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PRECISO RICHIAMO DI SARAGAT: NON ESISTONO ALTERNATIVE AL CENTRO - SINISTRA 


LA CRISI SOCIALISTA RISCHIA 
DI PORTARE A ELEZIONI ANTICIPATE 


Nessun colloquio al Quirinale su un eventuale mutamento dell'attuale maggioranza parlamentare 
Il Ministro Preti indica nella politica demartiniana il pericolo di apertura verso i comunisti 


ALLA REDAZIONE ROMANA 
"I Roma, ll 


st'ultimo è stato definito dal zione socialista e una politi- 
Ministro del Bilancio come|ca di apertura verso il parti- 
il vero protagonista della ma-f to comunista. Ora — ha det- 
novra contro la segreteria at-| to Preti — se la D.C. accet- 
tuale del PSI. Preti ha detto| terà. questa linea politica, il 
al riguardo di non poter con-| suo incontro con il PCI non 
dividere l'impostazione poli-| potrà tardare e il PSI si ri- 
tica di De Martino, accusan-| durrà al ruolo di comparsa. 
dolo di essere «indifferente»| Se invece la D.C. non l’accet- 
al problema dei rapporti conl terà, si arriverà alla rottura, 
il PCI nelle giunte, di non es-| fra cattolici e socialisti, e il| zione sembra emergere una 
sere d'accordo con coloro che| Paese sarà chiamato come one mediana di Nenni 
vogliono che la maggioranza| nel ’48 a pronunciarsi, seppu-|e di altri nel contrasto tra 


cato che nel comitato cen- 
trale vi sia un dibattito aper- 
to per mettere al posto di 
«un equilibrismo logorato», 
un «equilibrismo più consi 
stente». Come punto di par- 
tenza ha posto la «linea re- 
sponsabile già proposta da 
Nenni nell'ultimo comitato 
centrale». Da tale dichiara 


il documento politico comu-]'! 
ne con il quale la coalizione 
anti-Ferri intende presenta 
si al comitato centrale. A sua 
volta Ferri tertà.una riunio- 
ne con Preti eTanassi, per 
mettere a punto'la-sua rela- 
zione; sarà sottoposta a-Nen- 
mi non appena rientierà a Ro- 
ma da Strasburgo, mercole- 
dì mattina. 


Una precisazione del Quiri- 
nale è HT opportunamen- 
te a fare il punto nell'attuale 
confusa situazione politica 
determinata dai nuovi con- 
trasti sorti all'interno del 
partito socialista. Nella tar- 
da mattinata l'ufficio stampa 
della Presidenza della Repub- 
blica ha diffuso la seguente 


G. M. 


nota: e dei giornali| di tro-sinistra sia «auto-|re in cli d ati-| Ferri e Manci capire i uni 
“edattore dei giornali| di centro-sinistra sia «auto-|re in clima meno drammati-| Ferri e Mancini. Ma capire il 
sun Der e pIl Resto del sufficiente», e di volere chef co, sulla scelta fondamenta-| PSI è impresa ben ardua. «IN TENA FORMA» 
a riferendosi alla si- la corrente di Lombardi, pur| le: D.C. o PCI. Domani cominciano i tre 
‘ai ’ 


partito sociali 
i numeri dell’11 

j detti giornali 
quanto segue: Ciò SICODDA 
re invece sicuro è che il Pre- 
della Repubblica da 
po. — In collo- 
ui con esponenti del centro- 
Sinistra e con Malagodi - ha 
esaminato l pericoli di una 
maggioranza che scivoli te 
so il partito comunista, di 
ae Co e di un'alternativa 
De tra provvisoria di Gover- 
de ma caso nelle due ul- 
ni Siunioni del consiglio 
ST, Dale del partito liberale 
Dad si è detto quepati: 
joni di emer- 
ile” per soluzioni emer 
da a”. Si tratta — afferma 
Te ta " di una notizia de- 
“tituita di ogni fondamento. 
Rio anto il Presidente 
DERE blica non vede lo 


apertamente contraria al cen-| Un discorso di Bettino Cra-| giorni decisivi per il chiari- 
tro-sinistra, venga . inserita{ xi, considerato da alcuni co-| mento nel PSI. Ci saranno 
nella maggioranza del parti-| me il candidato di compro-|riunioni dei manciniani e de- 
to socialista. messo nello scontro Ferri-|gli amici di Ferri. De Marti- 


De Gaulle in Irlanda 


î Cork, 11 è 
generale De Gaulle e sua 
> A RRIAT : sh sata È a ruadle moglie, la signora Yvonne, che d (Telefoto ANSA al nil 
Secondo Preti, l'adozione | Mancini per la segreteria, è | no e i suoi si riuniranno mar-| da ieri trascorrono un periodo Torino — La Fiorentina ha vinto lo scudetto con una settimana d’anticipo, grazie ai due gol con i quali ha bat i a 
della politica demartiniana| venuto a confermare indiret-| tedì; nello stesso giorno Deldi vacanza in un modesto al-| Juventus. Per la squadra che quest'anno è stata allenata da Pesaola (qui portato in trionfo dai suoi stessi so Gi 
rappresenterebbe per il PSI|tamente queste voci. Egli,| Martino si riumirà con Man-|bergo dell'Irlanda Sud-occiden-| al termine dell'incontro), si tratta della seconda vittoria di campionato, dopo quella ottenuta nella SL Privo 
la sconfessione. dell'unifica-l parlando.a Milano, ha auspi-| cini e Giolitti, per stendere|tale, hanno ascoltato questa| In coda l'Atalanta è già sicuramente retrocessa in serie B, mentre lottano ancora Pisa, Vicenza, Varese ‘e pi 
visa mattina la Messa, celebrata ap- = 
= = - —_ TTT == S i === | positamente in una sala Le 5 = ===" e«ceeeeta = 

4 edificio, da Padre Robert Fla; GIARDI 
DOPO L'AFFLUSSO IN GERMANIA PER GUADAGNARE SUL MARCO |mpeiroco ci Sì xicise ell LA POLIZIA ALLE PRESE PER UNA NOTTE CON ALTRI TRE RAGAZZI BUGIARDI 
stato il Ministero degli Esteri ra 


irlandese a pregare il sacerdo- I m mn 
te di recarsi a celebrare la. Mes- \ ; n i 3 i 
sa nello «Heron Hotel». ) ì i 
Padre Flavin ha officiato in ! 7 
lingua latina servendosi, per al- 


tare, di una comuné tavola sul- 


la quale era stato collocato un i È 
crocefisso; poiché non sarebbel E n n 

Stato facile trovare nella par- 

rocchia di Sneem un chierichet- 

to capace di rispondere in lati- 


no alle preghiere del celebran- 
te, si è prestato l’aiutante di 
campo del Generale (anch'egli 


Venuto ‘n Irlanda con l'e: Pie Il fantastico racconto è stato architettato per giustificare la loro breve fuga a Milano 
Uno del terzetto è finito in prigione per furto - Ora si cerca un francese sedicenne 


Così hanno deciso i governatori delle banche centrali a Basilea 
Kiesinger conferma che la moneta conserverà il cambio attuale 


di vascello Francois Flohic. 
«Ho trovato il generale De 
Sao del tutto. disteso SAS: 
Basilea, 11 |economia: il prof. Wilhelm Ba:| fronte di 9 chilometri. Tutte|Piena forma» ha dichiarato Pa- 
Nella sede della Banca dei re. er e il prof. Herbert Giersch. | queste postazioni sparavano con Sean MECRNOARA ETA DAL NOSTRO INVIATO 
li vee 5 i di Ba-| ,11 documento afferma poi di| tiro incrociato sui cinesi; i qua-| siormalictà € È Viareggio, 11 
golamenti internazionali di Ba-|_.. 5 i : È 5 giornalisti e fotografi che sosta: 
i; pate 3; ritenere essenziale che siano| li venivano avanti con «ondate 1 1 Come uno spettacolo pirotec- 
Silea, si sono svolti in giornata prese con urgenza misure perf umane Il no nella speranza di vedere 10 DI si 
gli attesi colloqui ufficiali dei|creare un sitema ionictazio ln SORSOIdareI- QUMieoie gio Dai Dapite fdleccezione|idi&dues sane | 1007 chest olgorzi per pocra mi 
governatori delle principali ban- | cui i tassi,di cambio siano fis-| manski. Ma il lembo di terra qua ira ii SACGIADNO ha MEA TRIO aa Rega Sona 
che centrali dell’Occidente e del | sati indipendentemente da inte-| ghiacciata era costantemente | team io: € ha fatto pri moroso «botto» finale, si è esau- 


+ rp) SIE 
godi 0 ©Oî ‘stra, che è l’uni- 
al centro si olitica cui la 
ca form arlamentare sì 


ioranza. ; 
maggio nota di fronte al cor- 


ale». ua 

po eleltecisazione del Quiri- 
a Pe ti tuisce una messa a 
nale cost carattere chiara- 


run atroce delitto? «Sì, mi di 
spiace di aver detto queste co- 
se. Ma tanto sarebbe venuta 
subito a galla la bugia. Ho ti- 
rato là». Merletti ha «tirato là» 
e.così ha tolto il sonno a mol 


: x 5 È i ; n POL te che quello che cerca sono lal ,; "ulti isodio del ti. Per un momento è sembrato 
punto di. ico. La riconfer-| Giappone, presenti anche i lo-|ressi di gruppo e considerazio-| sconvolto dalle esplosioni, al i». | rito anche l'ultimo episodio del | È È DI 
mente Iole <5' sono alterna-|.ro.esperti, per esaminare Ja si-|mi di campagna elettorale (al-| pari del braccio di fiume,'pure His La POE dei RISE: caso Lavorini, Un ragazzo di 13 3 che i indagini Pam i 
ma che Male formula go-| tuazione monetaria collegata al- lusione alle elezioni generali te-| ghiacciato, che separa’ l'isola PRE iena xi ISO nige | gni, di nome Giancarlo Mer- i [ieri dovessero. naufrag: 
tive alla i ; ; 


desche del prossimo settembre). | dalla sponda cinese, 
Il portavoce governativo Guen- 


i il pri : da vanti a questa nuovi verità. La 
letti, che frequenta il primo an. ì & Hegel orafi i agi 
lorata dalla nuova versione, 
completata dall'atmosfera di 
«suspense» e dalla tensione not. 
turna, aveva ripreso il fiato per 


iva: certamente SÌ ri-|le vicende del marco tedesco. 
VErnanNe difficili sviluppi, del 
collega 2 ife chi giorni di 
momento, i “quel Comitato 
diteoià del PSI che dovreb- 
ORA decisivo non solo 
Be no interno del parti- 
si pia” niche sul piano poli- 
He enerale. In altre paro- 
ticolso ha voluto far sa- 
a DEE nella sua valutazio- 
Der a crisi di governo non 
de SI soluzioni di ricam- 
RE otrebbe sfociare in un 
Ro Sb al Paese attraverso 
AGES consultazione elettorale 
unt pata. La nota di Sara- 
S ertanto PUO essere in- 
CRE a anche come un 
imento indiretto a 
] PSI stanno mano- 
tro la segreteria 


sere incantato dalla bellezza del Ù part; 

In serata, al termine della |ther Diehl, commentando il do- IRINA paesaggio e dell'ambiente, bel-|0 del liceo scientifico, ha ar- 
conferenza, è stato pubblicato | cumento in questione, ha dichia- PECHINO SMENTI lezza ‘che ha superato le sue|chitettato una storia di estor- 
un comunicato in cui si affer-|rato che esso «causerà soltanto SCE PEegizioni, ha Segno che RE sione e di morte che poi, ha Si 
ma che i governatori hanno|Cconfusione e alimenterà le spe- H Aero a di visitare la ocalità più ‘ar-| glio, è risultata inventata 
convenuto di un'azione imme. |Tanze altamente illusorie degli il Governo indiano di, quando sarà un po’ calmata | sana pianta, 


A RARI “ { speculatori. Dichiaro perciò for- : l'agitazione suscitata dal suo ar- i È un istante. Ma è stato un guiz- 
diata affinché abbia inizio la ri-|fialmente che il Governo fede: Pechino, 11° |rivo improvviso e quando i gior-|. Il Merletti era stato riaccom 


prada 2 pari. i " 0 ; j zo. L'alba ‘ha cancellato tutto. 
distribuzione dei. capitali che | rale si atterrà alla sua decisio-|__1- Governo cinese ha formal:|nalisti si saranno dispersi. La|Pagnato ieri sera da DIUGUAT - È Questa mattina Giancarlo 'Bre- 
sono stati oggetto di movimen-|hne contro una rivaluzione del| MOnte smentito l'affermazione | conversazione fra De Gaulle e|sieme con i suoì due amici|< sciani è tornato a casa. 
ti ‘speculativi sui mercati dei| marcos, del Governo indiano secondo|il parroco non ha avuto per 0g-| Raffaele Matrone e Fabrizio Ric- ‘Anche Raffaele Marone SERA 
cambi nelle ultime settimane. I cui il 24 aprile scorso, le trup-|getto gli eventi francesi, men-|cardo Bresciani. Il terzetto era AI che Raffaele Matrone, 
ipitall sftiuiti in Germania di SEOTRERI. pe cinesi dislocate al passo di|tre ha riguardato, fra i diversi| scappato da casa il giorno pre- to con. glì occhi pieni di sonno 
stanno ritornare alle basi di|LA MISTERIOSA «GUERRA»|NfttLa, al confine con il Sile-| argomenti, ‘la Parrocchia, dil tegente, ma a Milano i tre ra- dat Commissariato, è tornato 
‘ , AV: ero rivolto un ulti-| Sneem e altri temi connessi. È ti mati. di in famiglia. L'unico che ha pre 
partenza. La Banca dei regola- . DI , matum alle truppe indiane, in- i IO gazzi erano stati fermati da î inori. 
menti internazionali darà il suo| dl confini russo-cinesi timando di ritirarsi dalle loro GSO PR gi Ha, agenti della Squadra mobile e di rondo Tata Fabro ne 
appoggio a questa azione. Si ri- È SL Mosca, 11 |PoSizioni. Si tratta, afferma una| parco dell'albergo, ricco di pian-| ricondotti a MAE POZiOSttoRO. cardo Bresciani. Ma non per 
tiene che un importante movi-| Sia al Ministero della Difesa | Nota verbale comunicata ieri al-|te tropicali: intanto un centina. | buona scorta. Tutto il pande- aver rapito e ucciso Ermanno 
mento di riflusso di capitali ay- | SOvietico, sia all'ambasciata ci-|l'incaricato d'affari. indiano aljo di agenti della polizia irlan-| monio della scorsa notte, scop- TORRE ciso 0 
verrà sui mercati dei cambi nei | NeSe a FEE piera di non ORD, ui patto provocato: | dese, in uniforme e in borghe-| piato alle 22 e conclusosi all'al- ÙO la mann di colei DE 
EI Rare ;|sapere assolutamente nulla cir- , di una pura e semplice in- î n ; i ta = aa 
prossimi giorni i governatori |ca nuovi incidenti di frontiera | Venizione e di una calunnia. La | Sorveglianza. intorno. alle loca: | Ca di gusti mato Mer #0: CENTO NEI PROGR corr 
resteranno in contatto per sta-|fra truppe sovietiche e cinesi|mOta verbale cinese è citata|}ità impedendo l’accesso ai rap- | Ve Roy 5 itiscnioì piuto ‘qualche mese fa. In que- 
bilire le misure complementari | che, secondo informazioni diffu- | Oggi: dall'agenzia «Nuova Cina».| presentanti della stampa, foto-| (nata © stato ri ibite: nell sti giorni doveva ‘essere esegui 
che potrebbero palesarsi neces-|sesi ieri sera a Mosca, sarebbe-| Nella nota viene precisato che Nan eniato” DI Sienna 


E IRE 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Viareggio — Lo studentello Giancarlo Merletti cerca di nascon- 


Ferri, Pes mnento nella poli-| sarie. » ro avvenuti nei giorni scorsi al{l’unico messaggio rivolto il 24 Eu SENRIMATA): SPERA] ore irrequiete dell’interrogato- dorati d0potlofrue.Hagte, allnecita fili commissariato di pollala (trito FORTE DEI 
dicale i partito. Ora si atten-| 11 comunicato aggiunge che gonfine {ra il Kazakhstan ed il [aprile dai soldati cinesi di Natu: | serverdosi magari d'imbarca-|rio dei tre ragazzi, reperire no- meglio che convincere ì due 
tica I POOR dei sociali-| nella riunione odierna i gover- inkiang. La a quelli indiani era un invito | zioni. E’ stato osservato che un]|tizie sicure, I motìvi sono facil- 


versione che, risultando vera, perché..., perché non. sapevo; co- 
avrebbe potuto mettere a s0g- 
quadro tutte le indagini fin qui 
compiute e capovolgere la ve- 
rità (se dì verità si tratta e non 
di realtà apparente) cui sì è 
approdati con lunga, estenuan- 
te fatica, Giancarlo Merletti ave- 


«Non abbiamo nessuna infor-|a recuperare cinque fogli di li- 


amici alla fuga e dirigersi verso 


l 
dono Milano, convinto, probabilmen- 


Spche nella giornata odier- 
na i vari esponenti del PSI 
hanno avuto colloqui e riu- 
nioni a ritmo ininterrotto per 
risolvere le loro intricate que- 
stioni. Secondo alcune segna- 


x un si À n ; servizio d'ordine così imponen- le intuibili, Soltanto questa 
natori hanno proceduto ad mazione in proposito» ha di-{noleum che un forte vento ave-|te era stato disposto solo per dna dopo una notte 1n- 


esame approfondito della recen- | chiarato un portavoce del Mini-|va spinto in territorio cinese, |la. vi ‘allori î ; i n0* 
te evoluzione dei mercati dei Stero della Difesa interpellato|La guarnigione indiana, VELIA dal Sr pone sonne, sì è potuto poter co: 
cambi. Il presidente della Ban-|dai giornalisti. Da parte sua, un|la nota, respinse questo invito | dy, nel 1963. Il telefono dell’al-|5-e"4 accaduto. Giancarlo Mer- 
ca federale tedesca Blessing ha| portavoce dell'ambasciata cine-|con' espressioni «altamente ol: |bergo continua & rimanere si.|tettà interrogato sulle cause del- 
letto un messaggio del Cancel. | se ha risposto: «Incidenti diftraggiose». lenzioso. la fuga, aveva prospettato una 


ichi - | frontiera? Non ne sappiamo 
liere federale che dichiara ca-| ia PP 


me giustificare la mia fuga‘da 
casa e allora ho tirato a inven-| te, di farla franca. 
tare. Gli atti relativi all'interroga- 
Ma questo Merletti si rendeva] Fulvio Apollonio — 
conto di accusare un amico di (Continua in 2.a' pagina) 


x 


== 


ESE ituazione sarebbe| jcamente che la decisione | "n, i ità dei fatti po: DEA ni a ni pepe ‘contato 1a sua fantastica SRI n Di È ce 
o ‘aniche în Un|del Governo tedesco di mante-|irebbe risultare differenziata da| RIBADITA LA NECESSITA’ DELLA «DIFESA TOTALE» |storie pressa poco in questi| BARBARIE E VIGLIACCHERIA DI MAOISTI A VERONA 
incontro privato fra Saragat | nere il marco tedesco alla sua|varie sfumature. Può’ essersi fermWnicHia dotto ii Gescrelinn 


le parità non sarà modifi- trattato di scaramucce e non di 
RO Gi annuncia l’inizio con operazioni militari in grande © ° 
i idelo studio di misure |stle. Può darsi che sì siano| € / OT VO siamo fUILOFTI» 
Cestinate ad appoggiare questa OE eci con SURE spa 
sel destin ratoria, oppure episodi come 
condo! cui Mancini avrebbe | decisione. quelli che notoriamente si sono 
dalla sua parte una ventina 


j i i © © PS ® 

Tre DIE i particolare già svolti al confine, il quale è ICe@ 2 a. re Xy (0) i] È 
i componen: sono indicate, nei compe-|etnicamente «scottante», perché (o) 
Ta pe Per TO ambienti basilesi, come|al di qua e al di là della fron- 
I i gli amici sicuri di | suscettibili di essere adottate |tiera JRFARO REN I etnica- 
Nandi sarebbero soltanto mente uguali: kazakhi, uiguri, 


- Fi RE RI . . 
sbbero, Soltanto | deli GOVesto Iole, mu) mi | WEIFI e allre popolazioni mon: Appello all’unità interna - Contrasti nella Lega comunista 
dieci; a questi, a I care la. i E gole. Sia i cinesi sia i sovietici 
mento, i sarebbe aggiunta la| co: colpire di un «interesse ne-|hanno inviato nei rispettivi ter- 
senatrice Caporaso. «Sarebbe | gativo» i depositi stranieri che|ritori emigranti di gruppi etni- Belgrado, 11 
iù opportuno che i numeri | Sono affiuiti nel corso di questi |ci diversi; cioè hanno «russifi-| I Maresciallo Tito, parlando 
ARE accompagnati dai No-|,j};mj giorni nelle banche tede- cato» Et parte e ccinesiz-| oggi a Titograd, il capoluogo 
mi — scrive l'agenzia di Fer-|<che; stabilire un controllo dei si Sorciation etnicamente | della Repubblica del Montene- 
ti — anche ammetténdo che cambi; aumentare la soprattas. ucvali in Cina e nell'Unione|gT0 dove si è recato in visita 
Vi siano ancora uno 0 due sa del 4 per cento sulle espor-| sovietica tuttavia hanno conser- | Ufficiale, ha ribadito la validità 
acquisti recenti, i conti MON] zioni e diminuire del 4 per |yato rapporti. E° capitato che |della «difesa totale» cui si è im- 
tornano», A dire dell'agenzia, | cento la tassa che grava, sulle BroMe RR Meina QuatS fal- | pegnato il popolo jugoslavo «per 
PI S N . ® È Jentai e A 
i Sottosegretari Di Vagno È importazioni. ; Se OVIRcO io RO to. ai le non buone prospettive della 
Guadalupi sarebbero incerti <.condo fonti qualificate ba-|<ato incidenti o attriti. Secon-|S!!Uazione internazionale». «Non 
nell'appoggio a Mancini e co- silesi, i Governatori avrebbero | do quanto pubblicato la scorsa | SONO Ottimista — ha soggiunto 
sì anche Craxi, ID be Sole esaminato oggi la pos |settimana dalla «Gezzetta Let-| —, per quanto non possa dire 
glianesi e gli altri sindacali 
sti dell'UIL. : 
L'agenzia esclude poi che 


e Nenni. L'agenzia «Prospet- 
tive socialiste», vicina a Fer- 
ri e a Preti, ha nuovamente 
contestato le asserzioni se- 


cordato col Bresciani ed il Ma 
trone per scappare di casa, Si 
sarebbero recati a Milano; non 
avevano sufficiente denaro per 
prolungare îa vacanza, ma in 
qualche modo si sarebbero ar- 
rangiati. Il ‘Bresciani aveva. da- 
to assicurazioni: «Al manteni- 
mento ci penso i0). 

A sentire il Merlettì, le cause 
della fuga non erano però del 
tutto chiare nemmeno a lui: 
c'era qualcosa che il ragazzo 


SEI ENERGUMENI <GINESI> 
AGGREDISCONO UN AGENTE 


Duramente percosso e ferito, ne avrà per 30 giorni 


to, si tiene tenacemente abbar: 
bicato | ai territori» occupatin. 
«Tutto, ciò non promette nulla 
di buono». Secondo Tito «i po- 
poli arabi sanno cosa fare, san- 
no a quali armi dover ricorrere, 
perchè sia loro restituito ciò 
che appartiene loro». E* possi- 
bilé, però, che si determini «una 
nuova situazione per cui non 
‘ci sia dato di poter addivenire 
a un accordo attraverso mezzi 
pacifici» e che :l conflitto «non 
rimanga più circoscritto all’area 
medio-orientale, ma faccia sen- 
tire la sua influenza e le sue 
conseguenze anche in altri terri 


Il Capo dello Stato jugoslavo 
ha dedicato, però, la maggior 
parte del suo discorso ai pro- 
blemi interni; a quelli della ri- 
forma economica! («che sta dan- 
do i suoi frutti, anche se incon- 
tra ancora difficoltà che però 
saranno superate»), ai problemi 
dei giovani (nei quali ha detto 
di avere piena fiducia «per la 
lorò grande saggezza e per il lo- 
ro patriottismo), e per i quali 
ha sollecitato «maggiore com. 
prensione ed il riconoscimento 
concreto delle loro esigenze»). 

Tito però ha insistito soprat- 
tutto sulla necessità di salva 


Verona, ll. |via Cattaneo, è stata circonda. 
non capiva, una Jretta misterio-| Una guardia di pubblica sicu- | ta e poi aggredita davsei filoci- 
sa (nel Bresciani) di allontanar-{rezza-è-stata-ferita da un grup-|nesi che l'hanno duramente per- 
si da casa. «Seppi in treno —|po di filocinesi in via Cattaneo, cossa, sembra con corpi con- 
ha raccontato il Merleiti alla|una strada adiacente a piazza | tundenti. Vittorio Duro, subito 
polizia — che coss era accadu-|Bra. L'episodio ‘si inserisce in| Soccorso, è stato portato allo 
to. Il Bresciani mi disse di|Una mancata manifestazione di da Shi ile e giudicato, gua- 
ito Ermanno Lavorini | ‘Ordine nuovo», un movimento | ribile in. giorni, salvo com- 
ni cea il riscatto, e poi ASA o, LIE Si È x 
Lo, i n sta, viso ed i | 
di averlo ucciso e sotterrato a Di Reato IMONNARIO IVeVA Ga: tre. parti del corpo. d 
Marina di Vecchiano per sjua: {gi poter utilizzare un salone del | Una decina di giovani prove- 
gire al pericolo delle ricerché | palazzo della Gran Guardia pet nienti quasi tutti da Modena e 
che, in quel frattempo, erano |un comizio. Rifiutata la conces- | Parma, sono stati fermati daila 
diventate frenetiche». RE par ragioni di ES pub. pole î Rn anente: nopo 
; ico, il gruppo aveva fatto. sa. [ld ‘C pen zione, sono sta» 
la pot nn ha ato o DIO io di urne | ic A e app si 
tavia il ragazzo riferiva parti: poor nella esita) PARERI DIO AR mati 
tori». La Jugoslavia, Paese euro-|guardare l'unità dei popoli che | colari così precisi, ricostruiva| tn Sari Bra c'è stata inve. | CONOSciuto dalla polizia Gome 
peo e Mediterraneo, deve tener|compongono la comunità jugo- |; fatto con una fantasia talmen- |ce, una controdimostrazione di |UNO degli aggressori della guar- 
conto di una simile prospettiva, | slava, unità che «gruppetti di in- { {e fervida che si poteva correre |elementi filocinesi, Alcune cen-|dia e Plinio Pancirolli, di 28 
deve, soprattutto, evitare di tro- | tellettuali vorrebbero insidiare». | il rischio di sottovalutare l'im. |tinaia di giovani che portavano | @NNi, entrambi di Verona. Il Bi- 
varsi un giorno impreparata al- | E più avanti ha affermato: «Non | portanza della sua confessione |una bandiera della Cina comu-|C€80 è stato trovato in posses- 
la difesa. esiste problema che noi non sia- | e di farsi scappare di mano un |nista, in massima parte prove- Ra catena; l'altro di un 
«Noi non riconosciamo ad al-|mo in gradovdi risolvere, se ci|vero e proprio «personaggio» | Menti da ioni città, ‘sono con- na cio genere proibito e di 
cuno — ha affermato Tito —|manteniamo uniti e, specialmen: | della tragedia viareggina non! Venuti verso le nove nella piaz- ‘AEON O 


TA SIE ‘e un'ulterio- teraria», proprio presso il fiu-|nemmeno di essere eccessiva. 
en in favo. De Ii, che taglia il confine, | mente pessimista. E’ un fatto, 
ruppe cinesi avrebbero massa: i 
re della sterlina, per dar modo| ato a sangue freddo 200 pio però, che la situazione non evol. 
possano rimanere con la COa-| ja Granbretagna di far from | gini cinesì kazakhi che tenta.|Y Nel senso di un miglioramen- 
lizione anti-Ferri gli ex SO-|L alle sue prossime scadenze | vano di entrare in territorio so-|t0: anzi, in qualche parte, essa 
cialdemocratici Cattani, Ario- più urgenti sul piano valutario. | vietico ner r:carsi a visitare|va peggiorando e pertanto noi 
sto, Pellicani e i due Sinda-| ‘nale azione di sostegno sareb-| parenti. . dobbiamo essere pronti., 
calisti Ravenna e Ruffino che be di un miliardo di dollari. Intanto a Mosca giungono an-| «La Jugoslavia è situata in un 
ora militano nella CONSE % CO E On full TO DE punto dove si intersecano molti 
demartiniana. Conclude da CRITICHE IN GERMANIA i DA a interessi, un punto che è molto 
agenzia di Ferri: «Può anche l’Ussuri. I cinesi avrebbero per- | IMDOrtante per alcune potenze, 
darsi che l'operazione della Ila non-rivalutazione |so 800 uomini, fra morti e fe-|1t quali vorebbero esercitare 
nuova risicata maggioranza] @ riti, ed 1 sovietici solo 60, e ciò| una maggiore influenza sul no- 
vada in porto, ma qualunque Bonn, 11 |sulla base di informazioni circo- | stro Paese, in relazione proprio 
sia la soluzione è ormai UNI n gruppo di oltre 60 esper: lanti nella provincia marittima | alla sua posizione geografica e 
fatto acquisito che la mano-|{; finanziari e docenti di econo Sena ST O pei strategica». Prontezza, quindi, 
vra si risolve in un gravissi-| mia della Germania Ovest han: 15 pa ia to AI tr n ma «non disgiunta da buoni rap- 
mo danno per il partito, che|no pubblicato una IE ddeldanite porti con tutti i Paesi vicini, e 
sarà obbligato comunque a|ne in cui sì CEI rivalutare| Il divario enorme tra le per-|non solo con i Paesi vicini». 
fare un congresso straordi-|del Governo c° rice, tale de-| dite delle due parti viene così| A proposito della crisi in atto 
nario nelle condizioni più di-|il OR aioasso che accelererà | spiegato. Il primo urto è stato|nei Medio Oriente, il' Marescial- 
sastrose». si ciSIOnE integrazione economica | Sostenuto da un distaccamento|jo ha detto che essa va conti 

Preti, a sua volta, in un di- AOLMIRIE: fra i firmatari della| russo di entità ridotta, che hal ruamente peggiorando. I popo: 
scorso in provincia di Bolo-|gichiarazione vi sono due del VI SURI senza SIAA0a CO; li arabi «non riescono ad otte: 
gna, ha nuovamente e ‘dura- cinque esperti economici €) î ct oe AEnAHO, N deal nere il riconoscimento dei loro 
mente polemizzato con Man-| ogni anno f-nno un TORDOTIO E LESS ivano il fuoco su un| diritti». mentre Israele. «cocctu 
cini e con De Martino. Que-l Governo sulla situazione della aprivano il fuoco su . . 


duro i 3 ifestare «contro, : 
il diritto di ergersi a nostro tu-|te, se i comunisti saranno uniti»: | ancora del tutto esplorata. TS OTIARI À a 
tore; non riconosciamo ad al-{ Quest'ultima frase ha dato la| >La verità è venuta a, galla a POTESSA MSI Rina que: COLLABORAZIONISTI RUSSI 
cuno nemmeno il diritto di vio-|stura ad illazioni negli ambien- | notte alta. E non c'è stato nem-|lizia e carabinieri per sa0 sn $ Le vg. 
lare la nostra sovranità, Abbia.|ti politici belgradesi, che l'han: | meno bisogno di effettuare com-|re' la dimostrazione che ae] CONdannati a-morte 

mo conquistato la sovranità e la' no collegata a dissensi che sa-|plicate ricerche e faticosi con-|era autorizzata, ma in Seguito Mosca, 11 
indipendenza con grande sacri-| rebbero sorti nell'ultima riunio- | fronti. E° stato lo stesso Mer. c'è stato un compromesso; i i ARA rieti Ss 

ficio di sangue e di vite uma-|ne dell'ufficio usecutivo della | letti, ormai pago di quella fa-|Riovani si sono impegnati a Anale Giani doriediocha 
ne. con le nostre proprie forze: | presidenza della lega ‘dei comu-|wvola. a provocare il crollo fina RA si dopo aver teso omaz: [gi polizia e durante la 
le nuove generazioni e quelle|nisti In tale organismo’ sono|/e della sua avventurosa ver: ta mumento al partigiano, guetra; sono stati riconosciuti 
anziane, noi tutti, abbiamo ill rappresentati i massimi espo-|sione. «Tutto ciò che ‘ho detto Sal Fiatempo la ‘guardia di {colpevoli di aver partecipato al - 
dovere dì difendere ciò che i|nenti del partito, delle diverse |non è vero. Il Bresciani non sto eo ea Vittorio Du. {massacro di seimila russi, avve 
nostri caduti hanno conqui-| Repubbliche jugoslave federate|mi ha detto' niente! Lo gira. |schiera, plat MIO Fe Quo nel 1942, san Nei Ha 
stato». i; e delle Regioni autonome, Ho raccontato questa storia |reparto recandosi* nella: vicina SR SIANO LALA 
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. le correnti per formare Una 
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IL MIRACOLO DI SAN GENNARO 


SI TRASFERISCONO SULLE PIAZZE I GRANDI TEMI DEL DIBATTITO POLITICO 


La crisi nel PSI al centro 
dei discorsi della domenica 


Polemici interventi di parte repubblicana: per questioni di corrente si rischia una crisi. di governo 
Continua în campo democristiano la discussione precongressuale: interventi di Piccoli, Moro e Arnaud 


IL MISTERO DEI DEPOSITI SOTTO INCHIESTA 

eqe e © (] © 

Tre milioni i litri 
(] () ® (] 

di vino fatti sparire 


Sigilli intatti: non si capisce come l'coperazione» 
abbia potuto essere portata a termine impunemente 


Ascoli Piceno, 11  |ciale del laboratorio chimico, 
Sono proseguite oggi nello |si può dire che almeno tre mi- 
Ascolano, le ispezioni alle can- lioni di litri di vino sequestra- 
tine dove circa un anno fa fu-|ti sono stati trafugati. Al loro 
ròno sequestrati ingenti quanti- | posto è stato messo uno stra- 
tativi di vino sofisticato e infno liquido. 
seguito .a ciò fu intentato un| Il Presidente del collegio giu- 
processo contro i presunti re- | dicante al processo dei vini, 
sponsabili, tuttora in corso ai |dott. Gorga, ha intanto disposto 
Tribunale di Ascoli Piceno. il piantonamento di tutte le can- 
Come noto; gran parte del vi. |tine coinvolte nel processo. Sa- 
no, che era in cantine poste |ranno così piantonate non solo 
sotto sequestro e sigillato, è|tutte le. cantine della vallata 
stato trafugato da ignoti ed ora | del Tronto, ma anche alcune 
sia i magistrati sia il «NAS»|del Piemonte, Emilia, Lazio e 
(Nucleo antisofisticazioni) stan-| Campania. 
no facendo l'inventario delle | Si è appreso, inoltre, che, es- 
j sottrazioni. Oggi sono state vi | sendo ormai stato accertato che 
Inaugurato il monumento sitate altre cantine. In totale [il vino è stato asportato senza 
Î Î si sono state ispezionate quaranta | rimuovere i sigilli, è stato no- 
al «Ragazzi Si 23: . delle circa 55 vasche sotto se-|minato un tecnico con il = 
i i i i ‘treviso, pene n : i tro. pito di scoprire in qual modo 
za e di tranquillità della | Tra i discorsi li opposito- SA (Telefoto ANSA al «Piccolo») ques: pilo” 
gresso del più grande partito gioranza sono troppo esigui. La ti ricordiamo 2° segretario FRE Lt cs Ea Napoli — Si è rinnovato il miracolo di San Gennaro con lo scioglimento. del sangue nelle a a Teo LIO a seni a allo 
italiano deve offrire una rispo- seconda considerazione investe | liberale Malagodi parlando ala Santa Croce di Nervesa pres- ‘ampolle. Come ogni anno la statua del Santo è stata rivestita dei suoi preziosi gioielli {che se manca la conze: eg . 


ta chiara che restituisca inte so Treviso, dove hanno parte 
E la fiducia nella scelte fatte cipato all'inaugurazione del mo- 


Faae atii to une imeo capo UN'INVENZIONE IL COLPO DA CENTO MILIONI? [3% °rcorumento na un par| A TORVAIANICA LA PRIMA SCIAGURA BALNEARE | DRAMMA DELLA SOLITUDINE DI UNA ANZIANA COPPIA ALLA SPBZIA 


cato, Il monumento ha un par- 
ce di operare il rinnovamento ticolare significato: raffigura un 
verso il quale tende la nostra 


fante del ’99 che, portando una 
società. Egli ha inoltre ribadi- 


=£555 Fermati i gioiellieri :==:"=*= RAGAZZO ANNEGA| Accoltella la moglie 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ll 

La situazione generale, gli svi- 
luppi in campo socialista, il di- 
battito precongressuale demo- 
cristiano; questi i temi che so- 
no stati al centro dei discorsi 
politici domenicali. Il segreta- 
rio della DC, on. Piccoli visi 
tando una serie di centri in 
Umbria ha sottolineato che il 
partito, eseguendo lealmente gli 
impegni assunti è entrato nella 
ultima fase della preparazione 
precong»essuale, con un dibatti- 
to la cui importanza è manife- 
sta perché investe temi e pro- 
blemi che non sono soltanto 
dei democristiani ma dell’inte- 
ra comunità nazionale. Ad una 
società inquieta e movimentata 
da autentiche tensioni il con- 


Grosseto ‘ha detto che «i neo 
massimalisti del socialismo ita- 


problema della muova maggio- 
ranza di partito, lasciato aper- 
to dall’esito sconcertante del. 


11 problema delle conseguenze 
che possono derivare dalla tra- 
vagliata vicenda del PSI e com-|liano scivolano verso il ‘comuni 
l’ultimo congresso. promettere la stabilità demo-|smo in compagnia di non pochi 
«Ci sono comunque — ha ag-|cratica, l’equilibrio politico, la | democristiani, Scivolano verso 
giunto — due considerazioni da | continuità dell’azione di Gover-|il distacco dell’Italia dalla NA- 
fare, La prima è stata fatta va-|no, l’unità d'intenti fra i parti. | TO e in politica interna ricer- 
lere con molto buon senso da {ti della maggioranza», cano la collaborazione dei co- 
Von. Fortuna, giolittiano: è ne-| «Il Paese — ha concluso Com-|mumisti per riformare, dicono, 
cessario che si formi una mag-|pagna — avverte più che mai ta {lo Stato e la società come se 
gioranza di almeno il 75 per|necessità che la classe politi. | programmi comunisti non con- 
cento; altrimenti si passerebbe | ca sappia dominare i suoi con-|tradicessero le esigenze popola- 
dall'attuale maggioranza del 52-ltrasti e non se ne lasci domi-|ri di dignità e di benessere in 
53 per cento ad un’altra mag-|nare; e quindi sarebbe assai |Italia come a Praga». 
gioranza pure del 52-53 per cen-|grave la responsabilità di chi 
to senza poter superare 1 con-{dovesse provocare una crisi del 
trasti che rendono tanto diffici-] Governo e della. maggioranza 
le la convivenza delle correnti |parlamentare per un regolamen- 
socialiste e che in buona parte|to di conti fra correnti di par- 
derivano dal fatto che quantita. |tito, si tratti oggi del PSI 0 do- 
tivamente i margini di sicurez- | mani della D.C.», 


ancorata alla linea di governo 
visibile, oltre il Piave, in tutta 


della rapina di Napoli |:-:-:"="| SALVATA LA SORELLA | poi si svena e si impicca 


ritenendo che nel rispetto e nel 
del Pasubio. Alla cerimonia so- 


inte: te itanze . e ego r) 

; —— |tombatentistiche ©. o'arma dii Inesperti del nuoto sono finiti sott'acqua - La ragazza 
Nel loro racconto sono state rilevate contraddizioni |Firenze, Bassano, Torino, Udi n Sanz n " 
LAGO socio | Caserta, Cittadella, Gastel-{ ha reagito alle cure, îl giovanetto invece è morto 
tali da:consigliare il provvedimento agli inquirenti | frneo e e vi comuni, 


tra i quali Gorizia, 


rilancio delle condizioni di par- 
tenza il centro sinistra sia for- 
mula insostituibile come scelta 
e come necessità. 


Nel dibattito precongressuale 
della DC domani avrà un ruo- 
lo di rilievo il convegno di «Im- 
pegno democratico», che si ter- 
rà a Roma, all’EUR, sulla base 
di una relazione di Colombo. 


Altre relazioni verranno pre- Napoli ; s È 
poli, 11 sottoposti, il racconto già fatto . 
sentate da Gulotti, Speranza e | Francesco Cassetta, il tilolare [al carabinieri del Nucleo radio Trovata dopo cinque mesi 

netti. convegno prende- | dell'ufficio napoletano di rap- {mobile giunti per rimi sul luo- n . 

ranno parte Rumor, Piccoli, | presentanza della case di giolel: [go della rapina al vico Primo[la salma. di un finanziere 
Caron, Gava e gli altri espo-Îlj siciliana «Emanuele Fioren- | degli Orefici, nel popolare Rio- "00 3E È 5 
nenti della corrente maggiori. |tino» e i suoi due collaboratori, | ne Porto, Como, 11 0) è coincisa ‘con una disgra- vamente mosso. I due fratelli, 
taria del partito. Il dibattito sui |i fratelli domenico e Luciano | Secondo quanto da essi di-| Le squadre di soccorso della zia balneare: un ragazzo di un-|probabilmente entrambi poco 
temi politici del momento ve-|Autieri, i quali avevano denun- | chiarato — come è noto — ap- Guardia di Finanza di Garzeno, | dici anni, Clfudio Mastrocchi, l'esperti di nuoto, si sono allon- 
drà l'intervento di, Piccoli e si Deo a FETTE, vi essere | pena tomati da un lungo giro |în provincia di Como, hanno|di Tivoli, è annegato in mare | tanati dalla riva di alcune de 
concluderà martedì, Nella gior- | valore ci ria AA S lion: ti È d 0 1 Uh ME Risa PRI ES to Era di a Torvaianica mentre faceva il|cine di metri. Improvvisamente, 
nata domenicale ha parlato an-|lire da due persone armate e |scherato erano entrate nell’uffi- |era stato travolto da una slavi- 
che l’ex Presidente del Consi-fmascherate, sono stati fermati |cio e dopo averli costretti a |na assieme a un collega vil 14 
glio Moro che a Trapani si è dai carabinieri del Nucleo inve» | sdraiarsi per terra li avevano gennaio scorso nei pressi del 
compiaciuto «della restaurata |stigativo che, al comando del |saldamente legati con alcune distaccamento del Giovo, a quo- 
stabilità politica, della ricon- capitano Mangino, stanno svol- | corde; poi si erano imposses- ta 1414 sul monte S. Iorio. 
fermata validità della formula gendo le indagini per chiarire | sate del contenuto della cassa- | La salma di Serafino Scalise, 
del centro sinistra e della sua|!° ZL EanO, forte e delle grosse borse-cam- | che aveva 21 anni ed era nato 
pionario dentro le quali erano | a Catanzaro, sarà portata a val- 


Gli allucinanti preparativi fatti dall'uomo per togliersi la vita 
Il fatto è avvenuto dieci giorni fa ma è stato scoperto solo ieri 


Roma, 11. |trattenersi sulla spiaggia fino al 
La prima vera domenica dif pomeriggio. Po 
caldo (tutte le spiagge nei din-| Verso le 12.30 Claudio e la 
torni di Roma sono state affol<! sorella hanno deciso di fare il 
late fino al pomeriggio inoltra-| bagno. Il mare non era eccessi- 


della stazione ferroviaria. Una | volte, alla schiena e ad una 
casa ben arredata, abbastanza | spalla. Due coltellate hanno 
grande, dove fino al ’55 aveva ferito organi vitali, e la Chiesi 
fatto loro compagnia un. nipo- è caduta a terra, morente, men- 
te, Giacomo Ferrari, oggi di 45 tre la bottiglia, scivolatale dî 
anni, che avevano allevato, dal-| mano, sì infrangeva sul pavi- 
l'età di sei anni, come fosse| mento. 

loro figlio. Poi, Giacomo si era| Uccisa la moglie, Oreste Fer- 
sposato, andando ad abitare in|rarì è andato nel tinello e ha 
via dei Mille, e per gli anziani|scritto il biglietto, che poi ha 
coniugi era cominciata la soli posato sulla mensola di un 
tudine, agggravata negli ultimi| mobile. Infine ha iniziato è 
tempì, dalle non buone condi- preparativi per uccidersi. In 
zioni di salute di entrambi; il| bagno ha preso una lametta da 
Ferrari era malato di silicosi,| barba, è tornato nel tinello e sì 
e la moglie aveva un esauri-|è tagliato le vene dei polsi e 
mento nervoso. «Erano perso- quelle della gola. Poi, all'estre- 


La Spezia, 11 

Un pensionato di 72 anni, 
Oreste Ferrari, ha uccisso a col- 
tellate la ‘moglie, Virginia Chie- 
si, di 64 anni, e poi si è ucciso 
tagliandosi i polsi e strangolan- 
dosì con una cordicella. IL me- 
dic. legale, dopo un primo esd- 
me delle due salme, ha fatto 
risalire la morte dei coniugi 
Ferrari a circa dieci giorni fa. 
Un biglietto, scritto dal pen- 
sionato con mano ferma, non 
lascia dubbi sulle cause della 
tragedia. «Ho ammazzato mia 
moglie — dice il messaggio — 


bagno insieme con la sorelia.| dalla riva sono stati visti scom- 
Quest’ultima, soccorsa in tem-] parire sott'acqua e non riemer- 
po, guarirà in dieci giorni. La|gere. Alcuni amici dei due fra- 
disgrazia è avvenuta nello spec: { telli e altre persone che aveva. 
chio d’acqua antistante la spiag-|no assistito alla scena si sono 
gia libera di Torvaianica, alla | immediatamente tuffati e li han- 
altezza del chilometro 18,500 del-| no portati a riva. Il più grave 
la via Litoranea. Claudio Ma-|è apparso subito Claudio. Con 


concreta attuazione nell'opera jelli 1 darai s ; %, j so 

di Governo»: ù i Pog Od nta essere composta nella | stroochi, che frequentava a T[un auto di passaggio il ragazzo | 7° ammazzo: ameltio. Siamo | ne trariquille — ha delto il ni | mita di una) coraioelia Che lo 
«A questo fine — ha continua» Girubinieri. Questi ultimi, pero, | di Menaggio assieme a quella |voli la prima media, stamane, |è stato trasportato all'ospedale tualati Lascto s ea:#0idt Beto È pole: nia: egli: vini; lampi | NOCI TONGA PRA Re 
to "agro ‘il'clii discorso ‘date Syrebbero riscontrato — come | del finanziere Piero Piras di 23|insieme con la sorella Mariella | S. Eugenio, ma è morto duran-| funerali». non stavano bene, erano sotto | far asciugore calze e altra bian- 


La scena del dramma è stato 
l'appartamento che î due co- 
niugi Ferrari, senza figli, abita 
vano da vent'anni in via Spal- 
lanzani, ‘al quarto piano di un 
decoroso edificio della ‘zona 


cheria, ha fatto un nodo scor- 
soio. Ha assicurato l’altro capo 
al perno della porta di comu- 
nicazione fra il tinello e la stan- 
za da letto, è salito su. una.se-. 
dia, sì è passato il cappio al 
collo e con un calcio ha allon- 
tanato la sedia. Poco dopo; 
però, la cordicella si è spezzata: 
solo l’autopsia potrà stabilire 
se è morto dissanguato 0 per 
asfissia, o per entrambe le 
cause. 

Quando oggi, nel primo po- 
meriggio, î carabinieri e il so- 
stituto Procuratore della Re- 
pubblica dott. Scirocco sono 
entrati nell'appartamento, han- 
no trovato Virginia Chiesi a 
terra nel corridoio, a pochi me- 
tri dalla porta d’ingresso, Ore- 
ste Ferrari era invece supino, 
sul pavimento del tinello. Per 
dieci giorni i coniugi sono ri- 
masti così, nella loro abita 
zione, prima che qualcuno si 
accorgesse della loro morte. 

E’ stata Bruna Rangeri, che 
vìve al pianterreno e che si 
occupa delle pulizie della casa 
e lavora anche come commessa 
în una tabaccheria a sentire 
per prima uno strano odore 
mentre stava lavando le scale: 
«Non ho dato molta importan- 
za al fatto — ha raccontato — 
e ho proseguito nel mio la- 
voro». Poco dopo è scesa Elana 
Petta, un'inquilina, che ha det- 
to alla Rangeri: «Guardi che 
dall’appartamento dei Ferrari, 
al quarto piano, viene un odore 
nauseante». Le due donne han- 
no allora pensato al peggio, e 
hanno telefonato aì carabinieri 
e ai vigili del fuoco. Poco dopo 
mezzogiorno un pompiere ha 
sfondato, con una spallata la 
porta dell'abitazione e gli inve- 
stigatorì sono entrati, trovando 
î cadaveri deî due coniugi e, su 
una mensola, il biglietto. 

_——_:L 


cura di un medico». 


Oreste Ferrari, spezzino (la 
moglie era carrarese) aveva 
anche due .jratelli, ma da tem-|: 
po uno.sì era trasferito a Mes- 
sina, l’altro vive a Marola, una 
jrazione della Spezia. Non ave- 
vano problemi finanziari: Ore- 
ste Ferrari aveva lavorato per 
molti anni all'arsenale militare 
della Spezia, e aveva una buo- 
na pensione. La sua vita pro- 
cedeva senza scossoni: «Lo ve- 
devo uscire tuttì i giorni — 
ricorda una vicina — per anda- 
re al dopolavoro ferrovieri @ 
giocare a carte con gli amici»; 
la moglie andava di persona a 
jare la spesa. Ma sotto quella 
apparente calma, covava la tra- 
gedia: è esplosa improvvisa 
mente, probabilmente di sera, 
una decina di giorni fa. 

Secondo la ricostruzione Jat- 
fa dai carabinieri (che hanno 
svolto le indagini agli ordini 
del capitano Cijaci), Virginia 
Chiesì era giù a letto, o stava 
per andare a dormire, quando 
il marito è entrato nella stanza, 
impugnando un coltellaccio da 
cucina, appuntito e affilato. La 
donna aveva ancora addosso 
la vestaglia: ha cercato di sfug- 
girgli, uscendo nel corridoio, e 
ha preso in mano una bottiglia 
d’acqua minerale, per difender- 
si. Ma è stata sopraffatta dal 
merito, che l’ha colpita più 


detto — gravi inesattezze nel| anni di Oristano, che era stata|di 24 anni, dattilcgirafa, e jal-Jte'il tragitto. Mariella Mastroc- 
DI RO racconto dei tre gioiellieri ed| trovata lunedì scorso, I fune-|cuni amici, Si di Tivoli, | chi, che si è ripresa quasi su- 
Ò ‘alcune omissioni, Di qui la con-| rali dei due finanzieri si svolge-| si era recato al mare per il|bito, è stata accompagnata, al 
ha dato responsabilmente il suo | Cassetta sia i fratelli Autieri{ vinzione negli inquirenti che| ranno in forma solenne e con] pri d ta ione SA di erp, 
contributo, 0 assumendo com-|tanno continuato. @' ripetere; | essi ion avrebbero detto la ve- | gli onori militari mercoledì primo bagno della 5 n EA DER o TO GELO AIRIBCA 
piti di guida nella DC o assi-|durante gli in tri all rità, € il conseguente'loro tra-|-prossimo alla presenza del ge-| comitiva avena een SIA co di turno l’ha giu- 
curando, se collocato alla ‘op- {quali ieri ed oggi Sono stati sferimento nelle carceri giudi- | nerale di divisione Argenziano, 1 panini imbottiti e bibite pi cata” guaribile vin dieci gorni. 
posizione, la pur limitata par- 
tecipazione richiesta e ponendo 
il Governo nelle condizioni di 
continuare a condurre fino in 
fondo il ‘discorso politico che 
i nuovi dati della situazione 
hannò proposto ed imposto, ce- 
lebrando un congresso che de- 
ve essere, per quanto sta în 
noi, importante e creativo». Mo- 
ro ha poi risposto a coloro che 
hanno criticato la sua «strate- 
gia della attenzione» smenten- 
do che costituisca un «gioco di 
potere». «Non si vuole la rivo- 
luzione, ma una autentica evo- 
luzione» — ha detto anora Mo- 
ro, concludendo che è così che 
si dà stabilità e garanzia alla 
politica «di centro sinistra. 

‘A sua volta il fanfaniano Ar- 
naud in un discorso a Chieri 
ha detto che mentre Governo 
e Parlamento stanno affrontan- 
do importanti problemi «diven- 
ta sempre più urgente e neces- 
saria una chiarificazione del 
quadro politico generale». Ad 
ogni modo per Arnaud «il con- 


NNO DI UNA RAGAZZA GENOVESE COLPITA DALLA PARALISI 


“PATETICO MA SERENO "COMPLEA 
> Compie ventun anni 
[| 
nel polmone d'acciaio 


E’ da sette anni rinchiusa nell’apparecchio 
Anziché lamentarsi si prodiga per gli altri 


È Genova, 11 |pere la costruzione della casa. 
Rosanna Benzi, la ragazza ge- |Ci tassiamo tutti, un tanto al 
novese che da sette anni vive |mese, sempre. Chi vuol fare 
in un polmone d’acciaio, ha fe- {donazione ’una tantum” inve- 
steggiato oggi il suo ventunesi-|ce, non lo accettiamo». 
mo compleanno. La stanza all Rosanna Benzi è al centro an- 
secondo piano del pronto so0-|che di altre attività benefiche 


corso dell’ospedale di San Mar- 
3 A ‘. | ma soprattutto, con la sua sere 
tino, dove Rosanna vive ormai | nità e forza d'animo, offre un 


da sette anni, è stata invasa 1 » 3 cet 
di 4 f ° | prezioso esempio ai suoi amici 
oggi da una cinquantina di |che, pi fortunati di lei, tuttavia 


E o GR I spesso le sì accostano per ave 
i i dpi itori di Ro- 
parte giovani; i genitori di aoni 


sanna, Angelo Benzi, e Rosa Ri 
naldi, avevano preparato una 
grossa torta e mentre la ragaz: 
za chiusa nel polmone  d’ac- 
za ciiuso ne pomone die | DALLA PRIMA PAGINA 
sue amiche hanno spento con \ 
un soffio le ventuno candeline. T ® © 

{Per cinque anni Rosanna è LI @ (1) [3 
rimasta chiusa nel «polmone» u a una IMV IZi n 
distesa ed immobile (può muo- - 
vere solo il capo e gli occhi): da | torio dei tre ragazzi sono stati] gramma. La risposta è sempre 
due può uscire all'aperto, nelle | comunque rimessi al magistra-| la stessa: una linea piatta, îl 
belle giornate, grazie al «pol-|to per dovere di procedura e| tragico segno del nulla, del vuo- 
mone portatile» (uè stata una | per gli ulteriori accertamenti] to assoluto. 
giornata memorabile quelia, | che il giudice intendesse effet | L'istruttoria che ha subìto la 
che non dimenticherò mai» ri-|iyure. Questa mattina un fun) tradizionale battuta d’arresto 
corda Rosanna). zionario di polizia, commentan-| domenicale, riprenderà oggi 

Il polmone d'acciaio fu com. | do l'accaduto, ha detto: «Il Mer-| con l'esame degli atti e la fitta, 
prato grazie ad una sottoscri. | letti è stato ascoltato con al.| paziente trama delle investiga 
zione alla quale aderirono cen- | tenzione, perché la sua dichia-| zioni. Sì cerca ora un «france. 
tinaia di genovesi. La vicenda | razione cambiava in modo radi-| sino» che secondo le ultime ri: 
‘di Rosanna fu ben presto nota | cale la ricostruzione finora data| velazioni (ma saranno del Del 
in tutta Italia e così la ragazza | del delitto di Viareggio. Si par-| la Latta? O del Baldisseri? Op- 
ha cominciato a stabilire nuovi | lava di un rapimento a fine di| pure di «faccia d’angelo»?) sa: 
legami, nuove amicizie: tra ilestorsione e sì facevano nomi rebbe stato presente, quel tra- 
suoi più cari amici c’è il calcia. | dì altrì responsabili. Nomi,| gico pomeriggio, mell’ancora 
tore Gianni Rivera, che spesso | cioè, diversi da quelli dì Marco| fantomatico appartamento di 
la viene a trovare e le scrive e | Baldisseri, Andrea Benedetti e| Viareggio dove Ermanno morì. 


minalistico della collaborazione 
tripartita dipende largamente 
dalla capacità della DC di ar- 
ricchire di contenuti reali, pro- 
grammatici e operativi, la li 
nea e la formula del centro si- 
nistra». 

Ci sono stati altri discorsi 
nella giornata, Ne ricordiamo 
alcuni, Il segretario repubbli- 
cano La Malfa, parlando ad 
Alba, ba smentito che il PRI 
possa partecipare ad una ipo- 
tetica alternativa centrista del 
centro-sinistra, «Coloro che han- 
no fatto tale congettura — ha 
detto — dimenticano che il PRI 
è stato il partito che per ben 
dieci anni e prima di ogni altro 
si è battuto per la svolta di 
centro-sinistr», Ed esso rimane 
e rimarrà fedele a tale politica 
di cui costantemente ha chiesto 
di vedere rafforzata, semmai, 
la incisività e coerenza». Egli 
poi si è rammaricato per l'at 
fività di quelle correnti di sint- 
stra che «con le loro contraddit 
torie e continue rivendicazioni» 
spingono il centro-sinistra ad 
una politica incoerente, E° evi- 
dente che così egli si è espres- 
so il lodo polemico nei riguar- 
di correnti che nel PSI 
stanno tentando di rovesciare 
l’attuale equilibrio ‘delle forze 
Interne. 

Un altro repubblicano, l’on. 
Francesco Compagna, parlando 
a Caserta, ha detto tra l’altro: 
«Le difficoltà che incontrano i 
socialisti a mettere d'accordo 


L’ ECCESSIVA VELOCITA” ALL’ORIGINE DI UNA GRAVE SCIAGURA NEL LODIGIANO 


Tre giovani morti in un’auto 
che è sbandata uscendo di curva 


Il terzino del Cagliari Martiradonna investe e uccide un’anziana signora andando alla partita 


le serie dell’anno 1969 


LA ZECCA PREPARA 
monete da collezione 


Roma, il 

La Zecc ‘a Aappronterà per i 
collezionisti le serie di monete 
dell’anno 1969; tali monete sa- 
ranno contenute in custodia di 
plastica trasparente identiche 
2 quelle del 1968. Lo ha comu- 
nicato il Ministero del Tesoro, 
Te monete saranno «fior di co- 
nio» e cioè di normale emissio- 
ne ma di particolare scelta. La 
Zecca’ soddisferà tutte le richie 
Ste che perverranno entro il 30 
settembre 1969. Le richieste che 
perverranno dopo tale data, sa- 
Tanno soddisfatte solo nel caso 
in cui dovessero risultare rispo- 
nibilità in relazione al contin- 
gente che verrà stabilito con 
decreto presidenziale, 

Per la validità delle richieste 
| occorre effettuare il versamen- 
to di lire 2500 per ogni serie sul 
conto corrente. postale numero 
1/54556 intestato a «La Zecca 
— servizio numismatico — Ro- 
ma». Sarà tenuto conto, per le 
spedizioni all’estero, delle mag- 
giori spese postali. Per richie- 
ste di 100 serie ed oltre è con- 
sentito uno sconto di lire 250. 
per ogni serie. Le spedizioni 
avranno inizio dopo l’emanazio- 
ne del decreto presidenziale ed 
avverranno, di norma, al domi- 
cilio indicato sul certificato di 
allibramento di c/c postale. 


Lodi, 11 tati all’obitorio del cimitero dij Di un altro grave incidente | all'incidente, Sono in corso ine 

Tre giovani lodigiani sono| Lodi. della strada è stato protagoni-| dagini per accertare le eventua- 
morti per il ribaltamento del- Il Procuratore della Repubbli-|sta a Cagliari il terzino del «Ca- l responsabilità. 
Tautomobile sulla quale viaggia-|ca di Lodi ha ordinato umn'in-|gliari» Mario Martiradonna che 
vano. L'incidente è avvenuto la|chiesta per accertare le cause ha investito stamane verso le 12 
scorsa notte sulla statale Pavia-|del grave incidente. I Carabi-|l'ottantaseienne Maria Salis, la INCIDENTE STRADALE 
Cremona. Sull’auto, una «Git-|mieri e la Polizia stradale han-|quale è morta poco dopo il ri- ee d li . 
lia 1300» che era guidata da|no cominciato una serie di ac-|covero in ospedale. L'incidente al Ministro Brodolini 
Luigi Ghilardelli di 26 anni di certamenti e hanno interrogato|è accaduto vicino all’abitazione Ancona, 11 
Fombio, viaggiavano Giuseppe anche ì primi soccorritori. L'au-|del giocatore mentre questi si hi È 
FonOIe:. Di anni di Pizzighet-|tomobile proveniva da  Pizzi-|recava con la sua «Giulia 1600» e a 
tone e Luigi Razzetti di 20 di|ghettone ed era diretta a Codo-|alla foresteria del Cagliari per| coinvolto in un incidente acca- |del quale Rosanna non perde | Rodolfo Della Latta. Per tutta| Gli investigatori stanno attiva- 
Maileo. La vettura, all’uscita di|gno. Il conducente Luigi Ghi- {unirsi ai compagni e andare|duto nel tardo pomeriggio di'mai una partita trasmessa alla | la notte — ha proseguito il fun-| mente ricercando un certo Noel 
una curva, è finita fuori strada RIA, era n dipen- Sa essi nio paadio per Ra Der: quel na Loreto ci Mani Cont TV. zionario — abbiamo vagliato| nato a Issy-les-Moulineaux 16 
ribaltandosi più votte in un|dente di una ditta di Busseto. |tita con la Samp loria. Marti-| do, sulla province: illa | Rosanna Benzi è riuscita or-| con estrema cura queste dichia-| anni fa e residente a Viareggio. 
campo: due dei tre giovani so-|Il giovane, sabato sera, era an-|radonna è stato informato del- e Ma mai a superare la propria con. | razioni alle quali si attribuiva, | Dov'è questo Noel? Sarebbe. Hi 
rio morti sul colpo mentre il|dato a Pizzighettone per tra-|la morte della donna subito do-| 5i;e professoressa Vera Trevi|dizione e non si fa un cruccio del resto, un valore molto re-|îl nono ospite di quel sordido 
terzo, scaraventato fuori del.|Scorrere alcune ore in compa-|po la gara. ‘(insegnante di chimica. nello |della immobilità alla quale è lativo. Infine, abbiamo potuto| festino? O non sarà un'altra 
l'abitacolo, è morto durante il|gnit della. fidanzata. Poco do-| 11 calciatore ha detto che 1a|stituto tecnico commerciale e|condannata: «E' una disgrazia | accertare che erano false». bomba-ccrta di Della Laita? 
trasporto all'ospedale di. Codo-|po la mezzanotte il Gihilardelli| satis era scesa da un puliman| per geometri di Anoota $i tro: |che mi è capitata — dice —| Chiuso l'episodio del terzetto| Sono passati cento giorni dal- 
gno. ss ha Reato i due &mici, il/delle tranvie e aveva attraver-| Vava su una «Giulia ta Lo punto e basta». Compire ventun | in fuga, l'istruttoria rimane an-| la scomparsa di Ermanno Lavo- 

I Carabinieri e i Vigili del ato IE lente ‘di un'indu- sato la strada sbucando improv- | condotta dal de di to ana, | Mi non le fa effetto: pensa pe- | cora alle provvisorie conclusio.| rin: due ragazzi sono in car- 
fuoco hanno lavorato oltre due pula, latticini, e sl Razzetti,| visamente da dietro un’auto in Nero CREA oi iee Mon rd che dovrà votare e ciò le|ni raggiunte dal giudice Maz-| cere, un terzo è in un riforma: 
ore ‘per estrarre i corpi delle che girata UNA |sosta e senza avvedersi dell’ar-| arcora prin A ed è finita |provoca un certo imbarazzo. | zocchi con î due mandati dì cat- torio, un uomo si è impiccato 
Vittime dalla vettura che si è impresa di Pizzighettone. , rivo della «Giulia 1600». «HO| fuori strada. Il Ministro è ri-|Rosanna fa parte con alcuni | tura, quello contro Rodolfo Del.| în cella. Malgrado ciò, la veri. 
completamente accartocciata, €. I tre hanno deciso di andare|cercato di evitare l'urto — ha| masto leggermente contuso; la|amici di una organizzazione | la Latta e contro Adolfo Mecia-| tà è ancora lontana. Sappiamo 
hanno dovuto fare uso anche|a Codogno a mangiare una piz- | affermato Martiradonna — e in| moglie si è invece Sratturata|che raccoglie fondi per aiutare | nì. Siamo rientrati dunque nel- soltanto chi ha ucciso Ermanno 
della fiamma ossidrica, Secon-|za in una trattoria. Dopo pochi|parte ci sono riuscito. La don-| una spalla ed è stata ricoverata |i profughi palestinesi a costruir- | l’opprimente clima dei ufestini».| Lavorini. Non perché lo abbia 
do gli accertamenti svolti dalla |chilometri, in un tratto di stra-|na infatti è venuta a sbattere | nell'ospedale di Ancona: Lora, sì una casa: «L'abbiamo deno-| Nessuna novità di rilievo, og-| mo scoperto, ma soltanto per- 
polizia stradale, l'incidente sa-!da rettilinea, all'uscita di una|contro la fiancata della vettu- rà in un mese. REA minata "Radie Resch”, così sil gi, da Pisa. Adolfo Meciani con-| ché lo ha detto lui. In un mo- 
rebbe stato causato dall’eccossi-| curva la «Giulia» è sbandata|ra». Maria Salis era stata tra- e SR re Brodo: [chiamava una bambina di Na-|finua la sua efimera vita nel mento di crisi. O forse in un 
va velocità con Ia quale è sta-| schiantandosi contro un grosso |sportata all'ospedale da un ami-| tini Sieve iene con la moglie|zareth morta di polmonite per- | lettuccio del Centro di rianima momento in cui gli andava di 
ta affrontata la curva, I corpi|platano e quindi ribaltandosi im|co di Martiradonna, Corrado|it via Bezzecca da Recanati|ché il padre era rimasto senza|zione. Gli hanno effettuato an: dire bugie. 
dei tre giovani sono stati por-|un campo. Corradettì, che aveva assistito] sua città natale. soldi e aveva dovuto interrom- | che oggi un  elettroencefalo- F. A. 


muova maggioranza di partito 
sono gravi e tendono ad ina- 
sprirsi. Si profila addirittura 
una crisi dei rapporti fra i com- 
ponenti dell’unificazione, E° nel- 
l'interesse di tutti. i democrati- 
cì e del Paese che noi ci augu- 
riamo di vedere scongiurata ta 
le crisi; e naturalmente di ve 
der approdare i socialisti ad 
una soluzione soddisfacente del 


I) 


palin Armi iii Sperone ciro Sa 


‘e capolavori 


Lunedì, 12 maggio 1969 


IL PICCOLO 


LA TRADIZIONALE FESTA E' STATA RICORDATA CON NUMEROSE E TOCCANTI CERIMONIE 


RICONOSCIMENTI ALLE MAMME 
NEL GIORNO A LORO DEDICATO 


Sentite parole di Paolo VI: «La madre e il fanciullo sono al vertice della dignità umana» 
Fra le premiate la cieca che ha riavuto la vista grazie alle pupille donatele da don Gnocchi 


iano — La Sign 
pi ha mamma» 


CZ l‘Eeee_OIO 


Roma, il 


i leprata OgSì in tutta 
* è See mmerose Capena] 

Tali ornate della madre e del 

bambinon, Quest'anno a cel 


mamme 
saggio. Di bini d'Italia è stato mi 
ed ai ban VI tramite 1 
i Paolo Y° iii 

Caine segretario di dito "ha 
Presidente del saggio alla presi- 
Inviato un: ‘dell'Opera Tasoneie 
ffanzia, on, Ange- 

GUT altri messag 
wviati alla pres. 

i MINI Sai 
a: r 
Consiglio on. - MO: 
Se Tie siro, della Sanità sen. 


Pincio Wi pia, di aogansi 
come ogni d sa ogiorno, ha 
La della mi azione della 
nale della ba del fanciullo 
carta dei delle Nazioni Unita 
da pere di fanciullo — ha 
detto fra d'altro il PAR citimi 
‘hioi. esseri & tà FER 

T_ noi e ana, 
DI Vertice della HEI creatri- 


Dio. La madre, 
ce e amorosa i -orgatura della 
sorte LE 
Te, per ‘separabile dell’uo- 
parabile © Ae eonio ideale ed al 
mo, il 20 ‘complementare; la 
suo ausilo volabile della vita 
utrice € educatrice 
Heriio, ta lampada del foco. 
del fiero, stode della famislia, 
lare e IAA ‘del primo Jingueg: 
la, maeersenso morale, Ja base 
gio e del SÈ puona ed onesta. 
fino: nessun elogio — 

x Gin il Pontefice — è 
ha Der prodigio ch'egli è, nes- 
pari al'E' pactevole ai bisogni 
DE Sinti della sua debolezza, 
Si È protezione sufficiente 
RESTI ai doveri della società, 
Piatto ‘egli nasce. cresce e deve 
diventare cittadino sano, co- 
sciente, libero € forte». | 

‘Avviandosi al termine il Papa 
hi invitato i fedeli a rivensare 

i hi ‘temi alla luce di una du- 
Creo ragione: «Di sana e sof 
ferta reazione la prima —. ha 
detto — al confronto del clima 
000 spesso malsano e moral- 
mente infettivo in cui la mater: 
nità e l'infanzia vengono a tro- 
varsi nel disordine e nella licen- 
za del mondo moderno: di gau- 
dioso e confortante riferimen- 
to la seconda: a Maria, ia 
dre iper eccellenza, e ‘a_Gesu, 
figlio dell’uomo e figlio di Dio, 
nei quali ogni mamma e ogni 
bambino possono trovare il lo- 
ro sommo modello e la loro 
superiore salvezza). 

A Milano il «cuore d’oro» del 
premio «Mamma dell'anno» è 
Stato consegnato stamani nel 
corso di una cerimonia svoltasi 
al circolo della stampa alla si- 
gnora Nestorina Gheza Ceruti, 
E 63 anni sa a Goto Ta 

molti anni resi 
hnova-Pegli. La signora Gheza 


ct) bontà e dell'amo-|5 


Ceruti si diplomò maestra nel 
1926 e cominciò subito ad inse- 
gnare in un piccolo paese del 
Bergamasco. Insegnava in due 
classi elementari, una al matti- 
no e una al pomeriggio, ed alla 
sera insegnava anche educazio- 
ne fisica nelle scuole medie. Nel 
1934 si sposò con un perito in- 
dustriale trasferendosi ‘a Geno- 
va-Pegli. La signora Gheza Ce- 
ruti ebbe cinque figli ma con- 
tinuò ad insegnare. Il pomerig- 
gio dava anche lezioni private 
per aiutare il bilancio familia 
re, Allo scoppio della guerra, 
col marito emigrato in Germa- 
nia, si trovò anche a mandare 
avanti da sola la casa, cosa 
che fece con grande forza d’a: 
mo, Riuscì a dare a tutti i fig! 
la necessaria educazione e solo 
quando essi furono grandi ab- 
bandonò la scuola, andando in 
pensione dopo 35 anni di inse- 
gnamento, 

La medaglia d’oro del pre- 
mio «Mamma di chi non ha 
mamma» è stato invece conse- 
gnato a Roberta Bianchini di 
41 anni di Sesto Fiorentino, Di. 
venuta suora laica nella com- 
pagnia, delle figlie di Sant’An- 
gela, si è dedicata completa 
mente alle bambine dell’orfano- 
trofio dell’Immacolata di Sesto 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


orina Roberta Bianchini che ha ricevuto il premio per la «mamma di chi 
e la signora Nestora Gheza Ceruti premio per la «inamma dell’anno» 


Fiorentino, In 18 anni ha alle 
vato un centinaio di bambine 
aiutandole a inserirsi nella so- 
cietà e sempre continua ad assi 
sterle nei momenti difficili. 

IH significato dei due premi 
è stato illustrato nel corso del- 
la cerimonia dal comm. Dino 
Villani, presidente del comitato 
«festa della mamma», che ogni 
anno organizza la manifestazio- 
ne provvedendo a scegliere le 
premiate dopo le numerose se- 
gnalazioni che giungono da ogni 
parte d’Italia, Oltre alle due 
premiate quest'anno il comitato 
aveva segnalato altri due casi: 
quello di Amabile Battistello ia 
giovane milanese nata cieca che 
a 18 anni riacquistò la vista con 
le cornee donate da don Gnocchi 
e che in questi giorni è diven: 
tata madre e quello di Rosina 
Di Vasto, di Castrovillari, che 
da oltre 25 anni si dedica al 
figlio gravemente infermo, 

A Milano la «festa della mam- 
ma» è stata celebrata anche nel 
Teatro San Carlo, per iniziativa 
del «Centro orientamento immi- 
grati» (COI): sono state pre- 
miate quattro madri che, con 
sacrificio e abnegazione frequen 
tano, assieme ai propri figli, i 
corsi di recupero per ‘analfa- 
beti. Le madri premiate, alle 
quali è stato consegnato un li. 


|bretto di risparmio, sono: Gio- 


conda Marcelli ved, Angiolini, 
nata a Badia Tedolda, in pro- 
vincia di Arezzo e residente a 
Vimercate presso Milano, Tere- 
sa Boscolo in Scutari, di Sotto- 
marina di Chioggia e residente 
a Milano, Rosa Aceto nata a Pe- 
tillia, in provincia di Catanzaro 
e abitante a Milano, Emilia d’An- 
der in Dubini, nata a San Seve- 
To, presso Foggia e residente 
a Milano. E° stata, inoltre, pre- 
miata l'insegnante Maria Tarufli 
in Lojacono, abitante a Milano, 
madre di due gemelli in tene- 
ra età che, per non abbandona- 
re gli allievi, fa lezione di sera 
recandosi a scuola nel comune 
di Lacchiarella, presso Milano, 
con ogni tempo, 

Il presidente del COI, on. 
Francesco Verga, in un discor- 
so, ha tra l’altro affermato che 
«i valori fondamentali della fa- 
miglia devono essere salvaguar- 
dati e difesi in quanto rappre- 


sentano la molla di ogni attivi-| 


tà umana», Rilevato che le ma- 
dri premiate sono «luminoso 
esempio ai figli, ai giovani, a 
tutti quanti ancora credono ai 
valori di una società più giu- 
sta, l'on. Verga ha espresso «i 
proforidi sentimenti di solida- 
rietà di tutte le mamme immi. 
grate» ad una madre di Cologno 
Monzese, protagonista di una 
dolorosa. vicenda. Si tratta di 
Teresa Berben, analfabeta, che 
con sette figli a carico, rischia 
di essere condotta in carcere 
per non avere potuto leggere 
e quindi ottemperare al precet- 
to giudiziario di pignoramento 
e che ha inoltrato recentemen- 
te domanda di grazia, Al termi- 
ne della cerimonia è stato invia. 
to un telegramma per sollecita- 
Te la concessione della grazia. 


COSTA 23 MILIONI 
ripulire Cortina 


Cortina d'Ampezzo, 11 

La stagione invernale si è 
conclusa e, in fase di rendicon- 
ti, si è posto il problema co- 
Stituito dallo sgombero della 
neve nelle stazioni turistiche. 
Certo, si è pensato, togliere la 
neve dalle strade, dai marcia. 
piedi, dalle terrazze, dai tetti 
delle case, dagli spiazzi pubbli. 
ci, rappresenta indubbiamente 
Un costo, ma quale? 

La domanda, rivolta al Sin- 
daco di Cortina, ha trovato una 
immediata risposta. Il rag. En- 
zo Menardi, infatti, fatture alla 
mano, ha precisato che lo 
sgombero della neve dalla cit- 
tadina ampezzana, relativamen- 
te alla scorsa stagione inverna- 
le, è venuta a costare all’am. 
ministrazione comunale quasi 
23 milioni di lire. Complessiva- 


mente, durante l'inverno, sono 
caduti a Cortina poco più di 
quattro metri di neve; è nevi. 
cato 38 volte e lo sgombero di 
ogni centimetro di superficie di 
neve è venuto a costare 57 mi 
la lire. 


I mezzi sgombraneve del Co- 
mune hanno percorso, com- 
plessivamente, 4.032 chilometri 
e sono stati caricati, per il tra- 
sporto della neve, 2.342 auto- 
carri. Dei 23 milioni, oltre 12 
sono stati spesi per lo sgom- 
bero del centro cittadino ed ì 
rimanenti per riattivare la via- 
bilità nelle frazioni e nei vil 
laggi della zona. Complessiva- 
mente, sono stati sgomberati 
oltre 47 chilometri di strade. 


Il «padellone» d 


i Camogli 


È Sato 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Camogli — Sei quintali di pesce sono stati distribuiti ai turisti nella diciottesima edizione 


della «Sagra del pesce»; per la colos: 


A CAPO KENNEDY TUTTO PRONTO PER IL «VIA» ALL'ULTIMA MISSIONE PRIMA DELL 


e cottura ci si è serviti del 


tradizionale «padellone» 
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Omicidio scoperto a Empoli I 
HA UCCISO L'AMICA © | 
forse per 250 mila lire ! 


Empoli, 11 

La squadra mobile di Firenze | 
ha fermato un siciliano di 40/ 
anni, Giuseppe Petrullo, amico: 
di una donna trovata questa; 
notte morta nella sua casa di. 
Empoli. Il Petrullo ha raccon-: 
tato che nella notte tra il 22 e. 
il 23 aprile, verso le 24, era an-4 
dato a trovare la Latini peri 
convincerla a continuare la re- 
lazione che la donna aveva in-i 
terrotto per fidanzarsi con uni 
altro. I due — secondo il Pe- 
trullo, un manovale sposato e 
con tre figli — hanno litigato 
e a un certo momento la Lati- 
ni \ha afferrato un coltello dir 
cucina  scagliandosi contro i 
lui. Il Petrullo sarebbe riusci- 
to ad afferrarle il polso e a star- 
cerle il braccio: nella collutta- 
zione il coltello si sarebbe fin- 
filato nel torace della’ donnal 

La versione del Petrullo pe:rò 
non avrebbe soddisfatto gli in- 
vestigatori, ‘soprattutto  perclaé 
è stato trovato in possesso. di 
250 mila lire (somma che nep- 
pure sua moglie ha saputo giu- 
Stificare) ed è risultato, de.lle 
dichiarazioni della madre ciel 
l’uccisa, che' la Latini aveva in 
casa, proprio in quei giorni, 
250 mila lire che non sono sta- 
te’ ritrovate, 

Il Petrullo ha lasciato la don. 
na agonizzante: la Latini infatti 
sarebbe morta dissanguata. 


ALLUNAGGIO 


«Apollo 10» a un passo dalla Luna 
per la prova generale della conquista 


Compito di Stafford, Young e Cernan è fotografare nei minimi particolari il «Mare della tranquillità» 
Trasmissioni televisive a colori - A Houston il grande cervello che condurrà per mano gli astromauti 


L'ultimo gradino per la Luna 
— secondo la definizione di un 
giornale americano permeata di 
quell’ ottimismo non disgiunto 
da una certa enfasi che costitui. 
sce una caratteristica innegabile 
degli Stati Uniti in momenti co- 
me questo — tre uomini comin: 
ceranno a scalarlo tra meno di 
una settimana, domenica prossi- 
ma alle 17.49 (ora italiana), cioè 
alle 8.49 a Capo Kennedy, da do- 
ye avverrà il «via». «Apollo 10» 
è già pronto sulla rampa di lan. 
cio, e qualche giorno fa è stata 
bortata a termine quella che in 
un teatro si chiamerebbe la pro- 
va generale: il «count-down», il 
conteggio alla rovescia simulato, 
compieto però di ogni suo mini. 
mo particolare, 


L'obiettivo di «Apollo 10» è la 
ciroumnavigazione della Luna. 
Ma non solo questo: in partico. 
lare il colonnello dell’aeronauti. 
ca Thomas Stafford e i coman: 
danti di Marina John Young ed 
Eugene Cernan (quest’ultimo 
Unico neofita dei tre nel setto- 
re dei viaggi nello spazio) pun: 
teranno gli obiettivi delle mac. 
chine fotografiche. di bordo @ 
delle telecamere sul «Mare della 
Tranquillità», che sarà. sorvola- 


NCANVENTURA A 


AH 


URGADA PARADISO SCONOSCIUTO DEI PESCATORI SUBACQUEI 


ARMATI DI MACCHINA FOTOGRAFICA 
CONTRO I PESCECANI DEL MAR ROSSO 


E' difficile arrivarci con qualsivoglia mezzo perché è considerata zona militare 
ma val la pena tentare per l’incredibile quantità di pesce che vi si può trovare 


Hurgada, maggio 

— Ci sono i «gattoni»! — gri- 
dò il subacqueo, uno di quei 
tipì che preferisce immergersi 
in apnea e dopo cinque ore ai 
caccia è più fresco di un pesce. 
— Pescecanil — tradusse l'ami- 
co, un milanese dall'aspetto dia- 
bolico, con gli occhi. di bragia, 
i capelli lanosi, radi e svolaz- 
zanti al vento, la pelle rossa co- 
me l'aragosta, sempre pronto a 
lanciar lazzi e frizzi. 

Pescecani: guardo il quarto 
uomo, il mio compagno di di- 
savventura. Di fronte a quei due 
lupi di mare (che, armati di 
tuito punto, sembrano marzia. 
ni appena usciti da una nave 
spaziale), con la sola nostra mi: 
sera maschera da quattroso!di, 
‘adatta tutt'al più per far gioca. 
re i bambini in una piscma, 
dobbiam. sembrare proprio due 
pesci fuor d'acqua! E così mi- 
‘seramente conciati, con la pelle 
scoperta e bianca, che a fior 
d'acqua deve esser un invito a 
nozze per gli squali, vorremmo 


NOTTURNA IN. PIAZZA NAVONA 


UN'OPERAZIONE 


Ripulita dai capelloni 
parte della vecchia Roma 


mere int 


Trenta fermi e cinque arresti - Reporter picchiato 


Roma, 11, 
Una trentina di «capelloni» 
sono stati fermati stanotte in 
Diazza Navona dalla polizia e 
Sono stati accompagnati nella 
Sede del primo distretto di Pub- 
blica Sicurezza per accertamen- 
ti. Un fotografo che stava scat- 
tando alcune fotografie è stato 
bercosso da un gruppetto di 
‘capelloni» ed ha riportato con- 
‘usioni, 
. Cinque dei «capelloni» ferma- 
ti, sono stati arrestati questa 
mattina, mentre altri dodici so- 
no ancora a disposizione del 
dott, La Mela, dirigente dello 
Ufficio stranieri della Questura, 
Îl quale domani deciderà i prov- 
Vedimenti da prendere. Molti di 
essi saranno probabilmente 
Timpatriati in quanto tutti si 
trovano a Roma senza fissa di- 
mora e senza alcun mezzo di 
sostenimento. ; 


Gli arrestati sono: il france- 
se René Gournet, di 41 anni, 
di Reims, contravventore al fo- 
glio di via obbligatorio il qua- 
le è anche colpito da un man- 
dato d’arresto della magistra- 
tura francese perché evaso il 
23 giugno dello scorso anno dal 
carcere di Besancon; John Cri- 
stus Hammer, di Berlino, di 20 


anni, e Francisco Pineiro Rejes 
di 35 anni, di Madrid, entram- 
bi contravventori al foglio di 
via obbligatorio; Marius Gerard 
Argenci, di 20 anni, di Oran- 
ges, in Francia, il quale è sta- 
to arrestato per ubriachezza 
molesta e Richard Taddeus Wo- 
ring, di 22 anni, di Rabat, nel 
Marocco ma cittadino statuni. 
tanse. cro‘ravventore al foglio 
di via obbligatorio. Tutti gli al 
tri fermati, otto dei quali sono 
italiani, dopo gli accertamenti 
sono stati rilasciati. 


immergerciì in quelle acque. per 
fotografare la fauna e la flora 
sottomarina! 

Ci era venuta la balzana idea, 
alcuni anni or sono, in occa- 
sione di un safari nell'Africa 
Orientale. Nella «Laguna b'u», 
fra Mombasa e Malindi, aveva: 
mo avuto occasione d’immer- 
gerci nel «Sesto Continente» e 
di assistere, abbaglirti, ai suoi 
splendorì. Ci eravamo ripromes- 
si di ripetere l'entusiasmante 
esperienza, muniti di una mac- 
china fotografica adatta. Poì ave- 
vamo letto che Hurgada, nel 
Mar Rosso, era un paradiso 
senza pari per la pesca subac- 
quea e per l’inverosimile mon- 
do sottomarino che ospitava. 
Decidemmo di andarci, pur nel- 
l'incertezza del momento. Sul- 
l’altra sponda, infatti, s’insinua 
il famoso, Golfo di Aqaba, in 
mano agli israeliani, e la zona 
di Hurgada (una desolata lan- 
da sabbic.a che gli egiziani, 
cca l’aiuto li tecnici russi, han- 
no trasformato în un vero cam- 
po trincerato, munito di capan- 
noni in cemento armato per ce- 
lare i velivoli e gli automezzi, 
di batterie contraeree e, se dal- 
l'alto non abbiamo visto male, 
anche di missili) potrebbe tra- 
sformarsi, da un momento al- 
l'altro, in un, vero inferno. 


I collegamenti col Cairo so- 
no difficili ed ateatori: lunghis- 
simi e sconsigliabili quelli ter- 
restri, in quanto, non essendo 
permesso transitare per la stra- 
da costiera che fiancheggia il 
Canale di Suez, si è costretti 
ad effettuare un giro vizioso, 
avvalendosi della strada della 
ferrovia che porta nell'Alto Egit- 
to, sino a Jena, ove si ripiega 
verso Safaga per .a. strettoia 
attraverso la quale, ai tempi 
Jaraonici, surebbe passato un 
canale artificiale che permette: 
va ai vascelli di passare, prati- 
camente, dal Mediterraneo al 
Mar Rosso (ma noi, che abbia- 
mo fatto il percorso, dubitia- 
7 che per quella zona, che 
raigiunge un certo livello sul 
mare, abbia mai potuto passa 
re una via navigabile); è colle 
gamenti aerei, per contro, non 
sono soltanto subordinati alla 
încostanza del tempo, che, con 
i. provvise teripeste di ‘sabbia, 
impedisce “i velivoli di alzarsi 
e di atterrore, ma anche — e 
quel che è peg, (ma la cosa, 


piuttosto ‘indisponent , oggetti-! 


vnmente è comprensibile, visto 
che l'Egitto si trov, sostan- 
zialmente, ‘;: stato di guerra) 
— ayli umori delle autorità mi- 
litarì, che bloccano i voli per 
più giorni e senza preavviso. 


Comi ..que, tre giorni prima 
av vamo preso l'aereo al Cairo, 
proprio quando il Re Hussein 
lasciava il suo ospite Nasser, iS 
dopo un'ora di volo il nostro 
albergo era in vista; adagiato 
su un minuscolo promontorio, 
circondato da isole coralline 
immerse in un mar: straordi- 
nariamente verde e trasparente, 
che sol'into per un paradosso 
aveva potuto venir battezzato 
«rosso», e nello sfondo, oltre la 
sponda le scoscese montagne 
del Sinai. In quei sessanta mi- 
nuti eravamo rimasti col naso 
incollato al finestrino, tanto lo 
spettacolo era sconfortante e 
nello stesso tempo esaltante; 
sotto di noi era scorso il de- 
serto più assoluto, dalla confor- 
mazione e calle tinte più inve- 
rosimili. Distese di sabbia, mo- 
vi ntate da dune, rocce, ca- 
nion, tinte d'ocra, di marron, 
di rosso e di violetto. E un'in- 
finità di canali — che sembra- 
vano vene e nervature di un 
enorme TAjAGE senza vita — 
formati dalle piogge (ma quan- 
do era piovuto, se qui non pio- 
ve mai?), le percorrevano in 
ogni senso, formando fantasio- 
si arabeschi, prima di sboccare 
in mare. x 

Ed ora siamo in quel mare, 
con la macchina fotografica în 
mano e i «gattoni» che sembra- 
no attenderci, forse per vendi 
gare il compagno che îl giorno 
prima, grazie all'abilità dei ma- 
rinai della motobarca, erava- 
mo riusciti a catturare. Non ci 
alletta proprio l'idea di lasciar 
mualche pezzo di noi stessi fra 
i denti aguzzi degli squali. Chie- 
diamo consiglio, con timida spe- 
ranza. al milanese, ma quell'ani- 
ma dannata non perde occasio- 
ne per sollevare nuovi dubbi in 
due essei più che mai dubbio- 
si e con aria mefistofelica sibì- 
la ira ì denti: «Signore, stia at- 
tento. io l'ho avvertita. Ma se 
proprio vuole andarci, appena 
vede un pescecane si metta con 
le spalle ai coralli. Non scappi 
e. se lo squalo le viene incon- 
tro, punti anche lei decisamente 
verso di lui: forse fuggirà!», 

Il mio compagno non sem- 
brava convinto, e nemmeno io 
p.r la verità. Ma eravamo giun- 
ti sin lu non certo per starcene 
in barca. Mî qettai in acnua, 
raccc nan’"ndomi l’anima ol 
Padreterno. Che mercviglia! Ùn 
semmlice pezzo di vetro: (quello 
della. maschera) aveva fatto 
cambiare prospettiva (1 mare; 
no. più pochi centimetri d’ac- 
qua, com: sembrava, non più 
uno ‘scoglio piasi piatto e senza 
uno scoglio quasi piatto e senza 
rallino enorme sprofondava ne- 


gli abissi, con le sue mille e 
mille propaggini, dalle Jorme e 
dalle tonalità più strane, per- 
corse in'ogni senso da miriadi 
di pesci dalla costituzione e dai 
colori più inverosimili: verdì, 
rossi, gialli, azzurri, iridati, jo- 
sf-rescenti. 

Sotto di noi, intanto, gli altri 
due avevano iniziato la caccia 
coì loro fucili infallibili: cernie, 
murene, dentici enormi e. altri 
pesci che turbano î sonni dei 
subacquei e fanno la loro gioia. 
Ed altre emozioni ancora: bar- 
racuda, mante e squali... Tutto 
un mondo da scoprire e da con- 
quistare — per chi ama l’av- 
ventura, l'imprevisto, il nuovo, 
il bello — a portata di mano, 
i: poche ore di volo... se tutto 
va bene. E se non dovesse an- 
dar del tutto bene, Poco impor. 
ta: sì aggiungerebbe l'avventura 
all'avventura, perché la vita ha 
un senso se è im continuo mo- 
vimento ed è vissuta intensa 
mente. 


Ermanno Costerni 


to a una quota davvero da nulla, 
almeno in questo campo spazia. 
le tutto fatto di cifre immense: 
meno di quindici chilometri. Il 
«Mare della Tranquillità» fù esa- 
Îminato per la prima volta. da un 
veicolo della «National Aeronau- 
tie and Space Administration» 
(nota più comunemente con. le 
sue iniziali: la NASA) esatta 
mente il 9 settembre 1987, quan- 
do la sonda «Surveyor 5» vi 
compì un «allunaggio dolce» e 
poté effettuare di quella zona 
l’analisi chimica. 


Gli elementi la cui presenza 
fu registrata sulla superficie di 
questo «Mare», e quindi presu- 
miblimente: esistenti anche: nel- 
le altre parti della Luna, sono 
assai simili a quelli che forma- 
no la crosta terrestre: 58 ber 
cento di ossigeno, tre per cento 
di carbonio e manganese, due di 
sodio, 6,5 di alluminio, 18,5 di 
silicio, zolfo. e nichel (13,5 per 
cento), e inoltre — in misura 
inferiore allo 0,5 per cento — gli 
elementi più pesanti del ferro. 
Perchè dunque questo nuovo e 
same del «Mare della Tranquil- 
lità», quando ‘già moltissimo, 
quasi tutto o forse tutto, si sa 
del luogo? Perchè questa è la 
zona prescelta dalla NASA: per 
il primo «allunaggion umano, 
che dovrebbe avvenire, rispet- 
tando i piani prefissati, questa 
estate, in luglio per l'esattezza, 

Dungus «Apollo 10» costituisce 
l’ultimo atto di questa sensazio- 
nale «corsa ‘al satellite», che è 
stata un odei «leit-motiv», dei 
filoni conduttori che hanno im- 
prontato il progresso scientifico 
di quest’ultimo decennio alme- 
no, Forse la funzione di «Apollo 
10» non è importantissima: il 
veicolo e la missione non appar: 
tengono al novero delle tappe 
essenziali del progetto «Apollo», 
‘se è vero che per un certo perio. 
do la NASA è stata perfino in- 
certa se abolire il volo e salta- 
re pertanto subito al tentato «al 
lunaggio» umano, o se invece ef- 
fettuare ugualmente la missione 
di Stafford, Young e Cernan, In- 
somma, gli americani non hanno 
voluto stringere i tempi, e in 
questa decisione non può non 
aver influito la considerazione 
che nella «gara del secolo» la re- 
pubblica stellata è in testa, con- 
duce la corsa; i sovietici infatti, 
anche se hanno manifestato per 
lungo tempo un predominio nel 
settore dei veicoli spaziali. non 
sembrano affatto in grado di 
giungere al satellite della Terra 
entro l’anno, 

Ciononostante, anche se cioè 
la NASA per poco non ha annul- 
lato — spintavi dal grande suc- 
cesso di «Apollo 9» — la prova 
di «Apollo 10», il prossimo lan- 
cio spaziale si presenta attraen- 
te non meno di quelli che l’han- 
no preceduto, almeno per noi 
comuni mortali non eccessiva 
mente addottrinati nelle «cose» 
dello spazio. Per la prima vol. 
ta, infatti, la Luna si potrà ve- 
derla a colori. Questo privilegio 
era già toccato alla Terra, par 
mezzo di alcune riprese cinema- 


tografiche effettuate da sonde 
americane, ma mai si era avuto 
un tale spettacolo in «contempo» 
raneità» con un volo spaziale. 
Cioè si vedeva sì la Terra e ma- 
gari anche la Luna, standosene 
seduti in una poltrona, ma man- 
cava il «pathos», mancava. l’e- 
mozione di pensare che quelle 
riprese venivano effettuate in 
«quel» momento, da uomini che 
stavano vivendo quanto noi 0s- 
servavamo, filmato, standocene 
in poltrona. 

Questa volta, invece, la tele- 
visione a colori provvederà a 
procurare anche questa emozio- 
ne agli uomini vincolati irrime- 
diabiimente alla. Terra, come 
siamo noi ‘tutti. In Italia, logi- 
camente, le riprese giungeranno 
in bianco e nero soltanto, ma 
questo ‘non “diminuisce certa. 
mente il valore e la validità del 
passo scientifico. L'impianto te- 
levisivo a colori è già stato spe- 
rimentato, controllato e’ verifi. 
cato dai tre astronauti e, in que- 
sto momento si trova nella cap: 
sula, là in cima al razzo-vettore 
«Saturno 5», alto 110 metri, sul: 
la rampa californiana. 

Ma se da Capo Kennedy (il 
«cape: Canaveral» dei primi. tre- 


molanti passi spaziali america= 
ni) partirà «Apollo 10», il suo 
fantastico volo verrà seguito an- 
cora una volta dal centro spa- 
ziale di Houston. Come per cer- 
ti versi Capo Kennedy costitui. 
sce un quadro, un «momento» 
dell’impensabile livello cui è 
giunto il progresso tecnologico 
e scientifico, anche Houston non 
è da meno: il «real time compu- 
ter complex» che lì esiste è in- 
fatti uno dei più giganteschi 
centri elettronici mai costruiti 
al mondo, costituito da una se- 
rie di potenti sistemi 360 IBM 
modello 75 (la nota vale per 
quanti si dedicano in qualche 
modo ai cervelli elettronici), 
ognuno dei quali è in grado di 
effettuare ad ogni secondo due 
milioni e mezzo di operazioni. 
Ecco: Houston è il vero «cer- 
vello» dell'impresa; come lo sa- 
rà dell’assalto vittorioso, quan- 
do avverrà, alla Luna. Gli ela- 
boratori del centro preparano e 
sorvegliano . tutto, ottengono 
istante dietro. istante ogni rile. 
vamento necessario (e possibi» 
le) riguardante la missione. E lo 
traduce in immagini visive: sel. 
sento schermi sono collegati al 
xsistema», e presentano ai co- 


DAL PRIMO GIUGNO TORNA L'ORA LEGALE 


FRA TRE DOMENICHE 
LANOTTE PIÙ CORTA 


I sessanta minuti che verranno fatti «saltare» 
saranno ricuperati fra il 27 e il 28 settembre 


Roma, 11 

Fra tre settimane, cioè dome 
nica primo giugno, gli italiani 
si sveglieranno un'ora prima: 
a mezzanotte fra il sabato ‘e 
la domenica, infatti, sarà en- 
trata in vigore l'«ora estiva» e 
verranno saltati 60 minuti. Tut- 
ta la vita nazionale sarà anti- 
cipata di un'ora e quei sessan- 
ta minuti saranno recuperati 
soltanto nella notte tra sabato 
27 e domenica 28 settembre, 
quando si tornerà a risnettare 
l'ora astronomica, 

E° questo il quarto anno con- 
secutivo di applicazione della 
ora legale (o «estiva» come pre- 
feriscono chiamarla i suoi fau- 
tori) e, anche se non si sono 
spente le polemiche che tra il 
1965 e il 1966 ne accompagna- 
rono l’istituzione, si può dire 
che essa è ormai entrata nelle 
abitudini . degli italiani. Non 
tutti naturalmente sono d’ac- 
cordo: un'inchiesta di due anni 
fa, ad esempio, accertò che i 
favorevoli all'innovazione, tra 


Hurgada — Un 


VE È 


i 


di uno squalo 


grosso pescecane del Mar Rosso è stato catturato e viene finito dai pescatori 


gli interrogati, erano il 36 per 
cento, contro un 12 per cento 
di contrari; per tutti gli al 
tri (52 per cento) era indifte- 
rente avere o no un’ora di so- 
le in più. 

Le prime polemiche sull’ora 
legale (che nel periodo estivo 
permette di sfruttare più ra- 
zionalmente il ‘periodo di luce 
della giornata) cominciarono 
addirittura un paio di secoli fa, 
quando l’innovazione fu propo- 
sta per la prima volta da Be- 
niamino Franklin. Bisognò pe- 
rò aspettare la «grande guerra» 
‘perché, per appoggiare l’econo- 
mia bellica, prima la Granbre- 
tagna (nel 1916) e poi l’Italia 
ed altri Paesi adottassero la 
«ora legale». Finito il conflitto 
l’ora legale finì tra i cattivi ri- 
cordi di un periodo triste, e 
non se ne riparlò che allo scop- 
pio della seconda guerra mon- 
diale. Anche questa volta lo 
scopo principale era il rispar- 
mio di enercia elettrica e quin- 
di, nel dopoguerra, col ritorno 
alla normalità, fu quasi auto- 
matica la sua abolizione. 


Ben diverse sono le conside- 
razioni che hanno portato alla 
legge 14 maggio 1965, n. 503, che 
istituisce l’«ora anticipata» su 
tutto il territorio nazionale. Il 
relativo. periodo. di applicazio- 
ne, come è noto, viene fissato 
‘anno per anno con un decreto 
del Presidente della ‘Repubbli- 
ca. Il provvedimento infatti è 
basato su considerazioni soprat- 
tutto turistiche allo scopo di 
‘permettere a tutti, e special 
mente a chi è in vacanza, di 
godere un'ora di sole in più. 
Il risparmio di energia elettri- 
ca è molto piccolo e gli altri 
vantaggi (spostamento al perio- 
do di luce delle ore di mag- 
gior traffico e così via) sono 
marginali. Da molte parti (e se 
ne interessano, anche i Ministe- 
ti competenti) è stato propo- 
sto negli ultimi anni di esten- 
dere l'ora legale a tutto il cor- 
so dell'anno, come fanno nume- 
rosi Paesi (per limitarci all'Eu- 
Topa, applicano ‘tale  provvedi- 
mento Granbretagna, Francia 
Belgio, Lussemburgo, Olanda @ 
Spagna). 

Il periodo di validità dell'o 
pae: finora, è stato fatto coin: 
cidere "con. quello dell’ i 
estivo ferroviario: il PrOVVEdE 
mento perciò provoca sposta 
menti negli orari soltanto per 
i treni internazionali, ma senza 
conseguenze per la rete a Sud 
della Roma-Ancona. Ben diver- 


sa è la situazione delle linee 
aeree, 


siddetti «controllori» la r:otta, le 
informazioni inviate telemetri. 
camente, i dati sul funzionamen- 
to dei macchinari e delile apna- 
recchiature di bordo, li condi. 
zioni bio-mediche e fisiche degli 
astronauti, le condizioni am- 
bientali in cui vivono, il loro 
battito cardiaco, il ritmw) del re- 
Spiro, e permettono pertanto 
anche ai medici della INASA di 
individuare all'istante ogni al 
terazione delle condiziioni fisi- 
che degli «uomini dellc) spazio». 

Ma non basta ancora: Hou- 
ston possiede un «emissario» 
molto efficace anche isul veico- 
lo spaziale stesso; è l’«instru- 
ment unit» (unità di sf;rumenta- 
gione, seguendo un tertativo di 
traduzione) costruita. sempre 
dall’IBM. E’ montata sul raz- 
zo «Saturno 5», tra lo) stadio «S 
IVB» e la navicella, spaziale: 
contiene tutte le appfirecchiatu- 
re elettroniche elettrì che e mec- 
caniche necessarie per guidare e 
controllare il potente: razzo (una 
spinta. di 3.400 tonnellate), da 
quando viene acceso il «booster» 
(primo stadio o razzio. propul- 
sore) fino all’ingresso in orbita. 
Una nota curiosa può essere che 
questo «anello» miracoloso, che 
costituisce un po? «l'occhio» del 
lancio spaziale vero e proprio 
contiene un piccolo «laboratore 
e un cosiddetto «adiattatore di 
dati», composto da di'it*cimila mi- 
cerocircuiti (per un totale di ben 
ottantamila compone:nti elettro- 
nici), con un altissimo grado di 
Sicurezza: le prove di laborato- 
rio eseguite parlano, infatti, di 
un guasto ogni 45 ‘ntila ore di 
funzionamento. 

E, per ritornare ‘più diretta- 
mente ad «Apollo 10», eccone le 
altre tappe, con l'avvertenza che 
le ore sono le «nosstre», quelle 
italiane. Il veicolo «:ntrerà nella 
traiettoria lunare alle 20.23 pre- 
cise, della stessa «lomenica di 
lancio; poi, alle 22,313 del 21 mag- 
gio, si collocherà in un'orbita 
lunare, e quasi 24 ore più tardi 
(alle ore 20.19 del 21? maggio) il 
«LEM» si separeràwlalla capsula 
con i due «astronauti veterani» 
a bordo, per collociarsi alle 21.43 
in una cosiddetta. «orbita bas- 
sa», e sfiorerà la; Luna più di 
ogni altro veicolo che da. essa 
sia ritornato. 

Alle 22.55 il «LEVI» da quindi- 
cimila metri (anzi, duecento di 
meno per l’esatteziza), accenderà 
i suoi mezzi di propulsione, e, 
alle 0,52 del 23 miraggio li riac- 
cenderà per il «reradez-vous», 10 
appuntamento con la capsula, 
alla quale si ricon giungerà esat- 
tamente alle 3,32. Alle 5.56, in- 
fine, si esaurirà il propulsore 
del «LEM», che diiverrà pertan- 
to mezzo «passivo» nello spazio. 
Infine il ritorno: alle 12.15 del 
24 maggio l’entrata nella traiet- 
toria terrestre, alle 17.57 del 26 
l'ammaragzgio nell'Oceano. 

E poi? Facile dia pronosticare: 
la solita apoteosi, i soliti con- 
trolli medici, i :soliti festeggia. 
menti. E la Luna più vicina, 
con l’uomo ormai in cima allo 
«ultimo gradinoy, pronto per la 
scalata finale. Sarà, credo, una 
ben strana senisazione pensare 
che quella palle bianca che au- 
menta e dimimtisce regolarmen- 
te ai nostri occhi di uomini irri- 
mediabilmente «terrestri». ogni 
notte, sarà diventata diversa. sa- 
Tà un poco più terra e un poco 
meno.Imna, un vo’ niî nostra, 
anche, di noi womini tutti. Ma 
ner questo forse è ancora pre- 
sto, e comuniglie c'è ancora 
tempo. 


Fabio Isman 


VIVE DA CINQUE MESI 


col fegato di un maiale 


e Osaka, 11 

Il giornale «Yomiuriy Scrive 
che ad una ragazza giapponese 
di sedici anni ammalata di epa- 
tite è stato trapiantato un fe 
gato di maiale il 12 gennaio 
Scorso nella clinica medica del- 
l’Università! di Osaka, La. ra- 
gazza è tutitora in vita. La no- 
tizia è stata confermata da uno 
di rsa RAURIVER di 

saka. che hanno parteci; 
all'intervento sotto la e 
del dott. Fumio Mura Ami. 

Il medico che ha confermato 
la notizia, il dott. Yoshitake 
Shinji, ha ‘dichiarato: «E’ neces. 
sario attelndere ancora qualche 
tempo priima che la ragazza pos- 
sa lasciare: l'ospedale, Dobbiamo 
essere certi che non sì ripeta 
l'epatite». Il nome della ragaz 
za non è stato reso noto. Se- 
condo il fziornale «Yomiuri», la 
Tagazza sta bene ed è in grado 
di camminare all’interno dello 
‘ospedale, 
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OGGI IN ESAME UN NUOVO DISEGNO DI LEGGE 


Boccata di ossigeno 
all'edilizia popolare 


i) errà affrontato perlaprima volta in forma specifica 
if problema della casa per i lavoratori delle industrie 


Tia quinta Commissione con- 
siliare permanente (lavori pub- 
blic:i, urbanistica, trasporti e tu- 
tisnn0) prenderà oggi in esame 
un nuovo disegno di legge d’ini. 
ziativa giuntale che ha per tito- 
lo «provvedimenti in materia di 
edilizia popolare ed economica». 
Dietro questo titolo un po’ gene- 
Tico ‘c'è in realtà un provvedi 
menti di rilevante importanza, 
che altre a rifinanziare la nota 
e affermata legge sui contributi 
2 chi:— con un mutuo bancario 
— acquista o si costruisce una 
abitazione (la legge n. 27, i cui 
fondi per l’alto numero di ri 
chiestà presentate erano ormai 
da teanpo esauriti), integra i 
vani pi'ovvedimenti regionali in 
materia. edilizia: la legge n, 12 
del ’65 a favore della costruzio- 
ne da ‘parte di Comuni e degli 
IACP «li nuove abitazioni per 
‘persone dimoranti.in edifici ina- 
bitabili ‘(contributi in conto ca- 
‘pitale); la legge n. 26 sempre 
del ’65: che integra i provvedì- 
menti statali per agevolare la 
costruzione di alloggi popolari 
da parte degli Enti locali e isti- 
tuti pubblici; la menzionata leg- 
ge n. 27 del ’67 di cui abbiamo 
presentato ieri un primo bilan- 
cio: 2150 domande presentate 
per im tiotale di mutui richiesti 
per oltre 9 miliardi e mezzo e 
per un iniporto.di contributi re- 
gionali piresunti di oltre 262 mi- 
lioni amwui (a proposito di que- 
sti dati ‘va rilevato che i dati 
relativi ei) movimento di capita- 
li sono attendibili e reali in 
quanto lei richieste di contributo 
‘presupporì gono le impegnative 
di mutuo da parte delle banche 
e gli accordi con le imprese co- 
struttrici). 

ul disegdo ‘di legge ora all’esa- 
me della | quinta Commissione 
intende datare l’Amministrazio- 
ne regioniale dello strumento 
che le comisentirà di conseguire 
un ulteriore sviluppo nel setto- 
re dell’edili zia popolare ed eco- 
nomica, Iniatti, mentre per un 
verso integr'erà l'attuazione del. 
le leggi che abbiamo citato, dal- 
l'altro affrpnaterà per la prima 
volta in foimma specifica il pro- 
blema della casa per i lavora. 
tori dipendenti da complessi in- 
dustriali. ]Nessuno ignora, in- 
fatti, le diftivili condizioni in cui 
versano m:plti operai della re- 
gione . costristti. a spostamenti 
giornalieri ‘per raggiungere il 
proprio posto di lavoro, che 
spesso richiedono ore di viag. 
gio con inchlcolabile perdita di 
tempo e disagi di carattere per- 


Da domani 
il pagamento 
delle pensioni 


La direzione provinciale 
delle Poste ha ritenuto — 
per quanto riguarda l’ordi. 
ne di presentazione dei pen. 
sionati di categoria VO agli 
uffici postali — di non mo- 
dificare le scadenze già at- 
tuate nel pa1ssato. Esse sono, 
rimanendo pertanto sempre 
valide; uffici di Trieste, Mug- 
gia e Opiciniv: giorno 13, co- 
gnomi che tiniziano con le 
lettere D-E-H-G-H-T-J-K; 14: 
A-B-C; 16: L-M-N-0-P; 17: 
Q-R-S-T-U-V-W-Z. Chi non 
intende rispelitare tale calen- 
dario, può pwesentarsi per il 
pagamento della pensione 
dal giorno 13 in poi. Per i 
rimanenti uffici ‘della provin. 
cia, dal giormo 14 in poi, se- 
condo le modialità del luogo. 

La direzione delle Poste: 
invita i pensianati «ad atten. 
dere pazientemente presso 
gli sportelli, in quanto le 
operazioni di \pagamento sa- 
ranno più laboriose di quel 
le consuete». | 


sonale, Inoltre, 1 disegno di leg- 
ge che la Commissione si accin- 
ge a esaminare tilene conto del- 
le carenze riscontrate in uno 
degli aspetti più importanti del. 
l'edilizia pubblica: l’assegnazio- 
ne degli alloggi, p'evedendo una 
specifica normaliliva in propo- 
sito, 

Infine, separatamente, il di- 
segno di legge defermina un ul 
teriore finanziamento dell’inizia- 
tiva predisposta dalla legge 27, 
con uno stanziamento di 200 mi- 
ioni di lire. Consilàlerato che il 
costo complessivo medio per al- 
loggio si aggira attorno agli 8 
‘milioni di lire e considerando 
un importo medio per ciascun 
mutuo di 6 milioni dii lire (pari 
al 75 per cento), con l'ulteriore 
stanziamento di 200 inilioni, po- 
tranno venire concessi contri. 
buti per acquisti o «:ostruzioni 
di circa 1300 alloggi, pari a circa 
10 miliardi di opere con 7 mi. 
liardi e mezzo di finanziamenti 
bancari, Questo ultimio stanzia 
mento prorogherà l’aperatività 
di questa legge che ha già susci- 
tato notevole interesse e trovato 
favorevole accoglimenti). 


Indennità di contingenza 


per le aziende artigiane 


L'Associazione degli A\rtigiani 
informa che, per effetto della 
variazione dell'indice costo vita 


tà di contingenza risulta au- 
mentata di due punti, a partire 
dal 1,0 maggio 1969. 

La nuova tabella oraria, vale 
vole per le categorie artigiane 
appartenenti al Gruppo A non 
regolate da contratti particola- 
ri (settore dell’abbigliamento, 
orafi, orologiai, odontotecnici, 
tappezzieri e attività varie ecc.) 
è la seguente: 

Operaio specializzato: uomini 
230.75, donne 187.68; operaio qua- 
lificato oltre 20 anni: 214.12, 
187.68; operaio qualificato 18-20 
anni: 206.37, 160.93; manovale 
specializzato: 203.62, 181.43; ma- 
novale comune: 195.56, 173.62. 

Per quanto riguarda il setto- 
re della meccanica e degli in- 
stallatori di impianti, a norma 
del recente contratto collettivo 


| accertato dall'ISTAT, l’indenni- 


di lavoro che ha conglobata la 
indennità di contingenza al sa- 
lario, la tabella salariale subi- 
sce una corrispondente varia- 
zione, nella seguente misura: 
Operaio di I categoria (spe- 
cializzato) lire 390.87; operaio 
di II categoria (qualificato), 
350.47; detto 18/20 anni, 340,37; 
operaio di III categoria (comu- 
ne) 32421; detto 18/20 anni 
301.99; operaio di IV categoria 
(manovale spec.) 310.07; detto 
18/20 anni 288.86; operaio di V 
categoria (manovale comune), 
289.87; detto 18/20 anni 272.70. 
Per gli apprendisti l'aumento 
è in percentuale a seconda del. 
l’anzianità e viene calcolato sul- 
la paga base dell’operaio qua- 
lificato (lire 350.47 orarie), 
Per gli artigiani dell'edilizia, 
grafici e trasporti valgono nor- 
me particolari. Le rispettive ta- 
belle sono disponibili in sede. 


La riforma tributaria 


al «Cenacolo» 


Sotto gli auspici dell’Accade- 
mia di studi economici e socia- 
li «Cenacolo Triestino» parlerà 
mercoledì 11 corrente il prof. 
Livio Pauletto, dottore com- 
mercialista in Padova e assi- 
stente presso la locale Univer- 
cità, tenendo uma conferenza 
sul tema «La riforma del siste- 
ma tributario: attualità e pro 
spettive». 

La manifestazione si svolgerà 
con inizio alle ore 19, nella sa- 
la convegni della Camera di 
commercio (via San Nicolò, 5). 
L’ingresso è libero, 


Congresso provinciale 


della FILTA-CISL 


Oggi alle ore 18 nella sede 
di via Carducci, 35, si terrà il 
secondo congresso provinciale 
della FILTA-CISL. Il congresso 
avrà il compito di elaborare le 
politiche e di programmare gli 
impegni della Federazione in re- 
lazione alla necessità di garan. 
tire ai lavoratori del settore la 
presenza di un sindacato forte, 
capace di tutelare gli interessi 
dei lavoratori rappresentati. Il 
congresso sottoporrà inoltre ad 
esame l’attività svolta e i risul 
tati raggiunti; eleggerà quindi 
il consiglio direttivo del sinda- 
cato, il delegato al congresso 
nazionale della Federazione e 
i delegati al congresso dell’Unio- 
ne sindacale provinciale, 


NUOVO GRUPPO DI ORDINANZE EMESSE DAL COMUNE 


Con divieti di sosta e «zebre» 
verso un traffico più agile 


Alcune riguardano i punti nevralgici di piazza Dalmazia e Largo Barriera 


Una. serie di provvedimenti. in 
materia di traffico è stata adot- 
tata dal Sindaco, ing. Spaccini: 
sì tratta di ordinanze che' ri. 
guardano soprattutto la crea- 
zione di nuove zone zebrate, la 
delimitazione di nuove aree di 
parcheggio, l’istituzione di nuovi 
divieti di sosta, il tutto al fine 
di rendere più scorrevole il traf- 
fico e nel contempo dare mag- 
giore sicurezza ai pedoni e «in- 


ventare» qualche posto di par- gio) 


cheggio in più, specialmente con 
l'adozione di quelli denominati 
a «spina di pesce», 

In via Bonomea: 1) l’istituzio» 
ne di una zona d’attraversamen- 
to pedonale zebrata/ dal n. 93 di 
via Bonomea all’angolo col piaz. 
zale Bonomea,; 2) l'istituzione di 
una zona d’attraversamento pe- 
donale zebrata sulla via Aqui. 
leia all'angolo col piazzale Bo- 
nomea, 

AI fine di disciplinare e ren- 
dere più scorrevole il traffico 
veicolare in Largo Sonnino, vie- 
ne istituito, nel Largo predetto, 
il divieto di sosta a carattere 
«permanente», dal passaggio pe- 
donale sito all'altezza della via 
Raffineria al tratto di carreggia- 
ta di fronte al mumero civico 2 
dello stesso Largo Sonnino, 

Rilevata l'opportunità di com- 
pletare la nuova segnaletica nel. 
la zona della Rotonda del Bo- 
schetto, sono stati presi i se- 
guenti provvedimenti: 1) l’isti. 
tuzione di una zona pedonale ze- 
brata all’inizio del viale Caccia- 
'tore; 2) l'istituzione di posteggi 
in colonna a cavallo del marcia- 
piede sulla strada di Guardiel- 
la, da di fronte al n. 2 a di fron- 
te al n, 8; 3) l'istituzione di un 
posteggio per 7 autovetture al 
centro della Rotonda del Bo- 
schetto, in corrispondenza del- 
l’aiuola centrale esistente. 

Nella zona di Largo Barriera 
Vecchia e via Oriani, sono stati 
adottati i seguenti provvedimen- 
ti: 1) l'istituzione del divieto di 
sosta a carattere «permanente» 
sulla via Oriani, lato numeri pa- 
ri, nel tratto da via Vasari alla 
via A, Caccia; 2) l'istituzione 
del divieto di sosta a carattere 
«permanente» sul Largo Barrie- 
ta Vecchia, tratto degli stabili 
ni 8 e 10, da via Pondares a 
via Madonnina; 3) l’istituzione 
di un posteggio a spina di pe- 
sce per motocicli sul Largo Bar- 
tiera Vecchia, in corrisponden- 
za degli stabili n. 11 e 12; 4) la 
revoca della sosta concessa per 
i motocicli sulla via Oriani, lato 
numeri pari, tratto da via Va- 
sari alla via A. Caccia, 

E° stato istituito anche il di- 
vieto di sosta a carattere «per- 
manente» sulla via Schiaparelli, 
lato numeri pari, presso l’incro- 
cio con il Viale dei Campi Eli. 
si, per una lunghezza di m, 50. 

Al fine di rendere più scorre- 
vole il traffico veicolare sulla 
piazza Dalmazia, viene istituito, 
nella piazza predetta, il divieto 
di sosta, lato stabile n, 1, nel 
tratto di carreggiata dalla via 
Ghega alla via Geppa. 

Ravvisata infine l'opportunità 
di disciplinare il posteggio dei 
veicoli nel Vicolo del Castagneto 
viene istituito, nel vicolo predet- 
to, un parcheggio a spina di pe- 
sce sul marciapiede, 


Il congresso straordinario 
del Sindacato FLAEI 


Tl congresso straordinariv del 
Sindacato autonomo FLAEI del- 
l’Acegat si è svolto ieri nella se- 
de dell'ASCA in via Paduina, 
presenti i delegati in tutti i set- 
tori e reparti aziendali. Dopo la 
lettura di telegrammi di adesio- 
ne dei segretari delle Federazio- 
ni degli elettrici, dei gasisti, e 
degli autoferrotranvieri, è sta- 
to chiamato alla presidenza del 
congresso il dott, Chiapella del. 
la CISL centrale. Hanno recato 
il loro saluto il segretario della 


Unione Marinello e, per l’Ese- 
cutivo della Federazione ferro- 
tranvieri Testolina. 

I delegati si sono occupati an- 
Zitutto di alcune modifiche al- 
lo statuto ‘rese necessarie da 
un nuovo assetto organizzativo 
interno del Sindacato come con- 
seguenza dello inquadramento 
contrattuale oggi in essere alla 
Acegat dopo gli accordi romani 
dello scorso gennaio e dopo 
SUE applicativi di questi 


La relazione sui congressi na- 
zionali, sull'azione più recente 
del Sindacato e su alcuni temi 
di attualità e di interesse gene- 
tale del movimento sindacele 
italiano è stata illustrata dal se- 
gretario Ruggero Rovatti, il qua- 
le ha compiutamente analizzato 
la situazione nei tre settori mer- 
ceologici delle municipalizzate, 
‘soffermandosi sulla crescente er-j 
si dei trasporti pubblici che im- 
pone radicali interventi legisla- 
tivi. A proposito poi dei rappor- 
ti tra l'ENEL e le mumicipaliz: 
zate elettriche, nessuna delle 
quali ha ottenuto a cinque anni 
dalla legge sulla nazionalizzazio- 
ne dell'energia elettrica, la con- 
cessione dell'esercizio, «si ha la 


impressione — ha soggiunto — 
che gli ideali cui sì ispirano gli 
uomini che si batterono per la 
nazionalizzazione non siano star 
ti compresi e che non si voglia 
giungere alla loro realizzazione 
se non nella misura in cui il po- 
tere può divenire miserabilmen- 
te un prepotere». 

Dopo aver parlato sulla positi- 
vità delle intese con l’Azienda 
a proposito dell’acquisizione, da 
‘parte degli addetti, dei contratti 
nazionali e sul mantenimento 
delle condizioni di miglior favo- 
re, Rovatti è passato a conside- 
rare 1 temi generali che impe- 
gneranno il dibattito nei con- 
gressi nazionali di categoria e 
di quello confederale del pros- 
simo luglio, temi sviluppati an- 
che negli interventi successivi di 
Marinello, dei delegati Gaspar: 
dis, dott. Seri, Cutazzo, de Co- 
melli e altri e dallo stesso pre 
sidente Chiapella che, applaudi- 
to, ha concluso la discussione. 

L'autonomia dai partiti, dai 
poteri pubblici e dalla contro- 
parte — è stato detto — viene 
dal Sindacato attuata e custo- 
dita come patrimonio indispen- 
sabile di una associazione di la- 
voratori. 


INAUGURATA A LUBIANA LA FIERA DEL «TRIANGOLO DEI TERRITORI 


Massiccia presenza della Regione 
all'VIII edizione dell'Alpe-Adria» 


Nell'occasione l'assessore Dulci ha ricordato come sia in atto 
un piano di potenziamento dei valichi tra l’Italia e la Jugoslavia 


A Lubiana è stata inaugura-|valichi confinari fra l’Italia e la 


ta sabato l’ottava edizione del- 
la Fiera internazionale «Alpe- 
Adria», la rassegna espositiva 
che raggruppa soprattutto espo- 
sitori delle regioni confinanti: 
Friuli-Venezia Giulia, Carinzia, 
Stiria. Anche quest'anno la no- 
stra regione e in primo luogo 
Trieste, sono rappresentate mas- 
sicciamente con una gamma di 
prodotti di alta qualità. Per la 
prima volta la Regione Friuli - 
Venezia Giulia partecipa questo 
anno alla Fiera del capoluogo 
sloveno in forma ufficiale, con 
un apposito padiglione riserva- 
to ai prodotti tipici della re- 
gione. 

Alla cerimonia inaugurale del- 
l'importante rassegna è interve- 
nuto l’assessore all’industria e 


“I eceommercio Dulci in rappresen- 


tanza dell’Amministrazione re- 
gionale. Successivamente il rap- 
presentante dell’esecutivo del 
Friuli-Venezia Giulia ha tenuto 
una conferenza stampa, presen- 
te un rilevante numero di gior- 
nalisti sloveni e austriaci. Il 
prof. Dulci ha sottolineato la 
circostanza per cui «i cordiali 
rapporti fra la Slovenia, la Ca- 
rinzia e il Friuli-Venezia Giulia 
vanno sempre più consolidando. 
si: queste regioni, appunto per 
la loro particolare posizione 
geografica, oltre che per non 
lontani vincoli di unità in una 
stessa entità geopolitica, costi- 
tuiscono — ha osservato — un 
triangolo di territori fra i quali 
più e proficui sono gli scambi, 
siano essi di mero ordine com- 
merciale o siano di' ordine cul- 
turale e sociale». 

Dopo aver ricordato che Lu- 
biana, Klagenfurt e Trieste, con 
le loro Fiere, sono i' punti d’at- 
trazione per operatori econo- 
mici e ‘acquirenti di tutte e tre 
le regioni ‘e che recentemente a 
Roma sono ‘stati sottoscritti i 
protocolli ‘per il rinnovo degli 
accordi commerciali fra la Re- 
pubblica jugoslava e la Repub- 
blica italiana, l’assessore Dulci 
ha affermato. che la Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha, ‘ora; 
voluto unitariamente sottoporre: 
all'attenzione degli operatori e 
del pubblico alcuni dei. beni di 
propria produzione, 

«Desidero inoltre ricordare — 
ha. sottolineato l’assessore re- 
gionale Dulci — in questa quali- 
ficata sede, come da parte del. 
la Regione Friuli-Venezia Giulia 
sia in corso di sviluppo tutto 
un piano di potenziamento dei 


IN ROTTA 


(«Giornalfoto») 

Ha lasciato ieri le acque del 
nostro go fo l'«Entella III», 
un battello oceanografico di- 
retto alla volta del Mediterra- 
neo centrale e in particolare 
verso le isole Eolie, lo Stret- 


È 


to di Messina e il Canale di 
Sicilia: in questa. zona ver- 
ranno eseguite ricerche sul 
l’ambiente fitobentonico e sul- 
la flora sottomarina. Alla spe- 
dizione, che durera, circa un 
mese e mezzo, partecipa una 


PER LE EOLIE 


équipe di ricercatori e studen- 
ti (quattordici in tutto) del- 
l’Istituto di botanica e fisiolo- 
gia del nostro Ateneo. Questa 
campagna di ricerca sulla vita 
sottomarina si svolge per con- 
to del Consigilo delle ricerche. 


Jugoslavia, studiato e concepito 
in modo tale da rendere il fius- 
so di traffico facile e celere fra 
i due opposti lati della frontie- 
ra in ambo le direzioni». A 
quanto è noto anche la Repub- 
blica federale ha allo studio 
realizzazioni similari, 
pr i 


‘ Elezioni sindacali 


e riunioni di maestri 


Nella giornata di oggi, il Sin- 
dacato scuola elem. SINASCEL - 
CISL, farà svolgere in tutte le 
scuole elementari della provin- 
cia le operazioni di voto per 
il rinnovo delle cariche sinda- 
cali e per la nomina dei dele- 
gati ai congressi. Durante tutta 
la giornata, e precisamente dal- 


le 10 alle 12 e dalle 16 alle 20, 
funzionerà inoltre nella sede di 
corso Italia 24 il seggio centra- 
le presso il quale potranno vo- 
tare i maestri pensionati, le 
maestre di scuola materna, i 
non di ruolo e i maestri deile 
scuole isolate. 

Nella stessa giornata, sempre 
nella sede sindacale si svolge 
ranno due riunioni: la prima 
alle ore 17 riservata alle mas- 
stre e dirigenti di scuola ma- 
terna comunale per la discus. 
sione dei problemi specifici del- 
la categoria e per la nomina 
della, Consulta. Successivamen- 
te, alle ore 19.30, saranno riu 
niti i maestri non di ruolo del. 
le scuole elementari per l’esa- 
me dell'ordinanza per gli inca- 
richi e le supplenze per l’anno 
scolastico 1969-70, i cui termini 
di presentazione scadono il 28 
corrente. 


IERILA MAMMA 


TEMA 


NEBULOSO FATTO DI TEPPISMO NEL RIONE DI SAN GIUSTO 


QUELLO DEL TATUAGGIO 
ERA IL PIÙ SCATENATO 


Provocate e aggredite senza alcun motivo quattro persone anziane 
Fuga generale prima dell’ arrivo della polizia - Fermato uno del gruppo 


La Squadra mobile sta. inda- 
gando su un'azione di teppi- 
smo avvenuta sabato sera nel 
rione di San Giusto, in via del. 
la Fornace 3, dove quattro an- 
ziane persone sono: state basto- 
nate da un gruppo di giovina- 
Stri. Tre degli aggrediti sono 
all’Ospedale, uno del gruppo 
dei giovani si trova in stato di 
fermo in Questura, mentre è 
attivamente ricercato un. indi- 
viduo (il più violento) che: por- 
ta un vistoso. tatuaggio sul 
braccio destro ed indossava una 
maglia di colore giallo. 

Il fatto è accaduto verso le 20. 
Tre persone: l’artigiano Antonio 
Scarcia (62 ‘anni, via San Gia- 
como in Monte 2); il pesciven- 
dolo Giuseppe Ranzato (51 anni, 
via Guerrazzi 15) e l’artigiano 
Domenico Asaro (57 anni, via 
Toffani 5) erano usciti dalla 
trattoria di via della Fornace 3 
e stavano parlando davanti al 
locale assieme all’impiegato 
comunale Natale Cergoli (59 an- 
ni, via Grossi 6) quando dallo 
stesso locale è uscito, vociando, 
‘un gruppo di giovani assieme a 
tre ragazze. I giovani si erano 
fermati davanti al gruppetto ed 
avevano cominciato a baciare 
le ragazze, pronunciando parole 
di scherno verso gli anziani. A 
questo punto Natale Cergoli ha 
detto ai giovani: «Andate in al- 
tri luoghi se volete stare con 
le ragazze». A questo punto 
quello che indossava la maglia 
gialla si è avventato su di lui 
urlando: «Vecchi sessantenni, 
uno alla volta vi facciamo fuo- 
ri!», mettendolo k.c. con un pu- 
gno in faccia. Gli altri tre sono 
intervenuti in difesa del loro 
amico, ma sono stati tutti presi 
a pugni. 

Il clamore della rissa ha ri- 
chiamato l’attenzione di un po- 
liziotto che stava rientrando a 
casa. Egli è corso, riuscendo 
ad afferrare il più violento, 
quello dalla maglia gialla. Ma, 
spalleggiato dagli altri, questi 
è riuscito a liberarsi e a fug- 
gire, gridando: «E’' uno sbirro, 
scappiamo». 

Una pattuglia del pronto in- 
tervento della Mobile con il 
maresciallo Dellia e la guardia 
Marandola, è accorsa sul. po- 
sto ed ha accompagnato al- 
l'Ospedale Antonio Scarcia e 


LA SITUAZIONE DI 


TRIESTE ILLUSTRATA DAL SINDACO ALLA JUNIOR CHAMBER 


Ha la fortuna di avere dietro le spalle 
un mondo in pieno sviluppo economico 


La Junior Chamber di Trie- 
ste ha promosso una serie di 
incontri con persone particolar- 
mente qualificate e rappresen- 
tative deì vari settori cittadini. 
Nel quadro dì queste riunioni 
conviviali, la Junior Chamber 
di Trieste ha ospitato giovedì 
scorso il Sindaco di Trieste, 
ing. Marcello Spaccin' 

Dopo il benvenuto rivoltogli 
dal presidente, rag. Mauro Az- 
zarita, il Sindaco ha svolto al 
cune considerazioni sull'attuale 
realtà economica triestina e 
sui problemi connessi, proble- 
mì che a suo avviso convergo- 
no tutti nel più ampio quadro 
di un generale e completo ade- 
guamento di tutti i settori cit. 
tadini alle esigenze dei tempi. 

Realtà comples». inoltre per 
quel pregresso du colmare nei 
confronti delle altre città, pre- 


gresso dovuto in parte alla mi 
nore esperienza in, tto di am- 
ministraizone, essendosi Trieste 
inserita più tardi nel contesto 
nazionale. Realtà difficile anche 
per le condizioni ambientali par- 
ticolari della città, tanto per la 
sua' collocazione geografica che 
per le modificazioni politiche 
subite: ciò ha.sempre determi: 
nato nell’economia cittadina un 
carattere .d'imprevedibilità in 
contrasto con le necessità di 
una pianificazione. 

In particolare per quanto “i 
guarda la struttura industriale, 
assistiamo ad un passaggio gra- 
duale da una produzione di ti- 
po «assistito», quella del dopo- 
querra durante l'Amministrazio- 
ne Alleata, © una . © uzione 
concorrenziale: una trasforma: 
zione siffatta comporta inevi- 


tabilmente notevoli difficoltà di 
adattamento. 

Comunque la crisi forse più 
rilevante si riscontra nella ca- 
renza di spazio edificabile ci 
fini di uno sviluppo industriale 
che porterà l’economia locale. 
ad un punto morto, per supe- 
rare il quale saranno risolutive 
delle scelte politiche di fondo. 

L’aspetto emporiale è — se- 
condo il Sindaro — ciò che ca- 
ratterizza maggiormente la no- 
stra economia; anch'esso però 
è ora soggetto ad una momen- 
tanea crisi di transizione per 
la necessità di un adeguamento 
alle esigenze del mercato odier- 
no. Il settore è senz'altr> il più 
valido ancora oggi, grazie alla 
particolare collocazione di Trie- 
ste, con alle spalle un mondo 
in pieno sviluppo economico. 


Concludendo, l’ing. Spaccini 
ha affermato che i problemi 
non dovra, 10 essere affron'ati 
qualitativamente, come si è fat- 
to. finora, ma quantitativamen- 
te: elemento determinante per 
una conversazione dell’attuale 
tendenza negativa risulta esse- 
re comunque una maggiore fl 
duciu dei singoli triestini sul 
futuro della città. 

Nel corso dell’animato dibatti- 
to che è seguito, sono statì trat- 
tati alcuni problemi specifici 
dell’omministrazione civica, qua- 
li la meccanizzazior della net 
tezza urbana, la creazione delle 
consulte rionali e dei centri ci- 
vici, la mancata proroga delle 
autonomie funzionali nell'ambi 
to portuale, il piano regolatore, 
ea altrì ancora - tutte le do- 
mandi il Sindaco Spaccini na 
risposto esaurientemente. 


Giuseppe Ranzato, i quali sono 
stati. ricoverati rispettivamente 
nella divisione neurochirurgica 
ed oculistica con la prognosi di 
una settimana ciascuno. Il ter- 
zo ferito, Domenico Asaro, che 
si è recato da solo all’astante- 
Ti. dell'Ospedale maggiore, ha 
Tifiutato il ricovero. Guarirà 
pure lui in una settimana. 


La pattuglia della Mobile ha 
quindi compiuto un giro di per- 
lustrazione riuscendo a indivi 
duare uno del gruppo, l’instal- 
latore Leonardo Cascio, di 19 
anni, abitante in via San Giu- 
sto 12, il quale è stato dichia- 
tato. in stato di fermo. Nel 
corso. degli interrogatori ha 
detto di non aver partecipato 
alla lite, ma essersi tenuto 
sempre alla larga. E il giovane 
in maglia gialla? E’ un ragazzo 
che conosce di vista e che abita 
nel rione di Servola, Le inda- 
gini continuano. 


Elezioni alla C.C.d.L. 


Oggi e domani, martedì, si ef- 
fettueranno le elezioni per il 
rinnovo dei consigli direttivi 
della Federazione lavoratori del 
commercio e del sindacato in- 
dustria alimentare. In conco- 
mitanza verranno eletti i dele- 
gati al VII congresso che la 
CCdL terrà il 14 e 15 giugno, 
Le operazioni di voto si svol 
geranno dalle 9 alle 12,30, e 
dalle 16 alle 20, alla sede di lar- 
go Papa Giovanni XXIII 6 (ex 
via Duca d’Aosta 12), 

———_—_— 

I sindacato metalmeccanici della 
CCAdL comunica che in base ai risul. 
tati del recente congresso sono stati 
delegati al IV Congresso dell'Unione 
italiana lavoratori metallurgici, che 
si terrà a Venezia dal 15 al 18 mag. 
gio Carlo Fabricci, Ernesto Russo, 
Antonio Di Turo, Rodolfo Gasivoda, 
Eugenio Scordilli, Consiglio Abate, 
Pietro Callin, Bruno Donna, Giuseppe 
Antoniutti, Pietro Sulich, Sergio Gra- 
‘nich. 


IERI SERA IN VIA ITALO SVEVO 


Giovane gravissimo 
nel violento scontro 


Altri tre sono 


rimasti feriti 


In una violenta collisione av-] dal panico; e tutti premevano 


venuta dopo le 23 in via Italo 
Svevo, quattro giovani sono ri- 
masti feriti, di cui uno versa 
in gravissime condizioni, 

Con la prognosi riservata è 
stato ricoverato nella divisio- 
ne neurochirurgi a dell’Ospeda- 
le maggiore l’elettromeccanico 
Silvano Sergas, di 19 anni, abi- 
tante in via Costalunga 73, al 
quale il medico di turno ha ri. 
scontrato un violento. trauma 
eranico seguito da otorragia de 
stra, la frattura della mandibo- 
la, abrasioni a tutti e quattro 
gli arti e la frattura di una ma- 
no. Il barista Dario Zancoli (19 
anni, via Campanelle 74) ha ri. 
portato la sospetta frattura del. 
la gamba destra, una ferita la- 
cero contusa al naso, contusio- 
ni allo sterno e ferite alla ma- 
no destra. E’ stato ricoverato 
nella divisione ortopedica con la 
prognosi di un mese, 

Nello stesso reparto e con la 
medesima prognosi ha trovato 
accoglimento Bruno Franco, di 
19 anni, abitante in via San 
Patrizio 21, Egli lamenta una 
contusione lombare, la sospetta 
frattura della spalla destra, con- 
tusioni alla fronte e una ferita 
Jacero contusa al piede, Il quar- 
to giovane, Claudio Zecchin, 
operaio, di 19 anni, abitante in 
via Campanelle 120 guarirà in 
due settimane ed è stato accol 
to nella divisione neurochirur- 
gica per contusioni alla fronte 
e alle braccia. 


Fiammata da «corto» 
sul tram di Opicina 


Momenti di panico sulla tran- 
via di Opicina a causa di un 
corto circuito. L'incidente è av- 
venuto alle ore 15.50 quando il 
tram, diretto verso l’altipiano, 
stava attraversando la via Com- 
merciale, all’altezza delle coope- 
rative Operaie di Cologna. Una 
violenta fiammata si è svilup- 
pata sulla piattaforma terio- 
re della vettura e un denso fu- 
mo ha invaso la vettura. Un mì 
litare è rimasto leggermente 
ustionato. I passeggeri (un cen: 
tinaio circa) sono stati colti 


contro le porte che sono state 
subito aperte dal manovratore 
Alberto Cola (via. del Terrano 
5 - Opicina), il quale ha rapida- 
mente abbassato l’archetto che 
collega il tram alla rete aerea, 


togliendo così la corrente elet-| 


trica. 

Un automobilista di ci 
gio ha visto il fumo e mu 
che saltava dalla vettura tran- 
viaria, per cui giunto al quadri- 
vio di Opicina, ha avvertito i vi. 
gili urbani in servizio al sema. 
foro, i quali hanno dato l’allar- 
me ai vigili del fuoco del di. 
staccamento di Opicina, Una 
autobotte è corsa sul posto, ma 
ormai l’incendio era stato spen- 
to, La vettura è stata trainata 
su un binario morto e i pas- 
seggeri sono ripartiti con una 
altra vettura. I danni non sono 
rilevanti, 


Oggi: S. Nereo — Il sole sorge al- 
le 437 e tramonta alle 19.25. La lu- 
na nasce alle 2.49 e tramonta alle 
15.29, 

Ieri: temperatura massima 22,5, 
minima 14,5; pressione mb, 1022,9 
in aumento; umidità 56 per cento; 
vento km. 3 da Sud-Ovest; cielo se- 
Teno; mare quasi calmo con 
ratura di 17,8 gradi. 

Maree — OGGI: alta, alle 7.20 con 
cm. 18 sopra. il l.m, e alle 18.20 con 
cm. 50 sopra iu l.m.; bassa alle 12.55 
con cm. 31 sotto il lm. — DOMANI: 
bassa alle 2.05 con cm, 46 sotto il 
l.m, e alta alle 8 con cm, 23 sopra 
il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Go- 
dina, campo S, Giacomo 1, tel, 90212; 
Grigolon, piazza Giotti 1, tel. 761952; 
Ai Due Mori, piazza Unità d’Italia 
4, tel. 35478: Nicoli, via di Servola 
80 (Servola), tel, 816296. 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale 26, tel. 38937; Dott. Ros- 
setti, via Combi 19, tel, 94654; Dott. 
Signori, piazza Ospedale 8, tel. 93006; 
Tamaro & Neri, via Dante 7, tel. 
37623, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 3 

Servizio medico comunale, per chia: 
mate nei giorni festivi o in casi di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 90235, 


UNICO 


(«Giornalfoto») 


Anche a Trieste è stata cele- 
brata ieri la Festa della mam- 
ma, una ricorrenza che viole 
essere soprattutto un. simpati- 
co omaggio dei figli per gli în- 
numerevoli sacrifici che quo- 
tidianamente le madri fanno. 


Ln manifestazione centrale 
si è svolta ierì mattina. nella 
sala maggiore del Circolo del. 
la cultura e delle arti, orga- 
nizzata dal Centro italiano fem- 
minile. La celebrazione della 
ricorrenza è stata impostata 
su uno spettacolino realizzato 
dai bambini con canti e recite 
su un tema vmnico: la :namma. 
Per l'occasione la sala era gre- 
mita dì madri ‘e bambini. Ai 
convenuti ha parlato molto 
brevemente la signora Patri- 
zia Borsatti, presidentessa del 
Centro italiano femminile, la 
quale ha sottolineato il signi- 
ficato della giornata. Quindi è 
stato dato il via allo spetta: 
colo, al quale hanno preso 
parte unicamente bambini, dai 
più piccolini aì più grandicel- 
li, mettendocela davvero tutta 
una volta tanto, per ben figu- 
rare. Infine, gli organizzatori 
hanno donato ai bambini pre- 
senti una riproduzione della 
grande ceramica che sì trova 
alla clinica Gemelli di Roma, 
la casa di cura dedicata alle 
madri. 

—_—————_—@& 


Conferenza per genitori 


Questo pomeriggio, con ini 
zio alle 16.30, nell'aula magna 
della Scuola media di Grado, 
il prof. Emilio Zàmola terrà 
una conferenza sul tema: «Tem- 
po libero e interessi educativi». 
La riunione rientra nell’ambito 
di un ciclo di conversazioni de- 
dicate ai genitori, organizzato 
dal Comune di Grado con la 
collaborazione della Direzione 
didattica e sotto gli auspici del 
trabicro della Pubblica Istru- 


DAIDIIINIIIINIAANANPI 
Viaggi di primavera U.T.A.T. 
IN AUTOPULLMAN 


Plitvice 15-18/5 L. 30.000 
Giro Umbria 15-18/5 L. 33.900 


Firenze-Siena 15-18/5 L. 28.900 
Laguna Vene. 

ta in moto- 

scafo 18/5 L. 5.500 
Budapest 31/5- 5/6 L. 52.000 
Rimini - San 

Marino 31/5- 2/6 L. 18.900 
Vienna 1- 5/6 L. 48.500 
Ville Venete 1.2/6 L, 12.800 
Giro della 

Svizzera 1 8/6 L. 78.000 
Plitvice 5 8/6 L. 30.000 
Isola d’Elba 5-8/6 L. 32,500 
Circuito della 

Jugoslavia 27/6- 6/7 L. 92.000 
Praga-Vienna 

- Budapest 27/6- 6/7 L. 98.000 


CROCIERE MARITTIME 
Crociera per tutti 
M/n «Edra» 5/6 L. 6.000 
Malta . Tunisi » Sira. 
cusa - Catania, M/n 
«Jugoslavija» 7-15/6 
da L. 82.000 


L. 35.000 


Dalmazia M/n «Aleksa 
Santic» 18-22/6 da 
Dalmazia M/n«Aleksa 
pe settimanali 


la 

Atene-Rodi M/n «Je 
dinstvo» settimanali 
da L, 111.900 

VIAGGI IN TRENO 

Riviera dei 
Fiori 31/5-6/6 L. 38,500 
° 

ISCRIZIONI : U.T.A,T. 

via Imbriani e Gall, Protti 


dott. U. CIOLI 


SPEULALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18° 20 
VIA TFURREBIANCA N 43 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


1663967 


Aut. 


dott. A. de GIAGOMI 


SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE È SESSUALI 
Riceve nei giornì teriali dalle 
li alle 12.31 e per appuntamento 

TRIESTE Via Uicerone n. 1 
telefono 23419 
1900/167297 A° 


Aut_N 


Doti. P. REICH 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
ore 11.30 13: via S Lazzaro 20 
18.20: L'elef. 29738 


aut. n, 1900/4133-68 


L. 87.500: 


Ò 


DÌ 
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Ù («Giornalfoto» ) 
ione della Festa della 
Loca trasmissione «Ponte 
Tiagio» una settantina di bimbi del- 
Ja provincia di Taranto, ospitati 
resso il Centro ricupero” palio 
Mitici dell'ospedale infantile «Burlo 
Garofolo» della nostra città, ha in- 
viato un pensiero particolare alle 
imme lontane riunite nella sede 
dell RAI di Taranto, Diciamo «un 
Sr ‘os perché solo alcuni hanno 
Poe data la brevità del tempo 
a al microfono e par- 


lare direttamente con la mamma, 
sentirla, rispondere alle sue do. 
mande. Ma tutti avrebbero voluto 
parlare. 

In partenza si era pensato ad una 
trasmissione televisiva, affinché 
quelle mamme potessero vedere i 
loro bimbi dai quali sono lontane 
da mesi; poi si è dovuto ripiegare 
su «Ponte Radio». Ora si pensa di 
chiedere un inserimento nelle tra- 
smissioni di «Sorella Radio». 

Come è stato detto nella trasmis. 
sione, e come ci è stato confer. 


Il ponte radio dell'affetto 


mato dalla signora Elsa Turchetto, 
insegnante al «Burlo Garofolo», i 
bambini sono vivaci e sereni, han. 
no una giornata molto piena di at- 
tività varie: scuola, doposcuola, te- 
rapie, ginnastica, giochi, e vengono 
curati in tutti i sensi. Ma, com'è 
inevitabile, sentono forte nostalgia 
della famiglia: e se ne è avuta una 
prova — durante la trasmissione 
curata da Mario Giacomini — nella 
commozione che ha pervaso coloro 
che hanno potuto parlare con la 
mamma lontana, 


NELLO SCONTRO C'ERA STATO ANCHE UN FERITO 


Guidava senza patente: 
dopo l'incidente fuggì 


L'automobilista è stato rintracciato dalla Stradale 


Tutti i nodi vengono al petti- 
ne e così anche la vicenda del. 
l'incidente avvenuto ancora il 
24 aprile scorso ha trovato la 
sua soluzione con una duplice 
denuncia nei confronti di Arri- 
go Tafuro, di 31 anni, abitante 
in via dei Vigneti 16, il quale 
dovrà rispondere di omissione 
di soccorso e guida di autovei- 
colo senza patente, reati questi 
che, oltre alla pena stabilita dal 
giudice, gli comporteranno il 
divieto di guidare per un certo 
periodo. 

L'episodio che porterà Arrigo 
Tarufo in Tribunale, accadde il 
24 aprile scorso, poco dopo mez- 
zogiorno, in Passeggio Sant’An- 
drea, Al volante della propria 
«600», egli era sbucato dalla via 
Carli entrando in collisione con 
un autofurgoncino targato Mi. 
lano che era diretto verso Cam- 
Po Marzio. Dopo l’urto, il gui 
datore della «600» riprese la cor- 
sa in direzione dell'Arsenale 
Triestino. Uno dei testimoni 
oculari rilevò il numero di tar- 
ga TS 105358 e lo comunicò al 
conducente della macchina mi- 
lanese, Adriano Stagni (23 anni, 
Borgo San Nazario 119), il qua- 
le chiese l’intervento della po. 
lizia. Una pattuglia, accorsa sul 
posto, fece una battuta nei din- 
torni e, in via della Rampa, rin- 
tracciò la macchina segnalata. 
La «600» era danneggiata note- 
volmente; del guidatore, nean- 
che l’ombra. In base al numero 
di targa gli agenti rintracciaro- 


0 Arrigo Tarufo, il quale ha 
ammesso ;di aver provocato lo 
incidente e ha dichiarato di 
essere fuggito in quanto sprov- 
visto di patente, 

In seguito alla collisione, lo 
Stagni aveva riportato violente 
contusioni al braccio sinistro, 
giudicate guaribili dal medico 
di turno all’astanteria dell’Ospe- 
dale maggiore in cinque giorni. 
Da qui il reato di omissione di 
soccorso, 


* 


® 
ristorvantit 


nm BITROVI 


TRIESTE 
trovi a Trieste tanti ristoranti 
quello ’’da Baffo” batte:tutti quanti 


Ristorante «da Batto» 


Tel. 61688 


Locansa Mario 


Ristorante caratteristico. DRAGA 
S. ELIA, Telef. 228173, 
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Biglietti aerei 

per tutto il mondo 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


[AUDITORIUM] GRATTACIELO 


Teatro Stabile 


DA MERCOLEDI 
TINO BUAZZELLI 
in 


MERCADET, 
L'AFFARISTA 


di BALZAC 
ri 


TEATRO VERDI. Stagione sinfonica. 
Sabato, alle 21, concerto diretto da 
Otto Gerdes; violinista Masuko. Us: 
hioda; orchestra del Teatro Verdi. 
In programma musiche di Brahms, 
Ciaikowski e Schubert. Vendita dei 
biglietti alla biglietteria del teatro 
(tel. 23988). 

TEATRO AUDITORIUM. Da merco- 
ledì, fuori abbonamento, la Compa- 
gmia diretta da Tino Buazzelli pre. 
senterà «Mercadet, l’affarista», di 
Honoré de Balzac. Regia di Tino 
‘Buazzelli; scene di Mischa Scandella, 
Sconti per gli abbonati alla stagione 
i pri 1968-69 del Teatro Stabile. 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372 - 38547). 


EDEN. 16: «Therese and Isabelle», 
con Essy Perin e Anna Goel. Cine- 
mascope. Vietato ai minori di 18 anni, 
EXCELSIOR. Apertura ore 16, ult. 
ma 22.10: «La via lattea». Un film di 
Luis Bunuel con Pierre Clementi, Mi- 
chel Piccoli, Laurent Terzieff, Delphi. 
ne Segrig, Marcel Peres. Eastman- 
color. Il film è per tutti. 

FENICE. Apertura ore 16, ult, 22.10: 
«Cimitero senza croci», con Michèle 
Mercier, Robert Hossein, Lee Bur- 
ton, Daniel Vargas, Michel Lemoine, 
Anne Marie Balin. Pastmancolor. 
GRATTACIELO. 15: « Vedo nudo ». 
Un divertentissimo film di Dino Risi 
con la più grande interpretazione di 
Nino Manfredi e con Sylva Koscina, 
Veronique Vendell e Enrico Maria Sa- 
lerno. Technicolor. Techniscope. Que- 
sto eccezionale film non verrà proiet- 
tato in nessun cinema di Trieste né 
della regione nel corso dell’attuale 
stagione cinematografica, 

RITZ. 16: «Top sensation». Il film 
delle sensazioni, le più stimolanti, 
le più inconfessate. A colori. Rigo- 
rosamente vietato ai minori anni 18. 


«VEDO NUDO» 
TECHNICOLOR 
N. Manfredi . S. Koscina 
N. Vendell . E.M. Salerno 


NAZIONALE. Apertura ore 15.30, ult. 
22: «Funny Girl», con Omar Sharif e 
‘Barbra Streisand (premio Oscar 1969 
per la migliore attrice protagonista), 
Kay Medford, Anne Francis, Walter 
Pidgeon. Panavision. Technicolor. 


ALABARDA. 16.30: «5 per l'infernon», 
in Colorscope. Il più sensazionale 
film di guerra! Un solo urlo di guer- 
Tal Un solo grido di battaglia: en. 
trano in azione 5 belve scatenatelli 
Con Klaus Kinski, John Garko e 
Margaret Lee, Film per tutti. 
AURORA, 16 (ult. 21.30). A_ richiesta 
proseguono le repliche del colosso 
Metro: «Dove osano le aquile», con 
R. Burton e C. Eastwood. Techni- 
color. Seconda settimana. 

CAPITOL. 16: «La battaglia di El 
Alamein», Un grande film italiano in 
technicolor, che racconta con per- 
fetta aderenza storica una pagina del 
nostro eroismo, Interpreti: P. Staf- 
ford, G. Hilton, M. Rennie, Ira Fir- 
stenberg, E.M. Salerno. 
CRISTALLO. 16.30: «Una ragazza piut- 
tosto complicata», con Catherine 
Spaak, Jean Sorel, Florinda Bolkan. 
Una sconcertante storia d’oggi, se- 
veramente vietato ai minori di 18 
anni. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. Riposo. Doma- 
ni: «L'uomo venuto per uccidere», 
technicolor. 

IMPERO. 16.30. Franchi e Ingrassia 
nella loro ultima comicissima inter- 
pretazione: «Indovina chi viene a 
merenda?». Technicolor. Prossima- 
mente: «C'è un ‘uomo nel letto di 
mamma». 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
«La donna che inventò lo strip tea- 
se». Sexy brillantissimo, con Rosalind 
Russell, Natalie Wood. Technicolor. 
Topolino. L. 250, Enal 220. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «L'amante di Gramigna», con 
Gian Maria Volontè, Stefania San- 
drelli, Ivo Garrani. Regia di Lizzani. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
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DISCORSO 


DELL'ON. BOLOGNA A OPICINA 


I fanfaniani contrari 


Nella D.C. tende a inasprirsi la polemica 
fra le varie correnti in vista del congresso 
eee ii arci: I EM 


In seno alla 


D.C. le polemiche 
tendono 2 farsi 


progressivamen: 
sr re a mano a Mi 
HIT sivicina la Dos Fara 
gresso, dela correnti» cne si 
sta sviluppando in ene in 
zionale fatalmentS nreressi sono 
periferia, Lo arcati. Come è 
più scope este Ja maggioranza 
Tore di raggiunto un accor- 
locale se de «morotei», «forze 
do che V' ‘pasisti» riuniti in un 
nuove» e dele ‘sinistre, mentre 
za per buona parte 
nello schieramen- 
di enige, eroe 
e Lol 
anche ita capo al 
Romano che con- 
ente la tradiziona- 
o «centrista», senza 
rei problemi immedia- 


DEC abbiamo pub- 

i giomi sore gi soci della 
plicato dn ta dalla glista di si 
4 leriscono — fra 
il segretario provin- 

{ vicesegretari An- 
i Li n, Belci. si 

concludeva con Un 
Si valtito e all'unità 
più avanzata 
gioranza. 


1 jorni 
l'on: Eisniogna, 
lato ai soc 

di Opicina. E 
del suo disco 
nota della c 
nache® —recongressuale della 
de olicon eo rimento Ra 

“Ci razione locale quani 
la situazioni Saia 


«Circa 
cordato ch 


«La mancanza di un CISCO 


za locale, una mag- 
co si “dialogo con 
itre correnti 
IO cristiana e gelosa 
mente attaccata 


x iene 
di poter di presentazione 2 


Ser che è Totata distribuita 


OGNI 


rende confortevole 


l’attuale | 


PROGETTA 
COSTRUISCE 
ARREDA 


in questi giorni specie con ri- 
guardo ai problemi di pol 
estera e all’atteggiamento da 
sumere verso il comunismo ita- 
liano, che sono trattati ambi. 
guamente. Naturalmente non po- 
teva mancare lo specchietto per 
allodole della veste unitaria” 
e dell’appello unitario e pseudo- 
aperto, contrastanti con l’atteg- 
Igiamento pratico di sempre. 

«Circa la situazione del parti. 
to in sede nazionale e le pole- 
miche che i morotei hanno ac- 
ceso, contraddittoriamente con 
i dichiarati propositi di voler 
dar vita a una nuova. maggio- 
ranza — continua ancora la no- 
ta —, l’on, Bologna ha, tra l’al- 
tro, osservato che la diatriba 
morotea sui ,, princìpi” e sulle 
Cose” è assurda e fuori luogo. 
Mai non si è pensato alle cose 
da fare disancorate dai princì- 
pi. Però occorre anche passare 
dai principi alla loro realizza 
zione e non indugiare in essi. 
Ci dev'essere la sintesi feconda 
di pensiero e di azione; qualsia- 
sì unilateralismo è dannoso. 

«Il centro-sinistra, nella le- 
gislatura passata, forse pensò 
troppo e agì poco e male. Del 
resto, chi muove. tali critiche 
all’indirizzo pratico che i ,.fan- 
faniani” proporrebbero nell’at- 
tuale contingenza, forse ha di- 
menticato — conclude la nota — 
che, in fatto di pensioni di an- 
zianità, nel ’65 concesse quel 
che poi tolse nel ‘68. Se c'era 
un principio a ispirare i MU 
provvedimenti (le due cose 
questo era davvero piuttosto 
confuso». 
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Ceschia presidente 


del Circolo «Ragosa» 

Si è riunito, per la ripartizio- 
ne delle cariche, il nuovo consi 
glio direttivo del Circolo. buie 


cosa». Il diretti. 
se «Donato Rag SI. presidente 


che per 


iblea, ha con- 
Ter cit presidenza 


*assessore comunale Lu- 
GE) Cacchio: vicepresidenti Ri- 
no Bartoli e Mario Marzari, se 
gretario Bruno Dussi, ammini 
stratore Benedetto Baissero. 
Nella prossima riunione il con 
siglio direttivo formulerà un 
rogramma di attività e npredi- 
sporrà le manifestazioni per la 
ricorrenza di San Servolo, 


n 


CASA HA BISOGNO DEI SUOI MOBILI! 


Il Consorzio Artigiano 
Arredamenti Trieste 


VIA SETTEFONTANE, 74 - TELEFONO 741440 


la vostra abitazione 


FA PIU' «VOSTRA» LA VOSTRA CASA 


Tendaggi, tappezzerie, falegnamerie, ferro battuto e vari. 


Sabato il concerto 
diretto da Gerdes 


Inizia oggi alla biglietteria del 
Teatro Verdi (tel. 23988) la ven- 
dita dei biglietti per il decimo 
concerto della stagione sintoni. 
ca di primavera, fissato per sa- 
bato prossimo alle 21. 

L'Orchestra del Teatro Verdi 
sarà diretta, nell'occasione, dal 
maestro Otto Gerdes mentre, in 
qualità di solista, suonerà. Ja 
violinista giapponese Masuko 
Ushioda, Ecco il programma: 
Brahms: «Ouverture tragica»; 
Ciaikowsky: «Concerto per vio- 
lino e orchestra»; Schubert: 
«Sinfonia n. 7» (opera postuma). 


«Jazz» alla Cappella 


Domani, martedì, alle 21, si 
terrà alla Cappella di via Fran- 
ca un «concerto jazz + fatto 
audiovisivi» del CO.SA.BA, Jazz 
Trio. Il concerto si svolgerà in 
due tempi: il primo tempo sarà 
esclusivamente strumentale con 
improvvisazioni su alcuni temi 
e musica free, Il secondo tem- 
po comprenderà un’esemuzione 
prettamente free, che si sovrap- 
porrà ad effetti sonori registrati 
e ad effetti (pro: si 
film e diapositive, riprese con 
camera televisiva a circuito 
chiuso). 

Il CO.SA.BA Jazz Trio è for- 
mato da Ottavio Corrado (sax 
alto, flauto e clarino basso) che 
ha composto gli effetti sonori, 
Giorgio Salvini (basso elettrico), 
Roberto Barocchi (batteria). Gli 
effetti visivi saranno organizza- 
ti da Piccolo, 


«Mercadet, 
con Buazzelli mercoledì 


l’affarista> 


Tino Buazzelli e Gabriella Giacobbe in «Mercadet, l’affarista» 


La stagione 1968-69 del Teatro 
Stabile di Trieste si è conclusa 
ieri, ma diversi spettacoli di 
prosa saranno ancora Tappre- 
sentati fuori abbonamento al. 
l'Auditorium, Il primo, in pro- 


Alla FIDAPA 


Mercoledì 14 corr. alle ore 18 
precise, nella sala di via Rossini 
14 (g.c.), la dott. Sarah Pierguidi 
A parlerà sul tema: «Invec- 
lamento e sue ripercussioni 10) 
chiche». qui sei 


L’opera di Dirovi alla SAL 


Due recenti opere dello scrittore 

giuliano Enrico Dirovi, la raccol- 
ta di liriche «Come dentro un'ac- 
qua», raccolta di liriche edite da 
Maia e le novelle raccolte sotto il 
titolo «I principî mandano araldi», 
editore Rebellato, verranno presen- 
tate nell'incontro odierno della So 
ta artistico letteraria, alle ore 19.30, 
dalla poetessa triestina Ada Camo- 
cino. Sono invitati soci, simpatizzan. 
ti e quanti hanno interesse all'argo- 
mento, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni condizioni di 
tempo duono. 

Temperatura: in aumento al Nord, 
al Centro e sulla Sardegna; stazio- 
naria al Sud è sulla Sicilia. 

Venti: al Nord, al Centro e sulla 
Sardegna deboli a regime di brezza; 
al Sud e sulla Sicilia deboli o tem- 
poraneamente moderati settentrio- 
nali. 

Mari: mosso il basso Adriatico, 
da quasi calmi a localmente poco 
mossi gli altri mari, 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 6, 27; Verona 13,%; 
‘Trieste 14.5, 22.5; Venezia 16, 22; Mi- 
lano 13, 24; Torino 10, 22; Genova 
12, 21; Bologna 10, 23; Firenze 8, 28; 
Pisa 10, 24; cona 13, 19; Perugia 
13, 19; Pescara 9, 21; L'Aquila 8, 22; 


Roma Nord 8, 26; Roma Fiumicino. 


11, 24; Campobasso 9, 16; Bari 13, 
20; Napoli 11, 23; Potenza 7, 1 
S. Maria di Leuca 13, 22; Catanza 
ro. 12, 19; Reggi» Calabria 14, 22; 
Messina 15, 20;' Palerm » 17, 18; Ca- 
tania 9, 23; Alghero 9, 22; Caglia- 
ri 12, 22, 
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LE ORE DELLA CITTA 


Scuola media <Guido Corsi» 


La presidenza della scuola me- 
dia «Guido Corsi» organizza per 
domani, con la collaborazione della 


Associazione famiglia e scuola, l’ul- 
timo degli incontri con i genitori, 
Esso avrà luogo alle ore 18 nella 
sala di via Sant'Anastasio 14: il 
proî. Silvano Pezzetta parlerà sul te- 
Ta «Attività creatrice e tempo li- 

TO). 


Scuola media Campi Elisi 


Stasera alle 18 nell'aula magna 
della Scuola media Campi Elisi 


il prof. Antonio Coselli terrà la con. 


‘ione conclusiva degli incontri 


dedicati al tempo libero come pro- 
blema educativo, trattando il tema: 
“Le attività motorie nell'adolescenza». 


Visita alle Ville vicentine 


La Società di Minerva effettuerà 
una gita sociale per sabato 17 


e domenica 18 corr. alla volta di 
Costozza di Longare, Thiene e Lone- 
do di Lugo Vicentino, per visitare 


le Ville vicentine. Le prenotazioni si 
ricevono al n. 92236, dalle 12 alle 16, 


Gita sociale del CMM 


Nei giorni 31 maggio, 
giugno c.a. verrà organizzata uni 


1 e 2 


a 
gita ai rinomati laghi di Plitvice. 
Sono disponibili ancora pochi posti. 
E' consigliabile pertanto dare solle- 
cita adesione 


Vit la segreteria 


sociale, tel, 3673: 


gramma per mercoledì 14 e le 
cui repliche proseguiranno sino 
a domenica 18, è «Mercadet, lo 
affarista» di Honoré De Balzac, 


con Tino Buazzelli nella dupli- 
ce veste di interprete principale 
e di regista, Della compagnia 
di prosa diretta dal popolarissi- 
mo attore fanno parte Gabriel- 
la Giacobbe, Nicoletta Langua- 
sco, Renato Campese, Felice An- 
dréassi, Roberto del Giudice, 
Roberto Paoletti (un nome, que- 
sto, iamiliare al pubblico trie- 


stino), Antonio Pavan, Raffaele 


Giangrande, Attilio Corsini, Wer- 
ner Di Donato, Bruno Amessan- 
dro, Pupo De Luca, Luisa Ber- 
torelli e Leda Palma. 

Le scene sono di Mischa Scan- 
della, che — come si ricorderà 
— ha ideato la riuscita cornice 
di spettacoli come «La storia di 
Bertoldo», «La commedia. degli 
Zanni» e «Socrate immaginario», 
costumi di Felicita Gobetti e 
musiche di Romolo Grano, 

La vicenda di «Mercadet, l’af- 
farista» è ambientata .nel 1839 
ma quanto avvenne allora — av- 
verte Buazzelli — «Sarebbe po- 
tuto accadere anche più tardi: 
Oggi, per esempio, 0 domani 
L'attualità del testo di Balzac, 
i cui protagonisti sono il dena- 
To e la speculazione, fu già ve- 
Tificata con successo nel 1958 
sulla scena del «Piccolo Teatro» 
di Milano. Se Buazzelli si è 
convinto dell'opportunità di ri. 
prendere questo spettacolo a un- 
dici anni di distanza, il suo fiu- 
to degno di Nero Wolfe non lo 
ha certo tradito. 

«Mercadet» viene. rappresen: 
tato fuori abbonamento, ma agli 
abbonati alla stagione di prosa 
del 1968-69 sono riservate sen- 
Sibili riduzioni di prezzo, 


CONFERENZE 


Valiani domani al C.C.A. 


sull'«austro 


- marxismo» 


«Austro-marxismo» è il termi. 
ne col quale viene designato lo 
insieme dei pensatori viennesi 
che, dall'inizio del secolo in poi, 
svolsero una specifica opera di 
approfondimento della temati- 
ca marxista. Questa originale 
corrente filosofica si differenziò 
nettamente dai più noti indi. 
rizzi del tempo, quali ad esem- 
pio l’ortodossia di Kantsky, ispi- 
Tatrice della Seconda Interna. 
zionale, oppure il leninismo ba- 
se della Terza Internazionale, 


Per chiarire l'interessante ar- 
gomento, la sezione scienze mo- 
rali del Circolo della cultura e 
delle arti si è affidata alla so- 
lida competenza di Leo Valiani 
in\tema di storia austriaca con- 
temporanea, N 

Lo scrittore, oggi da conside- 
rare tra gli autori italiani più 
quotati nell’ambito delle tratta- 
zioni storicistiche, parlerà do- 
mani, martedì, alle ore 18.45, 
nella sala del C.C.A. in piazza 
Verdi, Il pubblico potrà libe- 
ramente intervenire. 


DOMANI ALL’UNIVERSITA” 


La prof. Neda Andric 


sul turismo jugoslavo 


Su invito della Facoltà di eco- 
nomia e commercio dell’Univer- 
sità di Trieste la prof. Neda 
Andric terrà domani, martedì, 


MOSTRE 


D'ARTE 
ear i lo) 


La LANTERNA 


via S. Nicolò 6 
I PALINSESTI 
di Enzo Crea — 
sino al 22 maggio 
Orario: 10,30 - 12,30 - 17-20, 
Festivi 11-18. 


NIADNDIDIANIDIDAINDINDINN 
Soggiorni UTAT 


in montagna 


L'U.T.A.T, ha predisposto il 
programma per i soggiorni 
estivi nelle più attraenti lo- 
calità delle DOLOMITI, del- 
la CARNIA e del CADORE. 
Prezzi particolari vengono 
applicati sino alla metà 
luglio, 
Informazioni e prenotazioni 
presso l’U.T.A.T., via Im- 
briani 11 e Gall. Protti 2 


Coppe e valoros 


i filatelisti 


(«Giornalfoto») 


La premiazione alla Rassegna filatelica Stati Uniti.-ONU organizzata dal Circolo «C. Ravasini» 
e dall’Associazione italo-americana. Nella foto, il presidente della giuria, prof. _Moscarda, 
consegna la coppa del Commissario del Governo, primo premio, al rag. Massimiliano Valle. 
Il secondo premio, coppa Stock, è stato assegnato ad Alfredo Lorenz. Numerosi gli altri premi 


alle ore 18.30, nell’aula «Vene- 
zian» (piazzale Europa 1) una 
conferenza dal titolo: «Il turi- 
smo adriatico jugoslavo e le sue 
prospettive di sviluppo». 

La prof. Neda Andric sì è 
laureata in economia all’Uni- 
versità di Zagabria nel 1951 e 
dal 1961 insegna statistica ed 
economia del turismo alla Fa. 
coltà di economia di Fiume, E* 
direttrice dell’Istituto ‘di ricer. 
che economiche di Fiume, dal 
1964. Nel 1960 ha trascorso un 
periodo di specializzazione di 
sei mesi presso l’Istituto per il 
turismo alla Facoltà di scienze 
giuridiche ed economiche pres- 
So la Facoltà di Berna e ha 
trascorso un mese di specializ- 
zazione presso l’ENIT, a Roma. 
E° membro ordinario dell’ As- 
sociazione internazionale degli 
esperti scientifici del turismo 
(Association internationale d’ex- 
perts scientifiques du tourisme - 
AIESTE) con sede a Berna, 

Neda Andric è stata deputa- 
‘to all’ Assemblea federale nel 
Consiglio per l'istruzione e ia 
cultura nel periodo 1963-1967, e 
dl mese scorso è stata nominata 
Bindaco di Fiume. 


OGGI al CINEMA EDEN 


THERESE 
and 
ISABELLE 


MODERNO. Chiuso per ammoderna- 
mento sala e rinnovo impianti sonori. 


ABBAZIA. 16: «La folle impresa. del 
dottor Schaefer», Un’insuperabile in- 
terpretazione di James Cobum — 
l’indimenticabile agente Flint — con 
G. Cambridge e J. Deloney. Techni- 
color. 

ALDEBARAN. 16.30: «Spie oltre il 
fronte». Una drammatica storia di 
spionaggio, nel clima arroventato del- 
l’ultimo conflitto. Technicolor, con 
Tony Franciosa e Anyanette Comer. 
ALCIONE (tel. 96162). 15.45: «La bi- 
sbetica domata». Regìa: Zeffirelli. In- 
terpreti: Elizabeth Taylor e Richard 
Burton, I talenti di Hollywood, Lon- 
dra, Parigi e Roma riuniti per fare 
di questo film il più raffinato e stu- 
pefacente spettacolo di questi ultimi 
anni. Cinemascope technicolor. 
ASTRA. Chiuso. Mercoledì: «Marcel- 
lino pan y vino». 

ARISTON, Sala riservata alla Società 
Genercom di Milano. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Le spie 
amano i fiori». Roger Browne, Emma 
Danieli. Spettacolare. 

LUMIERE. Giovedì: «Zorro alla Cor- 
te di Spagna». \ 
MARCONI, 16: «Sette donnne d'oro 
contro due 07», con Mickey Hargi- 
tay. Spettacolare, avventuroso tech. 
nicolor. Prossimo film: «Shalakò». 
RADIO. 16: «I cannoni di San Seba- 
stiano». Il più colossale film dell’an- 
no con Anthony Quinn, Charles Bron- 
son, Anjanette Comer. Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
‘Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Impero, Mignon, Vittorio Ve- 
neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Ideale, Marconi. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Miliardario... ma bagni- 
no». Cinemascope in technicolor con 
Elwis Presley. 


DOMANI 
AL GRATTACIELO 


LA RUOTA DI SCORTA 
DELLA SIGNORA BLOSSOM 


| 


sOstE STE 
SHIRLEY RICHARD JAMES 
MacLaiNE + ATTENBOROUGH-BOOTH. 
La RUOTA pi SCORTA 


Inizio trattative 


per il contratto cartai 


La Federlibto provinciale ade- 
rente alla CISL informa che do- 
mani, martedì, a Roma avranno 
inizio lle trattative per il rinno- 
vo del contratto nazionale di 
lavoro dei cartai. Nel pome. 
riggio di oggi, alla Federlibro 
nazionale, si terrà una riunione 
delle delegazioni provinciali per 
NOOO i lavori alle tratta. 

ve 


Tutta una vasta platea che ap- 
plaude, ride, rumoreggia: ma. ba- 
sta un «Boni...» detto al microfo- 
no da Uccio perché torni il silen- 
zio e l’uditorio si rifaccia attento. 
Siamo in un grande locale carat- 
teristico della città, in cui rivive 
due volte alla settimana il popo- 
lare gioco della tombola, con una 
carrellata di canzoni triestine cui 
si unisce il coro del pubblico, E 
l'animatore è lui, che in questa 
foto potrebbe magari apparirvi me- 
sto — la mestizia del «clown» di 
razza? — ma è un uomo pieno di 
brio, di spirito, canta e diverte, 
da solo e col suo complesso: è 
Uccio Augustini, sulla breccia da 
trent'anni. Ancora giovane, ma è 
già nonno, è il «nonno beat». 

Batterista e fantasista, Uccio 
Augustini imboccò la strada della 
‘musica col primo quartetto di Le- 
lio. Luttazzi, nel 1938, assieme a 
Ferruccio Ricordi, che in seguito 
doveva diventare il Teddy Reno 
«nazionale», Fu poi nell'orchestra 
del maestro Guido Cergoli e prese 
parte a varie riviste, con Rascel, 
Macario, Totò ed altri famosi no- 
mi della ribalta, Ma. Trieste gli 
restò sempre nel cuore, e vi tornò. 
Pur legato da amicizia a triestini 
che hanno «fatto fortuna» oltre le 
mura di San Giusto, non rinunciò 
a vivere dov'era nato, Specializza- 
tosi nel folclore triestino, Augu- 
stini ha rilanciato i vecchi motivi 
di casa nostra e ne ha lanciati di 
nuovi. 

Al «Festival beat» di Gorizia, Ue- 
cio fece colpo con un fuori pro- 
gramma di batteria: in quell’occa- 
sione î suoi ammiratori gli confe- 
rirono la medaglia di «nonno beat». 
Uccio Augustini, che era già padre. 
e nonno (ha due figlie, una di 26 
e l’altra di 24 anni, e un nipotino 
di tre anni), dimostrò di. essere 
un «nonno» ancora in gamba, e 
infatti, dopo aver ricevuto la me- 
daglia, divenne... padre per la ter- 
za volta. 

La sua attività — come abbia- 
mo detto — lo ha portato in giro 
per il mondo, E’ stato applaudito 
in ottimi locali di Saint Moritz, di 
Lugano, di Zurigo, di Abbazia, di 
Grado, di San Remo, di Monte- 
carlo, del Cairo, di Atene, di Bei. 
rut e anche in Africa, a Momba- 
sa, a Città del Capo e è Durban, 
Ma egli è felice veramente soltan- 
to col suo pubblico, qui a Trieste. 
Che valgano anche per lui — per 
quanto nonno e padre in gamba 
— 1 versi dell'ultima canzone di 
Luttazzi? Quali? Ma questi: «Sarà 
Che quando se diventa veci...» 


—___——- 


Gite e soggiorni 


CAI - ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE. Sono aperte le iscrizioni per il 
soggiorno estivo di Valbruna, presso 
la Casa Alpina di proprietà seziona- 
le. Informazioni dettagliate possono 
venir assunte seralmente presso la 
sede sociale, via S. Pellico 1, telef. 
68795. Si accettano del pari le pre 
notazioni per la villeggiatura a San 
Cassiano in Val Badia. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.85: Corso di francese; 7: Gior- 
nale radio; 7.48: Leggi è senten- 
26; 8: Giornale radio; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: La. co- 
munità umana; ‘9.10: Colonna 
musicale; 10: Giornale radio; 
10.05: La radio per le scuole; 
10,85: Le ore della musica; 11: 
La nostra salute; 11.08: Un disco 
per l'estate; 11.30: Una voce per 
voi: Renata Tebaldi; 12: Giorna- 
la radio; 12,96: lettere aperte; 
12.53:  Gforno per giorno; 13: 
Giornale radio; 13.15: «Hit para. 
de»; 14.45: Zibaldone italiano; 
15: Giornale radio; 18.10: Zibal- 
done italiano (sec. parte); 16: 
Sorella Radio; 16.30: Piacevole 
ascolto; 17: Giornale radio; 17.05: 
Per voi, giovani; 18.55: L'Appro- 
do; 19.25: Sui nostri mercati; 
20: Giornale radio; 20.15: Il con- 
vegno dei cinque; 21: Concerto 
diretto da G. D'Angelo; 22.10: 
Orchestra diretta da A. Pocho 
Gatti; 22:30: Poltronissima; 23; 
Oggi al Parlamento - Giornale 
radio, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta - Nell'in- 
tervallo: Giornale radio; 7.10: 
Un disco per l'estate; ‘7.30: Gior- 
nale radio; 8.13: Buon viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Un 
disco per l'estate, 9.09: Come e 
perché; 9.30: Giornale radio; 
9.40; Interludio; 10: Il pittore 
dei santi; 10.30: Giornale radio; 
10.40: Per noi adulti; 11.10: Ap- 
puntamento con Paganini; 11.35: 
Il complesso della settimana: I 
Camaleonti; 11.50; Cantano D. 
Moretti e J. Fontana: 12.05: IL 
malato immaginario; 12.15: Gior- 
nale radio; 18: Tutto da rifare; 
13.30: Giornale radio; 13.95: Tar- 
zan e la compagna; 14.30: Gior- 
nale radio; 15: Selezione disco- 
grafica; 15.15: Il personaggio del 
pomeriggio; 15.18: Canzoni napo- 
letane; 15.380: Giornale radio; 
15.85: Il giornale delle scienze; 
15.56: Tre minuti per te; 16: Un 
disco per l'estate; 16.30: Giorna- 
le radio; 16.35: Piccola enciclope- 
dia musicale; 17: Bollettino per i 
naviganti; 17.10: Pomeridiana; 
17.80: Giornale radio; 17.35: Clas- 
se unica; 18: Aperitivo in musi. 
ca; 18.20: Non tutto, ma di tut- 
to; 18.30: Giornale radio; 18.55: 
Sui nostri. mercati; 19: Dischi 
oggi; 19.30: Radiosera; 20.01: 
Corrado fermo posta; 21: Italia 
che lavora; 21.10: A tiro di jet; 
21.55: Bollettino per i naviganti; 
22: Giornale radio; 22.10: Il Gam- 
bero; 22.40: Novità discografiche 
inglesi; 23: Cronache del Mezzo- 
giorno; 23.10: Musica leggera; 
24: Giornale radio. 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
;: Religione. 


: Osservazioni scientifiche. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Letteratura italiana. 
: Aerotecnica. 


MERIDIANA 


: La terza età. 


: Telegiornale. 


: Previsioni del tempo. 


» Sapere - Corso di francese. 


SPECIALE TVM - Programma di divulgazione 
culturale e di orientamento professionale per è 


giovani sotto le armi. 


Storia. 
Tecnologia. 
Educazione civica. 


PER I PIU’ PICCINI 
: Giocagiò. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica deì programmi del mattino. 


: Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


: a) Immagini dal mondo — b) La spada di Zorro - 


«Fuoco a mezzanotte» - Telefilm. 


RITORNO A CASA 


: Sapere - 
RIBALTA ACCESA 


: Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
Io dico tu dici. 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario. - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 


: Telegiornale - Carosello. o 
: Ritratto di attore: Amedeo Nazzari - «Fedoray - 


Film - Regìa di Camillo Mastrocinque. 


: Telegiornale, 


: L’ANICAGIS presenta: Prima visione. 


TV SECONDO 


: Sapere - Corso di inglese. 

; Segnale orario - Telegiornale. 

; Cento per cento - Panorama economico. 

: Europa, dialogo con gli africani. 

: Eurovisione - Finlandia - Helsinki. - Concerto 


sinfonico diretto da Pavo Berglund. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9,25: 
Conversazione ;- 9.30: Musiche di 
Fortner; 9.45: Lettere di G. Flau- 
bert; 10: Concerto di apertara; 
10.45: Le sinfonie di Prokofiev: 
11.50: Musiche italiane d'oggi; 
12.10: Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite; 12.20: Liederistica corale; 
12.40: Musiche di Dukas; 13: In- 
termezzo; 13.50: Nuovi interpre- 
ti; 14.25: Il Novecento storico: 
C. Debussy; 15.30: «Una notte a 
Venezia», di Strauss; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Ricordan- 
do; 17.20: Corso di francese; 
17.45: Musiche di Petrassi: 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Qua 
drante economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 


19.15: Concerto di ogni sera; 20: 


Doktor Faust», di FT. Busoni - 
Nell'intervallo: Giornale radio - 
Al termine: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira: 
disco; 12.23: I programmi del 
pomeriggio; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15: Suo- 
nate piano, per favore; 13.45: Do- 
cumenti di folclore; 14: Pianista 
Tasker Polk - Musiche di Franz 
Joseph Haydn e Ludwig van 
Beethoven; 14.25: Bozze in colon- 
na: «Verbale d'amore», di Alcide 
Paolini; 14.40: Passerella di au- 
torì giuliani 1968-69; 15.10: List 
no di chiusura alla Bi valori 
di Milano; 19.30: Oggi alla Regio- 
ne - Segnaritmo; 19.45: Il Gaz 
zettino. 


fo rRPRTONENST LITIO 


SI PITT n 


IL PICCOLO 


Lunedì, 12 maggio 1969 


SUCCESSO OLTRE OGNI PREVISIONE DEL CONCORSO-REFERENDUM DEL «PICCOLO» 


LE DUE COMMESSE ID 


EFALI DELLA REGIONE 


Luisa Crocne di Monfalcone ha vinto con 19.683 voti 
Prescelta dalla giuria Elisabetta Della Mattia di Trieste 


Più di 
400.000 
schede 


Diciannovemilaseicentottan- 


- tatré schede-voto hanno lau- 


reato Luisa Crocne, gentile si- 
gnorà triestina residente a 
Monfalcone, «Commessa idea- 
le del Friuli-Venezia Giulia 
per il 1969». Un primato di 
voti da far invidia... a qual. 
siasi uomo politico. Questi 
19.683 voti sono usciti dallo 
strepitoso referendum che ha 
toccato quest'anno una quota 
imprevedibile: oltre quattro- 
centomila schede. La scelta 
l'hanno fatta i nostri lettori 
e come ogni libera scelta il 
risultato trova radici nella 
spontaneità e nella sincerità 
della preferenza. Ma dobbia- 
mo anche dire, come si ve- 
drà, che Luisa Crocne con 
la sua messe di voti-simpatia. 
ha davvero idealizzato la fina- 
lità regionale del concorso, at- 
tingendo in solidarietà non 
solo a Monfalcone, ma in 
misura molto larga anche a 
Trieste, a Grado, a Gorizia, 
a Duino e perfino a Villa Opi- 
cina. Addirittura non è man- 
cato un gruppo di schede di 
una «simpatizzante» residente 
in Austria. Un plebiscito, dun- 
que, 

1a seconda edizione del con- 
corso-referendum ha avuto co- 
me caratteristica principale 
proprio una coralità di par- 
tecipazione che anche i più 
ottimisti non riuscivano a 
prevedere. Il discorso delle 
cifre, una volta tanto, non è 
arido: la commessa ideale del 
1968, la goriziana Lucia Buiat- 
ti, vinse con 9.251 voti, E fu 
un successo. La commessa 
ideale del 1969 ha più che 
raddoppiato i voti. Parlare 
di successo è troppo poco. 
Lo testimoniano anche le 
quattrocentomila. schede re- 
capitate nelle nostre redazio- 


ni regionali. E da questa va-- 


lutazione appare anche più 
giusto che si sia pensato di 
allargare il concorso lascian- 
do ad una giuria di indicare, 
a sua volta, la «sua» com- 
messa ideale in base a una 
serie dì simpatiche prove pro- 
fessionali. 

Ma qualche parola è neces- 
sario sia spesa anche per gli 
artefici del successo di que- 
sta manifestazione, per i no- 
stri lettori. I protagonisti- 
ombra, la massa di manovra 
che ha operato con senso di 
opportunità e di calcolo. per 
far spuntare la «favorita». 
C'è prova anche di questo 
nella concentrazione di sche- 
de tenute in riserva per l’ul- 
timo giorno: allo scadere del 
tertnine del concorso, infatti, 
nelle nostre redazioni si è 
riversata una valanga di sche- 
de-voto, centomila, pari a un 
quarto della raccolta com. 
plessiva. 

Chi è Luisa Crocne, «com- 
messa, ideale 1969» della Re- 
gione? Rispondiamo subito 
con il miglior apprezzamento 
che si possa fare a una don- 
na: è una bella signora. Il 
volto aperto, cordiale, illumi- 
nato facilmente dal sorriso. 
Una simpatia che si irradia 
con altrettanta facilità ispira- 
ta anche dal sereno ambien- 
te familiare che la circonda: 


Questi i 


@ Confezione Stocktail offerta dal- 
la Stock. È 

© Un apparecchio radio Voxson 
Zephir V offerto da Radio ICAR 
di via Rossetti. 

@ Una valigia offerta dalla Com- 
pagnia europea di assicurazione 
merci e bagagli appartenente al 
gruppo della RAS, 

© Viaggio e soggiorno in Spagna 
per una persona (13 giorni), 
organizzato dall’Agenzia UTRAS 
e offerto dalla Riunione Adria» 
tica di Sicurtà, 

@ Piatto inglese classico d’argento 
offerto dal Lloyd Adriatico di 
Assicurazioni. 

@ Un orologio subacqueo, da don- 
na «Philip Watch», offerto dal- 
la Gioielleria Bonivento di Trie- 
ste, via San Spiridione, 

© Una spilla in oro bianco con 
brillantini, lavorata a mamo, of- 
ferta dall’Oreficeria Flavia. di 
Trieste, via Revoltella, 

© Un portaciprie da borsetta în 
argento 800/000 satinato, otferto 
dall’Oreficeria Flavia, di Trie- 
ste, via Revoltella, 

© Orologio da borsetta offerto dal- 
le Assicurazioni Generali. 

@ Un completo da bagno offerto 
dalla ditta Monti di Trieste, via 
San Spiridione. 

@ Un cestino a coste battuto 2 
mano d’argento 800/000 offerto 
dall’Oreficeria Marzari di Trie- 
ste, via Roma 3. 

© Lampada da comodino con 
abatjour, offerta da Arredamenti 
Fulvia di Trieste, via Galatti 20. 

© Un abito da sera «Mode Linda» 
offerto da Abbigliamento Knes, 
via Campanelle, 


tre figli, Edoardo di quattro 
anni, Cristina di tre e Gior- 
gia di un anno e mezzo; il 
mariio Mario Fattovich pro- 
prietario di «Confezioni Ma- 
rio», negozio di abbigliamen- 
to in via IX Giugno a Mon- 
falcone. E’ qui che Luisa 
Crocne ha eletto quell’ideale 
trib na della simpatia attor- 
no alla quale si sono raccolti 
spontaneamente tanti elettori. 
Diremo, anzi, che e una sim- 
patia nata in lunghi anni di 
attività, da quando Luisa 
Croene (aveva 14 anni) ini 
ziò a lavorare come appren- 
dista pellicciaia a Trieste pres- 
so la ditta Millo. Successiva- 
mente fu commessa di Mo- 
dabella e allargò ulteriormen- 
te la cerchia di quella stima 
che ora ha potuto dare la mi- 


sura concreta. Da cinque anni 
è a Monfalcone nel negozio 
del marito, dietro al banco 
a svolgere quel lavoro di cor- 
tesia, di attenzione, di sensi- 
bilità che si addicono alla 
commessa ideale. Non parte 
cipò lo scorso anno al con- 
corso, ma dallo stesso nego- 
zio uscì la «reginetta» di Mon- 
falcone, Maria Grazia Pavan. 

La buona sorte è tornata a 
bussare al negozio in modo 
anche più decisivo. La vole- 
vano in concorso già nel 1968 
e Luisa Crocne non ha po- 
tuto ritirarsi ora che le pres- 
sioni di una vasta clientela 
la richiamava alla prova. Fin 
dai primi giorni di apertura 
del concorso nel suo negozio 
le schede-voto si riversavano 
a centinaia, poi a migliaia. 


‘Nella, prima settimana erano 
già tremila. L'ultimo giorno 
le furono presentate 2800 sche- 
de. Davvero impossibile scon- 
tentare tanta simpatia. Giun- 
gevano i clienti di Trieste, 


almeno seimila voti, altre da ‘ 


Grado, da Gorizia, da Villa 
Opicina, da Duino. Molti dei 
clienti la ricordano ancora da- 
gli anni in cui lavorava pres- 
so «Modabella». Un'affeziona- 
ta cliente che vive in Austria 
si recò nei giorni scorsi a 
Tarvisio e per posta le fece 
pervenire 48 schede, Un altro 
cliente, puntuale come un oro- 
rologio, le presentava ogni 
settimana ottanta schede. Ci 
sarebbe voluto un ufficio po- 
stale a raccogliere tanta so- 
lidarietà. Perfino una signora 
che raccoglieva ogni tipo, di 


giornali a scopo di beneficen- 
za desiderò dare il suo con- 
tributo alla gara. E le copie 
del nostro quotidiano costi- 
tuivano perciò voti e voti in 
più per Luisa Crocne. 

Alcune ore prima della co- 
municazione ufficiale che l’ha 
chiamata a cingere la fascia 
di «commessa ideale» Luisa 
Crocne aveva il presentimen- 
to del successo. Si sentiva la 
più emozionata, tanta simpa- 
tia raccolta giorno per giorno 
non poteva andare perduta. 
Mezza regione le era intorno 
ad incoraggiarla. Aveva ra- 
gione di sentirsi emozionata, 
di illuminare il suo volto con 
il sorriso, Esiste un presenti. 
mento anche per un giorno 
di gioia. 

Dopo la parola alle schede, 


premi che abbiamo consegnato 


© Una candela mangiafumo con 
supporto in porcellana, offerta 
da «L'antro del profumo» di 
‘Trieste, via Mazzini 96, 

® Viaggio aereo Trieste - Venezia - 
Genova @ ritorno per due per: 
sone offerto dalla ATI (Aereo 
Trasporti Italiani). 

@ Buono per 10 confezioni di cat- 
{è «Oro» da 200 grammi. offerto 
dalla H, Hausbrandt di Trieste, 

® Un'«Eau de toilette Aquamarine 
Revion», un «Ma-Griffe» di Car- 
ven, un’'«Eau de toilette Carnet 
de Bal-Revillon», offerti dalla 
Profumeria Cosulich di Trieste, 
via Carducci 24. 

© Tre super-permanenti offerte dai 
Salone Felice di Trieste, via 
Muratti 1. 

® Un abito da sposa offerto dalla 
ditta Beltrame di Trieste. 

@ Un cofano con i sei prodotti 
Ellen Betrix - Linea alla. pesca 
offerto dalla profumeria Erman- 
no di Galleria Protti. 

© Un servizio fotografico offerto 
da «Giornalfoto». 

® Orologio da donna con brae- 
ciale in oro «Tissot» offerto dal. 
H, Hausbrandt - Recoaro S.p.A. 
di Trieste. 

® Un abito da cocktail offerto da 
«Afros Boutique» di Trieste, via 
‘Revoltella 3/1. 

@ Una parrucca in capelli verì of- 
feria da Piera Trebian, Trieste, 
via Piccardi 68, i 

® Borsetta per signora offerta dal- 
la Ditta Tusset & Figlio di Trie. 
ste, Corso Italia 1, 

© Un foulard «P.L. Gallieni» of. 
ferto da Chic Boutique di Trie- 
ste, Galleria Protti 3. 


@ 24 bottiglie di spumante Canelli 
Offerte da Alimentari Gerbini, 
"Trieste, via Battisti, 

© Un flacone ean de Cologne 
Chant d’Aromes di Guerlain of- 
ferto dalla Profumeria Mimosa 
di Trieste, via Roma 14, 

® Dodici paia di calze «Omsa» 
offerte dal negozio «Calza San 
Giusto» di Trieste, Largo Bar. 
riera Vecchia, 

® Una confezione Parfums «Nina 
Ricci - Paris» offerta dalla Pro- 
fumeria Ermanno di Trieste, 
Galleria Protti 3. 

@ Dodici biglietti d'ingresso al ci. 
nema Mignon di Trieste, viale 
XX Settembre 37, offerti dal. 
l’Amministrazione Giovanni Lau» 
renti, 

@® Dodici biglietti d’ingresso al ci. 
nema Mignon di Trieste, viale 
XX Settembre 37, offerti. dal- 
l’Amministrazione Giovanni Lau- 
renti. 

@ Sei confezioni Colonia Brigant 
da 100 ce, offerte dalla Profu- 
meria Guerin di Trieste, via 
Tarabochia. 

© Una acconciatura e guanti da 
sposa offerti da Mode Marisa 
di Trieste, via Combi 21, 


DA UDINE: 
© Tre cartoni di 12. bottiglie di 


grandi vini friulani offerti. dalla 


Vinicola Udinese. fi 


© Un servizio da caffè ‘per due, | 


in porcellana, offerto dai Gran- 
di Magazzini «Il Lavoratore». 

@ Una cassetta di vini pregiati del 
Collio offerta dalla «Tavernetta» 
di Udihe e dalla Pensione «Ze- 
be» di Lignano, 


@ Quattro «cartoni» di birra «Sans 
Souci» offerti dalla Moretti, 

® Una alzata per frutta offerta da 
«La Vitrum» di M. Martini e C. 

@ Servizio fotografico offerto da 
Foto Domini. 


DA GORIZIA: 


@ Una fornitura di prodotti «Lever 
Gibbs» per sei mesi offerta dalla 
Drogheria Rovis di Gorizia, piaz- 
za Vittoria, 

@ Dieci, confezioni da pic-nic of- 
ferte dalla Prinz Briu. 

@ Dieci paia di calze P.R.M. of- 
ferte da Abbigliamento Miseri di 
Gorizia. 

® Tre trattamenti di bellezza al 
viso offerti dall’Istituto dì bel- 
lezza «Milady» di Gorizia, 

© Un ombrellone da giardino, of. 
ferto dalla ditta Nanut, rappre- 
sentante per la provincia di Go- 
rizia della Società Fonti Staro 
di Vicenza, 

® Un servizio fotografico offerto 
dalla Foto ottica Altran, 


DA MONFALCONE: 


@ Un impermeabile della «San 


Giorgio», offerto dalla ditta 
Confezioni Virgolin da Turriaco, 

® Un soprammobile in ceramica 
con profumo, offerto dal bazar 
Soranzo, 

@® Un corso per patente di guida, 
offerto dall’Autoscuola  Monfal- 
cone di Bruno Davanzo, 

@ Un astuccio porta rossetto con 
con specchio in argento, offerto 
dalla Oreficeria Ritt, 

@ Una parure da sposa offerta, da 
Confezioni Mario, 


@ Un completo da bagno Bassetti 
in spugna offerto dalla ditta 
tessuti confezioni C, Tortul di 
San Canzian d’Isonzo, 

@ Due bottiglie di vermuth Ric. 
cadonna con bicchieri, offerte 
dal bar Pellizzoni. 

® Un portaspazzola con spazzola 
e specchio, offerti dalla ditta 
Isidoro Soranzo, 

® Una cornice in argento offerta 
dalla Oreficeria Ilario Paulo- 
vich, 

@ Borsetta e guanti in pelle offer- 
ti dalle Pelletterie Agostini, 

® Tre cene offerte dal Nuovo Ri. 
storante Tavernetta «da Bruno» 
di via Ponziana. 

@ 500 grammi di caffè in confe. 
zione offerti dalla dittà Caffè 
Goppion. 

@ Un barattolo di lacca gigante 
per capelli offerto dalla profu- 
meria Chiocca, 

@ Un collo di visone Grandì Laghi 
offerto dall’Allevamento Timavo 
Visoni di Turriaco. 

@ Una radio a transistor portatile 
offerta da Elettrodomestici Mi. 
niussì, 

@ Un libro offerto dalla Cartole 
ria Augusto Goriup. 

© Una borsetta e tre paia di cal. 
ze offerti da Mercerie Gregorio 
Neri. 

©® Un soprammobile offerto dalla 
Cartoleria Norma Bison. 

© Una camicia da notte offerta 
da Confezioni «Norystyle», 


DA GRADO: } 


@ Una borsetta in pelle, offerta 
dalle Pelletterie Marini di Grado, 


quella della giuria. Di fronte 
ad essa si sono presentate do- 
dici candidate. Il verdetto del. 
la vittoria ha chiamato alla 
Tibalta Elisabetta Della Mat. 
tia, 24 anni, di Trieste. La se- 
conda «commessa ideale 1969» 
della. Regione. 

Elisabetta Della Mattia è al- 
le dipendenze del negozio-re- 
gali «Silvana» di piazza della 
Borsa 8. Abita in via Silvio 
Pellico 1, Alta, corretta, ricca 
di grazia, dai suoi occhi la 
corrente di simpatia sgorga 
immediata. La commessa-tipo. 
Avvicinarla e ascoltare la sua 
voce calma e persuasiva è un 
fatto che contribuisce ad ar- 
ricchire quella personalità 
che non deve mancare a chi 
è chiamata ad ispirare fidu- 
cia e persuasione. Hanno scel- 
to bene i nostri «007», come 
sono stati chiamati, sguinza- 
gliati in giro per la Regione a 
fare la loro personale piccola 
selezione. La giuria ha sotto- 
lineato questa scelta con la 
fascia della vittoria, dopo una 
prova qualificatrice. Bisogna 
pur dire che anche con Eli. 
sabetta Della Mattia il con- 
corso, come ha voluto la sor- 
te, ha rispettato la sua carat- 
teristica regionale. Elisabetta 
è infatti nata a San Quirino 
di Pordenone, ma dall’età di 
‘un anno ha raggiunto Trieste. 
Triestina d’elezione, dunque, 
ma la sua grazia e la sua ca- 
pacità professionale qui si so- 
no espresse fino a diventare 
«ideali». 


E’ da sette anni impegnata 
a fare la commessa. Da tre 
anni e mezzo è alle dipenden- 
ze di «Silvana». Partecipò lo 
scorso anno al primo concor- 
so-referendum raggiungendo i 
1500 voti, poco più o poco 
meno. La giuria, quest'anno, 
l’ha preferita ed affiancata al- 
la commessa scelta dal voto 
dei lettori. E” un riconosci. 
mento che conta perché la 
sua spigliatezza, la sua pre- 
senza di spirito, la sua cordia- 
lità sono state messe davvero 
a prova e crediamo abbiano 
convinto anche il pubblico 
che l’ha salutata con un ca- 
loroso applauso di simpatia. 

Luisa Crocne ed Elisabetta 
Della Mattia saranno insieme 
a Merano, il 24 e 25 maggio 
prossimo, a concorrere per la 
nostra regione alla elezione 
della commessa ideale d’Ita- 
lia. 


Le prime venti 


LUISA CROCNE 


CONFEZIONI MARIO 


GIANNA BUTTIGNON 


C. VIRGOLIN 


ANNAMARIA BENOSSI 


PANIFICIO AZZANO 


LAURA TULLIANI 


RADIO ICAR 


ARIELLA PEGORARO 


ALIMENTARI D. GERBINI 


MARINA BUCHINIZ 


STANDA 


ARMANDA FURLAN 


CALZATURE MIAN 


SILVA ZULIANI 


CULOT 


LJUBICA BUTKOVIC 


DROGHERIA ROVIS 


GIANNA VERNIER 


UPIM 


FRANCA MONCHER 


DITTA GIOVANNI FICICH 


FLAVIA PESCHEL 


OREFICERIA FLAVIA 


GLORIA BATICH 


DROGHERIA D. PILLIN 


DINA TONIN 


NORY STYLE 


GIUSEPPINA ORSINI 


BAR VIATORI 


ANNAMARIA IANNACCHIONE” 


F.I.M.A.R. 


EGLE TREVISAN 


MODE LINEA 


MILOJKA MOREL 


ALIMENTARI MIKLUS 


PATRIZIA RAVALICO 


UPINI 


LAURA TOMASIN 


UPIM 


MONFALCONE 
TURRIACO 
GORIZIA 
TRIESTE 
TRIESTE 
GORIZIA 
GORIZIA 
TRIESTE 
GORIZIA 
TRIESTE 
TRIESTE 
TRIESTE 


TRIESTE 


« MONFALCONE 


GORIZIA 


TRIESTE 


TRIESTE 


GORIZIA 


TRIESTE 


TRIESTE 
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ia Buiatti, la commessa ideale dell 
Ton di quest'anno, Luisa Crocne, 


’anno scorso, cinge la fascia 
che ha conquistato il titolo 


SSIS 


delle candidate da parte della giuria, Vi hanno partecipato dodici concorrenti cimentandosi tutte nella prova dei palloncinî (un 


alla vincitrice del refe- 
con ben 19.688 schede 


Si sono accese le luci della 
ribalta per festeggiare le due 
commesse ideali della Regione 
per il 1969. La passerella delle 
fotografie che per un mese 
hanno accolto î volti sorri- 
denti delle candidate al titolo 
è diventata una vera passe» 
rella teatrale con applausi, 
squilli di tromba e lo scena. 
rio dei regali. Un concorso 
che ha fatto spettacolo e si è 
concluso davvero sulle scene, 
su quelle dell'Auditorium, gre- 
mito di invitati. L’attesa vi- 
tvissima per la proclamazione 
delle due commesse ideali si 
respirava nell'aria. Forse c'era 
un pizzico di impazienza per 
arrivare @l «dunque». Per 
ascoltare il verdetto, verdetto 
che ha fatto impressione per 
la pioggia di schede-voto che 
ha accompagnato la scelta di 
Luisa Crocne. Ma l’impazien- 
ra è stata contenuta brava- 
mente, e non era facile, da 
una serie di «gare» cui sono 
state sottoposte le dodici con 
correnti al titolo che la giu- 
ria doveva eleggere. Di que- 
st’ultima, presieduta dal di 
rettore de «II Piccolo» Chino 
Alessi, sono stati chiamati a 
far parte quattro insegnan- 
ti dei centri regionali del 
VENALC: Paolo De Sabata di 
Udine, la signora Elda Franco 
di Trieste, Luciano Falzari di 
Gorizia, Virgilio Vascotto di 
Monfalcone, e due giurati scel- 
ti fra il pubblico: Tullio Ma- 
yer e Luigi Cattaruzza. 

Tredici prove, dodici con- 
correnti: una la prova in. co- 
mune, poi ciascuna per il suo 
settore di specialità. Si richie- 
deva velocità (e il cronometro 
ha lavorato impassibile) o 
prontezza di spirito nelle ri- 
sposte o tempestivi; 

Hanno calcato le scene, è il 
caso di dirlo, nell'ordine, Ma- 
rianna Tommasi di Gori 
Rosanna Crapesi di Gorizia, 
Graziella Minin di Palmano- 
va, Luciana Veri di Udine, 
Marisa Urbancich di Cormons, 
Anna Maria Carussi di Udine, 
Norma Perossa di Muggia, 
Bianca Degrassi di Trieste, 
Gianna Buttignon di Monj 
cone, Gianna Pollione di Trie- 
ste, Elisabetta Della Mattia di 
Trieste e Lolita Simoni del 
bar dell'Aeroporto di Ronchi. 


IL PICCOLO 


Le «reginette» che hanno conquistato il massimo dei voti nelle rispettive città, fotografate assieme alla commessa ideale 


votata della \\ regione, 


inistra: i i del Panificio Azzano di Gorizia, Silvana Boezio della «Tavernetta» di Udine, Laura Tulliani Radio ICAR di Trieste 
ta Io ML cune Buttignon del negozio Virgolin di Turriaco, Il titolo di «reginetta» è un ambito riconoscimento in ogni città 


Tutto lo spettacolo è stato 
«eucito» dal regista di Radio 
Trieste Ugo Amodeo con il fi- 
lo di umorismo spontaneo, co- 
me di un cliente in vena di 
eccentricità, E l’atmosfera si 
è fatta più solenne solo al 
momento della proclamazione 
della «commessa ideale». 

A Lucia Buiatti di Gorizia, 
commessa ideale del 1968, il 
compito di cingere la fascia 
alla nuova collega «ideale» e 
alle «reginette» che hanno t0- 
talizzato il maggior numero 


di schede-voto — dopo la vin- 
citrice assoluta — nelle rispet- 
tive città, a Trieste, Udine, 
Gorizia e Monfalcone. Per chi 
aveva sperato, la delusione e 
stata inevitabile, ma deve es- 
sere durata pochi secondi se 
a ogni proclamazione è seguì 
to un fervido applauso. Così 
è stata accolta sulla scena an- 
che la commessa ideale pre- 
scelta dalla giuria che ha ri- 
sposto a tutti con un sorris 

freschissimo. Al secondo e 
tenzo posto menzione specia» 


problema di velocit: 


le anche per Norma Perossa 
di Muggia e Rosanna Crapesi 
di Gorizia, E ancora applau- 
si durante la sfilata delle cen- 
tocinquanta commesse «piazza. 
te» che hanno formato una 
passerella di grazia, chiama- 
te sul palcoscenico a ritirare i 
premi messi in palio da tante 
ditte regionali. 

Se lo spettacolo è riuscito lo 
si deve alle commesse e al pub- 
blico. Ma uno spettacolo è 
prima di tutto lavoro dietro 
le quinte. Lavoro d'insieme e 


di collaborazione: anzitutto la 
collaborazione dell'Ente auto- 
nomo del Teatro Stabile attra- 
verso il suo presidente dott. 
Botteri. il direttore artistico 
D'Osmo e l amministratore 
Romani. attraverso l’ allesti- 
mento curato dal prof. Bruno 
Natti e la collaborazione del- 
l'assessore De Gioia. Sul- 
la base di questa partecinazio» 
ne ha poi operato di reqìa e 
di presentazione Ugo Amodeo 
‘che ha trovato nella nostra 
collaboratrice Fiora Palazzini 


la grazia di una valletta «idea- 
le». Ma ricordiamo anche che 
tutto è riuscito bene anche per 
l’opera infaticabile delle si- 
gnorine Laura Bradaschia e 
Fiorella Di Mario della segre- 
teria di redazione. Tutti in- 
sieme per un’edizîione straor- 
dinaria di grazia, simpatia e 
generosità, 


SERVIZIO DI 
giornalfoto 


gonfiarlo e incartarlo nel minor tempo possibile) e ciascuna nel suo specifico settore di veni 


mai Sele gare Der e della premiazione; il nostro Direttore, che ha presieduto la giuria, consegna il premio a una concorrente triestina, Annamaria Iannacchione, Tutte le prove e la lunga sfilata delle commesse premiate sono state salutate da molti applausi 
‘otografia a ra, un 
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La Fiorentina è 
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timana scorsa aveva già costretto alla resa il Cagliari e sabato nell'anticipo 
con il Milan ha bloccato sullo 0-0 i rossoneri, è stato il miglior alleato della 
squadra gigliata in queste due ultime domeniche di campionato. L'undici di 
Pesaola ha conquistato il suo secondo scudetto (il precedente data 1955-56) 


x " 


di 
È VA 


di 
RETROCESSA SICURAMENTE L’ATALANTA, PISA E VICENZA SONO NEI GUAI 


LaFHorentina è gia campione 


campione d'Italia; l'Atalanta è in Serie B. Il Napoli, che la set- 


sul campo della Juventus, che ha dovuto lasciare via libera ai lanciatissimi bat- 
tistrada di Pesaola. Domenica a Firenze, nell'ultimo turno, sarà gran festa per 
la squadra che il «Petisso» in un solo anno ha saputo condurre al titolo. 
Sempre un punto fra Milan e Cagliari costrette a spartire la posta sul terreno 
amico rispettivamente da Napoli e Sampdoria, che con questo punto si è 


digitata 


VD 
° 


Uli 


Lunedì, 12 maggio 1969 


Chi segue lo sport 


preferisce vestirsi 


nel suo negozio 


di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le migliori marche nelle. 
confezioni per uomo e signora 


maggiormente allontanata dalla zona pericolosa. L'Atalanta, invece, dopo la 
secca quaterna subìta a Roma, è già condannata alla retrocessione. Sull'orlo 
del precipizio, poi, il Pisa e il Vicenza, che hanno pareggiato tra loro; un po- 
co meno il Varese che ha battuto il Torino. Il Bologna ha battuto il Palermo, 
e l'Inter, passando a Verona, è di nuovo al quarto posto con la Juventus. 


LA JUVE (CON HALLER NO) BATTUTA 2-0 DOPO TRE «PARATISSIME» DI SUPERCHI 


«Papera» di Anzolin poi Maraschi 
e per i gigliati è subito scudetto 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


FIORENTINA - JUVENTUS 2-0. Con questo gol strada aperta per lo scudetto: Chiarugi (al cen- 
tro fra Maraschi, Anzolin e Bercellino) non ha difficoltà a sfruttare la «papera» del portiere 


MARCATORI: nella ripresa al 3° 
Chiarugi, al 22° Maraschi. FIOREN- 
TINA: Superchi; | Rogora, Mancin; 
Esposito, Ferrante, Brizi; Chiarugi, 
Merlo, Maraschi,. De Sisti, Amarildo. 
(Secondo portiere: Bandoni; n. 13 
Rizzo). JUVENTUS: Anzolin; Salva. 
dore, Leoncini;  Bercellino, Castano, 
Del Sol; Menichelli, Sacco, Anastasi, 
Haller, Zigoni. (Secondo portiere: 
G. Sarti; n. 13 Pasetti). ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa, NOTE: in tri- 
buna d'onore l'ex ala sinistra della 
Juve e della Nazionale Raimundo 
Orsi. 


Torino, 11 


La Fiorentina ha vinto il 
titolo con sette giorni di an- 
ficipo battendo per 20 la 
Juventus: una vittoria che 
non si discute. La squadra 
di Pesaola ha giocato badan- 
do soprattutto al risultato: 
forti del pareggio subito ieri 
dal Milan a San Siro, i gi- 
gliati hanno impostato la 
partita su un atteggiamento 
guardingo, badando ad evi- 
fare rischi. La Fiorentina ha 
recitato la parte con la mas- 
sima sagacia, senza incertez- 
ze: la squadra non ha avuto 
pause individuali né collet- 
tive. 4 

I viola, però nella prima 
parte dell'incontro hanno 
corso più di un rischio: ma 
con alle spalle Superchi, mol- 
to sicuro, pronto, scattante, 
sempre agile e piazzato, il 
difensori possono anche con- 
cedersi qualche licenza; in 


effetti Superchi è da consi-|: 


derarsi l'artefice della vitto- 
ria, poiché si è opposto du- 
rante i primi 45 minuti ad 
almeno tre palle:gol. Poi, in 
apertura di ripresa, la Fio: 
rentina è passata in vantag 
gio, grazie ad un clamoroso 
infortunio di Anzolin; la Ju- 
ventus. si è sfaldata ed è 
stato chiaro l’esito finale; la 
seconda rete, quella di Ma- 
raschi, non è stata che logi- 
co corollario agli sviluppi 
dell’incontro. 

I bianconeri, comunque, 
non hanno sfigurato nel pri- 
mo tempo; anzi, sono appar- 
si anche superiori e sicura- 
mente più pericolosi. Però, 
‘hanno avuto lo svantaggio di 
trovarsi di fronte un avver- 
sario che giocava con deter- 
minazione e un portiere asso- 
lutamente imbattibile, inol- 
tre è loro mancato quasi to- 
talmente Haller la cui pre- 
stazione è opaca, sterile, as- 
solutamente non all'altezza 

Senza l'errore determinan 
te di Anzolin sull'azione che 
ha poi fruttato il gol di 
Chiarugi, la Juventus sareb- 


be forse riuscita a conserva- 
re la propria imbattibilità. 
Cronaca «in pillole» lo 
«show» di Superchi: al 34’ 
Menichelli, lanciato da Del 
Sol, riceve al centro, ferma. e 
tira con forza: il portiere con 
un gran tuffo sulla sua sini- 
stra salva in angolo. Al 4l’ 
lo stesso Menichelli scambia 
in velocità «con Del Sol e ti- 
ra in corsa: ancora una vol- 
ta Superchi ‘in tuffo respin- 
ge e subito recupera la pal- 
la strappandola letteralmen- 
te dai piedi dell'ala. Al 44 
Zigoni scatta su uno spioven- 
te in area: è solo, ma gli si 
fa incontro Superchi che li- 
bera di piede. 

Ripresa: al 3’ Amarildo, 
dalla destra quasi sul fondo, 
batte una punizione: tiro 
molto teso e forte, la palla 
carica di effetto finisce fra 
le braccia di Anzolin, ma il 
portiere se la lascia sfuggi- 
re a terra e Chiarugi con un 
tocco depone nel sacco. Al 
22° la Fiorentina mette al si- 
curo il risultato: ancora 
Chiarugi imposta sfuggendo 
a Leoncini e puntando a re- 
te;' Bercellino lascia Mara- 
schi e tenta di «rinvenire» 
alla disperata sull'ala che pe- 
rò serve il centravanti libe: 
ro: un gioco per Maraschi 
battere ancora Anzolin. 


L'ALBO D'ORO DEI CAMPIONATI NEL DOPOGUERRA 


SECONDO TITOLO A FIRENZE 
(DOPO IL TORNEO 1959-06) 


Ecco l'albo d’oro delle 
squadre che hanno vinto 
il campionato italiano di 
calcio di Serie «A» dal 
dopoguerra ad oggi; per 
la Fiorentina è il «bis» 
1945-46: TORINO 
1946-47: TORINO 
1947-48: TORINO 
1948-49: TORINO 
1949-50: JUVENTUS 
1950-51: MILAN 
1951-52: JUVENTUS 
1952-53: INTER 
1953-54: INTER 


i Barricate della Samp: 
! alt al Cagliari (0-0) 


CAGLIARI: 


Albertosi;  Martiradonna, Longoni; Cera, Niccolai, 


Tomasini; Nenè, Brugnera, Boninsegna, Greatti, Riva (secondo por- 
tiere: Reginato; n. 13: Ferrero), SAMPDORIA: Battara; Sabadini, 
Colletta; Sabatini, Morini, Garbarini; Salvi, Vieri, Morello, No- 
velli, Francesconi (secondo portiere: Matteucci; n, 13: Negrisolo). 


ARBITRO: Genel, di Trieste, 


Cagliari, 11 


S'è giocato a una porta l’intera partita: la Sampdoria, 
con l'acqua alla gola, aveva bisogno di un punto per spe- 
rare, ed ha fatto barricate, s'è difesa a volte con otto ed 
anche dieci giocatori, mentre il solo Francesconi stava 


fine. I rossoblù di Scopigno hanno attaccato, ma in ma- 
niera disordinata, accentrando il gioco su Riva, quasi 
sempre in posizione di centravanti, ma controllato da 
Morini, una delle «bestie nere» dell’ala sinistra azzurra, 
che non lo ha lasciato nemmeno per un istante. 

Soltanto nel primo tempo i cagliaritani hanno cercato 
la conclusione da lontano, ma con scarsa fortuna; nella 
ripresa, quando il caldo pesava sulle gambe e sul fiato, 
l’arrembaggio è diventato ancor più disordinato e nelle 
poche occasioni in cui Riva e compagni sono riusciti a 
concludere ci ha pensato Battara, 

Per la Sampdoria lo zero a zero va benissimo: Ber- 
nardini era venuto a Cagliari per cercare un punto e l’ha 
trovato. Forse è quello della salvezza. 


RZ PS VA gl pe e n 
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| i cvanti, controllato da Tomasini. Così dall'inizio alla 
L) 
Ì 
I 
| 
I 


| 


1954-55: 
1955-56: 
1956-57: 
1957-58: 
1958-59: 
1959-60: 
1960-61: 
1961-62: 
1962-63; 
1963-64: 
1964-65: 
1965-66: 
1966-67: 
1967-68: 
1968-69: 


MILAN 
FIORENTINA 
MILAN 
JUVENTUS 
MILAN 
JUVENTUS 
JUVENTUS 
MILAN 
INTER 
BOLOGNA 
INTER 
INTER 
JUVENTUS 
MILAN 
FIORENTINA 


UN POCO DI OSSIGENO PER DUE: A VARESE E GENOVA SI SPERA 


Oltre alla Roma (4-1) 


anche un mezzo rigore 
manda in <B> l'Atalanta 


MARCATORI: nel p.t. al 3° Capello, 
al # Clerici, al 27° Capello su rigore, 
al 42° Peirò; nel s.t. al 33° Landini. 
ROMA: Pizzabali Sirena, Carpenet- 
ti, Salvori, Spinosi, Santarini; Berto. 
gna, Peirò, Landini, Capello, Cordo- 
va. (Secondo portiere: Ginulfi; n. 
13 Scaratti). ATALANTA: Cometti; 
Poppi, Nodari; Tiberi, Bertuolo, Pe. 
lagalli; Lazzotti, Milan, Clerici, Del. 
l'Angelo, Nastasio. (Secondo portie- 
re: Grassi; n, 13 Novellini). ARBI- 
TRO: Gonella di Torino. 


Roma, 11 

I bergamaschi erano scesi 
all'Olimpico con la speranza 
di sopravvivere in «A»: han- 
no invece conosciuto con una 
domenica d'anticipo il loro 
triste destino. Hanno lotta- 
to alla pari con i romanisti 
soltanto per 27 minuti, fin 
quando cioè l'arbitro, inter- 
pretardo alla lettera il rego- 
lamento, ha dato loro il col- 
po di grazia con un rigore il 
cui fallo originale non è par- 
so chiaro e limpido. Da quel 
momento l'Atalanta ha desi- 
stito e per la Roma è stato 
facile arrotondare il punteg- 
gio e dilagare. 

Per i giallorossi che vole- 


Salva (1-0 col Torino) 


la squadra 


di Picchi? 


MARCATORE: nel p.t. al 21° Tamborini, VARESE: Carmignani; 
Andena, Rimbano; Sogliano, Dolci, Picchi; Leonardi, Tamborini, 


Cappellini, Della Giovanna, Golin 


13: Renna), TORINO: Vieri; Poletti, Fossati; Puia, Bolchi, Corni; 
Moschino, 


Crivelli, Combin, 


Carelli, 


(secondo portiere: Da Pozzo; n. 


Facchin (secondo portiere: 


Sattolo; n, 13: Depetrini), ARBITRO: De Robbio, di Torre Annun- 


ziata. 


Varese, 11 


Con molta paura ma anche con molta volontà, il Va- 
rese ha conquistato una vittoria preziosa, che potrebbe 


to meritatamente perché ha finalmente saputo impostare 
una partita nella quale non solo si è difeso ma ha anche 
attaccato: se non avesse avuto Cappellini abulico e de- 
concentrato avrebbe potuto raccogliere di più. 

Bisogna anche tener conto, nel considerare la vittoria 
di stretta misura, che Leonardi, la punta più pericolosa 
del Varese e che dopo la rete di Tamborini aveva colto 
un palo, nella ripresa ha dovuto abbandonare per uno 
stiramento muscolare. La forza penetrativa dei biancorossi 
è così diminuita di molto. Comunque centrocampo e di. 
fesa hanno retto bene ed il risultato non è mai stato 
‘messo in dubbio. Il Varese ha anche indovinato le mar- 
cature su Moschino, «cervello» del Torino, e Combin. 

Tl Torino ha la grossa attenuante di essere venuto 


a Varese privo di tre titolari 


: Agroppi, Cereser e Ferrini, 


squalificati dopo il burrascoso incontro di Bologna: le 
assenze avevano costretto Fabbri a rivoluzionare difesa 


Il 
I 
L] 
I 
I 
anche rivelarsi decisiva per la salvezza. Il Varese ha vin- I 
L 
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vano coronare il campionato 
con una prestazione di rilie- 
vo dopo tante disgrazie e tra- 
versie, la partita si è tramu- 
tata in un allenamento, tan- 
to scriteriato è diventato lo 
schieramentc atalantino, pun- 
tellato unicamente alle spal- 
Je da un Pelagalli generoso e 
intraprendente al quale il 
pubblico ha riservato più di 
un applauso a scena aperta. 
Comunque, anche se la svol. 
ta decisiva è stata il rigore 
che Capello ha trasformato, 
bisogna dire che la Roma 
non si è limitata a sfruttare 
questa circostanza favorevo- 
le. Tra l’altro, oggi Capello 
ha indovinato una delle sue 
giornate più felici e non so- 
lo si è inserito all'attacco se- 
gnando anche due gol, ma è 
stato l’animatore principale 
delle migliori azioni giallo- 
rosse, chiamando più soven- 
te in causa Cordova col qua- 
le, specie nella ripresa, ha 
impostato un dialogo prege- 
vole. 

Tra i bergamaschi, dopo 
Pelagalli citazione per Del- 
l'Angelo e Tiberi con il loro 
lavoro oscuro .e massacran- 
te, scarsamente assecondato 
da Milan, in fase di raccor- 
do, e da Nastasio in attacco. 

Il rigore discusso: traver- 
sone di Landini affrontato di 
testa da Peirò e Poppi en- 
trambi in elevazione quasi al 
limite del campo e cinque 
metri dalla porta di Cometti: 
il pallone, sfiorato soltanto 
da entrambi i giocatori, vie- 
ne per ultimo toccato con la 
mano dal terzino bergama- 
sco: l'arbitro non ha esita- 
zioni. si 


Era in «A» dal 1940 


(a parte un errore) 


L’Atalanta retrocede in serie «B» 
per la seconda volta nel dopoguer- 
ra: nella stagione 1957-58 fu ritenuta 
responsabile di illecito sportivo per 
la partita disputata a Padova, che i 
bergamaschi vinsero per 3-0. L’Ata- 
lanta, infatti, fu accusata di essersi 
assicurata la vittoria con la. colla- 
borazione del centromediano pado- 
vano Azzini il quale venne ,squalifi- 
cato a vita. In seguito, quando già 
l'Atalanta aveva cominciato il tor- 
neo di «B», la Commissione d’Appel- 
lo federale riabilitò la squadra ber- 
gamasca che continuò a giocare in 
«B »e guadagnò la promozione sul 
campo, al termine del campionato. 

Dal dopoguerra, quindi, l'Atalanta, 
a prescindere dalla vicenda del 1957- 
58, è sempre stata in serie «A»: per 
l'esattezza vi è sempre stata dal 
campionato 1940-41, 


Pisa e Vicenza 2-2 


guaio per 


entrambe 


MARCATORI: nel p. t. all’8’ Cine 
sinho; nella ripresa al 4' Casati, al 
18’ Vitali, al 40° Cosma, PISA: Anni. 
bale; Lenzi, Gasparroni; Casati, Fe. 
derici, Gonfiantini; Piaceri, Gugliel 
moni, Manservisi, Mascalaito, Co. 
sma. (Secondo portiere: Brevigliéri; 
n. 13 Gasparini). L. VICENZA: Bar. 
din; De Petri, Tumburus; Biasiolo, 
Carantini, Calosi; Menti, Cinesinho, 
Reif, Fontana, Gallina, (Secondo por: 
tiere: Muraro; n, 18 Vitali). ARBI- 
TRO: Pieroni dì Roma. 


Pisa, 11 

I vicentini puntavano al par 
reggio, limite minimo per ten. 
tare ancora di salvarsi; al Pisa 
invece occorreva la vittoria; i 
locali, però, sono riuscit. solo 
a pareggiare, e quasi in extre- 
mis. I nerazzurri infatti, in 
svantaggio fino dall’8" del pri- 
mo tempo sono riusciti soltan- 
tu nella ripresa a recuparare, 
ma successivamente i vicentini 
hanno ripreso il. sopravvento. 


Solo un ottimo intervento di te- 
sta di Cosma ha permesso ai 
nerazzurri, partiti per la vitto- 
ria, di assicurarsi almeno il pa- 
reggio che limita i danni e che 
Timette la squadra in gioco se 
non altro per l’eventuale spareg- 
gio per la retrocessione. 

Entrambe le squadre, data la 
posta in palio, hanno giocato, 
piuttosto male: la partita è sta- 
ta tutto un correre dietro il pal- 
lone da una parte come dal 
l’altra. 


I marcatori 


119 reti: Riva (Cagliari), 


15 reti: Bui (Verona). 

14 reti: Anastasi (Juventus), Prati 
(Milan) e Maraschi (Fiorentina). 

11 reti: Mujesan (Bologna) 

10 reti: Pellizzaro (Palermo), Bertini 
(Inter) e Clerici (Atalanta) 

9 reti: Savoldi (Bologna) e Domen- 
ghini (Inter), 


Giovedì a Manchester 
il Milan di Coppa 
(e azzurrini a Lubiana) 


Nella prossima settimana, i 
giocatori italiani saranno impe- 
gnati in due competizioni inter- 
nazionali che si disputeranno 
entrambe giovedì 15: a Manche. 
ster il Milan affronterà il Man- 
chester United, per la semifina- 
le della Coppa dei Campioni (e 
i rossoneri partono con un van- 
taggio di due gol dopo la parti- 
ta d'andata); a Lubiana la Ju 
goslavia giocherà con la nazio. 
nale italiana dei dilettanti 


La schedina 


di domenica prossima 


ATALANTA - CAGLIARI 
FIORENTINA - VARESE 
INTER - BOLOGNA 
L.R. VICENZA - VERONA 
NAPOLI - PISA 
SAMPDORIA - JUVENTUS 
TORINO - ROMA 

' CATANIA - PADOVA 
FOGGIA - TERNANA 
LAZIO - BARI 
MANTOVA - GENOA 
SAMBENED, - PISTOIESE 
SIENA - MASSESE 


Bologna sul Palermo 
con un gol per tempo 


MARCATORI: nel p. t. al 41° Savol 
di; nella ripresa al 12° Bulgarelli. 
BOLOGNA: | Vavassori; Roversi, Ar- 
dizzon; Cresci, Janich, Prini; Perani, 
Bulgarelli, Muiesan, Gregori, Savol. 
di. (Secondo portiere: Adani; n, 18 
Pasqualini), PALERMO: Cei; Sgraz- 
zuiti, Maggioni; Lancini, Giubertoni, 
De Bellis; Pellizzaro, Landoni, Ber. 
cellino, Reja, Ferrari, (Secondo por- 
tiere: Ferretti; n. 13 Perrucconi). AR. 
BITRO: Possagno di Treviso. NOTE: 
al 18° della ripresa espulso Pellizza- 
ro per proteste. 


Bologna, 11 

Il Bologna con, due reti ha 
piegato il Palermo: una per 
tempo; la prima fortunosa (una 
punizione di Muiesan ha tocca- 
to Savoldi infilandosi in porta), 
la seconda frutto di una beila 
azione di Savoldi conclusa da 
distanza ravvicinata da Bulga- 
relli, nettamente il migliore in 
campo. 

Il Palermo comunque non 
aveva timori per la sua post. 
zione in classifica, e mai si è 
ritirato dalla lotta, tranne che 
nella parte finale quando ormai 
‘il risultato era acquisito. 


(L Inter (che Suarez!) | 
3-2 sul Veronajellato ' 


MARCATORI: nel p. t. al 19* Maz-| La partita ha avuto due fasi 


zola, al 25° Suarez, al 44° Traspedini; 
nell aripresa al 3° Bui, al 4° Domen- 
ghini. INTER: Miniussi;  Burgnich, 
Facchetti; Bertini, Landini, Suarez; 
Domenghini, Mazzola, Spadetto, Cor- 
so, Jair, (Secondo portiere: Bordon; 
n, 13 Gori). VERONA: De Min; Ripa- 
ri, Petrelli; Mascetti, Battistoniî, Mad. 
dà; Bonfanti, Mazzanti, Traspedini, 
Bonatti, Bui, (Secondo' portiere: Co- 
lombo; n. 13 anello). ARBITRO: 
Paneino di Catanzaro. 


Verona, 11 

L’Inter ha battuto il Verona 
con merito, anche se il gol di 
Domenghini, al 4’ della ripresa, 
è stato chiaramente viziato da 
un fallo dello stesso attaccante 
che ha messo a terra Maddè 
con la mano prima di scoccare 
il tiro che ha battuto De Min 
rimasto fermo, come poi il guar- 
dalinee, non interpellato dall’ar- 
bitro. 


ben distinte: primo tempo do- 
minato dall’Inter e ripresa dal 
Verona ,con Bui e Traspedini. 

I padroni di casa, però, dopo 
25° avevano già due reti al pas- 
sivo e l’Inter imperversava so0- 
spinta da un grande Suarez, i 
cui lanci trovavano ora Mazzola, 
ora Jair, ora Bertini, il quale 
nei primi 45’ di gioco è stato, 
con lo stesso Suarez, il migliore 
in campo. Nella ripresa, invece, 
l’ex viola è crollato, come Corso. 

Il Verona, dominato, ha tro- 
vato la molla per risollevarsi 
con lo splendido gol di testa 
realizzato da ‘Traspedini al 44: 
nel secondo tempo i giocatori 
di Cadè, in tre minuti hanno 
pareggiato con un altro gol di 
testa; di Bui stavolta, e anche 
dopo l’irregolare rete di Do- 
menghini non si sono fermati. 


SERIE A 


SQUADRE 


PUNTI 


(giocata sabato) 


Fiorentina 4 29 941 690 35 17 = 
Milan 40 29 1140 383 31 12 —4 
Cagliari 39 29 951 482 39 7 —5 
Inter 34 29 662 726 51 26 —9 
Juventus 34 29 843 464 31 23. —10 
Torino 31° 29941 177 31 24 —12 
Napoli 30 29 662 366 24 24 —13 
Roma 3029 645 464 35 33 —14 
Bologna 29 29 861 239 27 32 —15 
Verona 26 29 843 149 39 47 —18 
Palermo 24 29 662 1410 21 32 —19 
Sampdoria 22 29 3635 267 20 26 —21 
Varese 22 29 555 07% 19 40 —22 
L. Vicenza 21 29 653 1212 24 38. —22 
Pisa 20 29 474 2111 25 42 —24 
Atalanta 19 29 374 1410 24 4 —24 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 18.5.'69 
*Bologna-Palermo 2-0 Atalanta - Cagliari 
*Cagliari-Sampdoria 0-0 Fiorentina - Varese 
Fiorentina-*Juve 2-0 Inter- Bologna 
*Pisa-L. Vicenza 22 L. Vicenza - Verona 
*Roma » Atalanta 41 Napoli - Pisa 
*Varese - Torino . 1-0 Palermo - Milan 
Inter + *Verona 32 Sampdoria-Juventus 
*Milan - Napoli 0-0 Torino. Roma 


= PARTITF RETI $ 
SQUADRE z gi | easa | Fuori | $i 
&|E[vne.[v.np.||S|55 
Lazio 42 31 1050 574 46 23 —4 
Brescia ‘ 3831 1050 457 36 23 —8 
Bari 37 31 861 2113 28 23 —9 
Reggiana 37 31 1231 267 30 19 —10 
Reggina 35 31 970 0105 29 19 —12 
Genoa 34 31 682 2103 30 25 —13 
Foggia 33 Sl 9-41 i1:gin pg 240,12 
Ternana 32 31 861 268 30 30 —l4 
Perugia 31 31 6100 096 22 17 —16 
Como 30 31 753 277 25 27 —16 
Catania 30 31 781 168 16 22 —17 
Catanzaro 29 31 681 259 20 24 —17 
Livorno 29 31 852 169 25 29 —17 
Monza 29 31° 510 1 258 P28 33° —18 
‘Mantova 28 31 853 078 24 26 —19 
Cesena 28 31 763 249 24 30 —19 
Leeco 26 31 484 267 21 27 —21 
Modena 2031 40803 2.59 17 28. —21 
Spal 25 31 565 177 26 33 —22 
Padova 22 31 4102 1212 20 43 —25 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 15.5.69 
*Bari - Padova 2-0 Bari - Perugia 
Lazio - *Catania 1-0 Brescia - Mantova 
*Cesena - Foggia 1-0 Catanzaro-Catania 
“Genoa - Catanzaro 0-0 Como - Spal 
*Lecco - Como 2-0 Foggia - Lazio 
Modena - *Mantova 2-1 Genoa - Reggina 
*Monza - Ternana 10 Livorno - Monza 
*Perugia - Brescia 2-0 Modena - Reggiana 
*Reggiana - Livorno 3-0 Padova - Lecco 


*Spal . Reggina 0-0 


Ternana - Cesena 


(2-0) 


Bologna-Palermo 
Cagliari-Sampdoria (0-0) 
Juventus-Fiorentina (0-2) 


Milan - Napoli (N.V.) 
Pisa .- L.R. Vicenza (2-2) 


Roma-Atalanta (4-1) 
Varese-Torino (1-0) 
Verona - Inter (2:3) 
Catania - Lazio (0-1) 


Genoa . Catanzaro (0-0) 
Spal . Reggina (0-0) 
Sottomar.-Marzotto (1-1) 
Salernit.-Internapoli (1-0) 

Il monte premi è di lire 


ia Pd roro ml dd 


Le quote: ai 39 vincitori con punti 
«12» spettano 8.345.900 lire; ai 1236 
«li» 263.390 lire. 

Nel Veneto orientale sono stati 
realizzati 3 dodici e 91 undici, A 
Trieste sono stati registrati 17 undi: 
ci, a Gorizia 4, a Udine 12, a. Por. 
denone 7. 


l.a CORSA: 1) Baxon 

2) Ostiolo 
2.a CORSA: 1) Winchester 

2) Giancarlo 
3.a CORSA: 1) Fkiaffo 

2) Ubimaior 
4.a CORSA: 1) Starlux 

2) Fromming 
5.a CORSA: 1) Olmeto 

2) Gea 
6.a CORSA: 1) Zetel 

2) Istrina 


ao dro 


Le quote: ai 14 vincitori con pun- 
ti «12» vanno 650,463 lire; ai 427 
«11» 21.326 lire; ai 3165 «10» 2823 lire. 

Nel Veneto orientale sono stati 
registrati 4 dodici, 42 undici e 277 
dieci. A Trieste un dodici con 4 un- 
dici e 9 dieci è stato realizzato con 
Una scheda da sistema, giocata al 
bar Sì, e un altro dodici con 4 un- 
dici e 7 dieci è stato realizzato al 
bar Catina. 


Lunedì, 12 maggio 1969 


La Triestina è a cinque punti dal Piacenza, che dopo sette domeniche ha co- 
nosciuto a Busto Arsizio l'amaro, della sconfitta. Gli alabardati (i soli ad aver 
vinto in trasferta in questa trentaduesima giornata) hanno espugnato alla ma- 
niera-forte il non facile terreno della Cremonese e si sono affiancati sulla se- 
conda poltrona alla’ Solbiatese, costretta in casa alla spartizione della posta 
dalla Biellese. Cinque punti di svantaggio e ancora sei giornate di campionato: | 


IL PICCOLO 


INATTESA CADUTA DEL PIACENZA (FINALMENTE...) A OPERA DELLA PRO PATRIA 


La Triestina vince nettamente a Cremona 


sono troppi per sperare nel miracolo? Lo diranno le prossime domeniche, per- 
ché tutto dipende da come il Piacenza reagirà al contraccolpo psicologico. La 
vittoria di Cremona ha permesso agli. uomini di Radio di staccare di un punto 
il Treviso (pareggio interno con il Legnano) e di due l'Udinese, che al «Mo- 
retti» è stata costretta ad un mezzo passo falso dal Macobi Asti. Il Savona, 


battendo il Novara, si è affiancato ai bianconeri friulani, 


mentre i 


novaresi 
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sono stati raggiunti dall'Alessandria, che a Monfalcone ha racimolato un pun- 
to. Nulla di fatto anche a Treviglio, dove giocava il Venezia. In coda, oltre al 
Rapallo, battuto a Verbania, anche il Macobi Asti sembra spacciato nonostan- 
te il pareggio di Udine. | piemontesi distano tre punti dal Sottomarina, che 
nel derby veneto con il Marzotto ha pareggiato. La lotta per salvarsi interessa, 
| soprattutto Sottomarina, Cremonese, Verbania, Marzotto e Biellese, a quota 27. 


PAINA, VARNIER SU RIGORE E IVE AL 90’ SIGLANO LE RETI DEL SUCCESSO |MAGRO PAREGGIO DEI BIANCONERI IN FORMAZIONE RIMANEGGIATA AL «MORETTI» 


Gli alabardati pieni di grinta In disarmo ormai l'Udinese 
espugnano il terreno grigiorosso cede un punto al Macobi Asti 


al 17° Ja prima rete. Anceschi 
si vede scavalcato da un pal- 
lonetto, colpito di testa da 
Ive, arranca verso la sua 
area e quindi tenta di porge- 
re al suo portiere. Il passag: 
gio corto e l’incertezza di 
Gatti vengono sfruttati da 
Paina, che insacca da pochi 
passi a porta vuota. 

La Cremonese resta come 
fulminata e non riesce a rior- 
dinare le idee. Ne approfitta- 
no gli alabardati per sparare 
a raffica un'azione dopo l’al- 
tra. AI 20° e al 25’, comunque, 
è Tassi a non aver fortuna 
con due tiri che sibilano lon- 
tani dai legni, mentre al 28°, 


causa un contropiede, giunge 
il raddoppio. Fugge in pro- 
fondità Paina, lanciato su un 
pallone scagliato lungo dal 
centro. In piena area Ance- 
schi, nel tentativo di toglier- 
gli la palla, lo fa crollare a 
terra. Per l'arbitro ci sono 
gli estremi della massima pu- 
nizione e Varnier realizza dal 
dischetto, con un tiro impa- 
rabile. 

Violentissima la reazione 
dei locali e fino al 45’ si as- 
siste ad un autentico assedio. 
Viene ammonito Del Piccolo 
al 39’, mentre al 40’ Colovat- 
ti si supera, salvando in ma- 
niera strepitosa per due vol 


Triestina - Cremonese 3-1 


JATORI: nel p. t. al 17° Paina, 
ital su rigore; nel $. t. al 
12° Maggioni su rigore, al 45° Ive. 
TRIESTINA:  Golovatti; Kuk, Marti. 
nelli; Del Piccolo, Sadar, Pestrin; Ri. 
dola, Varnier, Paina, Scala, Ive. 
CREMONESE: Gatti; Cesini, Manga- 

ti; Maggioni, Vecchi, Sudati; Can- 
mati: rassi, Donadelli, Anceschi, Vel. 
deli IT, ARBITRO: Levrero di Ge. 


nova. 


TRO CORRISPONDENTE 
DAL NOS Cremona, ll 


Triestina senza pro- 
sat si spinta soltanto dal 
angolo di mantenere la sua 
zi ssifica di prestigio, ha col- 
Cna ‘sonante vittoria allo 


te consecutive la propria re- 
te su tiri di Donadelli e di 
Tassi, 

Nella ripresa è ancora la 
Cremonese a partire di gran 
carriera, ma è la Triestina 
che all’11’ si mangia un gol 
con Paina, che di testa man- 
da sul portiere da meno di 
quattro metri. Dal 2-0 si va 
al 2-1: contropiede cremone- 
se, fuga di Donadelli e fallo 
di mano in area ad opera di 
Sadar. Maggioni trasforma 
dagli undici metri. 

Da questo momento i locali 
non si danno più pace e per 
la difesa alabardata c'è lavo- 
ro ordinario e straordinario. 


Ammonito Maggioni al 15°, 
rete fallita da Cantoni al 32° 
e grande parata di Colovatti 
su rasoterra di Tassi, mentre 
nell'area degli ospiti si ac- 
cendevano le mischie. Pro- 
prio al 45° invece Ja Triestina 
Ottiene la terza rete. Su un 
lancio verso destra, scatta 
Paina, in tandem avanza dal- 
la parte opposta Ive, mentre 
nel mezzo c'è il piccolo An- 
ceschi. Paina raggiunge il 
compagno con un dosatissi- 
mo cross. Ive arresta il pallo- 
ne e con un gran tiro fa gon- 
fiare la rete di Gatti. 
3-1 ed è anche Ja fine. 


Udinese - Macobi Asti 0-0 


UDINESE: Pontel; 
dele; D'Antoni, Ramusani, Galeone; 


Mantellato, 


F' il 


Sergio Armellini 


Caporale, 


De Cecco, Calisti, 


Marzi, Maiani. MACOBI ASTI: Odas. 
so; Pederiva, Avere; Pitton, Zanelli, 
Rambaldelli; Marmo, Unere, Pandol. 
fi, Chiaranda, Douborgel. ARBITRO: 
Beretta di Milano, NOTE: espulsi al. 
l’11° del primo tempo Galeone e Chia- 
randa per calci reciproci, Spettatori 
1,000 circa. Presenti in tribuna il 
Sottosegretario al Tesoro Ceccherini, 
il presidente del Consiglio regionale 
Ribezzi, il Sindaco Cadetto e îl pre. 
sidente della Provincia Turello. Calci 
d’angolo 10-0 per l'Udinese (3-0). 


Udine, 11 


L'Udinese di Camuffo ha of- 
ferto un’altra deludente prova 


Fe 


ici» di Cremona. Il suc- 
da almeno nelle sue pro- 


‘ni numeriche, va oltre 


“ANNULLATA UNA RETE DI MIAN MA IL RISULTAT 


degli alabardati, 0 
le punisce in manie- 
sima la none 
‘o sommato, per vo- 
i gioco, predominio 
itoriale, occasioni manca- 
Ieri ualche svista arbi- 
mani in area non 
rebbe meritato 
e della posta. In- 
jorossi, che erano 
‘dimezzare lo svan-|. 


Monfalcone-Alessandria 0-0 


comunali 
ra severls: 


OO 


taggio N 
ti inchiod rimarchevole, quando si sono 
ai buttati allo sbaraglio, diventan- 
MONFALCONE: Maschietto; Ce-| do molto spesso pericolosi spe- 
Schia, Rigonat; Sortino, Baccarì, | cialmente con Dori, Corbellini 

Valvassori; Medeot, Barile, Ciclitira, 4 19,14: 
a . Mian. ALESSANDRIA: Mo] © Daolio, anche se quest’ultimo 
riggi; Piacentini, Legnaro; Chinellato, | #4 Sulla coscienza un gol già 
fatto, praticamente tutto solo 


Colombo, De. Luca; Cervio, Berta, 

Corbellini, Daolio, Dori. ARBITRO:| davanti a Maschietto, e sciupa. 

Longi di Livorno, to invece in maniera incredi- 
bile. Gli ospiti si sono rivelati 

indubbiamente più manovrieri. 

ma tutto (o quasi) si gelava a 


pe: jaro però, che 
pen midori ter- 
dei locali, la forma- 
e è apparsa più squa- 
si ce di creare gio- 
dra, più carme e di dare tono 
co ne re di un certo rilievo 
a manote nza dubbio quella 
Questa ha avuto 


Monfalcone, 11 
Un gol annullato, un caldo in- 


tato; UN 
e diffici! 


una PI 


î 
coadiuvate 
nier, 
mente 
seri 
grigiorosse. 


attacco si. è 
sprazzi; ©. 
Pr demeri 


versari, 
con Cap 


te, trat 
‘una parta 
pionato. E 
alla tutta 
acchetto a 
to, che Sl 


aio 
dn salvato il ri 
centrocampo duttile 
Imente superabile e 
jma linea, Seo le Di 
î Paina e Ive, ben 
e Ridolfi da Scala e Var- 
hanno saputo, special. 
el primo tempo, cre 
fastidi alle retrovie 


Nella ripresa, 


a fortissima, in mo- 
‘colare in Colovatti, 


di occ: 


per la verità, 
visto: solo. a 
questo non tanto 
to PIOBIO, duna 
tici meriti degli av- 

co La si sono battuti 
arbia JOE nella 
za di risalire Ja corren- 

3} CRA ariosi per loro 
tita chiave del cam- 
venuta allora a 
la potenza del 
rretrato alabarda- 
è confermato un 


di 


fernale, nessuna preoccupazio- 
ne di classifica: le acque di Pan. 
zano, a mezzo chilometro, era 
no troppo invitanti. A tutto ciò 
si aggiunga un arbitro con tut- 
te le buone intenzioni di fare il 
duro, e che è riuscito invece 
soltanto a fischiare e fischiare. 
spezzettando il gioco e jrantu- 
mando le azioni, senza troppa 
logica. 

Il pubblico se l'è presa con 
lui, lo ha rimbeccato ‘spesso, e 
ne è venuta quella rete annul 
lata che avrebbe invece deciso 
la partita. In un'azione incan- 
descente sotto porta alessandri- 
na, Mian è stato accusato di 
aver toccato di gomito il portie 
re, prima di mettere nel sacco, 
Il fallo forse è opinabile? 

L’ho detto: nessuna preoccu: 
pazione di classifica, quindi an: 
che un punto può far piacere. 
E già il fatto che sì sia tenuto 
testa  all’Alessandria — una 


metà campo o, al massimo 
qualche metro prima dell’area 
azzurra. Hanno avuto il merito, 
però, di aver tirato di più, di 
aver fiondato da brivido, e ne 
sa qualcosa il bravo Maschietto 
che si è prodotto in splendidi 
interventi. 

Oltre a quello che s'è detto, 
il Monfalcone può considerare 
di aver condotto il gioco, dal 25° 
del primo tempo, in dieci uomi- 
ni. Ciclitira, azzoppato (devono 
passarsi la voce, i giocatori av 
versari, quando scendono alla 
Rocca), per tutto il secondo 
tempo è rimasto pressoché inu: 
tilizzato nell’unico spicchio di 
ombra del rettangolo, invaso da 
un sole ammazzauomini. 

Cronaca. Gli ospiti partono a 
razzo, e non è trascorso nem. 
meno un minuto che Daolio 
crea un grave pericolo davanti 
alla porta di Maschietto; fortu. 
natamente Cervio e Corbellini 


tico blocco granitico, 
quien i fficilmente superabile. 
Ed ecco la cronaca. Parten- 
za veloce, con la Cremonese 
che si porta in avanti, ma 
che trova nella Triestina una 
antagonista che non perde nc- 
casione ner realizzare peri- 
colosi affondo. Due EI 
per gli ospiti all’11’ e quindi 


Serie C-Girone A 


pasticciano, e l'estremo difen. 
sore azzurro può bloccare, Spe: 
riamo sia un fuoco di paglia, 
ché il Monfalcone accenna a 
riprendersi ‘prontamente, si 
scrolla di dosso ogni timore re- 
verenziale e sì proietta a sua 
volta all'attacco. E’ il 5’, e 
Mian batte il primo calcio d’an- 
golo, che Moriggi attanaglia 
alto. De Luca, non potendosi 
altrimenti liberare da Ciclitira 
che lo opprime costantemente 


squadra di rispetto — depone a 
tutto favore dei padroni di ca- 
sa. I piemontesi non hanno 
fatto la trasferta di oggi solo 
per onor di firma. Già nel pri- 
mo tempo ci si è accorti che 
stavano facendo sul serio; G 
nella ripresa la loro volontà di 
vittoria si è rivelata ancora più 


' ricorre a cattiverie, che l’arbi. 
tro stronca sul nascere, redar- 
guendolo. I locali premono, e 
Cossar e Ciclitira sono în vena 
E PARTITE “ 38 || di prodezze. 11 gioco si sviluppa 
In casa| Fuori " revalentemente a metà campo 
raro E Le I ENTI Pi di ZE || ton rapide puntate in area av. 
A - AR AI TA 
ari smarriscono, Infortunio a Cicli. 
Piacenza 45/32 1420 47542 3A î tira al 25°: il centravanti si rial. 
‘triestina ae Sa rigo Sierra g || 20 quasi subito, ma è chiara: 
Jbiatese 40 32 1043. 64.5 45 31 — mente claudicante. C'è parec. 
Pe È 3932 970 38 5 28 17 —9||ckhia confusione nel gioco, il 
REV > 943 484 39 17. —10 || più delle volte raffazzonato e 
' Udinese 383 1060 367 29 21 —10 privo di idee chiare. 
Savona SERENI, 2 584 38 26 —10 Manca un minuto alla mez: 
Novara 37.32 67 85 96 23. —Il z'ora, quando Valvassori poggia 
Alessandria 37 3209523 35 31 15 a Cossar che con intelligenza, 
Pro Patria. 34-22 1052-01 n 2° || di tacco, dà verso Mian: Colom 
do 34 32. 872 3,57 35 35 —15 || bo, per liberare, colpisce di te 
MERITO 1.32 753 287 28 33 —16 {| sta verso la propria porta, con 
ia de ‘sil 0 268 26 25 —17||Moriggi completamente fuori 
Trevigliese | 31 32 0 8.828 29 —17 || Intervengono in tre. alla dispe. 
Venezia 31 32.952 91 || rato. a liberare. 
Biellese E e a Medeot è il solito infaticabile 
t o 32 574 259 29 43° —22|le al 32° impegna seriamente 
Marzotto 5 32 682 0 511 18 32 —24 || Moriggi in una parata bassa. Il 
Verbania La) 9 484 169 20 35 —24 || Monfalcone, ora, gioca come se 
Cremonese 24 32 2 5/9 di 24 —24 || 5 trovasse in vantaggio di al 
Sottomarina 24 3394 n meno due reti: tanti sono infat- 
Macobi Asti "RL 2274000) 313 26 51 È ti i preziosismi inutili cui ci si 
Il 18 32 285 1412 13 39 —29 || abbandona, quando invece con 
ser verrebbe (anche per non affati 
carsi tanto con QUEOROT im. 
LE PARTITE DEL 18.5. 69 placabile). E al 37° î cor 
L I RISULTATI AI ndria-Solbiatese rono un gravissimo pericolo 
Triestina-*Cremonese 3-1 ne Udinese quando Dori appoggia a Corbel. 
*Monfalcone-Alessandr. 0-0 Bie ili Tinl'onelascia partir una quer 
*Pro Patria-Piacenza 10 | Leno i isiglicse lata: Maschietto si distende 
“Savona - Novara 21 | IMacoi pi Savona sulla destra, riuscendo a tocca: 
*Solbiatese-Biellese 00 | Maro Verbania re la sfera e a mandarla în cal: 
*Sottomarina-Marzotto 11 Novara - Monigilcone ‘cio d'angolo. 
‘ 2Lrevigliese-Venezia 00 Ra Treviso Gli azzurri calano un po’ di 
ITreviso-Legnano _ 00 LR ‘Patria tono anche perché Ciclitira è 
JUdinese-Macobi Asti 00 Triestina e rina sofferente: infatti, a due minu 
Verbania-Rapallo 00 Venezia - Sotto ti dalla fine del primo tempo, 
è 


Daolio impegna seriamente Ma- 
schietto con un forte rasoterra. 
Un pericolo ancora maggiore îl 
Monfalcone lo corre a pochi se- 
condi dal termine, quando Cor. 
bellini indirizza verso Cervio: 
Maschietto gli taglia la strada 
e di pugno, molto coraggiosa. 
mente, butta via: bellissimo e 
tempestivo intervento. 

Già all’inizio di ripresa Cor: 
bellini sì rivela nuovamente pe: 
ricoloso, e il portiere azzurro è 
costretto a tuffarsi alla «kami- 
kaze» per impedire la segna: 
tura. E° il 20° quando Daolio 
potrebbe segnare con estrema 


facilità, ‘ma 
preferisce crossare sulla sini 
stra, dove un difensore azzurro 
non sì fa ripetere l'invito a 
nozze, e libera prontamente. 
Quattro minuti dopo Baccari 
indirizza a Ciclitira che tocca 
în un'azione confusa @ Mian: 
la palla batte sul montante e 
finisce in rete, ma l'arbîtro an- 
nulla per asserita carica al por. 
tiere, Sembra che Mian abbia 


inspiegabilmente 


0 PUO’ DIRSI SODDISFACENTE 


TIENE TESTA ALL'ALESSANDRIA 
UN MONFALCONE RIDOTTO IN DIECI 


Medeot che da bellissima po: 
zione spara fortissimo: Moriggi 
para molto bene, mentre sugli 
spalti la delusione è evidente 

Il finale è incandescente: gli 
azzurri tentano l'impossibile, i 
grigi ricorrono anche alla ma. 
niìera forte per impedirgli di 
passare. Su tutto e su tutti, il 
fischietto implacabile del livor: 
nese Longi, che trilla instanca. 
bile: a mroposito e no. Invece 


contro quell’Asti che in eh 
ta mai è riuscito a vincere e 
che ora può vantare, ai fini 
della. classifica il terzo  pareg- 
gio. Come all'andata quindi, 
solo che allora le due squadre 
riuscirono a segnare un gol cia- 
scuna. 


La compagine bianconera ha 
ormai da tempo dato l’'impres. 
sione di aver mollato, e tale 
impressione ha confermato og- 
gi, schierando due rincalzi (Ca- 
listi e De Marzi) e un esordien- 
te (D'Antoni). Franzot e Blasig, 


tiro, colpisce l'incrocio dei pali 
su. punizione battuta da Calisti 
e.respinta dalla barriera. Un mi- 
nuto prima De Marzi sbagliava 
da pochi passi. 

Al 17’ il portiere ospite Odas- 
so salva con un doppio inter- 
vento su tiri di De Cecco e De 
Marzi. Al 21’ De Marzi non 
sfrutta un buon passaggio di 
De Cecco. Al 25' Calisti calcia 
un gran tiro da fuori area, che 
finisce però alto. Ancora un 
brilante intervento di Odasso, 
su scambio De Cecco-Caporale, 
e tiro di quest’ultimo, chs 


che sarebbero già stati ceduti 
alla Roma, sono stati lasciati 
fuori; così Zampa, che era in- 
fortunato. Calisti ha disputato 
una buona partita, gli altri non 
si sono discostati dal grigiore 
generale, nonostante una certa 
supremazia, che è apparsa evi. 
dente per tutto il primo tempo, 
salvo i primi minuti per buona 
parte della ripresa. Supremazia 
che tuttavia l’Udinese non è riu- 
scita a concretizzare, regalando 
praticamente un punto ai mo- 
destissimi ospiti, i quali d'altro 
canto puntavano alla vittoria 
per poter nutrire qualche. spe- 
ranza di salvezza dalla retro- 
cessione. Alla partita hanno as- 
sistito anche alcuni allenatori, 
tra i quali David e Tabanelli, 
in lizza per l'assunzione della 
guida tecnica dell’Udinese. 


Ed ecco alcune note di cro- 
naca. I primi minuti di gioco 
sono caratterizzati da una acca- 
demica schermaglia. Al 10° si 
registra il primo tiro di De 
Marzi, che finisce alto. All’11, 
su scontro falloso di Galeone 
con Chiaranda, Galeone reagi- 
sce e l’arbitro espelle entram- 
bi. Da questo momento l’Udine- 
se preme in'area avversaria con 


manca però il bersaglio. Al 31° 
De Cecco; infortunatosi, lascia 
il campo per rientrare qualche 
minuto dopo zoppicando. Le 
due squadre vanno al riposo 
con un nulla di fatto. 

Nella ripresa l'Udinese conti. 
mua a premere nell’area avver- 
saria. Al 7° Calisti è protagoni- 
sta di una discesa sulla destra, 
ma poi passa la palla ad occhi 
chiusi e la difesa avversaria 
respinge. Al 9’ su calcio d’an- 
golo di Mantellato salta De 
Cecco ma sbuccia la palla, e- 
dele scende poi sulla destra ma 
tira fuori. Sul seguente calcio 
d'angolo il portiere locale esce 


insistenza e gli ospiti reagisco- 
no fallosamente, provocando, 
numerosi infortunati tra le file 
locali e sollecitando l’arbitro 
ad annotare sul suo taccuino. 
Al 15’ Maiani, con un violento 


toccato un po’ duro Moriggi 
con una gomitata, saltando. 

Al 34° l’azione si sposta velo: 
cissima in area avversaria, Ri- 
gonat. crossa prontamente @ 


quando Cossar viene messo a 
terra, vicino l’area, alla cattiva, 
lui nemmeno si sogna di pu- 
nire il fallosissimo intervento 


Ranieri Ponis 


I marcatori 

18 reti: Longo. (Solbiatese), 

1? reti: Blasig (Udinese). 

16 reti: Solbiati (Pro Patria). 

13 reti: Bellinazzi (Venezia), 

12 reti: Ciclitira (Monfalcone); 
Barba (Solbiatese), 

Il reti: Magistrelli (Treviso), 

10 reti: Lojacono è Tomy (Alessani. 
dria); Mola (Piacenza); Ulivieri 
(Legnano); Gabetto (Novara). 

9 reti: Giacomini e Paina (Triesti- 
na), 

8 reti: Pandolfi (Macobi Asti); Dal- 
monte (Savona), 

© reti: Bramati (Novara); Fregone- 
se (Venezia); Fumagalli (Sottoma- 
tina); Goffi (Treviso), 

6 reti: Medeot (Monfalcone); De Cec- 
co (Udinese). 

5 reti: Dori (Alessandria); Tumiati 
(Triestina); Stevan, Favari, Fer- 
ranti, Pestrin (Piacenza); Postini 
(Trevigliese); Costinzo e Fogar 
(Biellese); Oliva (Pro Patria); Pa- 
squina (Marzotto). 

4 reti: Scala e Ridolfi (Triestina); 
Cugnolio (Biellese); Barile (Mon- 
falcone); Gerosa (Legnano); Ca- 
nella, Magri (Marzotto); Pedroni 
(Novara); Robbiati (Piacenza); 
Oliva, Ceccotti (Pro Patria); Arti. 
co, Restelli (Savona); Veglianetti, 
Filippi (Sottomarina); Galeone 
(Udinese); Donadelli (Cremonese). 


Del 


GIRONE € 
I RISULTATI 

*Avellino - Nardò 10 
*Barletta - Messina 22 
*Brindisi - Crotone 0-0 
“Chieti - Potenza 31 
*Cosenza - Pescara 20 

Casertana - *L'Aquila 1-0 
*Marsala - Lecce 10 

'Taranto-*Massiminiana 1-0 

(giocata ieri) 
*Matera - Trapani 2-0 


*Salernitana-Internapoli 1-0 


LA CLASSIFICA 


Casertana punti 46; Taranto 45, 
Internapoli 41; Lecce e Brindisi 37; 
Messina, Barletta, Cosenza e Saler- 
nitana 34; Chieti 32; Avellino 31; 
Potenza, Trapani e Matera 29; Pe- 
scara e Marsala 28; Crotone 27; Mas: 
siminiana 23; Nardò 22; L'Aquila 21. 


GIRONE B 


I RISULTATI 
*Anconîtana-Sambened, 2-1 
*Empoli - Siena 22 
*Entella - Ravenna 20 

Arezzo - *Maceratese 1.0 
*Massese - Vis Pesaro 3-0 
“Pistoiese - Jesì 21 
*Prato - Rimini 00 

- *Spezia - Olbia 0-0 
“Torres - Forlì 2-0 


D.D. Ascoli-*Viareggio 1-0 


LA CLASSIFICA 


Arezzo punti 48; Massese 43; D.D. 
Ascoli 38; Siena 37; Anconitana 36; 
Viareggio. Torres e Pistolese 34; Em- 
poli 33; Prato 32; Sambenedettese, 
Ravenna e Vis Pesaro 31; Olbia e 
Entella 30; Rimini 28; Jesi e Spezia 
27; Maceratese 23; Forlì 12. 


Sintesi di sei partite 


*Solbiatese - Biellese 0-0 


SOLBIATESE: Pisci; Vergani, Ros- 
si; Rampanti, Dorini, Crespi; Dalle 
Crode, Brusadelli, Longo, Fagnani, 
Del Barba. BIELLESE: Binelli; Gio- 
vannini, Cestari; Mosca, Mattaruc> 
chi I, Garagiola; Cugnolio, Invernizzi, 
Fogar, Comotto, Costanzo. ARBI» 
TRO: Feno di Finale Emilia. 


*Savona - Novara 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
36° Restelli; nella ripresa al 17° Dal 
Monte su rigore, Gabetto al 22’ su 
rigore. SAVONA: Ghizzardi; Verdi, 
Canepa; Zuckowski, Pozzi, Budicin; 
Dal Monte, Artico, Restelli, Dotelli, 
Rizzi. NOVARA: Pulici; Giovannini, 
Tagliavini; Colla, Canto, Udovicich; 
Manini, Milanesi, Brignoli, Gabetto, 
Giannini. ARBITRO: Lavetti di Ber. 
gamo. 


*Sottomarina - Marzotto 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
22” Gurian; nella ripresa al 16' Pa- 
squina. SOTTOMARINA: Vieno; Vil. 
la, Gallio; Abate, Marin, Veglianetti; 
Gurian, Bianco, Fumagalli, Bittolo, 
Filippi. MARZOTTO: Fongaro, Cario- 
lato, Burtuni; Magri, De Vettor, 
Poppetti; Pasquina, Canella, Toma- 
sioli, Bassanese, Coli. ARBITRO: 
Monforte di Palermo. 


*Pro Patria - Piacenza 1-0 


a pugni tesi, provocando una 
mischia in area. E° poi la vol 
ta di Ramusani ché scende in 
area e ‘tira, mancando di poco. 
‘Altro tiro di Calisti da 30 me- 
tri e grande parata di Odasso 
al 15. 

Uno scambio De Cecco - Fe- 
dele è reso nullo da un inter- 
vento di Odasso, che salva in 
corner. Violento tiro di Capo- 
rale al 20’, che finisce però sul- 
la sinistra. Discesa. successiva 
di Calisti, che viene falciato al 
limite dell’area, al 24’. Batte la 
punizione De Cecco, Ramusa- 
ni tira alto. Uno scambio di 
De Marzi a De Cecco e questi 
manda la palla alta oltre la 
traversa, al 29°. Ancora um tiro 
di Maiani, che il portiere -ospi- 
te devia in corner al 30°. 

‘Al 36° Calisti, su traversone 
di Fedele, gira di testa e il 
portiere si salva miracolosa- 
mente. Ancora un tiro lungo 
di Mantellato viene respinto di 
pugno, quasi sul finire, dal por- 
tiere ospite. 

L'arbitro fischia la chiusura 
e il pubblico abbandona delu- 
so lo stadio Moretti. 


Mario Garano: 


*Treviso - Legnano 0-0 


TREVISO: Casagrande; Sirena, Pa- 
ladin; Zathila, Bellina, Alberti; Cei, 
Zambianchi, Goffi, Colusso, Simo- 
nato, LEGNANO: Castellazzi; Talari- 
ni, Melgrati; Lamera, Lesca, Marella; 
Cappellazzo, Malvestiti, Olivieri, Pro- 
ietti, Gerosa, ARBITRO: Sgherri di 
Grosseto. 


MARCATORE: Solbiati al 20' della 
ripresa. PRO PATRIA: Cazzaniga; 
Croci S., Croci P.; Casero, Taglio» 
retti, Rimoldi; Oliva, Re Cecconi, | riani; Brunati, Maconi, Sadocco; 
Solbiati, Gambazza, Blondelli. PIA-| Margnini, Girelli, Dander, Marforio, 
CENZA: Ferretti;  Grechi, Bozzao; | Muzzio. RAPALLO: Dorsi; Mela, Men- 


*Verbania - Rapallo 0-0 


VERBANIA: Fellini; Giannini, Ma- 


UDINESE -MACOBI ASTI 0-0. Sopra: il portiere Odasso, pro: 
tetto dai difensori, respinge di pugno. Sotto: intervento di te- 
sta di De Cecco. (Foto Domini) 


Zoît Il, Favari, Bordignon; Stevan,|sa; Rossi, Andreuzza, Mavero; Codo- 
Robbiati, Mola, Pestrin, Fracassa.|gnato, Landi, Petroni, Rizzo, Balza- 
ARBITRO: Casarini di Mestre. no. ARBITRO: De Marco. 


Facsimile della schedina Ramatoto 


Bologna - Inter 

8 Cagliari - Atalanta 

a y pica 

o Juventus - Sampdoria [|] < Cagliari - Varese 

<£ Milan - Palermo S Milan - Verona 

& Pisa- Nopoli © Napoli - Inter 

05 Roma - Torino d Palermo - Juventus 
@ Roma - Pisa 


‘8 Varese - Fiorentina 
Verona - Vicenza Torino » Sampdoria 


Vi intendete di calcio? 


Anche questa settimana 
Ramazzotti vi invita 

a Vincere 6 milioni 

al Ramatoto. 


Basta riempire la schedina Ramatoto 
ed azzeccare gli 8 risultati delle 
partite di serie A. 


AI bar, per ogni bicchierino, 
riceverete una schedina Ramatoto. 
E se Vi portate a casa una bottiglia 
avrete ben 34 schedine (*) 


Atalanta - Vicenza 
Bologna - Juventus 
pa Cagliari = Inter 
= Milan - Fiorentina 
a Palermo - Sampdoria 
fà Roma - Napoli " 
© Torino » Verona 
Varese - Pisa 


Bologna - Atalanta 

2 Cagliari - Roma 

2 Inter - Pisa 

© Juventus - Torino 

2) Palermo - Napoli 

"È Sampdoria - Fiorentina 

Pa) 

© Verona - Varese 
Vicenza - Milan 


Atalanta - Palermo 
@ Bologna - Roma 
® Cagliari = Milan 
Inter - Torino 
Juventus - Napoli 
< Sampdoria - Pisa 
© Verona » Fiorentina 
Vicenza - Varese 


Atalanta - Inter 
Fa Fiorentina - Torino 
 luventus - Verona 
| Milan - Roma 
SE Pisa - Cagliari 
= Sampdoria - Bologna 
© Varese - Napoli 


Bologna - Torino 
GA Fiorentiga - Pisa 


Bevete Ramazzotti. Esigete la schedina. 


"ee Ziamaloi 


(*) e anche se non indovinate i risultati, partecipate sempre 
all’estrazione di un milione ogni settimana. Leggete 
il regolamento del concorso. 


Atalanta = Cagliari 
Fiorentina » Varese 
2 Inter - Bologna 
[e] Napoli = Pisa 
© Palermo - Milan 
s Sampdoria = Juventus 
< Sampdoria - Vicenza N {2 Torino - Roma 

Verona - Atalanta 


Aut, Min, conc, N, 2/97358 » 16,10,1968 
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— (Fotoraspar) — 
MONFALCONE - ALESSANDRIA 0-0. Medeot, il ciclone azzurro, in una delle sue pericolose 
puntate verso la rete avversaria, mentre il portiere piemontese osserva la palla finita a lato 


QUASI UN RISCATTO PER LA TREVIGLIESE 


Bubacco da solo 
vale mezzo Venezia 


n è 
Trevigliese - Venezia 0-0 
TREVIGLIESE: . Molteni; Rigamon- 

ti, Gira; Foresti, Ronchi II, Cava- 

letti; Brasi, Ronchi I, Postini, Bona- 
cina, Camotti, VENEZIA: Bubacco; 

Rigo, Santarello; Grossi, Nanni, Del 

Zotto; Gorin, Scarpa, Bellinazzi, Lop. 

poli, Fregonese. ARBITRO: Ciacci di 

Firenze, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Treviglio, 11 

Partita sfortunata per i pa- 
droni di casa solo a metà, e 
per l’altra metà vinta da Bu- 
bacco che ha messo tutto se 
stesso per l’aggiudicazione 
di questo i locali han: 
no egualmente riscattato il 
capitombolo di Valdagno, 
creando un numero conside- 
revole di azioni e arrivando 
con discreta facilità di.anzi 
all'ultimo baluardo nerover- 
de. Bubacco è stato, da solo, 
mezzo Venezia e, lo ripetia- 
mo, solamente grazie a lui 
questa sera Trevigliese e Ve- 
nezia rimangoro a pari pun- 
ti in classifica. 

Nonostante la giornata cal. 
da la Trevigliese partiva su- 


poiché questo incontro rap- 
presentava una specie di con- 
troprova. Il Venezia, dal can- 
to suo, ben si ricordava dei 
due punti ceduti in casa alla 
compagine di Mattei, che sfo- 
derava immediatamente le 
unghie per fermare Brasi e 
Camotti, oggi î migliori nel. 
la prima linea locale. Grossi 
restava su Camotti fino al 18’, 
cioè fino a quando un'ammo- 
nizione per gioco duro sugge- 
riva a Quario di retroceder- 
lo a libero e di restituire la 
ala biancoceleste ‘a Rigo. A 
conferma della buona prova 
di Camotti anche Rigo, nel 
secondo tempo, incappava 
nell’ammonizione per le stes- 
se ragioni; comunque il Ve- 
nezia non passava grossi ri- 
schi sino a quando vi era Bu- 
bacco a fare da ultimo inter- 
ditore agli avversari. 

La ripresa vedeva fasi al- 
terne ma, come standard di 
gioco, era la Trevigliese a 
creare occasioni, e il Venezia 
si limitava ad alleggerire. 
Grossi, Del Zotto e Scarpa si 
arroccavano con continuità 


bito senza lesinare energie,| nella loro metà campo, e il 


_—=_—ce- 


Li 


ALESSANDRIA ALLA ROCCA 


«Lulich 


adesso 


non veste di grigio» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 11 


Tutti contenti, negli spogliatoi, 
a fine partita: il pareggio è sta- 
to bene accettato dagli azzurri 
e dai grigi, Abbiamo avvicinato 
il vicepresidente  dell’Alessan- 
dria, Cazzaniga. 

«Quando ayete definito il pas- 
saggio di Zulich nella vostra so. 
cietà?». 

«Mai! Zulich non. è dell’Ales- 
sandria. Ci siamo meravigliati 
noi pure di trovare ripetutamen- 
te la notizia su un quotidiano 
sportivo torinese, questa setti: 
mana. Lo escludo nel modo più 
assoluto. Più avanti vi potrà es- 
sere qualche trattativa, ma ades- 


nesi 
per il risultato e riconoscono 
che l’Alessandria ha giocato be. 
ne sul piano tecnico e tattico 
ponendo in vetrina anche un 
agonismo di rilievo. Zelesnich 


ottimi passaggi rapidi e noi li 


abbiamo arginati, penso, discre- 
tamente, pur giocando con Ci. 
clitira menomato». 


Maschietto si è rivelato gran- 


de: «La partita è stata difficile 
per gli attacchi che i grigi por- 
tavano alla nostra porta, ma 
oggi mi sentivo bene e ho fat- 
to del mio meglio per mantene- 
re inviolata la nostra rete». 


Gli altri giocatori monfalco- 
esprimono soddisfazione 


solo Gorin, nonostante la du- 
rezza di Gira, s'incaricava 
delle fasi offensive. Loppoli 
era già sparito nel primo 
tempo annientato da un gran- 
de Foresti, e Grefonese non 
poteva far molto contro il 
rientrante Rigamonti, oggi in 
giornata stupenda, Decisa- 
mente la seconda parte della 
gara è stata tutta per i pa- 
droni di casa, visto che a con- 
ti fatti i neroverdi non sono 
mai riusciti a impensierire 
Molteni. 

Qualche nota di cronaca. 
Al 24' il primo grande grat- 
tacapo per Bubacco, che si 
accartoccia per parare il tiro 
scoccato da fuori area da Gi. 
ra, dopo il tocco di Bonaci- 
na su calcio di punizione. 

Nella ripresa non cambia 
nulla. La Trevigliese aumen- 
ta la pressione, e al 3° se ne 
va via di prepotenza Brasi 
che giunto sulla linea rimet- 
te al centro: ma nessuno è 
pronto a intervenire. Al 5’, su 
corner, Bubacco riesce solo 
a deviare e Ronchi I giostra, 
ma ancora Bubacco è fortu- 
nato a deviare con il ginoc- 
chio. Al 7° Bonacina se ne va 
verso la rete neroverde, e do- 
po due passaggi ben riusciti 
fa partire una cannonata da 
sinistra a destra che si stam- 
pa sul palo della porta ospi- 
te, 

Al 10 
Bubacco in corner con un ti- 


Camotti costringe 


IL PICCOLO 


Lunedì, 12 maggio 1969 


LA CAPOLISTA È RIUSCITA A BATTERE SUL CAMPO AVVERSO IL PERICOLOSO TRENTO 


Rovereto: primato consolidato 


A VITTORIO VENETO SI È GIOCATO DI FINO | QUANDO LA VOLONTA’ HA RAGIONE DELLE CARENZE TECNICHE 


Brillante protagonista | Stanchi ma non domi i sandonatesi 


l'«undici> neroverde| pussano col coraggio della disperazione 


Vittorio V.- Pordenone 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 2' Renzulli; al 4' Catto. VITTORIO 
VENETO: Posocco; Stocchit, Sasso; 
Masetto, Catto, Mazzolini;  Sforina, 
Olivotto, Della Pietra, Rinaldi, Sbur- 
lin. PORDENONE: De Piccoli; Jut, 
Piva; Rumiel, Varglien, Soratti; Ren- 
mulli, Brigo, Tonello, D'Andrea, Da 
Pit. ARBITRO: Goldoni di Modena. 
NOTE: terreno leggermente sconnes- 
s0; spettatori 1.200. Calci d'angolo: 
3-1 in favore del Pordenone (1.0). 
Ammonito Sasso, Il portiere Posocco, 
applauditissimo, disputa oggi la sua 
centesima partita consecutiva in ca- 
sacca rossoblù. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vittorio Veneto, 11 


Il Pordenone ha disputato 
a Vittorio Veneto una buo- 
na partita e, forse, sè aves- 
se osato di più avrebbe con- 
dotto in porto una preziosa 
vittoria che lo avrebbe col. 
locato, in classifica generale, 
nella piazza d'onore alle spal- 
le della capolista Rovereto. 
La squadra ospite è appar: 
sa omogenea e organica in 
ogni reparto. Siamo convin- 
ti che con l'innesto di uno 
o due giocatori che diano 
un po’ più di brio e veloci. 
tà alle manovre neroverdì il 
prossimo anno potrà senza 
altro puntare alla Serie C. 
Particolarmente hanno bril- 
lato oggi in campo il libero 
Varglien (la vera spina dor- 
sale della difesa), D'Andrea, 
instancabile maratoneta e 
dotato di un buon tiro, e so- 
prattutto l’ala sinistra Da 
Pit che ha fatto vedere i sor- 
ci verdi alla. retroguardia 
Vittoriese. 

Nel primo tempo pochi gli 
spunti di cronaca degni di 
nota. Continui capovolgimen- 
ti di fronte, ma ogni volta 
che gli attaccanti delle op- 
poste fazioni si appressava- 
no all'area ogni azione sfu- 
mava. Vogliamo ricordare 
solamente un gran tiro al vo- 
lo di D'Andrea al 15° che sfio- 


I RISULTATI 
*P. Merano = Belluno 
Bolzano . *Giorgione 
*Rovigo . Jesolo 10 
Mestrina » *Alense 20 
*Vittorio V, - Pordenone 1.1 
Portogruaro-*Coneglianese 2-1 
Rovereto - *Trento 1-0 
*San Donà - Schio 2.0 
*Clodia = Saici R0 
(giocata sabato) 


LA CLASSIFICA 


D-0 
31 


ra la traversa. e un forte ti- 
ro di Da Pit egregiamente 
neutralizzato dal bravo Po- 
socco, 

All'inizio del secondo tem- 
po le reti. Al 2° Renzulli si 
libera del suo diretto avver- 
sario e, dal limite dell’area, 
appena Posocco accenna a 
farglisi incontro lo trafigge 
con un astuto pallonetto. 

AI 4’ Mazzolini batte una 
punizione a due, poco fuori 
dall'area: sul tiro spiovente 
entra di prepotenza Catto 
che, di testa, insacca. 

Tiziano Biondi 


San Donà - Schio 2-0 


MARCATORI: nel p. t. al 15* Bi- 
garan; nella ripresa al 37° Poletto. 
SAN DONA’; Rettore; Cibin, Capiot- 
to; Guerrato, Galdiolo, Bertuzzi; Po- 
letto, Perissinotto, Bigaran, Carniel- 
lo, Buscato. SCHIO: Fabris; Cazzo- 
la, Dal Igna; Sardei, Stefanello, Gior- 
gi; Maggio, Filippi, Sabatini, Marti. 
nello, Meneghello Il. ARBITRO: Mi. 
gliorini di Biella, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Donà, ll 


Con la vittoria odierna il 
San Donà, oltre ad aver con- 


= 


L'ASSEMBLEA DELLE 


SOCIETÀ SCIISTICHE 


<Sè> in 


blocco 


agli emendamenti 


Presso la spiaggia di 


Lignano si è discusso 


dei problemi riguardanti gli sport invernali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lignano, 11 

Si sono date convegno a 
Lignano le società sciistiche 
nazionali per la seconda as- 
semblea straordinaria della 
Federazione italiana sport in- 
vernali (FISI). I problemi di- 
scussi sono molti, e di pri- 
maria importanza per il fu- 
turo ai fini agonistici e orga- 
nizzativi della Federsci. In 
altre parole, lo spunto che ha 
spinto la FISI a questa as- 
semblea straordinaria è stato 
quello di riorganizzare un po' 
tutto l'insieme delle cose; la 
idea di questi ridimensiona» 
menti è partita già dalla 
scorsa assemblea tenutasi a 
Cesenatico. 

Nel corso dei lavori è stata 
approvata la quasi totalità 
delle norme proposte dal 
Consiglio federale, riguardan- 
ti lo statuto. La votazione fi- 
nale ha visto l'approvazione 
in blocco degli emendamenti 
con 695 voti favorevoli, 59 
contrari e 23 astenuti. Sono 
venute così a cadere le preoc- 
cupazioni sorte nella serata 
di ieri sull’approvazione del- 
l’art. 8, che tra l’altro dice: 
«L'assemblea federale è com- 


con un susseguirsi di inter 
venti e proposte, per cui mes- 
so ai voti è stato respinto a 
maggioranza. Esso proponeva 
i voti di società per quelle 
società affiliate alla FISI da 
almeno un anno e che avreb- 
bero avuto all'assemblea vo- 
to deliberativo, mentre per 
le società solo il voto con- 
sultivo. 

A fine assemblea il presi- 
dente della FISI, ing. Conci, 
si è detto soddisfatto dei la- 
vori, in quanto è stato fatto 
un passo avanti verso una 
migliore impostazione e strut- 
turazione della Federsci. Da 
ora in poi non verrà fatta 
più l'assemblea generale del- 
le società, bensì l'assemblea 
federale, alla quale partecipe- 
ranno le delegazioni dei vari 
comitati di zona e i rappre- 
sentanti dei vari gruppi spor- 
tivi militari nazionali. Que- 
sto significherebbe avere una 
discussione al vertice, ad al- 
to livello, mentre alla base 
sarà data la possibilità di 
trattare ampiamente i vari 
problemi, Di conseguenza un 
maggiore colloquio fra le so- 
cietà e i comitati zonali. 


Ultimo argomento all’ordi- 


quistato due punti preziosi 
se non determinanti ai fini 
della retrocessione, ha dimo- 
strato che la volontà talvol. 
ta può supplire a carenze 
tecniche e atletiche, Il San 
Donà, infatti, pur palesando 
sintomi di stanchezza, ha lot- 
tato allo spasimo per tutto 
l'arco della gara al fine di ri- 
scattare la cocente sconfitta 
subita domenica scorsa ad 
opera del Portogruaro, ed è 
stato proprio in virtù di que- 
sta caparbia volontà che è 
riuscito ‘a piegare gli avver- 
sari con un risultato che non 
ammette discussioni. 


Lo Schio era sceso a San 
Donà con l'evidente intenzio- 
ne di bloccare il risultato sul 
nulla di fatto: lo si arguiva 
dallo schieramento degli uo- 
mini ammassati tutti in di- 
fesa, salvo due punte che at- 
tendevano l'occasione propi- 
zia per scattare in contropie- 
de. Ciò in parte ha favorito 
i locali che, sicuri com’era- 
no nelle retrovie, hanno po- 
tuto lanciarsi all'attacco con 
una certa tranquillità, facen- 
do avanzare di tanto in tan- 
to anche qualche difensore. 
Ed è proprio da un difenso- 
re che veniva messa in peri- 
colo per la prima volta l’in- 
columità della rete ospite. 

Siamo all’8' di gioco: Gal- 
diolo, con la sicurezza che 
gli è abituale, toglie la palla 
dai piedi di Sabatini e avan- 
za sulla destra, vince alcuni 
scontri e si porta al limite 
dell'area; qui serve Bigaran 
che smista per Buscato, il 
cui colpo di testa fa uscire 
la palla a fil di montante, Il 
San Donà procede con que- 
Sto ritmo fino al 15’, quando 
Sardei commette un fallo ai 
danni di Perissinotto e l’arbi- 
tro concede un calcio di pu- 
nizione: lo batte Cibin, la pal- 
la spiove in area e Bigaran 


LE PARTITE DEL 18.5.1969 
Saici - Alense 
Portogruaro-Belluno 
Jesolo - Clodia 
Schio - Coneglianese 
Rovereto - Giorgione 
Vittorio V. - Merano 
Pordenone - Rovigo 
Bolzano - San Donà 
Mestrina » Trento 


insacca con un colpo di te- 


taccano in un modo così in- 
calzante che finiscono col di- 
sorientare completamente lo 
Schio. In questa seconda par- 
te della gara i sandonatesi 
si permettono anche il lusso 
d’impartire lezioni di buon 
gioco, come al 10° quando si 
assiste a un'azione manovra- 
ta con lucidità e con triango- 
lazioni perfette fra Carniello, 
Perissinotto e Poletto, il qua- 
le conclude con un tiro im- 
provviso che costringe Fabris 
ad effettuare una parata spet- 
tacolare. 

Al 15° Bigaran scende con 


la palla al piede fino alla li 
nea di fondo, e la passa in- 
dietro: un difensore blocca 
ma non trattiene, servendo in- 
volontariamente Poletto che, 
sorpreso per l'insperata oc- 
casione, tira fuori di poco, 

Al 37’ Ja seconda rete: Caz- 
zola tenta di togliere la palla 
‘a Bigaran che tuttavia riesce 
a passarla a Buscato; il tiro 
di quest’ultimo è deviato dal 
portiere in calcio d'angolo, 
che viene battuto da Bertuz- 
zi: Poletto, calciando al volo, 
trasforma. 


Gianni Aldrigo 


MOLTO TRANQUILLO IL PORTOGRUARO 


ONEGLIANESE K.0. 


L'indice accusatore puntato sul portiere 


PORTOGRUARO - CONEGLIANESE 2-1 


MARCATORI: al 4° Omizzolo, al 17° Pagura; nella ripresa al 
6' Bertoldo, PORTOGRUARO: Favaro; Cecco, Grion; Flaborea I, 


Bittolo, Nadalutti; 


zolo, CONEGLIANESE: Mariotto; 


Biasofto, Flaborea II, Pagura, Cesari, Omiz- 


Bertoldo, Cavazzin; Mognon II, 


Valmassoi, Guidi; Biasizzi, Fracinelli, Pollini, Furlanetto, Livot. 


ARBITRO: Bottini di Legnano, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Conegliano, 11 


Per la Coneglianese c’era ancora un invisibile filo di 
speranza di salvezza: vincere contro il Portogruaro e... 
sperare che nelle ultime partite del campionato si con- 
tinuasse a vincere e, naturalmente, il Portogruaro a. 
perdere. Non è successo ‘nulla. Anzi, al 4° il Portogruaro 
era già in vantaggio per uma delle solite papere del por- 
tiere avversario; al 17°, per un’altra uscita a vuoto di 


Mariotto, il Portogruaro si è 


trovato in vantaggio di due 


reti, conducendo così la gara con tutta tranquillità. Nel. 
la ripresa il Portogruaro si è chiuso ancor più in difesa 
con tutti gli undici uomini facendo un muro impenetra- 
bile e lasciando che qualche volta Pagura e Omizzolo 
portassero qualche disturbo nelle retrovie coneglianesi. 

U Portogruaro non ha fatto nulla di trascendentale 
per meritare la vittoria: centro campo alquanto evane- 
scente, attacco molto prolisso, affidato per lo più alla 
estrosità di Pagura e Omizzolo, e difesa dura ma im- 
precisa. Siccome però quello che conta è la vittoria, le 
recriminazioni della Coneglianese per le assenze di Ver- 
zolla e Mognon I e le papere del portiere non contano. 

Nei primi 3 minuti di gioco la Coneglianese, che do- 
veva vincere a tutti i costi, aveva già stretto il Porto» 
gruaro nella propria area; ma un allungo di Nadalutti 
al 4 arrivava a Pagura che prontamente smistava sulla 
destra a Omizzolo; l’ala sinistra neroverde, fatti pochi 
passi, tirava un forte rasoterra da circa 30 metri; il 
portiere coneglianese s’inginocchiava per raccogliere la 
sfera, che sfuggiva alla presa passando fra le gambe e 


Rovereto 3218 9 5 381445-3 s fi 
oi pari le 3611 0331439.0 || posta delle delegazioni zona-|ne del giorno la responsabili- vi che batte nettamente Fa- Aoc In fondo, alla rete ila pon sa ta: DI n 
punizione di Postini pesca|| P. Merano 321214 6342638-10 ||li. Esse sono costituite: a)|tà civile per il triennio 1969- Libe Di i) a a n Sa OD CTAGONE 
Foresti a tre metri ‘dalla|| Belluno 321116 5281538-10 ||dai presidenti dei comitati|'72. E' stata accettata la pro-| Al 44’ Buscato contende la arrivare la palla ancora all'incerto portiere, il quale nem- 
porta, ma il mediano sbaglia, || Pordenone 321116 5 271638-10 ||di zona e da chi ne fa le ve-|posta del Consiglio federale | palla a Dal iIgna nei” pressi] |MRuueno guesta voll» riusciva la trattenere, e Pagura pron- 
Al 29" Camotti si ripete e Bu-|| Giorgione | 321211 5 31253513 ||ci; b) dai comitati zonali del.|di portare l'attuale tessera della. bandierina d’angolo;||  tissimo, con mezza rovesciata segnava la seconda rete. 
bacco fa altrettanto rime-|| rovigo, | 22121010 2220241. |ll’assemblea federale, designa- | associativa da lire 1500 a|uscitone vincitore, effettuall ita A questo punto per la Coneglianese non c'è stato 
diando in corner. Al 31° Bra-|| Mestrina | 32 #17 7242021) | ti dalle società delle rispet-|1800; con questa piccola ag-|un traversone per Guerrato,|{ IN RELA ATAEe, COMA giocatori hanno tentato 
si rimette al centro e Ron-|| portogruaro 32 11 912 322631-17 ||tive circoscrizioni zonali». A|giunta di prezzo il socio si il quale pur avendo spazio e| il tutto per tutto. e.al 6! della ripresa Bertoldo con. un 
chi I viene anticipato al mo-{| Schio 32 91211 192630-18 |{questo punto è stato inserito | troverà automaticamente as-| tempo sufficienti per effettua- gran tiro da distanza ravvicinata segnava l’unica rete per 
mento del tiro ancora da Bu.|| san Donà 32 716 9 243030-18 || l'emendamento proposto in|sicurato per eventuali danni|re un tiro ragionato preferi- i locali. Dopo il gol dei locali, il Portogruaro aveva pre- 
bacco. Al 40’ ultima fatica per|| Bolzano 3211 813 263030-19 ||sede di interventi, che anche | durante l’attività agonistica. | Sce calciare al volo e sbaglia so paura inducendo Munoz a richiamare indietro per 
il grande portiere neroverde|| Said 3211 714 243029-19 ||; gruppi militari possono in-|Da questo aumento sono grossolanamente il bersaglio. far muro perfino Pagura e Omizzolo. Preoccupazione inu 
che blocca, raggomitolando-|| Ciedia, o, Tania 3? |ltervenire all'assemblea fede-|esclusi i giovani fino ai 16| Nel secondo tempo gli ospi- tile, in quanto anche un pareggio non sarebbe servito. 
si, un tiro di Ronchi I su pas- FA "32 41514 183421 .27 ||rale con voti deliberativi. anni, i quali godranno però |ti tentano a più riprese di Bruno Bortolotti 
saggio di Brasi. Jesolo 32 51116 204321-27 || L'art. 10 ha visto scatenare |dello stesso beneficio. riportare il risultato in pari- 
Leonardo Ravazzi l__—____ una battaglia vera e propria Enea Fabris |tà, ma i sandonatesi contrat- 
rr = 


AMICHEVOLE SUL RETTANGOLO DI VIA FLAVIA 


appare contento: «Avevo detto 
Kii accettare il pareggio, e sono 
soddisfatto del risultato ottenu- 
to. Si è giocato con volontà an- 
che per tener testa alla meno» 
mazione di Ciclitira. Loro non 
volevano perdere, sono stati an- 
che spigolosi, ma se si vinceva 
per 1-0 nulla c’era da dire. Noi 
abbiamo giocato per vincere, 
ma il pareggio fa sempre pia- 
cere, perché conquistato con 
una squadra discreta e di fama. 
Sono lieto della buona presta. 
zione di Maschietto e della ge- 
nerosità dimostrata da tutti gli 
altri. Zulich non ha giocato per- 
ché non si è sentito in perfette 
condizioni al momento di do- 
ver decidere se scendere in cam- 
po o meno. Spero di poterlo re- 
cuperare presto, già domenica 
prossima. Posso assicurare, poi, 
che Zulich è ancora del Mon- 
falcone, nonostante ciò che si è 
scritto questa settimana. I di- 
rigenti dell’Alessandria me lo 
hanno confermato, e lo posso- 
no confermare pubblicamente». 


Mafaldo Cechet 


so non se ne parla neanche!», 

Il Monfalcone ha mandato 
con Mian un pallone nella rete 
di Moriggi, ma l'arbitro (a pro- 
posito, non ha soddisfatto il suo 
operato) ha negato la validità. 
L'attaccante monfalconese di. 
chiara: «Sono entrato in colli. 
sione con il portiere, lui per fer- 
mare il pallone ed io per spin- 
gerlo nella porta; non ho fatto 
alcun fallo; forse posso averlo 
sfiorato con la spalla, ma lui è 
caduto perché è scivolato, dan- 
domi così la possibilità di bat. 
terlo nettamente. Per me era 
rete valida!», 

Un altro aggiunge: «Le cose 
vanno così a Monfalcone: se 
fosse successo una cosa simile 
nel Mezzogiorno, questa di Mian 
sarebbe stata una rete validis- 
sima, e nessun arbitro l’avreb- 
be annullata!». 

Mian ha sopportato più di 
qualche carezza rude, e_ osser- 
va: «Giocavano decisi e la par- 
tita è stata, per me, abbastanza 
vivace. Sono stato ammonito 
dopo esser stato messo a terra: 
danni e beffe, dunque, ma il pa- 
reggio è giusto anche se una re- 
te sarebbe potuta capitare». 

Baccari dichiara: «Volevamo 
vincere contro questa Alessan- 
dria, una squadra di nome e 
che sa giocare, ma ci è andata 
male. Siamo stati condizionati 
dall'incidente di Ciclitira. Ades. 
so ci attendono tutte partite du. 
re, molto dure. Ad ogni modo, 
il pareggio è buono anche se ci 
resta un po’ di amarezza per 
non aver vinto». 

Cossar parla sottovoce: «Ho 
poco da dire dopo la ginocchia- 
fa che ho preso nella schiena 
nel finale: mi fa male!». 

Nell’infermeria troviamo Ci. 
clitira con la caviglia molto gon- 
fia: «Sono entrato sulla palla 
per primo e mi sono, sentito 
piombare addosso l’ayversario, 
credo sia stato Colombo, che 
mi ha colpito proprio alla cavi- 
glia sinistra mettendomi fuori 
causa per il resto della partita. 
Speriamo non sia una cosa 
lunga!». 

Rigonat scuote la testa: «Una 
rete noteva proprio essere rea- 
lizzata da parte nostra, invece 
siamo rimasti a hocca asciutta». 

Sortino è stato coriaceo ed è 
cavalleresco: «Risultato giusto. 
Loro hanno dialogato bene în at- 
tacco. con belle triangolazioni, 


Dante di Ragogna (fuori 


Main) mette a segno il gol del 
‘pareggio, su calcio di punizione, 


I GIORNALISTI SUI MEDICI 
CON SPUNTI FELICI (3-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Ave-| formazione dei medici. La par. 
ni, al 19° di Ragogna; nella ripresa | {jta, sul campo di via Flavia, 
Al 15Henusto, CEDE E Li | non è stata certo avara di emo- 
pott. GIORNALISTI: Bernes;, Corazza ; 
Tudolt), Vatia; di Ragogna, Fir | 2/04 e di gioco, Le due CUEEO, 
miani, Re David; Molinari, Drocker, | gintà hanno infatti messo în ev 
Renosto, Lipott, Nordio. MEDICI: | denza un calcio piacevole, che 
Relja; Krokos, Gregorutti; Gamba, | na pienamente soddisfatto gli 
Bergamini, Carninci; Nuciari (Dome. spettatori. 

Il 3-1 è un risultato che elì- 


niconi), Scagnol, Zecchin, Ambrosio, 
Aveni. ARBITRO: Luigi Cadelli. 

mina ogni discussione; chi se- 

gna di più vince, e chi vince ha 
sempre ragione, per cui la vit. 
toria dei giornalisti è più che 
legittima. Non bisogna del re- 
sto dimenticare che per ben 
due volte i vincitori sono stati 
costretti a modificare lo schie- 
ramento, per due infortuni, en- 
trambi nel primo tempo, Coraz- 
za he dovuto abbandonare il 
campo per dolori a una gamba 
al 20° (sostituito dall’esordiente 
Rudolf, che ha offerto una buo- 
na prova); Re David è stato tra- 
sportato a braccia negli spo 
gliatoi per una distorsione ai 
legamenti del ginocchio sini. 


I giornalisti si sono riscattati 
prontamente dalla battuta di 
arresto del mrimo maggio a 
Grado contro i tipografi, bat- 
tendo ieri con un netto 3-1 la 


senza dubbio. Nonostante ciò 
la squadra, capitanata da Dante 
di Ragogna, ha saputo reggere 
ottimamente all'urto degli av 
versari e conquistare mella ri- 
presa la vittoria, 

Per primi vanno in vantaggio 
i medici al 18° con un gol di 
Aveni su passaggio di Nuciari. 
che ha sfruttato uno sbanda: 
mento della difesa. La gioia del 
gol dura poco. perché non passa 
un minuto che di Ragogna, con 
un dosatissimo calcio di puni 
zione, sorprende Relja: 1-1. e su 
questo puntegaio le due squa: 
dre vanno al riposo, 


(Foto de Rota) Nella ripresa aumentano di 


stro, Due perdite importanti |. 


tono i giornalisti. L'inversione 
di ruolo fra Renosto, che retro 
cede a centrocampo e Drocker, 
che passa centravanti, ha il po 
tere di potenziare î due reparti 
Nella fascia centrale il trio di 
Ragogna, Lipott e Renosto or- 
chestra il gioco rifornendo di 
continuo le due punte. Drocker 
e Nordio, e l'azzoppato Corazza 
(rientrato dopo l'infortunio a 
Re David) rappresentano vere 
spine nel fianco della difesa dei 
medici,, 

Arrivano così gli altri due 
gol: quello dì Renosto su rigore 
(al 15°), e quello di Lipott, bel. 
lissimo (al 20’), che pone prati: 
camente fine alla partita. Sul 
3-1 il gioco è fatto. I medici, 
sollecitati dai bordi dal c. t. 
Pastorelli, danno fondo a tutte 
le migliori energie, ma trovano 
un solido baluardo nella retro. 
guardia dei giornalisti.  Molì- 
nari, Vatta, Rudolf, Firmiani e 
Bernes respingono ogni assalto. 

I medici sono stati degni av. 
versari. Sono un po’ calati nel. 
la ripresa, e nel primo tempo 
hanno voluto trattenere troppo 
il pallone anche in area di rigo. 
re prima di far partire il tiro. 
E’ sempre comunque una squa: 
dra degna del massimo rispet. 
to. Fare delle graduatorie non 
è semplice, Tutti sì sono battuti 
molto bene sia in difesa che al. 
l'attacco. 

Al termine dell'incontro il 
presidente del Gruppo giuliano 


‘eronisti, Ranieri Ponis, ha con 


segnato al capitano dei giorna 
lsti, di Ragogna, la coppa mes: 
sa in palio dall'Assessorato allo 
sport della Regione. 


SERIE D 


n PACI 
Clodia - Saici 2-0 

MARCATORI: nel p.t. Nardini (au- 
torete) al 16'; nella ripresa Galasi 
al 13°, CLODIA: Gaporello; Bergama- 
sco, Tonin; D’'Appollonia, Padoan, 
Bortoletto; Favaron, Munegato, Ga- 
lasi, Rubinato, Ardizzon. SAICI: So- 
rato; Nardini, Malisan; Medeot, Fi. 
liputti, Sgubin; Carpin, Uneddu, Pit. 
tini, Plaini, Martinuzzi. ARBITRO: 
Biassizzo, di Torino, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chioggia, 11 

Il Saici è stato costretto alla 
resa sul campo del Clodia nel- 
l'anticipo disputato ieri a Chiog- 
gia. L'«undici» di Abatematteo, 
in svantaggio dopo appena 16 
minuti per un'autorete di Nar- 
dini, ha dovuto modificare tut- 
ti i suoi piani. La squadra, im- 
postata sulla difensiva con la 
evidente intenzione di strappare 
un pareggio, è stata costretta 
a scoprirsi per rincorrere l’av- 
versario, e al 13’ della ripresa 
ha incassato la seconda rete, 

Il Clodia, che per mantene- 
te in vita le speranze di sal 
vezza doveva vincere a tutti i 
costi, è partito lancia in resta 
costringendo gli aziendali a un 
duro lavoro difensivo. I saicini, 
che hanno avuto nel portiere 
Sorato l’uomo di maggior spic- 
co, non sono stati quindi molto 
fortunati. Forse, se non ci fos- 
se stato l'infortunio di Nardini, 
le cose sarebbero potute anda- 
re anche diversamente, nel sen- 
so che la squadra avrebbe po- 
tuto giocare con maggior tran- 
quillità e senza l’assillo di do- 
ver rimontare il passivo. 

Al 16° il Clodia va in vantag- 
gio. Nardini, nel tentativo di 
liberare l'area da un tiro di 
Galasi, colpisce male la sfera 
che coglie di sorpresa Sorato 
e si insacca. Al 13’ della ripre- 
sa il raddoypio: calcio d'ango- 
lo, Malisan respinge corto ri. 
prende Bortoletto che dà a Ru- 
binato. La. palla arriva a Gala- 
si, che a pochi passi da Sorato 
insacca. 

N. C. 


TATTICHE DIVERSE ADOTTATE DAI VINCITORI A MONTEBELLO 


ALL’ARMA BIANCA RICHETTO (1.20.9) 
IN TESTA DALLA PARTENZA NATANTE 


Buon concorso di pubblico 
all’ippodromo in un pomerig- 
gio prettamente estivo nel qua- 
le, in pieno contrasto con il 
convegno della vigilia, i favo- 
riti hanno fatto la parte del 
leone; basti pensare che la quo- 
ta più alta sul vincente è sta- 
ta di 36 per 10 nell’ultima cor- 
sa vinta da Cabochard. Quindi 
all'insegna dell’ordinaria ammi. 
nistrazione con un risultato di 
rilievo nel Premio Piazza Ga- 
ribaldi, vinto da Richetto dopo 
im percorso tutto all’esterno 
sul piede di 1.20.9. Bravo dun. 
que Richetto che non ha esi 
tato a viaggiare in seconda ruo- 
ta, pur risultando ben sveglio 
il ritmo impresso alla corsa dal 
lesto battistrada Brained. 

Cor progressivo incedere il 
volitivo portacolori della Scu- 
deria Piave ha costretto alla 
resa il pur brillante Brained, 
per poi parare di misura l’ec- 
cellente puntata conclusiva di 


San Domingo che aveva sfrut. 
tato a meraviglia, a mezzo gi 
ro dall’arrivo, l'allargamento di 
Happiness e quello successivo 
di Girandola. Anche per San 
Domingo, finito a mezza testa 
da Richetto, un più che valido 
1.20.9, mentre Brained pur cor- 
rendo bene non poteva essere 
che terzo a un paio di sedioli. 

Dalla pregevole prestazione 
di Richetto, al facile assunto 
di Natante nel Premio Piazza 
Unità d’Italia. Natante, vinta 
in 200 metri l'opposizione di 
Valiant, ha condotto a piaci 
mento sullo stesso Valiant e su 
Metallo, mentre Nimble Lady 
si attardava per l'ormai eroni. 
co saltone allo stacco della 
macchina, Natante si permet: 
teva di temporeggiare favoren- 
do il rientro di Nimble Lady 
l che però so'tanto a mezzo giro 
dall’arrivo prendeva l'iniziativa 
superando Metallo. Accelerava 
quindi Natante, sempre pedina: 


PREMIO PIAZZETTA BARBACAN (L. 660,00, m. 1680): 1) Vishnù 
(F. Mescalchin); 2) Dileg. 5 part. Tempo al km, 1.26.4, Tot.: 28; 
31, 18: (55). PREMIO. PIAZZA PERUGINO (L. 420.000, m. 1680): 


1) Ibis (A. Quadri); 2) Menzolo; 


3) Confetto. 8 part, Tempo al km. 


124,6, Tot.: 25; 15, 16, 18; (72) 162. PREMIO PIAZZA GARIBALDI 
(L. 800.000, m. 1675): 1) Richetto (G. Zeugna); 2) San Domingo. 


5 part. Tempo al 
PIAZZA HORTIS + 
Zeugna); 
20, 33; (104) 63. 


m. 1680): 1) Caprice (A. Mazzuchini); 2) Nerino; 
24; 19, 


fempo al km. 124.3. Tot.: 


km. 1.20.9. Tot.i 
1.a div. (L. 360.000, m, 1680): 1) Ingegno (G. 
2) Alceo d'Ausa. 6 part. Tempo al km. 1,24.5. Tot.: 26; 
PREMIO PIAZZA HORTIS - 2,2 div. (L. 360.000, 


20; 16, 22; (122) 75. PREMIO 


3) Rotario. 9 part. 
26, 29; (114) 72. PREMIO PIAZZA 


UNITA’ D'ITALIA (L. 800,000, m. 2060): 1) Natante (A. Quadri); 
2) Valiant. 4 part. Tempo al km. 123.1. Tot.: 14; 10, 10: (40) 32. 


PREMIO PIAZZA DELLA BORSA 
(S. Grassilli); 2) Truce;, 3) Meco, 
29: 18, 14, 20; (56) 90. Duplice 


13.620 per 100 lire. PREMIO PIAZZA GOLDONI (L. 600.000, na. 2061 


(L. 400.000, m. 1660): 1) Petronio 
8 part. Tempo al km. 1.93.5. Tot.: 
dell’accoppiata (5.2 e 7.a corsa 


1) Cabochard (U. Belladonna); 2) Far Prà. 7 part. Tempo al km. 


1.24.4, Tot.: 36; 13, 12; (25) 125. 


| r———t2t1_£——<<S_ II RO var 


to da Valiant, e Nimble Lady 
non poteva più interfenire; 
quindi la soluzione più equa 
con Natante che respingeva un 
tentativo di Valiant afferman- 
dosi in 1.23.1, una media che 
non giustificava (visto anche il 
precedente più consistente ex- 
ploit di Richetto) il giro d’ono- 
re del figlio di Busiris. 

Detto delle du?’ core centra- 
li, vediamo le rimanenti com. 
petizioni iniziatesi con la pro. 
va dei 3 anni, perduta clamo. 
rosamente dalla coppia favori. 
ta Dileg - Frampul. Autore del 
colpaccio Vishnù, che ben ap- 
profittava del calo di Frampul 
passato a condurre dopo un 
lungo errore (ignorato dalla 
giuria) di Dileg; quest’ultimo 
tornava forte in arrivo ma Vi. 
shnù teneva botta affermando- 
sì in 126.4. Dopo diversi alli- 
neamenti disordinati, Ibis co- 
glieva una buona partenza e si 
portava al comando in poche 
battute per resistere alla di- 
stanza al ritorno di Menzolo. 
Giorgio Zeugna dopo Richetto 
replicava con Ingegno, da tem- 
po digiuno di vittorie, che si 
affermava di precisione. sul 
fuggitivo Alceo d’Ausa piegato 
in foto, mentre il penalizzato 
Bretone finiva terzo a contatto. 

Nella seconda divisione del. 
l’nandicap, dopo una fuga di 
Freddana messa a tacere dalla 
spigliata manovra di Nerino. in- 
terveniva. nelle battute conclu- 
sive Caprice affrancando in tal 
modo il suo ruolo di favorita. 
Fra. i gentlemen ritorno al suc- 
cesso di Sergio Grassilli. in sul. 
ky a un Petronio trasformato. 


| Mario Germani 


Li 
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AUTOMOBILISMO E MOTOCICLISMO IMPEGNATI NEI RISPETTIVI CAMPIONATI MONDIALI 


Anche alla «1000 Km. bel 


ga trionfano le «Porsche 


| Gli azzurri eliminano i belgi dalla Coppa Davis 


SIFFERT-REDMAN: TRE MINUTI E MEZZO DI VANTAGGIO A FRANCORCHAMPS 


Tra quattro formidabili Porsche 906» 
s'inserisce la «Ferrari» di Rodriguez-Piper 


Solo la macchina italiana non è stata doppiata - Sesto posto di un'Alfa 33» 


ORDINE D'ARRIVO 

1) JO SIFFERT (Svizzera) è BRIAN 
REDMAN (Gran Bretagna) PORSCHE 
908, 71 giri (1001 kms) 4 ore 2419”6, 
media 227.241 kmh (nuovo record); 
2) Pedro Rodriguez (Messico) e Da- 
vid Piper (Gran Bretagna) Ferrari 
312 P, 71 giri, 4,27'52”’1; 3) Vic Elford 
(Gran Bretagna) e Kurt Ahrens (Ger- 
mania Ovest) Porsche 908, 71 giri; 
4) Rolf Stommelen e Hans Hermann 
(Germania Ovest) Porsche 908, 67 gi- 
ri; 5) Jo Bonnier (Svezia) e Herbert 
Mueller (Germania Ovest) Porsche 
908, 66 giri; 6) Teddy Pilette (Belgio) 
© Rob Slotemaker (Olanda) Alfa Ro- 
meo 33, 65 giri; 7) Mike Hailwood e 
David Hobbs (Gran Bretagna) Ford 
Mirage, 65 giri; 8) Paul Hawkins 
(Australia) e Peter Prophet (Gran 
Bretagna) Lola Chevrolet, 64 giri; 
9) Peter Sadler e Paul Westey (Gran 
Bretagna) Ford GT, 40,64 giri; 10) 
Helmut Kelleners e Jost (Germania 
Ovest> Ford GT, 40,64 giri. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Francorchamps, 11 


La Porsche ha vinto anche la 
Mille chilometri di Francor- 
champs, sesta prova del cam- 
pionato mondiale marche, con i 
soliti Jo Siffert e Brian Red- 
man, ma una volta tanto la ca- 
sa tedesca non è riuscita a cen- 
trare l’obiettivo del trionfo co- 
rale, grazie alla. magnifica con- 
dotta di gara del messicano Pe- 
dro Rodriguez e dell’inglese Da- 
vid Piper che con la Ferrari 
hanno conquistato la piazza di 
onore, unici a non farsi doppia 
re tra i ventuno equipaggi fini- 
ti alle spalle dei vincitori. 

Siffert e Redman, che per 
non compromettere le loro pos- 
sibilità di vittoria avevano ri- 
nunciato all’ultimo momento a 
guidare la nuova Porsche 917, 
pur  brillantissima in prova, 
preferendo la vecchia ma vali- 
da e sicura 908, sono stati co- 
me al solito e come era del re- 
sto prevedibile, insuperabili. 
Balzati in testa dopo..tre. giri, 
sono, rimasti in prima posizio 
ne fino al termine controllando 
con sufficiente autorità lo spie- 
tato tallonamento del prototipo 
312 P affidato da Ferrari a_Ro- 
driguez e Piper. In terza posi: 
zione, a un giro di distacco, Sì 
è piazzata la Porsche 908 pilo- 
tata dall'inglese Vic Elford_ e 
dal Ca Eni AI 3a) 
corsa Ss svolta con si 
perto, ma senza il minimo ac- 
cenno di pioggia. Licinio 

‘Trentuno vetture sport e BIOS 
totipi prendono il via. SUE fe 
del primo giro, ela iino 
Lola Chevrolet de dell'inglese 


Paul Hawkins e sa 
Prophet, tallonata dalla 
sche di Siffert e Redman, dalla 


Ferrari di Rodriguez _® Piper, 


irage Ford 
Gre MO dell'inglese Jack 


Oliver. 
Nel secondo giro la Lola Che- 


‘dello svedese Jo Bonnier 
trooIiO svizzero Herbert Muel- 
ler passa in quarta posizione 
relegando Ickx e Oliver al quin- 
to posto, mentre alle spalle in- 
calza la Porsche dell'inglese Vic 
Elford e del tedesco Ahrens. 
Dopo cinque giri, si comincia 
già a delineare quello che sarà 
il tema di fondo dell'intera ga- 
ra. Siffert balza in testa, segui- 
to da Rodriguez, Hawkins, EL 
ford e Ickx. La lotta in questa 
prima fase è stata particolar- 
mente accesa tanto che al terzo 
giro Rodriguez ha stabilito i 
nuovo record sul giro in 3°37 9 
alla media di 232,905 kmh. Bon: 
nier si ferma brevemente ai 
box al quinto giro. Hans Her- 
mann su Porsche si arresta al 
quinto giro con un chiodo 2 
una gomma. Al settimo giro, la 
Porsche di Karl Von Wendet 
esce di strada, nell’affrontare 
‘una curva, ma il pilota esce in- 
colume dall’incidente. 

Dopo un’ora di corsa, il pre- 
dominio di Siffert è già schiac- 
ciante: l’alfiere della Porsche 
‘ha doppiato tutti gli altri con- 
correnti meno cinque e prece 
de di oltre 40 secondi la Lola 
di Hawkins che ha superato la 
Ferrari di Rodriguez distanzian- 
dola di dieci secondi. Quarto 
Elford, quinto Mitter. AI deci- 
mo giro, la Mirage Ford di 
Ickx rimane lungamente attar- 
data ai box; al 24.0 giro, la Por- 


sche di Redman (che è passato 
alla guida sostituendo Siffert) 
recede di 56 secondi la Ferra- 
ti di Rodriguez che ha scaval- 
cato e distanziato la Lola con 
alla guida Prophet. Quarta la 
Porsche di Ahrens a 3°7”. Tutte 
le altre macchine sono dop- 
jate. 

Pipopo due ore di corsa, la 
Porsche di Redman ha doppia- 
to tutte le macchine eccettuata 
la Ferrari di Rodriguez impe- 
gnato in un tenace inseguimen: 
fo. Il messicano non si è mal 
concesso il cambio, per non 
perdere altro terreno nei con- 
fronti del battistrada e lo farà 
solo dopo tre ore di corsa. In 
quel momento, la Porsche di 
Elford-Ahrens è terza a un giro, 
davanti alla Lola di Hawkins 
Prophet. A due giri, in quinta 
posizione, la Lola di ‘Bonnier - 
Mueller è la Porsche di Stom- 
melen - Hermann. Settima, pe 
tre giri, la sorprendente Alfa 
Romeo 33 del belga Teddy Pi- 


lette e dell’olandese Rob Slo- 
temaker. 

Dopo 50 giri pari a 705 km., 
la Porsche di Siffert e Redman 
ha portato il suo vantaggio a 
2°17” sulla Ferrari, mentre a 
un giro segue la Porsche di 
Elford- Ahrens, a due giri la 
Lola ©revrolet di Hawkins-Pro- 
phet, a tre giri la Porsche di 
Stommelen - Hermann, davanti 
alla Lola Chevrolet di Bonnier - 
Mueller. Settima, a quattro gi- 
ri, l'Alfa Romeo di Pilette- Slo- 
temaker. Alla 49a tornata, i 
battistrada stabiliscono il nuo- 
vo record sul giro in 3'37”1 a 
233,809 di media. 

TI resto della gara non avrà 
storia. Si tratterà soltanto di 
osservare la sicurezza e l’abili- 
tà con cui i battistrada tengono 
sotto controllo la scatenata Fer- 
rari di Rodriguez: nel darsi il 
cambio Siffert e Redman sono 
velocissimi e i loro meccanici 
stabiliscono autentici record 
nel procedere al rifornimento. 


Alle spalle della macchina te- 
desca e di quella italiana, il 
vuoto aumenta, fino alla fine, 


A. P. 


PUGILATO 
Fontana ai punti 


batte Pravisani 


j Grosseto, 11 
Nel corso di una riunione pu- 
gilistica svoltasi iersera nel Da: 
lazzetto dello sport di Grosseto, 
Fontana ha battuto ai punti if 
triestino Aldo Pravisani, L'in- 
contro era valevole come semi. 
finale per il titolo italiano del. 
la categoria che appartiene a 
Carmelo Coscia, Fontana dovrà 
ora incontrare Biscotti: il vinci- 
tore sfiderà poi il campione in 
carica. Fontana ha attaccato 
fin dall'inizio e alla seconda ri- 
presa ha.colpito duramente Pra 
visani che è stato «contato» dal- 
l’arbitro. 


Stewart e Beltoise su «Matra» 
quasi incontrastati nella <F2> 


ORDINE D'ARRIVO 
JACKIE STEWART (Scozia) su 
nfatra, km. 204,240 in 1 ora 2096"7, 
alle media oraria di km. 136,762; 2) 
Jean-Pierre Beltoise (Fr.) su Matra, 
129737”9; 3) ‘Piers Courage (CIngh.) 
‘su Brabham, 1.297/97”2; 4) Jobnny 
Servos-Gavin (Fr.) su Matra, a un 
giro; 5) Hubert Hahne (Germ.) su 
fiMW, a un giro;,6) ERNESTO 
BRAMBILLA (It) su DINO FERRA- 
RI, a un giro; 7) Peter Westbury 
cingh.) su Brabham, a un giro; 8) 

Bell (Ingh.) su Dino Ferrari, 
2 due giri; 9) «NANNI» GALLI (It.) 
su TECNO, 8 due giri; 10) Graham 
‘Birrell (Scozia) su Brabham, a tre 
giri. 
Classifica del campionato europeo 
di F. 2: 1) Hubert Hahne (Germ.) 
punti 24; 2) Johnny Servos-Gavin 
(Er.) p. 22; 3) Henry Pescarolo (Fr.) 
p. 13; 4 ERNESTO BRAMBILLA 
Ct.) p. 8. 


1) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 11 

Jackie Stewart non è manca- 
to all'appuntamento con la vit- 
toria nel G.P. di Madrid «For- 
mula due», confermando così 
lo stato di grazia in virtù del 
quale capeggia attualmente la 
classifica del campionato mon- 
diale di «Formula uno». 


La corsa svoltasi sul tortuoso 
circuito di Jarama sotto un so- 
le implacabile, ha avuto al suo 
centro un accanito duello tra 
Stewart e il francese Jean Pier- 
Te Beltoise, entrambi su Matra. 
Degli altri concorrenti, solo Vin: 
glese Piers Courage su Bra- 
bham BT 23C è riuscito a te- 
ner duro quanto bastava per 
non lasciarsi doppiare. 

Stewart è balzato in testa al 
via rimanendovi fino al 27,0 gi- 
ro con Beltoise alle costole: 
mentre gli altri stavano a guar- 
dare, i due hanno progressiva- 
mente preso. le distanze  dop- 
piando uno dopo l’altro il resto 
dello schieramento, con l’ecce- 
zione del tenacissimo Courage. 

Al 27.0 giro, Beltoise è riusci- 
to a scavalcare Stewart ma non 
a distanziarlo: lo scozzese, con- 
trollando attentamente la con- 
dotta di gara del compagno di 
squadra, ha temporeggiato fino 
al 46.0 giro quando ha ripreso 
nuovamente la posizione di te- 
sta rimanendovi fino al termine. 
Sul traguardo, Stewart ha pre- 
ceduto Sio, ORIO de 
cendo segnare empo 
89737""7 alla media di 136.762 
kmh. Il tempo di Beltoise è sta- 
to di 89°37”2 per la distanza 
complessiva di 204.250 km. al 
la media di 137.732. 

Dietro Courage, si sono piaz: 
zati con un giro di distacco i 
due maggiori interessati alla 
classifica del campionato euro- 


peo, di cui il G.P. di Jarama 
era la quarta prova. Il duello 
nel duello è stato vinto dal fran- 
cese Johnny Servoz Gavin sul 
tedesco Hubert Hahne, al vo- 
lante della BMW. In virtù di 
tale piazzamento, Servoz Gavin 
ha ridotto il margine che lo di- 
vide da Hahne a soli due punti: 
24 per il tedesco, che rimane in 
testa, 22 per il francese. Terzo 
un altro francese, Pescarolo. 
Dei diciotto corridori partiti, 
cinque si sono ritirati, fra cui 
l'italiano Enzo Corti su Bra. 
bham BT, protagonista di un 
testa - coda mentre affrontava 
una curva. Stewart e Beltoise 
hanno stabilito ambedue il siro 
più veloce col tempo di 1’28”4, 


Europei hockey a rotelle 


Alterne fortune 


della Nazionale italiana 
Losanna, 11 

Risultati delle partite giocate 

ieri nell'ambito dei campionati 

europei di hockey a rotelle: 


Portogallo batte Belgio 8-3 (5 a 
2), Spagna batte Svizzera 41 
(2-1), Italia batte Belgio 6-2 
(3-1), Francia batte Inghilterra 
10-4 (2-1), Olanda batte Germa- 
nia Occ. 3-2 (2-1), Francia bat- 
te Italia 4-0 (2-0). 


HEIDE RONSENDHAL P. 


Primato del mondo 
nel pentathlon femminile 


Leverkusen, 11 

La tedesca occidentale Heide 
‘Rosendhal ha stabilito oggi il 
primato mondiale del nuovo 
pentathlon femminile che dal 
primo marzo comprende i 100 
metri ostacoli. L'atleta, che sta 
per diventare professoressa di 
educazione fisica, ha ottenuto 
4995 punti realizzando 13”7 nei 
100 metri ostacoli, m. 13,93 nel 
lancio del peso, m. 1,59 nel sal. 
to in alto, m, 6,24 nel salto in 
lungo e 24”8 nei 200 metri piani. 


4995 


CON FATICA PIETRANGELI SUPERA DROSSARD 


Italia-Beléio 4-1 


nel turno di Coppa Davis 


Castigliano ha battuto il 


Genova, 11 


vis di tennis, che opponeva gli 
azzurri alla squadra belga. Ni- 
cola Pietrangeli sì è infatti ag- 
giudicato il primo dei due in- 
contri di singolare in program- 
ma oggi, battendo Eric Dros- 
sard per 7-5, 6-4, 7-9, 6-4 e Val- 
tro azzurro, Castigliano, ha su- 
perato Hamberger ‘per 3-6, 6-3, 
64, 6-4, 

Pietrangeli ha dovuto fatica 
re più del previsto per conqui- 
stare il terzo punto, per l'Italia: 
quello, che ha permesso, agli 1z- 
rurri di superare praticamente 
il turno di Coppa Davis. Oppo- 
sto al «numero due» belga, 
Drossard, il campione azzurro 
è sceso in campo piuttosto ner- 
voso. Ha iniziato con un dov 
pio fallo. Il belga è molto eff- 
cace specialmente nel rovescio 
e pressoché perfette sono le sue 


difficoltà e Drossard conquista 
î primi quattro «games» conse- 
cutivi. Al quinto Pietrangeli 
sembra scuotersi, Drossard com- 
pie alcuni errori determinanti: 
sul 40-30 a favore di Pietrange- 
li il belga sbaglia una facile 
smorzata mandando la palla in 
rete e permettendo all'azzurro 
di conquistare il primo punto. 

Questo sembra dare un certo 
vigore all'italiano che, nel gio- 
co successivo, strappa il servi 
zio all'avversario e 


con un «ace» vincente arriva 
sul 4-3. Molto combattuto il «ga- 
me» seguente: Drossard, alla 
battuta, si porta velocemente 
sul 40-15; poî, con un «drive» 
incrociato dopo una bella serie 
di «volé» passa a condurre per 
5-3. Pietrangeli comincia @ gi0- 
care prevalentemente a fondo 
campo cercando di stancare lo 
avversario con lunghi pallonet- 
ti, e riuscendo a vincere così il 
primo «set» per 7-5. 

A fasi alterne il secondo «set» 
che Pietrangeli vince per 64. 


i 


ALTRI RISULTATI 
GRUPPO A 
*Monaco - Bulgaria 
Cecoslovacchia-Danimarca 
*Polonia - Ungheria 
*Irlanda . Lussemburgo 
Inghilterra - *Svizzera 
Svezia » *Finlandia 
*Germania Ovest-N. Zelanda 
GRUPPO B 


*Jugoslavia . Francia 


*Romania . RAU 32 
Israele - *Portogallo 41 
Russia - *Grecia 50 
Canada . *Olanda 32 
Austria . *Norvegia 50 


L'Italia ha vinto per 41 il 
turno eliminatorio di Coppa Da 


discese a rete. Pietrangeli è 


porta il 
punteggio sul 4-2. Nel settimo 
«game» Pietrangeli si porta ve- 
locemente sul 40-15, e quindi 


numero uno Homberger 


Nel terzo «set», Pietrangeli ha 
un calo impressionante: proba- 
bilmente accusa lo sforzo e il 
caldo. Partita perduta per 7-8. 

Al ritorno in campo dopo 
una ventina di minuti, l'azzurro 
si fa strappare il primo servi- 
zio dall’avversario. Nel secondo 
«game» della quarta partita, î 
due tennisti commettono errori 
su errori: vince Pietrangeli, e 
ciò gli da la spinta per aggiudi- 
carsi i due giochi seguenti per 
40-0. Drossard però non è fini- 
to e giocando abbastanza bene 
sia a fondo campo che nelle di- 
scese a rete passa a condurre 
per 43, 

Sirola ‘e tutto il pubblico in- 
citano Pietrangeli.  L’azzurro 
non resta indifferente, si fa for- 
za e con tre «lob» consecutivi 
si porta sul 44 e poi vince il 
set per 64. 


Nell'ultima partita Castiglia- 
no dopo aver perduto il primo 
set, contro Hamberger, infila 
vittorioso i tre successivi. 


Genova — Nicola Pietrangeli si prepara ad effettuare una controsmorzata su 
ratagli sotto rete dal suo avversario Drossard, nell'incontro Italia - Belgio di 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
una palla ti- 
Coppa Davis 


CICLISM 


O SULLE STRADE IBERICHE E SVIZZERE 


Il francese Pingeon| Gimondi ha vinto 
il Giro di Romandia 


Bilbao, 11 
Il francese Roger Pingeon ha 
vinto il Giro ciclistico di Spa 
gna. La seconda parte della 18.2 
e ultima tappa, Lodio-Bilbao di 
29 chilometri a cronometro indi. 
viduale, è stata vinta dallo spa- 
gnolo Luis Ocana, mentre l’ita- 
liano Ercole Gualazzini ha vin- 
to la prima frazione. L'italiano 
ha battuto in volata l'olandese 
Dolman mentre il plotone è 

giunto con un ritardo di 1’29”. 
Ordine d'arrivo della La fra. 
zione: 1) Ercole Gualazzini (It.) 
che compie i km. 76 in 1.40”08” 
alla media di km. 45.539; 2) Dol- 


(It.); 7) Wagtmans (O1.) tutti 


con il tempo di Steegmans, 
quindi il plotone compatto. 
Ordine d'arrivo della 2.a fra- 
zione: 1) Luis Ocana (Sp.), km. 
29 in 40145"; 2) Santa Marina 
(Sp.) 41°47”; 3) Linares (Sp.) 
41°58”: 4) Mariano Diaz (Sp.) e 
Wagtmans (01.) 42"14”; 6) Pin 
geon (Fr.) 4217”: 7) Momene 
(Sp.) 42932”; 8) Wolfshohl (Ger- 
mania) 42/33”; 9) Gabica (Sp.) 


<Doppietta» di Agostini al G.P. di Germania 
Parlotti terzo nella classifica mondiale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hockenheim, 11 


Consueta doppietta di Giaco- 
mo Agostini nelle 350 cc. e nelle 
500 cc. al Gran Premio di Ger- 
mania di motociclismo (seconda 
prova di campionato mondiale) 
disputato sul veloce circuito di 
Hockenheim (Germania) in una 
splendida giornata di sole. 

Agostini è stato calorosamen- 
te festeggiato da una folla di 
ottantamila persone, scagliona- 
te lungo il percorso di 6,769 chi- 
lometri del circuito. Venuto a 
mancare l’atteso confronto con 
Renzo Pasolini, il coriaceo cen- 
tauro romagnolo infortunatosi 
in prova e tornato in Italia con 
‘una clavicola fratturata, Agosti- 
ni non ha avuto la minima diffi- 
coltà a schiacciare ogni avver- 
sario, realizzando due importan- 
tì vittorie nelle 350 cc. e nelle 
mezzolitro, con tanto di record 
della corsa. 

Il centauro iridato è sceso in 
pista prima con le 350 ce., in 


QUESTA VOLTA OMOLOGAZIONE SICURA A FRESNO 
SUE e e e E I SS I a MA 


John Carlos uguaglia 


Fresno, 11 


negro americano John Carlos, 
SA diano Smith aveva alzato 
il pugno guantato di nero sul 00: 
dio olimpico di Città del Messico, 
ha eguagliato il primato ‘mondiale 
delle 100 yarde in 91 nel corso del 
la riunione di atletica leggera dispu- 
tatasi a Fresno, 

I possente atleta negro, con una 
partenza perfetta sulla pista in argil. 
la del «College» californiano, ha sur- 
classato tutti gli avversari battendo 

, dî oltre tre metri Ronnie Ray Smith 
(primatista mondiale dei 100 metri 
in 99), giunto secondo in 9”'4 da- 
vanti a Bill Gaines (9’°4), Dave Ma: 


ster (975) e Jerry Brigth (95). La 
velocità del vento al momento del. 
la prova era quasi nulla. Carlos è 
così diventato il quinto atleta de- 
tentore del record delle 100 yarde 
dopo Bob Hayes, Jim Hines, Charlie 
Greene © il canadese Harry Jerome. 

Oltre che dal primato di Carlos, 
la riunione è stata caratterizzata dal- 
la prestazione della” staffetta 4x220 
yarde dell’Università di San Jose 
che ha corso la distanza in 1°22”3, 
a due decimi di secondo dal pro- 
prio record mondiale. La squadra 
californiana ha potuto realizzare 
questo tempo eccezionale grazie al- 
la collaborazione dello stesso Carlos 
che ha corso la propria frazione, 


| 


assoluto» delle 100 yardes (9°°1) 
sassi "—.—_————_———_——__ 


l’ultima, in 19"8, Sam Davis ha cor- 
so in 22”, Lee Evans in 19”8 e 
Ronnie Ray Smith in 20", 

Cinque altri atleti hanno stabili. 
to o eguagliato la migliore presta» 
zione mondiale dell’anno nella loro 
rispettiva specialità, Mark Murro ha 
lanciato il giavellotto a m. 83,82 bat- 
tendo il primatista americano Frank 
Covelli (m, 81,69); Ron Whitney ha 
corso le 440 yarde ostacoli in 50”5 
superando Ralph Mann (stesso tem» 
po); Willie Davenport ha vinto le 
120? yarde ostacoli in 13”5; Charles 
Labenz ha corso il miglio în 4’00”1 
e Jack Bachelor ha vinto le due 
miglia in 8'31'8 davanti a Gerry 
Lindgren (8’35”4). 


sella alla sua MV Agusra, con | schi hanno dominato il campo. 
la quale ha nettamente miglio- | La corsa è stata vinta da En- 


rato il primato della corsa, con- 
cludendo alla media di 179.800 
chilometri orari, quasi 800 me- 
tri meglio del primato stabilito 
da Mike Hailwood. Grazie alla 
vittoria odierna Agostini passa 
in testa alla classifica del cam- 
pionato mondiale con trenta 
punti. 

Nelle mezzolitro, Agostini si 
è ripetuto con estrema facilità. 
Oltretutto la sua MV Agusta è 
macchina assolutamente supe- 
fiore e nessuno ha potuto avvi- 
cinare il centauro italiano, 
«Ago» ha di nuovo migliorato il 
record della corsa, facendo me- 
glio dello scorso anno con oltre 
181 chilometri orari di media, 
sui 30 giri del percorso pari a 
203.07 chilometri. Il primato era 
d: 180.800 chilometri orari. 

Nella classe 250 ce. la vittoria 
è andata allo svedese Kent An- 
dersson che ha guidato sul tra- 
guardo la prima di un drappel- 
lo di tre Yamaha, realizzando 
una media di oltre 163 chilome- 
tri orari, sui 23 giri del percor- 
so pari a 155,68 chilometri. Alle 
spalle di Andersson le Yamaha 
di due tedeschi. Lothar John e 
Klaus Huber. 

Nelle ottavo di litro, dove si 
gareggiava su diciassette giri 
per un totale di 115,056 chilome- 
tri, vittoria dell'inglese David 
Simmons sulla nipponica Kawa- 
saki a oltre 156 chilometri ora- 
ti di media davanti alla Suzuki 
di Dieter Braun, tedesco dello 
Ovest e alla Rota dell’austriaco 
Heinz Krivanek. 

Nella minima cilindrata, le 50 
ce., dominio delle Kreidler che 
già in prova avevano ottenuto 
i tempi migliori. L'olandese Aalt 
‘Toersen ha coperto i quindici 
giri del percorso, 101,5 chilome- 
tri, a 137 chilometri orari di me. 
dia davanti al connazionale Jan 
De Vries. L'inglese Barry Smith 
su Derby ha conquistato la ter- 
za viazza, ma il triestino Gil 
berto Parlotti — giunto quinto 
— avanza al 3.0 posto nella gra- 
duatoria mondiale dopo la se- 
conda prova. i 

Infine nella categoria sidecars, 
prima delle prove del campio- 
nato mondiale, i corridori tede- 


ders-Engelhart su BMW, realiz: 
zando nei 15 giri di km. 101,52 
il tempo di 38’56”3 alla media 
di km. 156,5. Al-secondo posto, 
nettamente staccati dai vinci- 
tori, si sono’ classificati Lin- 
narz-Kuehneumud, anch’essi su 
BMW. Enders guida ora la gra- 
duatoria mondiale con 15 punti 
davanti a Linnarz (12) e But- 
scher (10). 
ASP: 


LE CLASSIFICHE 

Classe 50 ce.; 1) Art Toersen (O1.) 
su Kreidier in 44’28"7 alla media 
di km. 137; 2) Jan De vries (01.) 
Rreidler 45'48”; 3) Barry smith (G. 
B.) su Derby 40349; 4) Wolfgang 
Reinhard (Ger.) su Reimo 47724: 5) 
Gilberto Parlotti (It.) su Tomos a 
un giro; 6) Ludwig Fassbender (Ger. 
mania) su Kreidler a un giro, Giro 
più veloce: Toersen in 2’55''9 alla me- 
dia di km. 138,530. 

Classifiche del Campionato del 
mondo dopo la seconda prova: 1) 
'Toersen (01.) punti 30; 2) De Vries 
(OL) 22; 3) PARLOTTI (It.) 14; 4) 
Nieto (Sp.) 12. 

Classo 125 ce. 1) Davia Simmons 
(GB) su Kawasaki in 44'18”5 ‘alla 
media di km. 156; 2) Dieter Braun 
(Ger. occ.) su Suzuki 44157; 3) 
Heinz Kriwanek (Austria) su Rotax 
46'41”1; 4) Lothar John (Ger, occ.) 
su Neckermann 46’43"2; 5)MHeinz Ros- 
ner (Ger. occ.) su MZ 4645”; 6) 
Jan Huberts (O1.) su MZ a un giro. 

Classifica mondiale: 1) Simmons 
(GB) e Van Dongen (01) punti 15; 
3) Andersson (Sv.) e Braun (Ger. 
occ.) 12; 4) Krivanik (Au.) e VILLA 
(It.) 10. 

Classe 250 ce.: 1) Ken Andersson 
(Sv.) su Yamaha in 57’18"3 alla me- 
dia di km. 163; 2) Lothar John (Ger. 
occ.) su Yamaha 57'26"6: 8) Klaus 
Hubert (Ger, occ.) su Yamaha 58 
primi 31’; 4) Frank Perris (GB) su 
“Suzuki 58'44”4; £) Toni Gruber (Ger, 
occ.) su Yamaha 58'54”1; 6) Angelo 
Bergamonti. (It.) ‘su Aermacchi in 
58'55°'2. Giro più veloce Rosner in 
2°45 alla media di km, 168,860. 

Classifica mondiale: 1) Andersson 
(Sv.) punti 27: 2) Jansson (Sv,) 20; 
3) Herrero (Sp.) 15: 4) John (Ger. 
occ.); 3) Huber (Ger. occ.) 10, 
Classe 350 cc.: 1) Giacomo Agostini 


(It.) su MV Agusta in 51'58!7 alla 
media di 179,800; 2) Bill Ivy (GB) 
su Java 52°18”9; 3) Frantisek Stanst- 
ny (Cec.) su Java a un giro; 4) John 
Findlay (N. Zel.) su Yamaha a un 
giro; 5) Giuseppe Visenzi (Ib.) su 
Yamaha a un giro; 6) Ken Carruthers 
(Australia) su Aermacchi a due giri. 
Classifica mondiale: 1) AGOSTINI 
(It.) punti 30; 2) Carruthers (Austra- 
lia) 18; 3) VISENZI (It.) 17; 4) Find. 
lay (Fr. 14; 5) Ivy (GB) 12. 
È Classe 500 cc.; 1) Giacomo Agostini 
(It.) su MV Agusta in 1.7720”1 alla 
media di km. 181; 2) Karl Hoppe 
(Ger. occ.) su URS a un giro; 3) 
Jack Findlay (N. Zel.) su Linto a un 
giro; 4) John Dodds (GB) su Linto 
a due giri; 5) Ray Fitton (GB) su 
Norton a due giri; 6) Gyula Mar. 
sovzky (Svizz.) su Linto a due giri 
Classifica mondiale: 1) AGOSTINI 
(It.) punti 30; 2) BERGAMONTI (It.) 
e Hoppe (Ger. occ.) 12: 4) Findlay 
(Fr.) e Molloy (GB) 10. 


ATLETICA A FORMIA 
Migliorati cinque 
record italiani 


Formia, 11 

Nel meeting internazionale di 
atletica leggera in svolgimento 
nello stadio del CONI di For- 
mia, sono stati migliorati quat- 
tro primati italiani, Nel salto in 
alto Erminio Azzaro ha supe- 
rato m, 2,15 migliorando di un 
centimetro il limite precedente 
che era di Crosa, Renato Dio. 
nisi nell'asta ha saltato m. 5,20 
superando di cinque centimetri 
il proprio limite precedente, 
Nei 3000 metri siepi Umberto 
Risi ha migliorato il proprio re- 
cord con 8'41"4 (precedente 
8'42”8), Il quarto primato è sta- 
to stabilito da Franco Arese nei 
1000 metri piani in 2'19”2 (pre 
cedente 2°20”3 di Francesco 
Bianchi). 


MONDIALI BRIDGE 
mm A Rio de Janeiro la classifica 
dei campionati mondiali dopo il 
terzo turno vede al primo posto 
l'italia con 40 punti, seguita da 
Francia con 30, dal Brasile con 29, 
Cina 28 e Stati Uniti con 12. 


prevale nella <Vuelta» 


42'39”: 10). Lopez Rodriguez 
(Sp.) 42440”; 11) Gonzales (Sp.) 
e Jose Manuel Las (Sp.) 42’48”; 
51) Scopel (It.) 4619”; 52) Neri 
(It.) 4622”; 54) Michelotto (It.) 
46°30”; 58) Mori (It.) 46°38”; 59) 
‘Preziosi (It.) 46940”; 61) Sgor- 
bozza (It.) 4713”; 64) Gualazzini 
(It.) 48727”. 

Classifica generale finale: 1) 
Roger Pingeon (Fr.) 73.18°45"; 
2) Luis Ocana (Sp.) a.1’56”: 3) 
Jose Manuel Lasa (Sp.) e Wagt- 
mans (O1.) a 5°10”: 5) Wright 


@47”: 7) Echevarria (Sp.) a 
7’35”; 8) Wolfshohl (Germ.) a 
7742”: 43) Michelotto (It.); 47) 
Scopel (It.); 52) Searbozza (Ita- 
lia): 56) Preziosi (It.): 61) Mo- 
ri (It.); 63) Gualazzini (It.). 


GIRO DELLE MARCHE 
Tino Conti «brucia» 


Ritter e Desaymonet 


Fabriano, 11 

Tino Conti ha vinto la secon- 
da edizione del Giro delle Mar- 
che «Trofeo Ariston», battendo 
in volata il danese Ritter e il 
compagno di squadra Desaymo- 
net. E' stata una corsa nervosa, 
combattuta, senza un attimo di 
respiro, sotto un sole violento. 
Dei grandi favoriti soltanto Po- 
lidori ha cercato di rispondere 
all’attesa, dando vita a un ge- 
meroso tentativo di fuga in cop- 
pia con Ritter. E’ stato però un 
attacco prematuro (mancavano 
ancora 120 chilometri al traguar- 
do e tutte le asperità più dure 
della giornata) destinato perciò 
ad infrangersi soprattutto per- 
chè Polidori non era oggi in con- 
dizioni fisiche ideali. 

L'gutentico protagonista della 
competizione marchigiana è sta- 
to Ole Ritter, battagliero, pun- 
tiglioso, caparbio. Il danese si è 
fatto animatore delle principali 
azioni offensive ‘cella. giornata 
promovendo il primo attacco 
consistente sulle rampe di Re- 
canati, Il solo Polidori è stato 
capace di prendere la sua ruo- 
ta e di collaborare con lui in 
una fuga di quasi 40 chilometri 
con il gruppo distaccato al mas- 
simo di 40”. Nei vressi di Jei av- 
veniva il ricongiamgimento per 
merito soprattutto di Gattafoni 
e Bramucci, il quale riusciva a 
sua volta a prendere il largo 
per alcuni chilometri. 

Sulle rampe di Monte Caroz: 
zo (km. 145) era nuovamente 
Ritter a scatenare la battaglia 
trascinando sulia sua ruota Con- 
ti, Destro e Desaymonet. All'at- 
tacco dell’Arcevia (l'ostacolo 
più duro della corsa) Desto ce- 
deva e il terzetto andava gra- 
datamente guad: do. terre- 
no: 2’ sulla vetta, 3' all'ingresso 
di Fabriano. I tre si presentava- 
no sulla pista del nuovo: stadio 
con Ritter in testa seguito da 
Conti e Desaymonet. Sull’ulti- 
ma curva Conti scattava, affian- 
cava Ritter provatissimo e lo su- 
perava agevolmente. Il gruppo 
dei primi inseguitori verliva bat- 
tuto in volata da Martini a 3*; il 
secondo gruppo da Pigato a 
710%. 

Ordine d'arrivo; 1) Tino Con. 


[ir a 5°27”: 6) Bellone (Fr.) a 


ti (Faema) che compie i 200 chi. | &; 


lometri del percorso in 5 ore 
10’ alla media oraria di km. 
38.710; -2) Ritter (Danimarca) 
(Germanovox) sit; 
net (Faema) s. 
(Gris 2.000) a 3°: 
teni); 6) Tumellerc (Ferretti); 
7) Baldan: (GBC); 8) Destro 
(GBC); 9) Jotti (Scic); 10) De 
Franceschi; 11) Moser; 12) Fa: 
rinato; 13) Morotti; 14) Palazzi; 
15) Franchini; 16) Di Caterina; 
17) Cavalcanti; 18) Rossetto; 19) 
Boifava, tutti col tempo di Mar- 
tini; 20) Pipato a 710”; 21) Po- 
lidori a 7715”; 22) De Prà: 23) 
Cortinovis; 24) Mazzanti. 
Classifica del Trofeo Cougnet 
dopo la quarta prova: 1) Motta 
(Molteni) punti 35; 2) Poli (Fi 
lotex) p. 21; 3) Dancelli (Molte 
ni) e Conti (Faema) p. 20. 


5) Anni (Mot-| |: 


Porrentruy, 11 

Felice Gimondi ha vinto il Gi- 
To di Romandia precedendo nel. 
la classifica finale Vittorio Ador- 
ni di undici secondi. Terzo il 
belga Antoin Houbrechts a do- 
dici secondi. Gimondi ha coro- 
nato la vittoria con un secon- 
do posto alle spalle di Michele 


Dancelli nell'ultima tappa, da |(Il 


Chaux-de-Fonds a Pottrentruy 
di 227 chilometri. Dancelli ha 
preceduto di un secondo Gimon- 
di e Della Torre, e il resto del 
BTUPPO. 

La vittoria di Gimondi è ve- 
nuta grazie ai venti secondi di 
abbuono del secondo posto men- 
tre Adorni, che aveva già vinto 
due giri della Svizzera Roman- 
da, si è dovuto accontentare del 
secondo posto. Al quarto posto 
della classifica generale trovia- 
mo l’italiano Colombo e poi nel. 
l’ordine il francese Delisle, lo 
svizzero Vivian, il lussembur- 
ghese Schuetz, l’italiano Fezzar- 
di, lo svizzero Pfenninger e il 
belga Bracke, 

Nell’ordine d’arrivo, dopo i 
tre italiani, il belga Nassens ha 


conquistato il quarto posto, da- 
vanti a Motta, Houbrechts, 
Adorni, Panagiotis, Maggioni e 
Vicentini, tutti con. lo. stesso 
tempo di Gimondi. Î 

Ordine. d’arrivo: 1) Michele 
Dancelli (It.). km. 247 in 6 ore 


(5850”; 2) Felice Gimondi (It.) 


6.58'51”; 3) Alberto Della Torre 
) s.t.; 4) Nassens (Belgio) 
s.t,; 5) Motta (It.) s.t.; 6) Hou- 
brechts (Bel.) s.t;; 7) Adorni 
(It.) st. 

Classifica generale: 1). Felice 
Gimondi (It.) 22.52737”; 2) Vit- 
torio Adorni (It.) a 11”; 3) An- 
toine Houbrechts (Bel.) è 12°; 
4) Colombo (It.) a 36”; 5) Deli- 
sle (Fr.) a 2°35”;6) Vivian (Svi.) 
a 2°54”; 7) Schuetz (Luss.) a 
3’22”; 8) Fezzardi .(It.) a /3725”; 
9)-Pfenninger (Svi.) a 3'50”; 10) 
Dancelli (It.) a 4°33”. 

11) Bracke (Bel.); 12) Carlet- 
to (It.); 13) Schiavon (It.);' 14) 
‘Errandonea (Sp.); 15) Motta 


(It.); 16) Maggioni (It.) 17) 
Theilliers (Fr.); 18) Armani 
(It.); 19) Bitossi (It.); 20) 


Chiappano (It.); 22) Benfatto 
(It.) 23) Passuello  (It.). 


Nt 


=== 


SERIE C DI BASKET 


Telefox - Hausbrandt 
64-63 (31-29) 


TELEFOX: Michelutti 4, Bassi 22, 
Vianello 8, Rocchetto, Moos, Coiutti 
6, Zanon 4, Gasparini 14, Gregoris 6, 
HAUSBRANDT: Stigli 8, Prelz 6, Bal 
sinì, Apostoli 19, D'Angerì 4, Tonel- 
li 9, Rozbowskj 1, Dazzara 2, Zude- 
tich 3, Friedrich 11. ARBITRI: Rico. 
veri di Torino e Melone di Saint 
Vincent. NOTE: usciti per 5 falli: 
Gregoris, Coiuiti, Apostoli e Moos. 
Tiri liberi: Telefox 12 su 22; Haus- 
brandt 19 su 32. 


Udine, 11 


In un finale elettrizzante la 

Telefox è riuscita ad aggiudi- 
carsi per un solo punto il der- 
by regionale con l’Hausbrandt. 
I triestini sono riusciti a con- 
trastare il passo agli udinesi 
per tutto l'arco dei quaranta 
minuti di gioco. Nel primo tem: 
po il punteggio è stato incostan- 
te e in equilibrio. Lieve vantag- 
gio iniziale degli ospiti (8-4) e 
poi il pareggio sui vari punteg- 
gi: 14, 19, 23 punti. 
‘ La Telefox centrava il cesto 
con tini da media distanza (in 
evidenza Bassi che poi è risul- 
tato essere il migliore) mentre 
l’Hausbrandt poggiava tutto 
sull’entrata, difettando negli at- 
tacchi. Il primo tempo termi- 
nava così con la Telefox avanti 
per due punti. 

Nella ripresa nuovo equilibrio 
di azioni, sino a tre quarti del 
tempo, dopo il quale la Telefox 
passava a condurre dodici 
punti (62-50), L’Hausbrandt 
sembrava spacciata, ma invece 
mitrovava l’estro portandosi ad 
un solo punto dagli avversari, 
con ili quale Si chi 

ita, Tra i miglio; 

per la Tele 
fox e Friedrich per i triestini. 
Buono l’arbitraggio. 


Piero Bonacei 
Lib. Rimini - Ardita 
81-78 (41-42) 


ARDITA GORIZIA: Mian, Visintin 
19, Bramuzzo 5, Fait 6, Del Ben 37, 
Meneghel 6, Marocco 5, Stabile. LIB, 
RIMINI:. Degli Esposti 6, Poderi 4, 
Scrocco 18, Brancaleoni 4, Mandu- 
chi, Macori 1, Cervellini 20, Di Tom. 
maso 28. ARBITRI: Pignoti di Porto 
San Giorgio e Furlani di Pesaro. 
NOTE: tiri liberi realizzati: Ardita 
16 su. 28, Rimini 7 su 16, 


Leacril - Don Bosco 


LEACRIL: Della Penna 23, Dean 6; 
Sartore, Jula 6, Giannattasio 6, Fur- 
lan 2, Orlandi 2, Muner 8, Nicoletti 
4, Zamarin 14, DON BOSCO: Kon. 
radter 4, Krecich, Giacca, Strissa, Ce», 
sca 2, Olivo 6, Goitan 15, Cuccari ”, 
Di Leonardo, Pellegrini 16. ARBITRI: 
Pesando di Ivrea e Berando di To- 
rino. NOTE: tiri liberi realizzati: 
Leacril 11 su 20; Don Bosco 10 su 
20. Espulsi per cinque falli Dean e 
Cuccari, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Mestre, 11 
Il Leacril ha chiuso in bellez- 
za il campionato di Serie C, 
battendo nettamente il Don Bo- 
sco nel corso di una partita. ab- 
‘bastanza interessante. Ormai 
virtualmente promossa in Serie 
B, la squadra industriale ha gio- 
cato la partita a cuor leggero, 
senza concentrazione, quasi si 
trattasse di un incontro amiche- 
vole. Ne è sortita una gara pia 
cevole con due squadre, che non: 
avendo pi. alcun interesse, di. 
classifica, si sono battute a vi-. 
so aperto, dando un tono inte- 
ressante alla partita. 


Augusto Berton 


SERIE C 


I RISULTATI 
*Century Br. - Vicenza . .., 58-56 
*Telefox Ud. . Hanusbrandt . 64-63 
*Leacril - Don Bosco ..... 71.50 
*Imola * Zingalt Pd. . + 61.55 
Rimini . *Ardita Go. .... 8178 
*Castelfranco Bologna... 72-66 


CLASSIFICA FINALE 

Leacril 2217 512871 

Lib, Rimini 2215 7 1963 ma 
Telefox 22.14 8° 1228 1156 
Vicenza 22.18 9. 1358 1256 
G.D. Bologna 22 13.9 1334 1266 
Don Bosco TS 22 1210 1210 1254 
Virtus 221111 1143 1131 
Century 221111 1250 1280 
Zingalt RR 913 1130 1154 
Hausbrandt' 22 814 1208 1318 16! 
Castelfranco 22 517 1308:1430 10 © 
Ardita 22 418 1248.1446 8 


ALLENATORI BASKET, 
MH Ls riunione tecnica degli allena» 

tori di pallacanestro della. nostra , 
città, che avrebbe dovuto .svoigersi 
Questa sera alle 20 presso il Circolo. 
dell’Acegat, è stata sospesa e. rinvia» 
ta ad altra data. 


34 
30 
#8, 
26 
26 
24, 
na 
2a 
18° 
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Tuffi: sorprendente Gagnotto - Calcio: vince il Maniago 


ATLETICA AD ALTO LIVELLO PER JUNIORES E SENIORES 


In luce il sesso gentile 
nella riunione al «Grezar» 


Lunedì, 12 maggio 1969 


| ASSOLUTI PRIMAVERILI DI TUFFI NELLA PISCINA «BIANCHI» 


. Cagnotto dai 10 m. 


| spodesta Dibiasi 


Siamo certi che per lungo 
tempo, per Klaus Dibiasi, Trie- 
ste costituirà una tappa amara 
della sua luminosa carriera, Per 
la prima volta infatti, l'illustre 
tuffatore azzurro di valore mon- 
diale, medaglia d’oro a Città del 
Messico dalla piattaforma di 
metri 10, è stato battuto dal suo 
eterno rivale. Giorgio Cagnotto 
del G. S. Lancia. Il successo ri- 
portato dal rappresentante tori- 
nese nella piscina «Bianchi» non 
fa una grinza. E’ stata un’affer- 
mazione meritata, che ha pre- 
so corpo dal secondo tuffo dei 
tre salti finali. In quella prova 
Cagnotto ha totalizzato un fa- 
voloso punteggio di 63,60, di 
fronte all’esiguo punteggio di 
49,40 realizzato dal Klaus che, 
tentando un tuffo di difficoltà 
2.9, ha mancato di consolidare 
il suo vantaggio causa un’incer- 
ta entrata in acqua. Nel terzo 
tuffo, sebbene tentando il tutto 
per tutto, il grande Klaus non 
è riuscito a capovolgere la si- 
tuazione che ormai appariva ir- 
rimediabilmente compromessa. 

Così, ha vinto l'atleta più in 
forma, quello che alla vigilia 
raccoglieva i minori suffragi. 
Nella giornata di sabato, ina- 
spettatamente, Klaus era riusci- 
to a prevalere nei confronti di 
Cagnotto dal trampolino di me- 
tri 3, proprio nella specialità più 
congeniale a Cagnotto; ieri il 
torinese s'è. preso la rivincita, 
‘una rivincita inattesa che per 
la prima volta ha condannato 
alla sconfitta l’applaudito Klaus, 
sempre incontrastato dominato- 
re dalla piattaforma. 

‘Per Klaus è questa una tappa 
amara, ma che in definitiva non 
riesce a intaccare il suo valore 
cristallino. emerso in tante e 
tante competizioni di livello in- 
ternazionale. La sconfitta subi- 
ta a Trieste, agli assoluti prima- 
verili, rappresenta per lui una 
tappa transitoria che deve pun- 
golarlo a lavorare di più. Del 
resto, a Trieste Dibiasi non po- 
teva presentarsi nelle condizio- 
ni migliori di forma dopo oltre 
due mesì trascorsi al CAR. La 
sua sconfitta presenta dunque 
certe attenuanti che devono es- 
sere prese in considerazione. 
Nei prossimi impegni, a Rostov 
nella Germania orientale e a Le- 
ningrado, in Russia, Klaus Di- 
biasi avrà la possibilità di ripor- 
tarsi sulle posizioni che gli com- 
petono.. 

A ridosso dei due colossi, a 
notevole distanza di punteggio, 
si è piazzato l’esponente delle 
FF.00. di Roma Giannini, men- 
tre Palmieri s'è ritirato dalla 
contesa. causa una lussazione. 

In campo femminile, solito 
monologo di Bruna Rossi che, 
nonostante uno scadente tuffo 
effettuato nella seconda prova 
finale, è riuscita a prevalere sul- 
le rivali Weitbaler, Marchi e 
Giordanengo, piazzatesi nell’or- 
dine dietro a lei. Particolarmen- 
te apprezzate e applaudite le 
prove della giovanissima Mar- 
chi della Sportiva Sturla — una 
atleta nata nel 1955 e distintasi 
recentemente agli assoluti di ca- 
tegoria di Bolzano — che ha ce- 
duto soltanto nel finale. dopo 
essersi mantenuta a lungo alle 
spalle della vincente. La presta- 
zione della Marchi rappresen- 
ta oltre a quella di Cagnotto, 
una delle note positive degli as- 
soluti primaverili di Trieste. 


Vittorio Firmiani 


Trampolino m. 3 femminile: 1) 
‘Rossi Bruna (C.C. Aniene) p. 334.25; 
2) Weithaler (Bolzano Nuoto) 288,05; 
3) Marchi, (Sportiva Sturla) 261,05; 
4) Giordanengo (Sportiva Sturla) p. 
240.00. 

Piattaforma maschile: 1) Cagnotto 
Giorgio (G.S. Lancia) punti 493.50; 
2) Dibiasi (G.S. Esercito) 485.25; 3) 
Giannini (FF.00. Roma) 315.00; 4) 
Palmieri (S.S. Lazio) ritirato per. 
incidente dopo il 1.0 tuffo p. 183.70, 

Classifica per società: 1) G.S. Fiam- 
me Oro - Roma p. 1537,50; 2) G.S. 
Lancia - Torino 1018.40; 3) G.S. Eser- 
cito 1012,70; 4) Bolzano Nuoto 806.90; 
5) C.C. Aniene - Roma 601.20; 6) 
S.S. Lazio - Roma 535.25; 7) S.S. 
Sturla (501.05; 8) A.S. Roma Nuoto 
330.95, "arc ste 


(Foto de Rota) 


Giorgio Cagnotto in azione dalla piattaforma dei 10 metri nella piscina «Bruno Bianchi» 


Organizzata dalla Società Gin- 
nastica Triestina si è svolta ie- 
ti maîtina allo stadio comuna- 
le «Pino Grezar» una riunione 
di atletica leggera riservata ad 
atleti. e atlete juniores e ‘senio- 
res. Ancora una volta l’atleti- 
smo della nostra regione si è 
messo in luce dimostrando am- 
pie possibilità per il futuro. In 
campo maschile buone come 
sempre le prestazioni di De An- 
na e di Marion nei 100, di Flai- 
bani nel martello, di Blasig nei 
1500, di Fucka, Francescato e 
Fabbro nel peso, di Dal Forno 
nel salto in alto, di Serafin e 
Belladonna nel salto triplo, di 
Brezzoni e Tassini nei 400. 

In campo femminile, ottima 
senz'altro la doppietta ottenuta 
dalla Cividino nei 100 e nei 200 
con note di merito per Lombar- 
di e Seriau, e quella della Del 
Giudice nel peso e nel disco. Di 
alto livello la prestazione della 
Donatella Colautti nel salto in 
lungo e spettacolare la gara del- 
l’alto con la Rossi, campionessa 
italiana juniores, e la Bovani 
ambedue a m. 1.50, 

Complessivamente ancora una 
giornata positiva per la nostra 
atletica protesa senz'altro verso 
posizioni di preminenza in cam- 
po nazionale. L'aver iniziato la 
stagione agonistica con notevo- 


le anticipo sulle altre regioni ha 
influito in senso positivo sui no- 
stri atleti e sulle nostre atlete; 
le prossime gare — in program- 
ma ce ne sono moltissime — 
dovrebbero permettere loro di 
mettersi ulteriormente in luce; 
non dimentichiamo poi che al- 
cune delle nostre «big» in cam- 
po femminile sono tuttora impe- 
gnate negli. studi all'ISEF di 
Roma. 
Italo Drocker 


MASCHILI 
100 I serie: 1) De Anna (ASU) 11'7; 
3) Canesin 
1) Bella 
donna (Pol. CSI) 11”5; 2) Tassini 

(SGT) 11'6; 3) Brezzoni (SGT) 11"7. 
III serie: 1) Nigli (SGT) 11°7; 2) 
Tigelli (Fiamma) 11’’8; 3) Bevilacqua 
(Pol. CSI) 11”8. IV serie: 1) Fran: 
zolini (Libertas Udine) 11’9; 2) Lui- 
sa (Torriana) 12?3; 3) Hauser (SGT) 
12”7, V serie: 1) Zanier (Cus) 12"1; 
2) Sterpin (SGT) 12”2; 3) Tamaro 
(Pol. CSI) 12"3. 

1100 H: 1) Mosenich (Fiamma) 
167; 2) Mazzero (Torriana) 16"; 
3) Cadò (ASU) 1772. 

Martello: 1) Flaibani (Libertas U- 
dine) 51.74; 2) Fabbro (Italcantieri) 
50.24; 3) Candusso (Libertas Udine) 
50.22. 

1500 piani: 1) Blasig (Italcantieri) 
403'”1; 2) Rizzi (Libertas Udine) 
4713”1; 3) Buttazzoni (Libertas Udi- 
ne) 4'15”6. 

Salto in alto: 1) Dal Fotno (Liber- 
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COPPA CADUTI INVITTA TERZA ARMATA 


LE GARE CICLISTICHE NELLA NOSTRA REGIONE 


l'G.P. SIMEONI PER ESORDIENTI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Redipuglia, 11 

A mani rialzate e con un lar- 
go sorriso che esprimeva tutta 
la sua gioia, Claudio Bortolotto 
ha percorso gli ultimi metri 
del rettilineo d’arrivo fra due 
ali di. folla. plaudente, vincen- 
do da dominatore la quindite- 
sima edizione della Coppa Ca- 
duti Invitta Terza Armata, la 
classica manifestazione ciclisti- 
ca per allievi che, con passione 
e gran competenza, ogni anno, 
il G. C. Guido De Santi di Re- 
dipuglia indice e organizza. 

L'episodio risolutivo si è avu- 
to a una quindicina di chilome- 
tri dal traguardo finale, sulla 
strada da Poggio Terz'Armata 
a Peteano, In testa sono nove 
atleti: Mazzer, Bortolotto, Ros- 
si, Frassetto, Furlan, Bacchin, 
Giurissa, Vicino, Riva, i quali 
sono inseguiti, a brevissima di- 
stanza, da un gruppetto di 
quindici atleti tra i quali Chia- 
radia, Fresco, Burello, Pancino, 
Colot. Gli inseguitori si fanno 
troppo sotto e per non correre 
pericoli di ricongiungimento, 
'Bortolotto, molto forte in sali 
ta, non attende l’erta del San 
Michele, ma parte veloce, uni- 
tamente a Furlan, due chilome- 
tri prima in pianura. In salita, 
pianta in asso il ronchigino e 
prosegue tutto solo passando 
in vetta con un minuto di van- 
taggio sullo stesso Furlan, che 
è stato agganciato da Giurissa, 
e con maggiori distacchi su Bu- 
rello, Bacchin, Ciccigliot, Vici. 
no, Chiaradia, Qualizza e gli al 
tri. Tuffo su Poggio Terza Ar- 
mata e solitaria corsa verso ii 
traguardo di Redipuglia. 

La Coppa - Trofeo Invitta III 
Armata è stata assegnata alia 
società del vincitore. 

M, 0. 


ORDINE D'ARRIVO : 

1) Claudio Bortolotto del V. 
Cc. Orsago che compie i km. 92 
della gara in ore 2 e 18’ alla 
media oraria di km. 40; 2) Fur- 
lan (G. S. Fornara di Ronchi), 
a 1’; 3) Giurissa (CRA-Italcan- 
tieri), s.t.; 4) Selensig (V. O. Ci- 
vidale) s.t.; 5) Bacchin (G. ©. 
Coppi Gazzera di Mestre), a 
115”; 6) Vicino (idem) s.t.; 7) 
Qualizza (V. C. Cividale), s.t.; 
8) Ciccigliot (V. C. Orsago), s.t. 
9) Burello (G. S. Varianese), 

f nn 


TROFEO VENEZIA GIULIA 
Stelvio Farinella 


per un soffio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi dei Legionari, 11 

Quarantadue concorrenti pren- 
dono il via dalla piazza Unità 
d’Italia avviandosi velocemente 
verso la fase centrale della gara 
che presenta le maggiori aspe- 
rità con un percorso ondulato 
e nervoso. Difatti nella prima 
parte non si hanno fasi salienti, 
Il gruppo precede compatto, al 
lungandosi sovente quando un 
battistrada cerca di saggiare le 
velleità degli avversari. E” sulla 
salita di Doberdò che si ha l’u- 
nica fase interessante. Zago, del 
G.S. Solighetto, inarca la schie- 
na e sì stacca con prepotenza 
dal gruppone che lentamente si 
sfalda. Nei pressi di Peteano, 
però, il rabbioso rincorrersi di 
diversi concorrenti protesi nel 
tentativo di raggiungere Zago, 
produce il ricongiungimento ge- 
nerale. Nessuno ha più la forza 
di tentare l’azione isolata. per 
cui senza scossoni si arriva sot- 
to lo striscione dell’ultimo chi- 
lometro. Spangher del G.S. For- 
nara, coadiuvato: dal. compagno 


di squadra Russi, prende un 
leggero margine di vantaggio e 
cerca di giungere in buona po- 
sizione sulla dirittura d'arrivo, 
Ma nella curva che immette agli 
‘ultimi 500 metri il gruppo rin- 
viene guidato da Farinella che 
allo spasimo riesce a prevalere 
per un soffio sul bravo atleta” 
del G.S. Fornara, bissando l'im. 
presa già riuscitagli qui a Ron- 
chi nella Coppa dei commer- 
cianti, 

L'organizzazione della gara è 
stata curata alla perfezione dal 
G.S. Fornara, Il Trofeo Haus: 
‘brandt è stato assegnato al C.0. 
Bottecchia di Pordenone per 
merito di Dardin e Boghi. 

Giovanni Girardo 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Stelvio Farinella (C.0.L, Steta- 
nutti S. Vito al Tagliamento) che 
copre i 42 km, del percorso in ore 
1 e 5 alla media oraria di 38,950; 
2) Spangher (G.S, Fornara Ronchi) 
s.t,; 3) Dardin (C.0, Bottecchia Por. 
denone); 4) Pezzetta (Libertas PFAFF, 
Ceresetto); 5) Boghi (C.0, Bottec: 
chia Pordenone); 6) Candido (C,C.L. 
Stefanutti S. Vito Tagl.); 7) Cadorin 
(stessa società); 8) Medeossi (Liber- 
tas PFAFF Ceresetto); 9) De Candi- 
do (C.C.L. Stefanutti S. Vito Tagl.); 
10) Fuin (Coppi Gazzera Mestre); 
seguono altri 17 corridori tutti con 
il tempo del vincitore. 


Claudio Bortolotto| Zamuner in volata 
solitario al traguardo | da vero dominatore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Fiaschetti, 11 
Circa 60 partenti (e ciò, no- 
nostante la concomitanza di 
un’altra corsa della stessa cate- 
goria nella regione), un concor- 
so di pubblico eccezionale e 
un’ organizzazione delle più 
esemplari, costituiscono il lu- 
singhiero consuntivo del 1.0 
G. P. Simeoni- Fabbrica salotti, 
per esordienti dove Paolo Za- 
muner del G. S. Casagrande di 
Caneva, ha imposto ancora una 
volta la sua indiscutibile classe 
battendo in volata una ventina 
di competitori, dopo aver lar- 
gamente dominato durante l'in 
tero arco della contesa. 
Zamuner, l’ultimo, în ordine 
di tempo, dei validi prodotti 
di quell’inesauribile vivaio di 
ciclisti qual è il G. S. Casagran- 
de di Caneva, ha preso în ma- 
no le redini della corsa fin dal- 
le prime battute, stroncando 
inesorabilmente ogni iniziative 
degli avversari; è transitato 
nettamente primo sull’ ultima 
dura salita di Sarone per pre- 
sentarsi poì, in condizioni di 
invidiabile freschezza sul retti- 
lineo d’arrivo di Fiaschetti. La 


MOCKEY SU PRATO - SERIE 


«Bb 


Il CUS Trieste per 3-0 
suun modesto Bassano 


MARCA''ORI: 4° Zerial del p.t; #” 
Zari e 16° Scozzari del s.t, — CUS 
"TRIESTE: Valle; Accerboni, Tonon 
II; Lokar, Mandich, Ruggero; Vec- 
chiet, Zari, Scozzari, Giraldi, Zerial, 
BASSANO: Fabris; Secco, Mocellin; 
Bonato, Manfrè, Cavallin; Lazzarotto, 
Villari, Bordignon II, Vanin, Bordi- 
gnon I. ARBITRI, Allegra di Mon- 
falcone e Tognoni di Padova, 


I triestini sono stati per qua- 
si tutta la partita nella metà 
campo avversaria, ma il gioco 
ha lasciato a desiderare. Anda- 
ti subito in vantaggio con Ze- 
rial, i locali non hanno pensato 
a costruire e a rendere la par- 
tita attraente, dato che i vene- 
ti, poco incisivi, si erano aperti 
per andare in cerca del pareg- 
gio. 

E’ stato proprio il Bassano a 
rendersi pericoloso. in alcune 
occasioni di contropiede, ma 
Valle ha sventato con molta 
bravura. Vanin e i due fratelli 
Bordignon sono stati gli unici 
a tessere qualche trama crean- 
do scompiglio nell’area dei pa- 
droni di casa. 

E. M. 


CUS Padova-EI Oro 0-0 
Padova, 11 
Pari fra Cus Padova e El Oro 
di Trieste sul rettangolo della 
Arcella, nell’ultima giornata del 
girone di andata del campiona- 
to di Serie B di hockey su pra. 
to. L'esperienza e il buon gioco 
degli ospiti non sono valsi a 
superare la formazione padova. 
na che, dopo un primo tempo 
di modesto livello tecnico, si è 
fatta più pericolosa nella ri- 
presa. I triestini hanno avuto 
due palle gol: una. nel primo 
tempo e una nel secondo tem- 
po, ma in entrambe le occasio- 


ni il portiere dei locali è uscito 
e ha salvato la sua rete. 
Giovedì, 15 maggio, il Cus Pa- 
dova ricupererà l’incontro con 
la Polisportiva Trieste, sospeso 
due domeniche fa per impra- 
ticabilità del campo. di 
A.T. 


TRIESTINA - *ROVIGO 2-1 
BONDENO .- POL. TRIESTE 3-0 


_________ 


JUNIORES 


, TORTI 
Trieste - Triestina 5-0 

MARCATORI: 11° Macor e 32° Mer- 
vinî del p.t,; 7 e 13° Mervini e 31° 
Macor del s.t. H.C. TRIESTE: Din- 
tignana; Bucconi II, Schillani Il; Gi- 
berna, Duranti, De Bortoli; Simsig I, 
Risaliti, Novaro, Mervini, Macor, — 
"TRIESTINA: Arcion; De Bortoli II, 
D'Errico; Gerin, Mascia, Perini; Ser- 
bottini, Schiraldi, Andrincie, Civita, 
Dovenna. ARBITRI: Zanier e Cag- 
gianelli di Trieste. 


TENNIS 


Coppa Facchinetti 


Con le partite disputate ieri 
sui campi del Friuli - Venezia 
Giulia si è conclusa la fase re- 
gionale eliminatoria della «Cop- 
pa Facchinetti», campionato na- 
zionale maschile di tennis a 
squadre riservato alla terza ca- 
tegoria. 

Questi î risultati: 

C.M.Mx- Triestino «Oy 

Triestino «A» - Udine «B» 

Pordenone «C» - Triestino «By 

Pordenone «B» - Monfalcone 

Pordenone «A» - Torvis Snia 

CRDA - Cervignano 6-0 

Udine «A» - Manzano 6-0 

Udine «C» - Gorizia «B» non disp. 

Campoformido Gorizia «Cn 42 

dieta 
PALLAVOLO SERIE «C» 
Libertas TS - “Rigoni S. Trento 3-1 


42 
6-0 
33 
6-0 
6-0 


sua volata è stata un capolavo: 
ro dì tattica: sì è spostato sul- 
la sinistra per evitare di rima- 
nere «chiuso» dagli altrì. con- 
correnti e, ai 50 metri ha ope- 
rato uno scatto decìso che gli 
ha permesso di tagliare il tra- 
guardo con oltre una lunghez- 
za sui veneti Gallina e Zorzi, 
gli ultimi a desistere di fronte 
alla prepotente azione del vin- 
citore. 

Questo primo G. P. Simeoni 
può ritenersi del tutto valido 
sotto il profilo tecnico; il per- 
corso, pur breve, era dei più 
difficili poiché la lunga salita 
di Sarone, ripetuta più volte, 
ha provncato una severa sele- 
zione tra i numerosi parteci 
panti, e in definitiva ha messo 
in. evidenza la attuale buona 
condizione della più giovane 
delle categorie del ciclismo, di 
gran lunga migliore per qualità, 
dello scorso anno. E il fatto 
che, di fronte a una folta schie- 
ra di veneti sia stato un .«re- 
gionale» a prevalere, può esse 
re considerato un buon auspì 
cio, per le vicende future della 
nostra zona. 

Ha organizzato il G. S. Gui 
dì Caneva che, come abbiamo 
detto, ha fatto le cose in per- 
fetta regola. Fiaschetti, una rì 
dente località del. Sacilese, fa- 
mosa sia per l'ottimo vino, sia 
per la schietta ospitalità dei 
suoi abitanti, ha risposto în 
pieno all'appello. La Medaglia 
d’oro Simeoni è stata assegna- 
ta al V. C. Giorgione per me- 
rito di Zorzi e Pezzin, rispetti. 
vamente terzo e quinto. 

Luciano Golinelli 
ORDINE D'ARRIVO: 

1) Paolo Zamuner del G. $, 
Casagrande di Caneva che com- 
pie i km. 41,600, in ore 1 e_7°, 
alla media di km. 37,250; 2) Gal. 
lina (V.C. Montebelluna); 3) 
Zorzi (V. C. Giorgione); 4) 
‘Biancotto (G. S. Mottense); 5) 
Pezzin (V.C Giorgione); 6) So- 
‘macal (V. C. Enal Tagliapietra); 
7) Beraldo (Vi C. Giorgione); 8) 
Bottean (C. S. Casagrande; 9) 
Bertini (U. C. Trevigiani); 10) 
Benetti (G.S. Postegrandi); tut. 
ti con lo stesso tempo del vin- 
citore. 


GRAN PREMIO JULIA 


Sfreccia Moratto 


con bellissimo spunto 


Con. partenza da Gabrovizza 
si è svolta sull’altipiano carsi- 
co la gara ciclistica «Gran Pre- 
mio Julia». Sulla strada per 
Baita Bonanno con bella azio- 
ne si porta davanti al gruppo 
per una decina di chilometri. 
Indi, nei pressi di Croglie, vie- 
ne ripreso da Marega e assie- 
me tentano la fuga. Vengono 
però ripresi da Bartoli che pro- 
segue da solo piantandoli in 
asso. L'azione di Bartoli conti- 
nua fino a Sgonico, dove lo 
raggiunge Bevilacqua. Dopo po- 
chi chilometri il gruppo li as- 
sorbe e prosegue compatto ver- 
so il traguardo, Con un bellis- 
simo spunto Moratto sfreccia 
per primo sotto lo striscione di 
arrivo. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Alessio Moratto che compie i 
60° km. alla media di chilometri 
40,600; 2) Fragiacomo, 3) Bevilacqua 
4) Zobec, 5) Pierucci, 6) Bartoli, 7) 
Dapretto, 8) Gianolla, 9) Bonanno, 
10) Marega, tutti con lo stesso tem- 
po del vincitore. Seguono altri con- 
correnti. 


"] assumere 


tas Udine) 1,88; 2) Gregoratti (UGG) 
1,65; 3) Cesar (Bor) 1,65. 
Peso: 1) Fucka (SGT) 13,77; 2) 


Francescato (ASU) 13,55; 3) Fabbro 
(Italcantieri) 13,43, 
Triplo: 1) Serafin (Italcantieri) m. 


Rosanna Rossi 


14,14; 2) Belladonna (Pol. CSI) 13,61; 
3). Ardessi (Italcantieri) 13,23. 

3000 siepi: 1) Milocco. (Libertas 
Udine) 10’02?'4; 2) Calò (Acli) 11'35"". 

400: 1 serie: 1) Brezzoni (SGT) 
51”’6; 2) Tassini (SGT) 52”; 3) San- 
tamaria (Italcantieri) 52”6. II serie: 
1) Barberi (Libertas Udine) 528; 2) 
Svab (Bor) 55'3; 3) Dequal (SGT) 
561. III serie: 1) Franzolini (Liber- 
tas (Udine) 54”4; 2) Fino (Libertas 
Udine) 55’5: 3) Ardessi (Italcantie- 
ri) 556. 

4x100: Ginnastica Triestina 45”; 
2) Libertas Udine 45”°9. 


FEMMINILI 

100: 1) Cividino (SGT) 13”; 2) 
Lombardi (Gualf) 13”1; 3) Seriau T. 
(SGT). 13”2. 

209: 1) Cividino (SGT) 28”8; 2) 
Seriau T. (SGT) 29”; 3) Lukac (Bor) 
29”8, 

400: 1) Canzian (Edera) 1’06”’8, 

800: 1) Schiavo (Gualf) 2'21”5. 

Lungo: 1) Colautti (Fari) 5,15; 2) 
Nobile (Gualf) 4,82; 3) Magro (SGT) 
4,55. 

Peso: 1) Del Giudice (Gualf) 11,78; 
2) Cerar (SGT) 10,45; 3) Lukac (Bor) 
10,26. 

Disco: 1) Del Giudice (Gualf) 
34,47; 2) Chiarcosso (Gualf) 30,71; 
3) Uvnin (Gualf) 27,42. 

Giavellotto: 1) Gianello (Gualf) 
26,80; 2) Nannino (Gualf) 26,38; 3) 
Magro (SGT) 23,06. 

Alto: 1) Rossi (SGT) 1,50; 2) Bo- 
vani (SGT) 1,50; 3) Di Brai (SGT) 
1,45. 

4x100: 1) Ginnastica Triestina 32?’6; 
2) Gualf 543, 

4x400: 1) Gualf 411”1. 


PERDITE 19 SETE 


Ai cestisti italiani 


il torneo di Sopron 


i Budapest, li 

La Nazionale B italiana di 
pallacanestro ha vinto il qua- 
drangolare di Sopron battendo 
nell'ultima partita il Soproni 
per 78 a 67 (primo tempo 38 
‘a 81). L'incontro, disputato di 
fronte a 700 persone, è stato ar- 
bitrato dall'italiano Gino Bur- 
covic e dall’ ungherese Janos 
Mosnyi. 

L'Italia, i cui migliori sono 
stati Pisson, Gergati e Giomo, 
ha concluso il torneo a punteg- 
gio pieno con sei punti su tre 
partite, davanti al Soproni con 
cinque punti, la Nazionale B 
ungherese con quattro, e lo 
Szombathely con tre. 


A Trieste, la fase comunale 
dei «Giochi della gioventù» si 
avvia alla conclusione. Fra sa- 
bato e domenica si sono svolte 
le gare di atletica leggera e di 
ciclismo e le prime selezioni 
del tennis. 


ATLETICA LEGGERA 

Sabato, sulle piste e pedane 
dello stadio «Grezar», sono sta- 
ti di scena i ragazzi. Le gare, 
ottimamente organizzate dal C. 
R. della FIDAL grazie al lavoro 
svolto dai giudici di gara, han- 
no dato questi risultati: 

Corsa piana m. 80. Le tredici 
batterie hanno visto prevalere: 
Marino Travan 115; Luciano 
Del Cielo 10’5; Marcello Acqui- 
sto 11”; Walter Lovrecich 10”8; 
Claudio Benci 9”9, Paolo Ster. 
pin 11”; Nevio Zanevra 108; 
Sergio Kemala 11”2; Giovanni 
Viani 11”; Fabio Cescutti 11’6: 
Maurizio Giuliani 11”2; Angelo 
PERO 11”2; Roberto Bressan 

Corsa metri 60 ostacoli: Carlo 
Barale 98. 

Getto del peso: Luciano Gere. 
bizza m. 14,21. 

Lancio del disco: Bruno Ma- 
lusana m. 24,58. 

Salto in lungo: Edoardo Gu- 
glia m, 5,16. 

Corsa piana m. 1.000. Nelle 
tre serie si sono imposti: Mau- 
Tizio Steffè 3’19”6; Umberto 
Foe 3’12”’4; Mirco Ferencich 


Salto in alto: Claudio Pascon 
m. 1,50. 

Marcia 4 km.: Gianni Peros 
25’26”4, 

Teri, sul campo scuola di Co- 
logna, si sono svolte le gare 
femminili. Questi i risultati: 

Corsa piana m. 60, Le undici 
batterie sono state vinte da: 
Laura Manzoni 9”1; Letizia Ca- 
vallari 9”4; Donatella Sferco 
9”1;} Gabriella Stefanutto 9”4; 
Tiziana Divich 8”7; Mara Bem- 
bich 93; Miriam Tinolli 9”8; 
Rita Saccà 93; Margherita Ne- 
sich 10”4; Marina Zorzut 9”l: 
Antonella Tirelli 9'2. 

Salto in alto: Morena Grima- 
ni m. 1,30. 

Getto del peso: Liliana Creva- 
tin m. 8,35. 

Corsa metri 60 ostacoli: Giu- 
liana Knez 10”7. 

Salto in lungo: Cristina Pip- 
pan n. 3,95. 

TENNIS 

Sul campi di Padriciano del 
Tennis Club Triestino hanno 
avuto inizio le gare di selezione. 
Questi i risultati: Presel batte 
Farra 6-0; Carletti batte Torcel. 
lo &1, 6-1; Fiandra batte Fave- 
rio 6-1, 6-2; Stein batte Maras- 
Roo 6-0; Stein batte Fiandra 63. 

CICLISMO 

Walter Mauri della Coppi - 
AICS ha vinto la prova dispu- 
tata ieri mattina su un circuito 
della zona industriale. Mauri 


BASEBALL - SERIE «€» 


Fin troppo facile: 
Libertas-Red Devils 19-1 


(Gara sospesa a metà del sesto 
inning per manifesta inferiorità). 
Punteggi parziali: 

RED DEVIILS: 0, 0, 0; 0, 1,0, = 1 
LIBERTAS: — 4,1,7 4,3, 19 
LIBERTAS: Marussich, Zettin (Si 
ronich), Larsen, Fyte, Vascotto, Zuc. 
coli, Glavina, Vitta, Persi (Bernich, 
Piccoli), RED DEVILS: Feltrin, Hurt, 
Cook (Voltarel), Fava, Errico (Cuce- 
cato), Tonietti, Vianello, Bonel (Cor- 
tivo), Bianchin. ARBITRO: Valenti 

di Ronchi dei Legionari. 


Il risultato parla da sé, non 
abbisogna, vogliamo dire, di 
molti commenti. La Libertas, 
dopo il successo di domenica 
scorsa a spese del Messedaglia 
Verona, ieri ha letteralmente 
stracciato il.Red Devils di Tre. 
viso. Gli ospiti, dopo aver subì- 
to per cinque innings la conti- 
nua pressione dei triestini, a 
metà del sesto hanno rinuncia. 
to a proseguire ponendo così fi- 
ne al monologo degli imbattuti 
biancoscudati. Il «nove» di Ma. 
sotti ha iniziato alla maniera 
forte e dopo soli tre innings sta- 
va già conducendo per 12 a 0. I 
locali hanno quindi rallentato 
un po’ il ritmo, ma nonostante 
ciò hanno continuato a domi- 
nare i trevigiani. 

Masott: ha schierato inizial- 
mente la formazione base con: 
Marussich interbase, Zettin e- 
‘sterno destro, Larsen ricevitore, 
Fyte seconda base, Vascotto 


lanciatore, Zuccoli esterno cen. 
tro, Glavina prima base, Vitta 
terza base e Persi esterno sini. 
stro. Un «nove» precisissimo in 
difesa (un solo errore) e molto 
temibile all’attacco dove si so- 
no distinti Vascotto, Marussich 
e lo statunitense Fyte. 


Fiamma - Arcella 16-13 


Risultati parziali; Fiamma Mon- 
falcone: 2,0,2; 15,0; 3,3,R. Arcella: 
4,4,23 0,0,1; 0,0. FIAMMA MON. 
FALCONE: Mandich Cossar, Bo- 
scarol, Soklalski, Veliscek, Moscar- 
da, Chiussi, Schina, Fiorencis. AR- 
CELLA: Vessalini, Botteri (Giac. 
con), Di Concetto, Stievano, Gra- 
ziano, Schiavon, Paolin, ‘Tomma. 
sin, Ghirladini. ARBITRI: Rose e 
Cosulich di Trieste. 


Monfalcone, 11 

La Fiamma Monfalcone al suo 
esordio in Serie «C» ha vinto 
abbastanza brillantemente, La 
partita è durata circa tre ore. 
All’inizio la Fiamma non ha 
«girato» a dovere, forse tradita 
dall’orgasmo, ma poi si è ripre- 
sa, terminando in crescendo. In 
difesa, ottima la prestazione de- 
gli esterni e del ricevitore, non. 
ché del lanciatore Fiorencis s0- 
lamente dopo il quarto inning. 
All’attacco tutta la squadra ha 
ingranato a dovere. Il migliore 
in senso assoluto è stato il ter- 
za-base Moscarda che ha fatto 
‘un fuori campo, due doppi e 
un singolo. 


PRORA VR - MESSEDAGLIA 4.2 


ha percorso i 21 chilometri in 
37710” alla media di 33,901. Al 
secondo posto si è piazzato Ric- 
cardo Tarlao della stessa socie- 
tà a 1’9”; terzo Franco Romano, 
pure della Coppi - AIOS a 1°25”. 


Giovedì a Lubiana 


calciatori del CUS 


L'incontro di calcio tra le 
rappresentative universitarie del 
CUS Trieste e dello Zsotk Club 
di Lubiana — ultimo atto della 
Coppa universitaria del Medi. 
terraneo 1969 — in programma 
giovedì prossimo nel capoluo- 
go della Slovenia, si giocherà 
al Central Stadium in prece 
denza di Italia - Jugoslavia di- 
lettanti. Una conferma definiti» 
va in merito è giunta da parte 
degli organizzatori: le due par- 
tite inizieranno rispettivamente 
alle 15 e alle 17. 

Dal momento che nella rosa 
degli «azzurrini» di Alzani, il 
cui raduno è fissato per doma- 
ni a Trieste, non figura alcun 
giocatore della nostra regione, 


la formazione universitaria vie- 
ne ad assumere un tono leg- 
germente polemico per la pre- 
senza nelle file gialloblù di Top- 
pan e Galluzzo, già in predica» 
to di vestire l'azzurro dei dilet- 
tanti. E’ certo inoltre il debutto 
del terzino della Triestina Nilo 
Facca, iscritto al secondo anno 
di economia, cui l’allenatore 
Radio ha gentilmente concesso 
il nullaosta per partecipare al- 
l'incontro. 

Accanto a Facca ci dovrebbe 
essere anche Giordani, il media- 
no del Monfalcone, che ha già 
giocato col CUS nella recente 
amichevole con la Fortitudo. 
L’«undici» di Lipott scenderà in 
campo pertanto nella migliore 
formazione per testimoniare da- 
vanti ai dirigenti della Feder- 
calcio che saranno presenti a 
Lubiana la propria serietà d’in- 
tenti per la costituzione di una 
rappresentativa universitaria i 
grado di partecipare ai camp. 
nati europei del ’70, che si t 
ranno proprio in Jugoslavia. 

Nella mattinata di giovedì 
una delegazione ristretta del 
Cus-Calcio prenderà parte al ri- 
cevimento offerto dal Sindaco 
di Lubiana. 

E.L. 


TIRO AL PIATTELLO 


Vince Udovici 


Allo stand di Muggia della 
Società triestina di tiro a volo 
si è svolta una. gara di.tiro al 
piattello-fossa. Ha vinto Gino 
Udovici con punti 47 su 50 do- 
po uno spareggio con altri tre 
concorrenti terminati nell’ordi- 
ne: Muschiatti (46/50), Zanabo- 
ni (45/50) e Costantini (43/50). 
Al quinto posto sì è classifica- 
to Somma (22/25), seguito da 
Bulgarelli, Scortino e Maffezzo- 
li con lo stesso punteggio. Pri> 
mo dei terza categoria si è clas- 
sificato il triestino Giannella. 


Inaugurata a Padriciano 
la stagione di golf 


Ha avuto luogo ieri a Padri. 
ciano l’inaugurazione ufficiale 
della stagione di golf. Organiz- 
zata dal Golf Club Trieste, è 
stata disputata la «Coppa Pri- 
mavera», medal 18 buche. Al 
la manifestazione hanno preso 
parte numerosi giocatori. Al pri- 
mo posto si è classificato Al. 
berto Avanzo con 65 colpi, se- 
guito da. Bisogni e Cernuschi 
con 71. 


POSTA DAI COLTELLINAI UNA GROSSA IPOTECA SUL TITOLO REGIONALE 


IL PRIMO ROUND AL MANIAGO 
. BATTUTO IL PIERIS PER 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
28’ Facchin; nella ripresa al 39° Cen: 
tazzo I. MANIAGO: Martin; Forne- 
ron, Jut ;Della Pietra I, Centazzo I, 
Facchin; Centazzo HI, De Piero, Del. 
la Pietra II, Stroili, Di Bon, PIE. 
RIS: Blasizza;  Pausca, Tricarico; 
Marizza, Comelli, Ceccone; Benotto, 
Pavan, Calligaris, Treyisan, Vetto- 
rello. ARBITRO: Aldini, di Reggio 
Emilia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pordenone. 11 

Con un primo tempo giocato 
molto bene e la ripresa affron- 
tata ‘con la marcia ridotta, il 
| Maniago ha oggi messo una 
grossa ipoteca sul titolo di 
campione regionale. Il valore 
della squadra di Bertoli lo si 
è visto subito: una costante 
manovra all'attacco, un gioco 
armonico, gli avanti smaniosi 
di segnare. Eppure, nei 45° ini 
ziali che l’hanno visto incon- 
trastato dominiatore il Mania: 
go è pervenuto. a una sola se: 
gnatura che porta il nome di 
un difensore. Spieghiamo subi. 
to il perché, Nonostante le fic- 
canti puntate a rete che vede. 
vano protagonisti a turno i va- 
ri Centazzo Il, Stroili, De Pie- 
ro e Della Pietra, la difesa ison- 
tina ‘ha saputo contenere vali. 
damente ogni iniziativa, E 
sembrato comunque che i gra- 
nata di Michieli badassero più 
a. risultato di parità che ad 
iniziative ‘offensive; 
operavano con due sole punte, 
Calligaris e Vettorello, e ave- 
vano infoltito il centrocampo. 
Il Maniago, dal canto suo man- 
dava avanti quattro punte e te- 
neva sulla metà campo ad or- 
chestrare il gioco il bravo Di 


Bon (quest’ultimo nel primo 
scorcio della partita è stato il 
più brillante fra i ventidue in 
campo). 

La ripresa ha assunto subito 
un altro tono. La necessità as- 
soluta di pareggiare spingeva 
gli isontini a forzare il ritmo 
delle azioni e proprio in que- 
sto periodo, di 20 minuti cir- 
ca, il Maniago ha conosciuto lo 
affanno del doversi difendere. 
La difesa dei coltellinai, più 
volte artefice di partite brillan- 
ti, è parsa sfaldarsi. Un solo 
tiro pericoloso su punizione è 
quanto hanno ottenuto però i 
giocatori del Pieris e Martin 
in ottima forma ha detto di no 
con un balzo da campione. 

Dopo un po’ che l'equilibrio 
si era ristabilito il Maniago ha 
forzato i tempi ripresentandosi 
minaccioso nell’area granata. 
AI 37 Stroili si avvia verso 
Blasizza: questi, vista la mala 
parata, interviene sul gioca 
tore anziché sulla palla. Il ri 
gore è stato inevitabile e il si 
gnor Aldini ha indicato il di- 
schetto. Con fredda determina. 
zione Centazzo ha infilato Bla- 
sizza sulla sinistra. La seconda 
segnatura ha dato nuova carì 
ca ai biancoverdì che hanno 
terminato l’incontro all’attacco, 
riuscendo anche a segnare su 
calcio di punizione con Della 
Pietra, il “ui gol è stato però 
annullato. 

Volendo sottolineare le azio- 
ini più pericolose della partita 
dovremo dire che il'primo se- 
ric pericolo lo ha corso a) 20° 
la porta ‘sontina quando un 
traversone di Centazzo Il ha 
tagliato un po’ tutta la difesa 


e l’ottimo Comelli si è visto 
costretto ad adoperare le mani 
per salvarsi;  l’arbitro, però, 
non ha ritenuto di dover con- 
cedere il rigore. Un'altra gros 
sa occasione il Maniago l’ha 
avuta al 22° con Centazzo II 
che però ha sbagliato la facile 
palla. Al 28° un forte rasoterra 
di Della Pietra è stato manda. 
to in angolo da Blasizza: ha 
calciato De Piero e Faccihn con 
ottima scelta di tempo ha in- 
filato di testa, 

Nella ripresa dopo un tiro 
al volo di De Piero finito fuo- 
ti, Pavan con un'intelligente 
puntata ha colpito l'esterno 
della rete e si è ripetuto al 20° 
su calcio. di punizione parato 
da Martin. Al 37° l'episodio del 
rigure e al 42° un altro bel ti- 
ro di Pavan finito fuori. 

Chiudiamo con una nota per 
l'arbitro Dopo un primo tem- 
po discreto, il signor Aldini ha 
perso la bussola nella ripresa: 
questo fatto ha danneggiato en- 
trambe le squadre che si sono 
viste a turno fermare le azio- 
ni da decisioni quanto meno 
incomprensibili. Dispiace che 
due squadre che stanno gio- 
candosi il frutto di un intero 
brillante campionato si trovi. 
no sulla strada un direttore di 
gara che indispettisce. 

Renzo Rosa 


_———_—_+_ ___ 


Rappresentative allievi 
al Il torneo regionale 


Si sono disputate ieri le! se 
mifinali del secondo torneo re: 
gionale di calcio riservato alle 


rappresentative allievi. A Porto- 
gruaro la rappresentativa ld’ La- 
tisana ha battuto quella di Udi- 
ne per 4-3 dopo i calci di rigo- 
re. A Ronchi la rappresentativa 
di Cervignano è prevalsa su 
quella di Trieste per 2-1. Le fi- 
nali avranno luogo sabato se. 
ra ad Aquileia. 


COPPA INTER SAN SABBA 
A fine settimana 
le semifinali 


Si è concluso il primo turno 
eliminatorio della Coppa Inter 
San Sabba per squadre dilet- 
tanti: Fortitudo, Primorie e S. 
Anna sono le semifinaliste as- 
siene alla società organizzatri- 
ce. I nerazzurri del San Sabba 
hanno eliminato l’Arsenale sui 
calci di rigore dbpo che la 
partita era terminata in parità 
con una rete per parte. Sor- 
prendente il successo del Pri- 
morie sul Cremcaffè (3-1), men- 
tre Fortitudo e Sant'Anna han- 
no rispettato il pronostico fa- 
vorevole. I granata muggesani 
hanno superato nettamente i 
«mobilieri» del Rosandra per 
4-1; il Sant'Anna si è imposto 
col classico punteggio (2-0) sul 
Gipo Viani. 

Da notare che tutte le squa- 
dre sono apparse più o meno 
rinnovate, in vista forse degli 
acquisti per la prossima stagio- 
ne: il regolamento del torneo 
permette infatti di attingere fi- 
no a quattro nuovi elementi. 

Le semifinali sono in pro 
gramma per la fine settimana, 
sempre sul campo di via Fla: 
via, con inizio alle 20.30; vener- 
dì si incontreranno Primorie e 
Sant'Anna, sabato Fortitudo e 
Inter San Sabba. 
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(fidi pini 


\ "Di È NOR: 
all'eg quella di De Gaulle e | tesi velleitari: 


{L PICCOLO 


7 


IL ZANDDATO SOCIALISTA HA IN UGGIA LA «GRIGIA» RESIDENZA PRESIDENZIALE, PERO"... 


AL NOSTRO INVIATO S 
Parigi, maggio Ò 
pio che Defferre ha lo spi- 
rito| Marius, la famosa mac 
chie marsigliese che corri. 
Spot suppergiù al nostro 
Berfo e che, di quel picare- 
sco Bonaggio, possiede l’umo- 
Te fico per la satira e il 
oso. Ama fai giorna- 
lispie l' ano: «Odio 
PanijCittà cosmopolita, nien- 
te francese, gelida e or- 
anima. Non mi piace, 
olare, il palazzo del. 
on i suoi squallidi 
i suoi giardini all’in- 
ghiajetta bianca che 
la sotto è pi Ave 
isto il mio municipio?». 
la «mainie», quella di 
, Si affaccia sull’oleo- 
grafi Vieux Port. All'ufficio 
le daco, Gaston Defferre, 
arti gli effluvi della «bouil- 
Jabai cucinata nei piccoli ri. 
i della darsena, le grida 
tori catalani che giun- 
sera con le barche cari 
i pesce; le pirotecniche 
diat& ife le comari meridio- 
diativvette, le Nicole, le Ma- 
tie pe del Midi, che non so- 
no è, da meno delle Con- 
cetti delle Carmele e delle 
Annéte di Napoli e dintorni. 
Sutto» municipio (lo occu- 
i dal 1953), la mattina, 
* Ole forte e deciso. «Fac- 
‘pterapia — dice Deffer- 
faciandomi al balcone 


h In politica, Gaston Defferre, | sato quello già adottato fin dal 
airie». Guardo le bar-|vantagonista di Georges Pompi- | 1965. 
‘frate, la gente della mia { gou (nordico del Cantal, uomo | . L'alternativa al gollismo, dis- 
(colto i loro discorsi @|di gusti e di abitudini diame-|se praticamente Defferre a quel. 
ring) Pio. d'avermi fatto |tralmente opposte), non è me.|l’assemblea, non può nascere 
Sig Gi Marsiglia. Perché {no semplice che nella vita di|che da un'intesa fra i socialisti 
dov spirare all’Eliseo? Cilcgni giorno. Nel ’65, tentò le |e il centro; ogni tentativo d’uni. 
sondene a Parigi, salvo che | presidenziali» con un preciso |tà delle sinistre, di ritorno a un 
i «b2£ mouche» e quelle tri- | scopo che, oggi, potremmo de-|«Fronte popolare» sia pur ma- 
e olandesi che risalg0- | finire perlomeno avveniristico. | scherato, significherebbe la fine 
no eri Così ‘dice so Parlando, allora, a un congres- | del socialismo, il crollo d’ogni 
ston otro, uomo ricco, atte” |<o della SFIO, Defferre sosten-|speranza di rinnovamento poli: 
to rango cedilizia, na | ne che il socialismo dovevaftico e l'appoggio indiretto al 


Tistahercio di vario genere) 7 
Vi, cigi anti ' luscire finalmente dal suo scioc- | candidato del «buonsenso» na- 
lista d'entica date, tan- zionale, vale a dire Pompidou. 


ma tato fin dal|C° massimalismo ‘prerivoluzio- 
to DERALOI nario: «Poiché non vedo alcuna | Defferre, in sostanza, corag- 


46L. ai È ini | prospettiva di rivoluzione senza | giosamente, con quel suo spi- 
Pupa fra i eni l'appoggio dei comunisti — dis- tito tutto meridionale, rifiutava 
SPARI gli italiani provenien- | Se con VOCSHErA vo er LAN e MIIDrl venite Pala ColL 
catalbrigato tofenagionati i cialismo francese non esiste al- | coltiSsimi ma steri «socialisti 
ti dé; “della «bataille du[tra scelta se non quella di al- | dei clubs», con i Mitterrand, 
ferrdrotzkisti del partito di|learsi con il centro, di creare |con i Rocas, con gli uomini 
raibfOrwell, i soci di |una base seria di antagonismo | che, dopo i fatti. di maggio 
È Defferre fece la|@i gollisti, di intraprendere una | continuano quotidianamente a 
Leorpa, Non appartenne mai | Strada concreta al di fuori di |strizzare l'occhio a Waldeck 
ilbcrazia» resistenziale | Ogni personalismo e d'ogni ipo- | Rochet, pronti ad assumersi 

z l'onere di fare da paravento 

agli appetiti dei-comunisti. Di. 
cono che in quell’assemblea 
(che si svolse a porte chiuse) 
Defferre fu aspramente attac- 
cato da molti suoi compagni, i 


‘per esempio, bensì | | Non fu capito, ‘ovviamente: 
topi che non poteva-|Mentre Deîferre cercava di crea- 
sa neppure un rifugio |re un «rassemblement» di cen- 
5; ta, ma ‘pagavano sempre | tro-sinistra, il colto e ambizioso 
a Lonati, avviandosi sul «che- | Mitterrand scopriva chè occor- 
IN.eg oliviers» (la strada, |reva invece ricostruire il «Fron- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Parigi — Gaston Defferre alla tribuna durante la recente convenzione socialista ad Alfortville | | per 


Fu il primo a predire 
la caduta di De Gaulle 


ne l'inverno...». Era una 
attuta. la stessa che i conte- 
statori francesi, per giovanile 
disprezzo, usano verso i loro 
professori più anziani; «Il né 
passera pas l’hivern. Ma era 
una battuta indovinata, una 
previsione che nessuno dei colti 
Socialisti dei «clubs» ebbe il co- 
raggio di azzardare prima della 
sera del 27 aprile. 

I detrattori di Defferre (e ve 
ne sono molti) sostengono che 
il Sindaco di Marsiglia è dopo- 
tutto un socialista di comodo, 
un levantino abile e ambizioso, 
il quale — se dovesse appoggia 
Te il centro — venderebbe mol- 
to cara la sua pelle, un 
Onassis marsigliese, iscritto 
singolarmente al partito socia 
lista» dicono i comunisti; e ag- 
giungono che Defferre, a conti 
fatti, può essere disponibile per 
qualunque operazione, anche 
mettersi d'accordo con 
Pompidou, soprattutto dal mo- 
mento che il «delfino» ha ormai 
l'appoggio di Giscard d'Estaing. 

Defferre respinge osa- 


Los Angeles, ll distrutti: i loro. corpi sono 
Sono salite a sei le vittime | stati trovati tra le macerie 
provocate dalla caduta di un | dai vigili del fuoco. Si è ap- 
vecchio bimotore «B-26» su | preso che l’appareccho appar- 
due case di Los Angeles. Nel | teneva alla società aerospa- 
sdegni tragico incidente, avvenuto ie- | ziale «North American Rock- 
mente ogni insinuazione, soste-| ri, sono morti infatti, oltre ai { well» e stava collaudando ap- 
nendo ch'egli è pago della sua] quattro uomini che formava- | parecchiature elettroniche se- 
carica di Sindaco di Marsiglia, | no l’equipaggio dell’aereo, | grete. E° stato confermato da 
che aborre l’Eliseo e che la sua | due persone — un uomo e testimoni oculari che il bilan- 
candidatura, in definitiva, ha ilf una donna — presumibilmen- | rio relativamente poco pesan- 
solo scopo di portare un solido | te abitanti negli edifici andati te della sciagura si deve al. 
cavallo di Troia anti-gollista tra 
i francesi indecisi, tentennanti, 
delusi dal gollismo e impauriti 
del comunismo. «Perché avrei 
quali. gli rimproverarono un | dovuto tornare alla politica? — | Wi 
inopportuno atteggiamento ri-|ha detto qualche giorno fa, di- 
nunciatario. Un delegato s'alzò | chiarandosi disposto ad appog- 
di scatto e pieno d'ira gli urlò: | giare perfino il suo vecchio ne- 
«Tu stai ponendo le basi per |mico Mendes France, qualora 
un'elezione in seconda istanza | l'amletico e silenzioso ex Pre- 
di Alain Poher...». E Defferre, | mier offrisse reali garanzie di 
calmo, gli rispose: «Può darsi; | politica democratica — Perché 
se il centro ci desse talune ga-|tornare alle battaglie dopo il 
ranzie, non sarei affatto contra- tiro del ’65? Non ci sono 
rio a ritirare la mia candida- : l’ho fatto unicamente 
tura in favore del Presidente |per favorire qualunque soluzio- 
”ad interim” della Repubblica, |ne politica che liquidi il go) 
Il gioco, per ora, non è quello | smo. Non ho prevenzioni con- 
di porre il problema di un Pre. | tro nessuno, salvo che nei con- 
sidente socialista o centrista, |fronti dei gollisti. e dei comu- 
bensì di liquidare il gollismo e | nisti...»m. —— 
i suoi epigoni con una prospet | «E se venisse eletto Presiden- 
tiva serìa e accettabile per la |te della Repubblica?» gli hanno 
nazione», chiesto, Defferre ha sorriso con 
Quel giorno, Defferre trovò | AUella sua aria di furbesco e 
un valido alleato in Guy Mollet, | 2°cattivante levantino, e ha ri- 
il quale rammentò che fin dal | SPOSO: «Accetterei, anche se 
febbraio scorso, quando De l'Eliseo non. ni piace. Ma, di 
Gaulle sembrava in grado di|Sborrei per o SReAZiononi: tati 
rinsaldare le sue posizioni e il | Eliseo sempre. aperto”. Pro- 
referendum veniva universal: | PTÎo come, accade al municipio 
mente. interpretato come» una | di Marsiglia, dove la gente vie: 
nuova clamorosa affermazione DI da me e parla déi suoi prò- 
degli ideali della Quinta Repub. | blemi, chiamandomi. semplice 
lica, il sindaco di Marsiglia ci;. | MENte “mon vieux Gaston..."». 
se seccamente: «De Gaulle nun Piero Novelli 


i ; SONO SEI LE VITTIME A LOS ANGELES 
Perun.<Eliseo aperto» Defferre|D}LLA CADUTA DEL B26 SULLE CAS 


rinuncerebbe al sole di Marsiglia 


Vo'ebbe the la gente venisse da lui, come nella città di cui è sindaco, a esporgli i suoi problemi 
chimandolo semplicemente «mon vieux Gaston» - E' contrario a ogni ritorno al «fronte» con il PC 


7%: 


l’abilità del pilota dell’aereo 
che, prima di perderne defi- 
nitivamente il controllo, è riu- 
scito a evitare che l’apparec- 
chio si schiantasse su una 
grande area riservata ai gio- 
chi dei ragazzi, e affollata da 
centinaia di bambini. Nelle 
telefoto Ansa-Upi: sopra, il 
recupero di una delle vittime; 
sotto, vigili del fuoco tra le 
rovine delle case. 


min; dove a Parigi veniva-|te popolare». Così, Defferre finì 
apputi i partigiani RE i didatu: 


co. ivi, marsigliese anche|rapporti talvolta tesi, talvolta 


DOGO. deco ina et gite ale edit | BATDANZOSE PREVISIONI AL CONGRESSO DEL GRUPPO DI ESTREMA DESTRA 


IN ALLERTA LE FORZE SUDVIETNAMITE 


(Ivobene non ne condivida | più addolciti, ma comunque pra- 
lui), stremiste, e del sociali- | ticamente spezzati ODORI e) 
le idito, abbia una visione | del ’68, quando ancora una vol- 
smosa a Saint Simon che |ta Mitterrand tentò il suo dop- 
pIÙ Marx. pio gioco con Waldeck Rochet. 
2 Cal Defferre è un uomo fL'anticomunismo di Defferre. 
Gal e ama farlo sapere. |occorre dirlo, non è di tipo vi- 

‘a a Parigi per affari |scerale. Non è neppure quello 
unioni dell'Assemblea, | puramente ideologico di Guy 
un piccolo e scono-|Mollet. Si tratta, semplicemen- 
Storante di Saint Ger-|te, di un anticomunismo «pra- 
tico», poiché il Sindaco di Mar- 
siglia sa benissimo che un 
Quaslello «steak au piovre», | «Fronte popolare», un'unione 
la ci» e del «coq au vin», | delle sinistre con l’apporto dei 
del dfedele ai piatti del Mi- | comunisti, non potrebbe che 

Ppa di pesce con zaffe- | portare alla Francia un tipo di 


Von Thadden pronostica all’N.P.D. 


un ruolo determinante sulla scena tedesca 


Il leader nazionaldemocratico .sostiene che il partito otterrà il 12 per cento dei voti 
nelle elezioni di settembre - Positivi contatti sono stati allacciati con gli alleati occidentali 


AVVISAGLIE A SAIGON 
DI UN'OFFENSIVA VIETGONG 


Un razzo provoca quattro morti e otto feriti 
Guerriglieri snidati da un edificio scolastico 


‘prica in testa. Deffer- | governo ancora più duro e av- 

vita privata lineare, | venturistico di quello manovra- 
(borghese che può per-|to da De Gaulle. vinti 
da b@ettersi — è vero — un| Pochi giorni fa, parlando al-|_ Verrà il giorno în cui i nazio- 
fino fl'alto mare, per le va- {l'assemblea del suo partito da | N@/democratici si assumeranno 
panfilive, ma che non disde- | cui scaturì appunto la proposta | £SPorsabilità di governo in 
canzémporaneamente i pia- | d'una sua candidatura alle pre- | Germania Ovest: nel frattempo, 


(OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccarda, 11 


gna detari d'una buona par: |sidenziali, Defferre disse con |CSsi riusciranno, nelle elezioni 
ceri ficce, estrema chiarezza: «Non voglio | di autunno, a impedire una coa- 
tita faco di Marsiglia, poi, | essere incoerente con me stesso | lizione di sinistra fra socialde- 


amiglia semplice, vec- |e con la realtà dei fatti. A si- | MOCratici e liberali e a evitare 
$, senza ghiribizzi per |nistra, per i socialisti, esistono | ehe i democristiani conquistino 
‘adorano i ricchi bor- | solo due strade: o negoziare | !@ maggioranza assoluta. Con 
ftidionali che fanno rug- | con il PCF, assumendosi le re- | Questa ottimistica previsione, 
ghesilforo «Triumph» sulla [lative responsabilità d'un tale | formulata dal leader del parti- 
i e (che Defferre defi-|matrimonio”, oppure il silen- | #6, Adolf von Thadden, si è con- 
Cannfbmparabile, comunque | zio. To ho già scelto fin d’ora | cluso oggi a Stoccarda, dopo 
niscelfiva e colorita di qua-{la mia via: non negozierò con | due giorni di lavori, il congres- 
ben Mulevard parigino) e gli | nessuno. Il discorso, come si | sO_ nazionaldemocratico. 
in bene umanissimo, |è detto, era fin troppo chiaro: | Il presidente dell'NPD (un 
vogligàgno a compagno», gli | senza scrupoli ideologici né tat- | partito che i più definiscono 
da «cli del Vieux Port, i qua- | ticismi pre-elettorali, îl Sindaco | «meonazista») ha anche detti 
Scari@ lo vedono, lo chia-|di Marsiglia, accettando la can-|«Il nostro partito sarà rappre 
{nome «Gaston, tu|didatura, dichiarava ancora una | sentato al Bundestag dopo le 
lanofoir un cou?» (Vieni a |volta, apertamente che il suo |elezioni d'autunno, e a seguito 
Viens/ficchiere?). atteggiamento avrebbe parafra- di ciò la scena politica della 


bere È t 
È, ——_—= neo, 


RMINATA LA BIZZARRA «CORSA» LONDRA NEW YORK 


ATO» IN EXTREMIS IL RECORD 
A TRASVOLATA DA TORRE A_TORRE 


| antom» della Marina inglese lo ha abbassato di sei minuti 
\ndo l'Atlantico in poco più di quattro ore e tre quarti 


— == 


Durante il tragitto per sei vol- 
te Goddard ha ridotto la velo- 
cità e si è lasciato avvicinare 
dalle cisterne della «Royal Air 
Do di rec tra-| Force» per il rifornimento vo- 
"Attantigo dio lante; il precedente record del- 
: là traversata atlantica era sta- 
-Ito stabilito, durante la corsa 

del secolo, da un altro pilota 
della Marina, il tenente Hugh 
Drake, con 4 ore 53 minuti e 
10 secondi, sempre con un 

«Phantom». 
igliaia di persone a 
SR » Goddard alla Torre 
ion 
‘&vato stamane | di ; Aa 
a ‘Pont ICI ea della città, 
dopo averlo 
beso gerea della 
-|vera e propria ov: 
lutato il pilota, che 


«essersela presa comoda», no- 
nostante la tremenda media 
stabilita, permettendosi anche 
di leggere e sonnecchiare du- 
rante il tragitto. 

Oltre quattrocento concorren- 
ti hanno partecipato alla corsa, 
che offriva premi per un cen- 
tinaio di milioni di lire, non 
solo per la più veloce perfor- 
mance, ma anche per la più 
brillante 0 la più stravagante. 


QUATTRO NAVI BULGARE 


nel Mediterraneo 


Istanbul, 11 

Sei navi da guerra dell’Euro- 
pa comunista, quattro bulgare 
e due SIR sono Gina) 
| in cop-| oggi nel Mediterraneo attraver- 
to Veccezionale, TOO Davies, | so Eli Stretti Le quattro unità 
Î- Da col in reparto: Goddard | bulgare sono due dragamine. e 
Sesso th Tenno raccontato di | due motovedette, 


Londra, 11 
Caccia. «Phantom» 
@ britannica, il te- 
T Goddard ha com- 


Saigon, 11 
Un razzo da 122 millimetri è 
caduto stanotte nel centro di 
Saigon, uccidendo quattro per- 
sone e ferendone otto: è stato 


Germania Ovest registrerà dra-|la sala della Fiera di Stoccarda, | ha i Î io- 

er? 1 i aggiunto che le dichiarazio 

uice mutamenti». Von Thadden|ilavori di oggi si sono svolti în | ni der suo partito sono state 

Rina De UNPD, che si pre- una situazione di calma relati-| accolte «positivamente» daì tre 
‘a per la prima volta alla| va; ieri, la polizia e gli attivisti| Governi. 


prova delle elezioni federali, ot-|dell'NPD avevano DI to la A. P. n i can n 
terrà il 12 per cento del voto TIMO I UOC È » È. |il primo proiettile sparato dai 
popolare in settembre, mandan- strada a centinaia di dimostran RE A vietcong sulla città da oltre un 


ti che volevano penetrare nella 
sala del congresso, per impe- 
dirne i lavori. Al termine del 
congresso, von Thadden ha te- 


PRGLie nuto una conferenza stampa, 
Parlamenti di Stato della Re-| netta ; 796 È 
Ha quale è sceso nei partico- . Sei i 
pubblica federale. lari circa la dichiarazione fatta| .,33, Cancelliere federale Kie MA Rien 


i j i tata, un vietcong è stato ucciso 
niedaSe a geomato 0, von (N discorso di chiusi in Me-| SIE alrama l clidrle di [e alt cinque reiurati doro 
ni E Sep .Ro-| rito al «successo» parziale de- il ; attaglia di due ore intor- 
stri sforzi per convincere gli al-| gli sforzi intesi a «convincere î SI n RIA a i atta ti niave nel 
dente occidentali che do VOCI tre alleati occidentali». zione Peiraparlamentare di ten-|centro della città; non è stato 
Too pina nuova edizione dell I leader nazionaldemocrati-| denza di sinistra), che hanno {possibile chiarire come i guer- 
co ha detto che alcune parti|cercato di colpirlo con l’asta|riglieri — trovati in possesso 
del programma politico sono|di una bandiera rossa, I giova-' di un mortaio e di un mitra — 
state trasmesse ai Governi dilni sono stati immediatamente |siano riusciti ad entrare nella 
Washington, Londra e Parigi e, {immobilizzati dai membri del|scuola, in cui hanno poi resi- 
nel caso dell'Inghilterra, ciò è{ servizio d'ordine e da alcuni|stito a lungo ai soldati e ai po- 
stato fatto tramite due membri) spettatori, e due sono stati ar-|liziotti governativi. 
el Parlamento. Von Thaddenl restati. Tutti i reparti sudvietnamiti 


mese a questa parte, indizio 
drammatico di una MOON 

A . *ekj  |pressione comunista sulla capi. 
di giovani estremisti |taie sudvietnamita, che ha regi 
Colonia, 11 |strato numerosi episodi nelle 


do al Bundestag almeno 50 de- 
putati. Attualmente, i nazional- 
democratici hanno propri rap- 
presentanti in sette dei dieci 


ASSALTO A KIESINGER 


CONTINUA LA SCONCERTANTE SERIE DI DECESSI 


Annunciata a Mosca la morte 
di un altro generale (il 12.0) 


Si tratta di August Nemme: un gruppo di compagni d’armi 
hanno fatto pubblicare il suo necrologio su «Stella Rossa» 


CHINO ALESSI 
ile 


spons: 
Edito dalla S..E. T. 
stab. Tip Triestino Via 8. Pellico ‘ 


Mosca, 11 |te di Nemme, ma si è TE egiziana, è oa aio il fuo- 
Un annun a dar notizia delle condoglianze | co, oggi, contro alcuni osserva- 
pubblicare II Mocone, calo espresse dai camerati. tori dell'ONU che cercavano di 
di compagni d'armi» sul quoti- ch lasciare una loro base sulla ri- 
diano «Stella Rossa» (organo va orientale del Canale. Un por- 
del Ministero della Difesa del- SEI ORE DI DUELLO tavoce dell'ONU ha conferma. 
n: l'URSS), informa che è morto to che il gruppo di osservatori 
abolizione della democrazia te-|recentemente un generale a ri-| lungo il Canale di Suez |ha lasciato Ia sua base presso 
desco-occidentale né una terza]poso delle truppe corazzate, il Canale, spostandosi di una 
guerra mondiale, hanno regi-| August A. Nemme. Nell’annun: Il Cairo, 11 |cinquantina di chilometri verso 
strato qualche successo». Ieri,|cio sì ricorda che l'estinto ave-| Un portavoce militare egizia- | Est a causa del fuoco delle for- 
UNPD aveva approvato un pro-|va partecipato alla guerra civi-|no ha annunciato, questa sera, |7e «egiziane contro tale. base. 
gramma politico in 73 punti,|le del 1918-1921, e così pure al-|che un civile è stato ucciso e 
che invoca tra l'altro la fine dilla seconda guerra mondiale. Si|nove altri feriti a Porto Said, 
«tutti î diritti di occupazione» | ritiene, perciò, che egli avesse|per un duello di artiglieria av- 
per le quattro potenze alleate |ora un'età vicina, come mini. |venuto oggi attraverso il cana- 
vittoriose nella seconda guerra|mo, ai settant'anni. le di Suez: un proiettile israe- 
ngi PA i Neto coni la morte di Nemme sale | liano ha colpito ‘una abitazione. 
È À d regattia dodici il numero delle perso- iato alle 
collegati a fatti accaduti nel|nalità militari. sovietiche. delle l 1030 focali ed è terminato alle | ‘2 "rttura de «i Piccolo» 
conjlitto, l'eliminazione dalle quali è stato annunciato il de }16,30: esso ha interessato un a controllata dall'Istituto 
maggiori industrie tedesche dilcesso, a partire dal 10 aprile|fronte di una quarantina di chi- Accertamento — Diffusione 
quello che il programma de-|scorso, L'annuncio odierno è di-|lometri, tra El Kantara e Por- i 
finisce «capitale straniero». verso dai precedenti, nel senso|to Said. MERE scolo» (Ce Ieri 
In contrasto con l'atmosjera|che \-tella Rossa» non ha co-| A loro volta, fonti israeliane Nr FIRd co Eee 
dquanto tesa di ieri intorno al municato direttamente la mor-|hanno reso noto che, da parte | Cuiana Fattori Giornali _ 


di stanza nella capitale sono sta- 
ti confinati in caserma, in se- 
guito a questa avvisaglia di of- 
fensiva comunista, che è venuta 
a interrompere un periodo di 
relativa calma: nei punti stra. 
tegici la polizia ha cominciato 
a erigere barricate di filo spi- 
nato. Nelle ultime 24 ore si so- 
no anche infittiti gli attentati, 
che dal 7 maggio hanno già pro- 
vocato cinque morti e 94 feriti 
tra la popolazione; ieri sera due 
bombe a mano sono state lan- 
ciate contro un alloggiamento 
di soldati americani e nel quar- 
tiere cinese di Cholon: sono ri- 
maste ferite sei persone, tre 
americani e tre vietnamiti. E' 
aumentata l’attività militare an- 
che nelle vicinanze della capi- 
tale: in un'imboscata a un cen- 
tinaio di chilometri a Nord-Est 


Il giorno 11 maggio si è 
spento serenamente dopo 
lunga malattia 


Perseo Rosai 


Lo piangono l’addolorata 
moglie con i figli MARIA 
DARIA e NEVIO, le nipotine 
DARIA e ANNA, la nuora 
LOREDANA e il genero LU- 
CIO assieme ai parenti tutti 
di Firenze e Trieste. 


Un grazie particolare al 
dott. Enzo De Rosa che amo- 
revolmente si è prodigato. 


I funerali seguiranno oggi 
12 maggio alle ore 14.45 dal: 
la Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste . Firenze 
12 maggio 1969 


(Primaria Impresa ‘Zimolo): 


Si associano al. lutto della 
famiglia la Ditta CRISMA- 
NI e ì collaboratori tutti. 


[Ceca sr rat tr tese 


t 


L'11 maggio dopo lunga 
malattia si è spenta 


Vittoria Renier 
nata Qualini 


La piangono il marito IGI 
NIO, il figlio SERGIO, le so: 
relle VALERIA ved, FABIA: 
NI, CARMELA in MAJCEN, 
LIDIA in ROCCO, IOLAN: 
DA in SENIZZA e IRENE 
in LENARDON con i rispet: 
tivi mariti e cognati FRA- 
GIACOMO, TAMAGNINI e 
QUALINI, i nipoti e i paren: 
ti tutti. 


I funerali seguiranno do- 
mani martedì 13 maggio alie 
‘ore 14.15 partendo dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Partecipa al lutto la famiglia 
RENATO MALAVENDA. 


Partecipa al lutto di Sergio: 
NICOLETTA e GABRIELLA GE- 
RONTI e famiglia. 


Gli STUDENTI del III anno 
della Facoltà di Medicina. 


Partecipano al lutto: 

ILARIA e IPPOLITA RABU- 
SIN e famiglia. 
re nl 


Sf 


Il giorno 10 maggio ci ha 
lasciato per sempre la no- 
stra cara 


Maria (Elvira) Bertocchi 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito ERMINIO, i fi- 
gli ERSILIA, MARCELLO, 
STELLA e RENATO, le nuo: 
re, i generi, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
12 maggio alle ore 15,45 par 
tendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


Prendono parte al dolore del 
figlio Marcello, la suocera AN- 
GELA NAGLIERI, i cognati EL 
VIA, BRUNA, DARIO, IL'INA, 
PINO, MARINA, DINO, GINA, 
ROMANO, i nipotini e famiglia 
ZOTTI. 


E TO IE 
Ti E’ mancata improvvisamente 


Antonia Musenich 
in Giorgetti 


La piangono desolati il marito 
ANTONIO, il figlio GIOVANNI 
con la moglie NERINA; ETTO. 
RE con la moglie TIZIANA 
(assenti); MARIO con la mo- 


di Saigon, ben trenta soldati|glie OLIVIA (assenti); i cari 


sudvietnamiti sono rimasti uc- 
cisi, dopo una furiosa battaglia 
di due ore e mezzo. 
(tie ie] 
L'ORGANIZZAZIONE IMMO. 
BILIARE di TRIESTE e MON. 
FALCONE partecipa al cordo. 
pie della famiglia per la prema- 
ra scomparsa del 


NOTAIO DOTT, 
Ezio Galante 


Oggi ricorre il secondo an- 
niversario della scomparsa 
del nostro adorato 


DOTT. 


Umberto Birolla 


Con immutato dolore i ge. 
nitori, la sorella e i parenti 
lo ricordano a tutti coloro 
che gli vollero bene. 

Una S. Messa sarà cele 
brata oggi alle 19 nella Chie: 
Sa di S. Pio X (Rozzol), 


CRT NATO RIO VERI 


Nipoti IRIS, UCCI, CORINNA, 
WALTER, FRANCA ed EDI, le 
sorelle, i fratelli, i cognati, le 
cognate e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì alle ore 16 par. 
tendo dalla Cappella di via del 
la Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia, 12 maggio 1969 


Partecipa al lutto la famiglia 
MARCHESI, 


L'8 maggio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Cesare Volterra 


A tumulazione avvenuta ne 
Moore IT Ponto 
le JA, il figli 
SERGIO, la figlia MA de 
il marito PAOLO PAULATTO e 
l’adorato nipotino ENRICO, i 
con i 
renti tutti, ceri CESS 


Si dispensa 
da ogni visita di condoglianza 


TIE ZI 


î Improvvisamente è manca- 
to il nostro caro papà 


Giovanni Parovel 


Lo piangono i figli LISETTA, 
NINO, MARIUCCI, ANITA, la 
nuora, ì generi, i nipoti, i pro- 
nipoti, il fratello NAZARIO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al 
le ore 14 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 

Si ringraziano quanti hanno 
voluto onorare la sua memoria, 
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ORARIO FAROUIARIO 


AVVISI 


STAZIONE CENTRALE 
ECONOMICI da 
MINIMO 10 PAROLE TRIESTE | VENEZIA 
PARIENZE 


i 


i 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19, Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, 

Le eventuali lettere o circo» 
Jlari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
Je. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


DEUMIDIFICAZIONI,. risana- 
‘mento muri, brevetto germani. 
co, restauri, pitture, preventivi 
gratis. Tel. 36340, 26423 CC 


—____@ 
D ‘ùfferte d'impiego L. 70 


APPRENDISTA commessa aiu- 
to commessa anni 20-30 cercan- 
si, retribuzione molto alta. Pre 
sentarsi martedì 13 maggio dal- 
le ore 8 alle 10 negozio Pellette- 
tie Dany, viale principale Grado. 

100 D 
APPRENDISTA 15enne cercasi, 
Bar Viale D'Annunzio 14, telef. 
90910. 45976 D 
CASA. spedizioni internazionali 
cerca capo reparto esportazione 
via. mare pratico imbarchi e 
sbarchi, Cassetta 26202 D . SPI. 
CERCANSI commessa e ap- 
prendista abbigliamento, cono- 
scenza serbo croato. Magazzini 
Rino, via Trento 13. 45406 D 
CERCASI apprendista - com- 
messa negozio abbigliamento, 
conoscenza serbo . croato, Pre- 
sentarsi ore 10-12, via Rossini 
14, Realtex. 46004 D 
CERCASI 15-16enne per istituto 
di bellezza, Telefonare 94777. 


26547 D 
CERCO falegname. V. Boveto 
15, tel. 410068, 26641 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTO bella camera per im- 
piegato. Telefonare 96552. 46911 F 
CENTRALISSIMA tutti com- 
fort affittasi distinti, brevi, lun- 
ghi soggiorni. Telefonare 36217. 

26573 F 
OCCUPATO distinto affittasi 
pure uso ufficio, Tel, 65162, ore 
‘pomeridiane, 26425 F 


1 Oîf. appart. e bott. L. 50 


A.A-AA.A.A. APPARTAMENTI. 
LOCALI: Settefontane, F. Se- 
vero  affittansi, ADRIATICA, 
Mazzini 30, tel. 35598, 46032 I 
A.A.AA.A, AFFITTANSI appar- 
tamenti mobiliati (Muggia) 1, 2 
camere salone cucina bagno ter- 
razze centralnatta, Altro Sistia- 
‘na Pineta, 2 camere bagno, Ap- 
partamenti liberi 1, 2 camere cu. 
cina servizi Largo Pestalozzi ca- 
mera ingresso libero centralissi- 
ma adatia studio, Gretta tre ca. 
mere cucina bagno. Baiamonti 
3 camere tutti conforts. La Mar- 
mora 2 camere cucina bagno 
poggioli lusso panoramico ascen- 
sore. Piazza Belvedere tre came. 
re cucina bagno, AURORA, Gin- 
nastica 1, tel, 50323. 45982 I 
AFFITTANZA cedesi tre came- 
Te salone servizi in villa, Altro 
due camere due camerette tutti 
servizi. Altro Baiamonti 2 ca- 
mere soggiorno cucina bagno 
piano IV ascensore riscaldamen. 
to, Altro piano I, 5 camere, Al. 
tri camera cucina, Altro piccolo 
appartamentino affittasi, Magaz- 
zini affittansi, Corso Saba 33, 
Agenzia, 45770 I 
AFFITTASI appartamento tre 
stanze, cucina, bagno, central. 
nafta, via La Marmora, Telefo- 
mare 91666, 45604 I 
APPARTAMENTI camera cuci 
na, tutti comfort affittansi; ca- 
mera soggiorno cucina; altri 
Roiano 3 camere cucina, poggio- 
lo, bagno affittansi 37.000; ‘altro 
centro 3 camere, cucina, bagno 
affittasi 30.000 rimborsando spe- 
se; altro 2 camere, cucina, ba- 
gno tutti comfort vista mare af- 
fittasi 40.000; altro camera cu- 
cina. gabinetto affittasi 12.000. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 

45716 I 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO: 3 stanze, cucina, 2 ba- 
gni, 3 poggioli, centralnafta, 
ascensore, affitta Immobiliare 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 4, 
tel, 61712. 26341 I 
APPARTAMENTO ISTRIA: 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, affitta 30,000 Immo- 
‘biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4, tel, 61712, 26341 I 
APPARTAMENTO DODA: se- 
minuovo, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ‘ripostiglio, poggiolo, affitta 
33.000 Immobiliare CIVICA, 
Piazza S, Giovanni 4, telefono 
61712. 26341 I 
CENTRALISSIMI affittansi, uf. 
fici, varie grandezze, massimi 
comforts, signorilità, Informa- 
zioni tel, ‘734257. 26379 I 
LOCALE nuovo affittasi. Piccar- 
di, Tel, 33893 e 91756. 45946 I 
PRIMO ingresso 3 stanze uso 
ufficio, servizi, centralnaîta, af- 
fitta prontamente Immobiliare 
Carducci 28, tel, 734257, 263791 
SOFFITTA: 2 vani ingresso li- 
bero adatto studio pittura affit- 
tasi, Visitare ore 14.30 - 17, via 
del Ponte 4, ultimo, paraggi 
Beccherie, 45794 I 


PER LA, VOSTRA 


UN'AUTORADIO 


GRUNDIG) 


per sole Lire 24.000 


UNIVERSALTECNICA 


Trieste — Piazza Goldoni l 
— Corso U. Saba 18 
— Via Machiavelli 3 


É 


offrire in coppa 


Dove l'ospitalità è generosa si è sempre pronti 
ad accogliere con gioia, si è sempre pronti 24 
offrire con piacere 


«il piacere di offrire in coppa”. 


L Rich, appart. bott. L. «UV 


A.A.A, CERCASI appartamento 
2 camere cucina bagno città 
piani bassi. AURORA, tel. 50323. 

45982 Li 
M Vendite d’occasione L. 60 
OCCASIONE pellicole 8.mm, S, 
8 vendesi noleggiasi, Eseguonsi 
duplicati, Caccia 13, tel. 767770. 

26232 M 
VAILLAND scaldabagni gas ri- 
cambi originali. Per Vailland 
soltanto ricambi originali, Indi- 
cazioni Agenzia Vailland, via 
Mantegna 3, telefono ‘734221. 

26927 M 
N Acquisti d'occasione L. 60 


A.A.A.A, ACQUISTIAMO piano- 
forti orologi quadri soprammo. 
bili mobili antichi studi per Ve- 
neto. Tel, 31428, 26621 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO sopram- 
mobili quadri orologi salotti gia- 
cenze ereditarie. mobili antichi 
moderni, Telefonare tutti giorni 
28551, 45836 

A.A, ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili sa- 
lotti antichi giacenze ereditarie 
per Friuli, Telefonare al 30358. 
A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pianino mobili giacenze ere- 
ditarie. Tel, 23485. 45828 N 
ACQUISTO orologi pendolo so- 
‘prammobili mobili usati ferri 
metalli, Telefon, 23076, 26603 N 


00 Alimentari 


VINO bianco e rosso gradi 10,5 
vende importatore diretto a lire 
145 al litro con consegna a do- 
micilio senza cauzione, Telefo- 


nare 90882, 


46659 00 


R_ Cap. soc, cess, az. L. 90 


A. TABACCHERIA avviatissi. | Agenzia 


‘ma unica in città vendesi, Cas- 


setta 45900 R -. SPI, 


ABBIGLIAMENTO donna av- 
viatissimo causa trasferimento 


cedesi rarissima 


occasione. 


Agenzia GENTILE, Toro 8. 

45720 R 
BAR centrale fortissimo lavoro 
vendesi 15.000.000; altro con sala 
biliardi. centro vendesi; altro 
bar gelateria analcoolico, unica 
‘gelateria in zona vendesi. Agen- 
zia GENTILE, Toro 8, 45716 R 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


8 condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7. tel. 30088-35107 


L'Utficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico 

le ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19: sabato ore 9 12 


BAR centralissimi vendonsi cau- 


L. 60 |sa ritiro. Trattorie una con 


giardino vendonsi vera occasio- 
ne. Negozio frutta zona popola- 
tissima vendesi 1.100.000 contan. 
ti, Latterie vendonsi, Drogheria 
vastissima licenza vendesi rara 
occasione, Negozi abbigliamen- 
to vendonsi, Altri negozi centra- 
lissimi cedonsi, Corso Saba 33, 
la Service, 45770 R 
GERCO urgentemente licenza 
alcoolici superalcoolici, e una 
alcoolici dalla zona B, Pago qua- 
lunque prezzo. Scrivere: Uas- 
setta 45900/1 R - SPI, 

DROGHERIA B. S. Sergio be- 
ne avviata vendesi 1.500.000 trat- 
tabili; altra città cedesi 600,000. 


Agenzia GENTILE, Toro 8.|8. 


45720 R 
EDICOLA giornali, posizione di 
angolo darebbesi gestione per- 
sone competenti. Agenzia GEN- 
TILE, Toro 8, 45720.R 
ELETTRODOMESTICI centra. 
lissimo, ventennale attività. ce- 
desi 12.000.000. Agenzia GENTI. 
LE, Toro 8. 45720 R 
GRADO! Città giardino vende- 
si profumeria articoli da spiag- 
gia affarone. Agenzia GENTI. 
LE, Toro 8, 45718 R 
LATTERIA centrale oltre 100 1t. 
latte giornalieri vendesi o dareb- 
besi gestione; altra zona signo- 
rile avviatissima vendesi. Agen- 
zia GENTILE, Toro 8, 45718 R 
LICENZA superalcoolici 800.000, 
altra alcoolici 600.000, Trasferi- 
bili Comune Trieste, cedo, Cas. 
setta 45900/2 R - SPI, 


Se volete “fare le cose come 


si deve”, modernizzatevi: 


acquistate un trapano elettrico W ; le ; 


Star. Veloce, sicuro, facilissimo 
da usare, un trapano elettrico Star 
è un compagno di lavoro ineguagliabi 
per durata e qualità. Fate anche voi ; 


un buon affare: scegl 


lucidare ed eseg 
con gli utensili 


meno fatica e più risparmio: da L.1 
E ricordate, se ‘avete vecchi utensili elettrici, di qualsiasi 
marca, i rivenditori Star ve li sostituiranno facendovi 
realizzare un notevole guadagno. 


dA Star Black s Decker ® 


Servizio assistenza.in tutta !talia 


Facciamo solo utensili elettrici per l'industria 
e l'artigianato: per questo sono i migliori, 


iete nella vasta gamma 4 
Star l'utensile ideale per forare, smerigliare, 
vire qualsiasi altro lavoro; 
elettrici Star meno tempo, 


9.000 


| lavora bene 
chi usa utensili Star 


49/901 44. 


le be av- | comfort modernissimi, Informa. | Ghirlandaio, Cologna, 
MEA OTO Ù 26379 S |vendonsi a condiizoni di paga- 
mento da accordarsi con il 
cliente, ADRIATICA, Mazzini 
Ù 30, Escluse telefonate, 46032 S 
vista Mare | PIED-A-TERRE vano unico con 
gabinetto-acquaio, ingresso libe- 
36941 S 410, vendesi vuoto, oppure arre- 
dato 950.000 pagamento tutto ra- 

teale senza acconto, Visitare An. 
drona S. Tecla 14 in corte ore 


viata vendesi. 3.500,000, Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 45720 R 
OSTERIA bar B. S. Sergio ven. 
desi rara occasione, Agenzia 
GENTILE, Toro 8, 45718 R 
RISTORANTE bar fortissimo 
lavoro vicinanze Grado, cedesi 
ritiro attività. Agenzia GENTI. 
LE, Toro 8, 45716 R 
SALONE parrucchiere centralis- 
simo 11 posti 9 caschi lavoro ga- 
rantito vendesi causa ritiro vera 
occasione, Rivendita tabacchi 
giornali cartoleria vendesi, Cor- 
so Saba 33, Agenzia Service. 
SALONE barbiere uomo centra» 
lissimo sceltissima clientela ven- 
desi, Agenzia GENTILE, Toro 
, 45718 R 
LABACCHINO centralissimo 
fortissimo lavoro vendesi; aitro 
zona Stazione vendesi 16.000.000. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 

45716 R. 
TORREFAZIONE centralissima, 
bene avviata vendesi; altra cen- 
trale cedesi 6.000.000, Agenzia 
GENTILE, Toro 8, 4716 R 
TRATTORIA ottima posizione 
adatta famiglia vendesi 4.500,00); 
altra zona via Udine vendesi; 
altra altipiano grande giardino 
forbissimo lavoro tutte licenze 
cedesi condizionando pagamen- 
to, Agenzia GENTILE, Toro 8, 

45718 R 
VENDESI urgentemente latte- 
ria, causa partenza, Tel. 730825. 
PELO a AI 
S Gase, ville, terreni L. YU 
AAAA.A, VENDONSI apparta; 
menti Revoltella rimessi nuovi, 
salone 2 camere cucima bagno 
poggioli. panoramico ascensore. 
Machiavelli quarto 5 camere pa- 
noramico cucina bagno affaro- 
ne, Ciamician secondo vendesi 
causa trasferimento salone due 
camere tinello cucina bagno. 
Opicina 1400 mq: terreno, gara 
ge casa 7 camere doppi servizi 
cantina terrazze, vero affarone. 
Trattoria.(città) lavoro, control. 
labile 50 coperti affitto minimo 
‘vendesi causa vecchiaia, Riven- 
dita tabacchi giornali riviste ot- 
timo investimento. Timavo 20 
‘mila mq, terreno pianeggiante 
adatto molti usi, Lussuosa villa 


ilzona Duino con propria spiag- 


gia tre mila metri giardino, ga- 
Tage. Acquisterei casetta con 
terreno indifferente la zona. 
AURORA, Ginnastica 1, telef. 
50323, 45982 S 
A, COMMERCIALE - Verniellis 
‘geom, Del Piccolo visite giornal- 
‘mente 9-12, 17-19, Prenotansi ap- 
partamenti panoramicissimi, 2, 
3 stanze, servizi, ScrIDrE SAI 
dernissimi. Informazioni, telef. 
734251. 26379 S 
A. RONCHETO 75: visite gior. 
nalmente 9-12 e 17-19. Vendonsi 
appartamenti 2, 3 stanze servizi, 


PER LA VOSTRA 


per sole Lire 24,000 


UNIVERSALTECNICA 


Trieste — Piazza Goldoni 1 
— Corso U. Saba 18 
— Via Machiavelli 3 


zioni, tel, 814326, 
APPARTAMENTO zona ROS- 
SETTI: salone, 4 stanze, cuci 
na, 2 bagni, ripostiglio, central. 
nafta, ascensore, 
Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovani 4, telef, 61712, 


APPARTAMENTO GIARDINO 
PUBBLICO: 4 stanze, stanzetta, 
cucina, doppi servizi, 2 poggioli, |jj . 18 
immobiliare CIVICA, Piazza S| QUARI 
Immobiliare , Piazza S.[ 0 ine tho p” 
Giovanni 4, tel, 61712) 26341 S|Via): Appartamenti piccoli 
APPARTAMENTO due camere 
cucina bagno cantina giardino. 
Altro due camere soggiorno ba- 
gno accessori casa nuova, Altro 
tre camere cucina bagno, Altri 
‘appartamenti 4 camere servizi, | oltre 80 per cento. 
Altri piano attico vista panora- 
mica vendonsi occasione, Locali | 81 
piccoli grandi vendonsi. Soffitte | tica: 10-12, 
centralissime libere vendonsi 
900.000 contanti, Corso Saba 33, 
Agenzia Service, 45° 

CENTRALISSIMO occasione 3 
camere servizi vendesi 4.200.000 | 12,30, 15-17.30 feriali, 
piccolo acconto saldo decenna:|VILLA panoramica vendesi cau- 
sa. partenza, Casa con campa- 
gna vicinanze Monfalcone libe- 
21 S|ra vendesi occasione, Casette 
vendonsi, Corso Saba 33, Agen- 


le, Visitare feriali ore 11,30 
12,80 Largo Santorio 2, DaraeeÌ 


APPARTAMENTI - 
LOCALI: F. Severo, R. Sanzio, {zia Service, 


LA STAMPA DEI 


QUARTIERE Maressio (via Fla- 


grandi, panoramici con giardini. 
Attico vista mare, grande ter. 
razza, finiture signorili, Posteg- 
gi e box, Prossima consegna. 
Prezzi convenientissimi, Mutui 


EGENA, via Roma 28, telefono 
811225, Orario: 9-13, 15-19, Dome- 


RISORTA 5, paraggi piazza Vi 
co, liberi e occupati 1, 2, 3, 4 
770 S|stanze vendonsi pagamento di- 
lazionato, Visitare ore 10,30 - 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gili avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres' 
so) e spedite per posta. 

La S.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco 
iì pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 


5 CONTINENTI 


A VOSTRA DISPOSIZIONE 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 
S. P. L — Servizio Estero È 
Via A. Manzoni n. 37 
oppure 
Succursale P. 
via S. Pellico 4 . 34122 Trieste 


1 
(Tel. 55955) , 


20121 Milano 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R. Veneza Bologna: Mi. 
lano, Genova (*) 

6.52 D Veneza Milano; To 
rino (Roma 

9.05 R. Veneda Roma \(per 
Romaj solo 1.8 dasse 
con irenotazione ob. 
bligatària) 

9.32 DD (Direlt Orient) Vene 
zia Milano. Genova - 
Parigi Calais (WL da 
Atene! Istanbul . So- 
fia pet Parigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R Venezàia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia Milano (Sì 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969> 

16.53 L Portogruaro (1) 


18.01 DD (Simplon Express) Ve 
nezia Bari Roma - 
Milano Lambrate - Pa. 
rigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi  WL Ve. 
nezia Parigi) 

18.06 L Portogruaro 

19.22 L. Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia Milano . To- 
rino . Genova - Marsi. 
glia (WL e cuecette 
‘Trieste . Genova) V. 
Mestre Bologna - Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste . Roma) 


{*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria. 


{1) Soppresso la domenica, 


UDINE : VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 
3.53 L Udine - Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
621 L Udine 
1.20 D Gorizia - Udine . Tar: 
visio 
10.00 L Udine - Tarvisio 
12.25 D. Udine 
12.40 L Udine 
14.00 DD Udine - Calalzo 
1418 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.45 L Udine 
19.10 D Udine 
20.00 L Udine 
20.50 D Udine. Tarvisio - Vien- 
na (1) - Monaco (cuce 
cette Trieste Monaco) 
21.55 L Udine 


!) Servizio diretto Trieste Vienna 
dal 14-12-1968 ai 9-1-1969 e dal 
29-3-1969 in poi, 


ARRIVI 


6.25 LCerv'mano (1) 

7.25 L Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova. » 
Torino Milano Ve. 
nezia (WL e cuccette 
Genova Trieste) Ro- 
ma - Bologna : V. Me 
stre (WL e cuccette 
Roma - Trieste). 

9.17 D — Venezia 

10.40 DD (Simplon express) Pa 
rigì - Milano Lambra- 
te Roma Ven 
zia + .ccette Parigi - 
Trieste) 

11.42 R_ Venez 

13.30 D Bari Venezia 

13.58 L. Cervignano 

15.12 DD Venezia (sì effettua dal 
29-9-1968 al 31-65-1969) 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (2) 

18.38 R. Bologna Venezia (*) 


19.13 L Portogruaro 
19.40 DD (Direct Orient) Calais - 
Parigi . Milano Vene 
zia (WL da Parigi per 
Atene - Istanbul + 
Sofia) 
21.10 R Milano - Roma - Ve 
nezia (*) 
55 L Venezia 
23.40 DD Torino . Milano - Ge 
nova Roma . Bolo 
gna . Venezia 
(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria. 
(1) Soppresso ls domenica, 
(2) Soppresso nei giorm festivi. 


ARRIVI 


0.40 L Udine 

8.55 L Udine 

145 L Udine 

8.18 D Udine 

4.10 L Udine 
Tarvisio - Udine (cuo 
cette Monaco . Trieste) 


9.23 D Monaco - Vienna (1). 
12.00 L Tarvisio: Udine 
15.06 L Udine 
17:44 L Udine 
i» 55 DD Tarvisio + Udine 
20.10 L Udine 
20.57 L Udine 
22.20 L Udine 
22.40 D Vienna - Tarvisio 
Udine 
23.45 DD Calalzo | Udine 
\l) Servizio diretto - Vienna . Trieste 


dal 22-9 ai 6-11; dal 14-12-1068 al 
9-1-1969 e dal 29-3-1989 in poi, 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è im vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CAPODISTRIA: chiosco della 

via Kidric 
USOLA: libreria Edizioni TL 
glio, via Gorki 2 
PORTUROSE: libreria Edi 
zioni Tiglio, Lungomare 48 
“URANO: libreria ‘Edizioni 
Tiglio, piazza Vartini 8 
UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 
WLANOVA: rivendita gior 
nali e tabacchi piazza della 
Liberta 3 
\RENZO: rivendita giorna: 
li piazza della Libertà 13 
SOVIGNO: ageuzia giornali 
piazza Maresciallo Vito 3 
».A: agenzia giornali piaz: 
za Unità e E'ratellanza 22 


